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Grave misura delPINAM: 
in migliaia senza 
indennità di malattia 
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Contro le minacce allo stabilimento milanese 


Sicurezza e cooperazione SCIOPERO flLL’lNNOCENTl 
al «vertice» sull’Europa 


Il primo agosto la solenne firma del documento conclusivo — Previsti numerosi incontri per l'esame di pro¬ 
blemi internazionali — Breznev e Ford avranno due colloqui sulla trattativa ginevrina per la limitazione delle 
armi strategiche — Moro incontra il Presidente USA venerdì — La questione di Cipro e la polemica turco-americana 


1.700 operai in meno 

Il piano dell'Industria britannica dovrebbe avere attuazione neil’arco di due anni - Lo stabilimento di 
Lambrate trasformato in un reparto di montaggio di vetture prodotte all'estero - Corteo alla Regione 


Da uno dei nostri inviati Helsinki, z>. 

Alla Finlandia, patu ospita, spetterà domani l'onore di aprire la terza fase, al < ver¬ 
tice », della Conferenza per la sicurezza e la cooperazlone In Europa. Alle 12 precise, pre¬ 
senti le delegazioni di 33 paesi europei, del Canadà e degli Stati Uniti, nella grande sala 

del «Palazzo Finlandia» il presidente Urho Kekkonen pronunccrà un breve discorso di ben¬ 
venuto. Subito dopo prenderà la parola il segretario delle Nazioni Unite. Kurt Wnldhcim. La ! 
cerimonia di apertura dovrebbe durare non più di trenta minuti. Dopo l'intervallo per il l 

pranzo, alle 14,30, si Inizierà 

|- ■■ — 11 1 . ' " 1 la prima seduta del lavori. 

I -. , ., L'estrazione a sorte ha vo- 

nl£W»l nnnn luto che a presiedere questa 

UlCLl |JUllLl prima seduta sarà 11 rap- 

* presentante della Santa Se- 

-■ -a. a de, monsignor Casaroli. 

fi A !l€> Pniltprpi17Q Sempre l'estrazione a sorte 

UtIUI LUIUU1 ha fatto si che venerdì, pri¬ 

mo agosto, prima della ceri- 

- - monta della firma del do- 

Da uno dei nostri inviati particolare lì presidente Ford renalo fll stesso d< ’mòn?lgnOT 

wft^tntct 90 ~ cne non « tratta cu un do- Casaroli pronuncerà l'ultimo 

ri cumento giuridico L afferma- del 35 discorsi ufficiali per 

/: momento culminante ai zione è esatta. Esso infatti ciascuno del quali è previsto 

tutto il lungo processo che non si chiamerà « trattato ». un tempo di venti minuti. La 

ha per nome « Conferenza ma semplicemente * atto fi- seduta conclusiva della fir- 

per la sicurezza e la coope- naie» della conferenza. «Ciò ma sarà presieduta dal rap- 

razione in Europa » e quin - non significa che sia meno im- Presentante della Finlandia. 

di dello stesso « grande ver - portante. Il suo valore è poli- 

lice » conclusivo, che si opri- «co e proprammatico. Il lai • j*{ f p /en d ere ra Uro“ do- 

ra domani mattina qui a Hel - fo stesso che stano i rappr*- mani, sarà 11 Premier Inglese 

sinici, sarà net pomeriggio del sentanti più autorevoli di ogni Wilson. Domani pomeriggio. 

1. agosto la firma di un lun- paese, al massimo livello, ad quale settimo oratore, parlerà 

go documento che registra apporvi la loro firma gli con- il Presidente del Consiglio ita- 

una serie di propositi e di ferisce un carattere portico - llano Moro, 11 quale, In base 

regole di comportamento per tormente impegnativo. J*® presiederà la sedu- 

futti gli stati europei. E' un fiotto finale » comprende I? segretario'generale°'lel 
£*► $ >„ C A e diversi capìtoli. J! primo è PCUS. Breznev, interverrà glo- 

0 I? susclta ‘ 0 polemiche. una € Dichiarazione sui prin- vedi mattina e 11 presidente 

Vale dunque la pena di cono■ , c / le devono regolare f americano Ford venerdì, sem- 

sceme i punti essenziali. rapporti tra oli Stati europei P«t nella seduta del mattino. 

Si è detto -lo ha fatto in Tali principi cosi come si una certa tensione è at- 

era stabilito sin dalle prime 

,_j j_„_ _,_ _ scorso del primo ministro tur- i 

- I L ,? on Jf Tenza ' ,, smo co Demlrel. La Turchia na 

. „ . - dieci. Eccoli. 1) eguaglianza presentato una protesta con- 

I Oinmntl sovrana, rispetto dei diritti tro la presenza alla Conferen- 

■ "'"a. inerenti alla sovranità: 2) za del presidente di Cipro 

_J _■:_• non ricorso alla minaccia e monsignor Makarios. II vice- 

politici ivaiiam all'Impiego della forza; 3) In- n_. .._. 

« • violabllità delle frontiere: 41 KOfTIOIO L3CCaval6 


Roma: migliaia contro il caro-telefono 


Da uno dei nostri inviati 

HELSINKI. 29 

71 momento culminante di 
tutto il lungo processo che 
ha per nome « Conferenza 
per la sicurezzo e la coope¬ 
razione in Europa » e quin¬ 
di dello stesso « grande ver¬ 
tice » conclusivo, che si apri¬ 
rà domani mattina qui a Hel¬ 
sinki. sarà nel pomeriggio del 
1. agosto la firma di un lun¬ 
go documento che registra 
una serie di propositi e di 
regole dì comportamento per 
tutti gli stati europei. E' un 
testo di dominio pubblico che 
ha già suscitato polemiche. 
Vale dunque la pena di cono¬ 
scerne i punti essenziali. 

Si i detto — lo ha fatto in 


I dirìgenti 
politici italiani 
per la salvezza 
di Corvalan 

UN APPELLO A WAL- 
DHEIM - PASSO DEL PCI 
ALLA CAMERA E AL 
SENATO 

Giuseppe Saragat, Beni¬ 
gno Zaccagninl, Enrico 
Berlinguer. Francesco De 
Martino, Oddo Biasini, 
Agostino Bignardi e Fer¬ 
ruccio Parrl hanno Inviato 
11 seguente telegramma al 
segretario generale del- 
l'ONU Kurt Waldhelm: 

ii Allarmati per le gravi 
notizie sulle condizioni di 
salute di Luis Corvalan et 
rivolgiamo al segretario 
generale dell'Organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite af¬ 
finché il più alto conses¬ 
so Intemazionale interven¬ 
ga presso le autorità di 
Santiago del Cile per la 
salvezza sua e di tutti i 
detenuti politici». 

All'appello hanno aderi¬ 
to numerose altre persona¬ 
lità politiche tra le quali 
Francesco Albertlni, Arri¬ 
go Boldrtnt. Bettino Craxl. 
Mauro Ferri, Nilde Jottl, 
Riccardo Lombardi, Ma¬ 
rio Zagarl. 

Intanto l compagni de¬ 
putati Enrico Berlinguer, 
G.C. Paletta, Segre. Car¬ 
dia. Corghl, Sandrl e Li¬ 
na Flbbl hanno presenta¬ 
to al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro degli 
Esteri un'Interrogazione 
urgente « per conoscere 
quali passi il governo ab¬ 
bia già compiuto o inten¬ 
da compiere in ogni op¬ 
portuna sede internaziona¬ 
le, di fronte alle gravi no¬ 
tizie sut pericoli che mi¬ 
nacciano la vita del se¬ 
natore Luis Corvalan. per 
la salvezza sua e di tutti 
i detenuti politici del ette». 

Dal canto loro I compa¬ 
gni senatori Perna. Bufa- 
Uni, Calamandrei. Chiaro- 
monte, Cossutta, Peechlo- 
li, Terracini e Valori han¬ 
no compiuto un passo ana¬ 
logo, chiedendo at gover¬ 
no cosa abbia latto o cosa 
Intenda fare « per salvare 
Il dirigente antifascista ci¬ 
leno senatore Luts Corvo- 
ian. Il cui stato di salute 
si apprende essere grave 
a seguito dei maltratta- 
menti subiti nella deten¬ 
zione da parte della giun¬ 
ta, ed esposto ai peggiori 
pericoli a causa delta de¬ 
ficienza di cure e del pro¬ 
lungarsi della prigionia. 
Per sapere In generale se 
e quali nuove iniziative il 
governo voglia assumere al 
fine di contribuire a de¬ 
terminare misure interna- 
zionali in aiuto degli in¬ 
numerevoli detenuti e per¬ 
seguitati politici In Cile 
per costringere finalmen¬ 
te la giunta di Santiago a 
cessare il suo regime di 
terrore. Per sapere infine, 
se, in questo senso, l'Italia 
possa farsi promotrice di 
un'azione comune del poe¬ 
ti della CEE in vista del¬ 
l'assemblea dell'ONU e 
ancor prima di tale sca¬ 
denza ». 


particolare II presidente Ford 
— che non si tratta di un do¬ 
cumento giuridico. L'afferma¬ 
zione è esatta. Esso infoiti 
non si chiamerà « trattato ». 
ma semplicemente « atto fi¬ 
nale » della conferenza. « Ciò 
non significa che sia meno im¬ 
portante. Il suo valore è poli¬ 
tico e programmatico. Il fat¬ 
to stesso che siano 1 rappre¬ 
sentanti più autorevoli di ogni 
paese, al massimo livello, ad 
apporvi la loro firma gli con¬ 
ferisce un carattere partico¬ 
larmente impegnativo. 

Ut alto finale » comprende 
diversi capitoli. Il primo è 
una « Dichiarazione sui prin¬ 
cipi » che devono regolare 1 
rapporti tra gli Stati europei. 
Tali principi, cosi come si 
era stabilito sin dalle prime 
fasi della conferenza, sono 
dieci. Eccoli: 1) eguaglianza 
sovrana, rispetto dei diritti 
inerenti alla sovranità: 2) 
non ricorso alla minaccia e 
all’impiego della forza: 3) In¬ 
violabilità delle frontiere: 4) 
integrità territoriale degli 
stati: 5) soluzione pacifica del¬ 
le divergenze: 6) non interven¬ 
to negli affari interni: 7) 
rispetto dei diritti dell’uomo e 
delle libertà fondamentali, ivi 
comprese la libertà di pensie¬ 
ro. di coscienza, di religio¬ 
ne o di convinzione; 8) ugua¬ 
glianza di diritti e autodeter¬ 
minazione dei popoli; 9) coo¬ 
perazione fra gli stati: 10) ese¬ 
cuzione in buona fede degli 
obblighi di diritto internatio- 
naie. 

Per ognuno di essi il docu¬ 
mento di Helsinki aggiunge 
alcuni paragrafi interpretali- 
vi. Faremo qualche esempio. 
Quando si parla di eguaglian¬ 
za sovrana, si precisa che ciò 
implica i! diritto per ogni pae¬ 
se di « scegliere e sviluppa¬ 
re liberamente il proprio si¬ 
stema politico, sociale, econo¬ 
mico e culturale, nonché quel¬ 
lo di determinare le proprie 
leggi e regolamenti ». Astener¬ 
si dall'uso della forza — .si 
aggiunge altrove — significa 
anche rinunciare ad « ogni ma¬ 
nifestazione di forza » tenden¬ 
te a impedire a un altro Sta¬ 
to l'esercizio dei propri diritti 
sovrani. Le frontiere esisten¬ 
ti vengono proclamate « invio¬ 
labili »; ciò vuol dire che non 
solo non verranno attaccate, 
ma che tutti 1 paesi si aster¬ 
ranno da « ogni pretesa o at¬ 
to » riguardante territori al¬ 
trui. Si chiarisce invece che 
modifiche di frontiere sono 
possibili, ma solo « per via 
pacifica e mediante accordo » 
deali interessati. 

Il principio del non inter¬ 
vento implica astensione da 
«qualsiasi atto di coercizione 
militare, politica, economica 
o di altro genere inteso a su¬ 
bordinare ai propri interessi 
l'esercizio da parte di un al¬ 
tro Stato partecipante dei dirit¬ 
ti inerenti alla sua sovrani¬ 
tà ». Per quanto riguarda i 
diritti dell’uomo un paragrafo 
è stato incluso per sottolinea¬ 
re che essi devono essere ga¬ 
rantiti alle minoranze naziona¬ 
li, là dove queste esìstono, di 
modo che esse possano « go¬ 
dere effettivamente » di tali 
diritti. Tutti i dieci principi 
sono infine dichiarati inscin¬ 
dibili tra loro. 

Poco rilievo hanno invece 
nell'* atto finale » le misure 
militari. Un'altra trattativa e 
infatti in corso a Vienna per 
ottenere una « riduzione equi¬ 
librata » delle forze armate in 
Europa. E' dunque in quella ; 
sede che un accordo andrà 
raggiunto. Il documento dì Hel¬ 
sinki prevede solo che. al fine 
di incrementare la reciproca 
fiducia, gli stati interessati 
comunichino volontariamente 
in anticipo agli altri lo svol¬ 
gimento di manovre militari di 
una certa ampiezza (tali cioè 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 



(Segue in penultima) 


Migliala di lavoratori e di cittadini hanno dato vita lari a Roma, davanti al ministero del¬ 
l'Industria, ad una forte manifestazione di protesta par gli ingiusti aumenti delle tariffe 
telefoniche. Promossa dalla Federazione stnd acele unitaria (a noma della quale ha parlato 
il segretario confederale della CGIL, Rinaldo Scheda), la protesta ha avuto al centro la ri¬ 
chiesta di una trattativa col governo per una profonda revisiona dalle nuova tariffe. Nello 
foto: un'Immagine della manifestazione mentre perla Scheda. A PAG. 2 


Amministrazioni provinciali di sinistra a Ancona, Genova e Ferrara 

ÌL COMUNE DI COSENZA GIUNTA 
PCI-PSI-PSDI: SINDACO SOCIALISTA 

Per Milano i comunisti ribadiscono la necessità di accordi fra le forze democratiche 

Roma: due commissioni comunali presiedute da consiglieri del Pei 


Soltanto undici 
anni e otto mesi 
al neofascista 
assassino di Lupo 

Mite e sconcertante sentenza della Corte d'AssIse di 
Ancona a carico del neofascisti che tre anni fa accoltel 
larono e uccisero a Parma 11 giovane Mariano Lupo, mi¬ 
litante di «Lotta continua». Il principale Imputato, 
Edgardo Bonazzi, 6 stato condannato a undici anni e otto 
mesi di reclusione. Pene minori sono state comminate 
agli altri Imputati, di cui uno é stato assolto. La sen¬ 
tenza — emessa a tarda notte dopo oltre quindici ore 
di camera di consiglio — è stata accolta con vive proteste 
del pubblico. Nella notte una manifestazione di protesta 
si è svolta di fronte al tribunale. A PAGINA 5 


Il Comune di Cosenza è go¬ 
vernato, per la prima volta, 
da ieri, da una giunta com¬ 
posta da PCI, PSI e PSDI, con 
l'appoggio esterno del PDUP. 
Il Sindaco è socialista. 

Si sono costituite anche am¬ 
ministrazioni di sinistra alle 
province di Genova, di Ferra¬ 
ra e di Ancona. 

Domani intanto si riunisce il 
consiglio comunale di Milano 
e lunedi prossimo si riunisce 
quello provinciale. Alla vigilia 
delle due convocazioni ancora 
non è stato raggiunto un ac¬ 
cordo tra le forze politiche per 


le responsabilità di giunta ». 
Quercioli ha anche aggiunto 
che « faremo con i socialisti e 
con chi vorrà starci la ammi¬ 
nistrazione di sinistra a) co¬ 
mune ed alla provincia solo 
se costretti dalla indisponibili¬ 
tà altrui ad una larga ed uni¬ 
taria collaborazione tra le for¬ 
ze democratiche. Ma il PCI è 
per questa ultima soluzione e 
per questo stiamo lavorando ». 

A Roma ieri — sulla base 
della intesa Istituzionale rag¬ 
giunta al Comune tra PCI. DÒ, 
PSI. PRI e PSDI — sono sta¬ 
ti eletti gli uffici di presidenza 


le amministrazioni che dovran- 1 delle nuove otto commissioni 


no governare sia la città che 
la provincia di Milano. Il com¬ 
pagno Quercioli ha ribadito, a 
questo proposito, che « siamo 
perché il peso che gli elettori 
hanno dato ai diversi partiti 
si rifletta limpidamente nci- 


consiliari permanenti. Due di 
queste commissioni verranno 
presiedute da consiglieri comu¬ 
nisti. Sono consiglieri comuni¬ 
sti anche cinque vice presi¬ 
denti. 

ALLE PAGINE 2 E S 


li Consiglio dei ministri ha indicato le cifre del bilancio statale per il 76 

Previsto un disavanzo di 11 mila miliardi 
Incerte le entrate per il caos tributario 

L'aumento della spesa non è accompagna fo da adeguate scelte di politica economica 


Il consiglio del ministri si 
è occupato ieri esclusivamen¬ 
te del bilancio di previsione 
dello Stato per 11 1970. Le pro¬ 
poste per il « pacchetto con¬ 
giunturale», 3500 miliardi di 
spesa finanziato a parte col 
ricorso al credito, saranno 
presentate questa mattina al¬ 
le commissioni Bilancio, Te¬ 
soro e Finanze della Camera. 

Il bilancio statale di pre¬ 
visione presenta spese per 
38.072 miliardi (nel 1975 
29.205), entrate per 26.556 mi¬ 
liardi (23.201 l’anno proceden¬ 
te) e quindi un disavanzo di 


comprendente anche la co¬ 
pertura delle perdite nelle 
gestioni delle aziende ferro¬ 
viaria e postale il.198 miliar¬ 
di). E’ necessario tenere pre¬ 
sente che le cifre sono gon¬ 
fiate dairinflazlone. Con la 
impostazione del bilancio, 
spiega una nota Illustrativa 
del Tesoro, si è Inteso « cor¬ 
rispondere .alla duplice ne¬ 
cessità dt utilizzare la spesa 
pubblica per spingere la ri¬ 
presa del l'economia e a quel¬ 
la di conservare gli equilibri 
monetari Interni ed esterni ». 
L’indeblln mento statale di 


11.516 miliardi (7172 nel ’75> circa 10 mila miliardi, da pre¬ 


levare sul mercato finanzia¬ 
rlo, è considerato possibile in 
base alla previsione che nel 
1976 si potranno utilizzare 
complessivamente 26.100 mi¬ 
liardi di attività finanziarle 
(contro i 22.900 preventivati 
per quest’anno). Circa 16 mila 
miliardi di finanziamenti do¬ 
vrebbero rimanere a disposi¬ 
zione delle imprese. 

L’impostazione del bilan¬ 
cio dal lato della spesa si 
fonda sulla copertura dei pro¬ 
grammi deliberati e delle spe¬ 
se preventivate, mentre dal 
lato decentrata fiscale, stan¬ 
te la confusione esistente nel¬ 


l’amministrazione, 11 governo 
dichiara apertamente di non 
essere troppo sicuro delle sue 
previsioni. 

Gli incrementi di spesa so¬ 
no registrati per 5.797 miliar¬ 
di sulle « spese correnti », 
comprendenti cioè trasferi¬ 
menti ai fondi previdenziali, 
spese di amministrazione, 
adeguamento dei trattamenti 
ai dipendenti pubblici, c per 
1,964 miliardi sulle spese di 
« investimento », che rag¬ 
giungono 1 6.120 miliardi. Gli 
investimenti m abitazioni e 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29. 

Stamani, dallo stabilimento 
di Lambrate della Leyland In¬ 
nocenti che la casa madre in¬ 
glese, la British Leyland. vuo¬ 
le condannare ad una lenta 
morte, un lungo corteo di mi¬ 
gliala e migliaia di lavoratori 
si è mosso alla volta della 
sede della regione Lombardia 
Con lo striscione del consi 
glio di fabbrica In testa, al¬ 
cuni cartelli evidentemente 
scritti all'ultimo momento su 
cartoni di fortuna, l'immnn- 
cablie automobile Jei sinda¬ 
cati a fare da battistrada, il 
corteo ha raggiunto il centro, 
per una nuova e ferma rr.a* 
nifestazlonc di lotta contro la 
minaccia di massicci licenzia¬ 
menti. 

I 700 posti di lavoro In me¬ 
no (su un totale di 4 500 di¬ 
pendenti). calo drastico del 1 a 
produzione, nuovi ricorsi alla 
cassa integrazione e gravi 
preoccupazioni sulla stessa so¬ 
pravvivenza della fabbrica mi¬ 
lanese: questo, nel program¬ 
ma previsto dalla Bri tir,h Le¬ 
vane!. 11 futuro che si vorreb¬ 
be riservare allo stabilimento 
di Lambrate. E* una prospet¬ 
tiva che 1 lavoratori c 1 sin¬ 
dacati respingono, con fer¬ 
mezza, sostenuta da un arco 
ampio di forze politiche e so¬ 
ciali. 

II « caso Leyland Innocenti » 
è esploso In tutta la sua gra¬ 
vità venerdì scorso, dopo rin¬ 
contro. fra 1 massimi dirigen¬ 
ti della casa automobilistica 
inglese e l rappresentanti del 
governo Italiano 

La delegazione della Bri* 
tish Leyland che venerdì po¬ 
meriggio si è Incontrata a 
Roma con 11 ministro dell’ln- 
dustrla, on. Donat Cattin. era 
composta dalla «staff» diri¬ 
genziale della famosa società 
inglese, di recente passata 
nell’ambito del capitalo pub¬ 
blico britannico. 

Guidata dall'amministrato¬ 
re delegato della società, sir 
Percy PJant, assente Pier 
Giovanni Bella fino a pochi 
giorni fa amministratore del¬ 
la consorella Italiana c ora 
dimissionarlo per contrasti 
intervenuti con la casa ma¬ 
dre inglese, la delegazione a- 
veva 11 compito di sollevare 
finalmente il velo che era 
stato steso sul piano di ri¬ 
strutturazione del grappo. 

E 1! velo è stato In quel¬ 
l’occasione brutalmente strap¬ 
pato. spazzando via tutte le 
illusioni sulle Intenzioni della 
casa madre: «Tre anni la. 
quando abbiamo rilevato la 
Innocenti settore autoveicoli, 
abbiamo sbagliato 1 conti. 
Avevamo programmato la co¬ 
struzione di 45 mila vetture 
all’anno a partire dal '75. Ne 
abbiamo costruite 65 mila. 20 
mila In più del necessario. 
Nel ’76 ne costruiremo 40 mi¬ 
la. Gli occupati nello stabili¬ 
mento di Lambrate passeran¬ 
no dagli attua 1 ! 4 500 a una 
cifra vicina alle 2 800 3 000 
unità » 

Questa, In sintesi, la laco¬ 
nica comunicazione Sembra 
che Von. Donat Cattin abbia 
avanzato alcune contropropo¬ 
ste: finanziamenti agevolati, 
sostegno alle esportazioni. 
La risposta è stata secca. Al 
governo Italiano si chiedeva¬ 
no solo consigli per portare a 
termine l’operazione di ridu¬ 
zione del personale al più 
presto e con il minor chiasso 
possibile. 

Questa tesi 0 stata confer¬ 
mata ufficialmente da sir 
Percy Plant. presidente e am¬ 
ministratore delegato del,a 
British Leyland, In una di¬ 
chiarazione alla stampa dif¬ 
fusa nel pomeriggio. Secondo 
il comunicalo dell'azienda en¬ 
tro la fine dell'anno 1.500 la¬ 
voratori dovrebbero essere li¬ 
cenziati per permettere una 
gìobule ristrutturazione della 
fabbrica. Lu British Leyland 
dichiara Inoltre di voler so¬ 
stenere la filiale Italiana per 
altri due anni « In cambio 
della collaborazione dei sin¬ 
dacati e dei dipendenti ». 

La minaccia di 1.700 licen¬ 
ziamenti, di nuovi ricorsi al'a 
casosa integrazione guadagni 
in preparazione di una pro¬ 
gressiva smobilitazione degli 
Impianti nello stablllnitnto di 
Lambrate. sono misure ch<“ 1 
sindacati e 1 lavoratori (non 
solo alla Leyland Innocenti) 
non sono disposti ad accettare 
con rassegnazione. E nello ore 
convulse che sono seguite al 
drammatico annuncio la- io 
da «ir Percy Plani al ministro 
dell'industria 1 lavoratori e .e 
loro organ.zzazioni sindacali 
hanno già saputo dimostrale 
con scioperi e mamle&tflzloni 
che la strada dell'espulsione 
drastica dalla produzione d: 
tanti operai, dell’abolizione d: 
un numero cosi consistente di 
posti di lavoro non è pratica¬ 
bile. 

La British Leyland Motor 
Corporation Ltd. — sorta ne’, 
maggio del '68 dalla fus'one 
tra la. Br.tisb Motor Holding 
e la Leyland Motor Corpora¬ 


tion aveva def.nitivame.ve 
preso possesso della Innocen¬ 
ti — settore autoveicoli — ne! 
maggio del '72. SI concludeva 
cosi una lunga fase di ristrut¬ 
turazione della grande azien¬ 
da meccanica di Lambrate. s, 
chiudeva un capitolo della In 
no con ti SPA, cosi com’era nn- 
i data conf.gurnndosl ne) corso 
I di almeno un trentennio, per 
I aprirsi un’epoca che, alla lu- 
1 ce degli ultimi avvenimenti, 
j non può certo dirsi contrasse- 
I gnata dalla prosperità. 

: La collaborazione della In¬ 

nocenti — settore autoveicoli 
l — con la British Leyland era 
i di qualche anno precedente 
1 alla data della fusione. Il 
, gruppo Innocenti, come urte 
i le grandi concentrazioni indù- 
1 striali e finanziarie, aveva <o* 

I mlnciato a mettere le all nel 


coi so della prima guerra mon 
diale Le cronache parlano 
di Ferdinando Innocenti, crea¬ 
tore dell'a7 onda, come dì un 
uomo « venuto dal nulla <> 

In effetti gl! Innocenti, g à 
commerciontj di materiali n 
ferro pr'ma della « grande 
guerra », avevano raddoppiato 
le loro fortune durante il con 
finto. I) «ventennio» av-v« 
segnato un'altra tappa impor¬ 
tante per la Innocenti che a- 
veva iniziato l.a costruzione 
dello stabilimento di Lambrn 
te e allargato le sue attlv'tà 
nel campo delle costruzlon' 
metalliche 

Il secondo dopoguerra aveva 
trovato la Innocenti con una 

Bianca Mazzoni 

(Segue in penultima) 


Tuti sta bene ma 
si rifiuta di 
rispondere alle 
prime domande 



Continuano n migliorare le condizioni di Mario 
Tuti. Il terrorista nero rimasto ferito durante la sua 
cattura avvenuta domenica a Saint Raphael. Nei 
corso del primo Interrogatorio del giudici francesi, 
presenti anche 1 magistrati italiani, Tuli si è rifiutato 
di rispondere c ha chiesto l'ausilio d) un legale 
francese. Dopo 11 procedimento giudiziario aperto 
contro il commissario Vecchi che durante la cattura 
ha sparato sul terrorista, gli stessi colleglli francesi 
hanno ribadito che 11 funzionarlo Italiano col suo 
tempestivo Intervento ha evitato una tragedia. Nelli 
foto: Mario Tuti nell'ospedale francese. A PAG. 5 


scherzi della Storia 


TTNA GENTILE rompa- 
^ gna, che non essendovi 
espressamente autorizzati 
non nomineremo, ci mina 
fotocopia di una lettera 
circolare diffusa il 30 giu- 
gno, a pochi atomi, si può 
dire dalle elezioni, dal pre • 
stdente della « Federazione 
nazionale della proprietà 
fondiaria » con sede in 
Roma. Un « fondtauo » è. 
per così dire, un « apra¬ 
no » aggravato. perche 
mentre quest'ultimo gene¬ 
ralmente lo si intende co¬ 
me un proprietario di fon¬ 
di agricoli, il « fondiario'! 
può essere (quasi sempre 
<>, anzi/ anche padrone di 
«.tenevi», iole a dire di 
quei gentili appezzamenti 
urbani dote sorgono le ca¬ 
se di lusso, mentre i ba¬ 
raccati e i bai boni vivono 
Ira i topi, nel fetore de¬ 
gli spurghi naturali, deci¬ 
mati dal Funi idi ta e dalle 
epidemie. 

Chi è il presidente del¬ 
la « Federazione nazionale 
della propneta fondiaria »> 
.Xon state a credere che 
sia uri poveraccio come 
voi e come noi, è un prin¬ 
cipe, nientemeno, il pini- 
cipe Carlo di Castelbarco 
Albani e dice, tra Foltio 
nella sua lelteru-arrolare' 
«Ora biamo dinnanzi (sic/ 
al r.tallitalo della elezioni 
de) 13 giugno che Incom¬ 
be come una grave minat- 
e'i\ alla sopravvivenza del 
valori che stanno «Ila ba¬ 
se del diritto di proprietà 
e della liberta. Si può ri¬ 
manere indi fiorenti? E .-*? 
no, cosa può fa:.si per ope¬ 


rare in controcorrente 0 E 
cosi facendo non t>j rischia 
forse di andare, come pen¬ 
sa taluno, in senso inver¬ 
so «Da storia? E allora 
dovremo arrenderei? ». 

Signor Principe, siamo 
lieti di cotnumcarLe il no¬ 
stro pieno e cordiate ac¬ 
cordo con Lei. Lei dice che 
« alla base del diritto dt 
proprietà » stanno raion 
intangibili. Ci costu una 
qualche fatica ammetterlo, 
io confessiamo, ma eccoci 
pronti a riconoscerlo. Pero 
la Storia non fa nomi e 
non dive, ne ha mai det¬ 
to, che i sacri diritti dt 
piopttela spettino eterna¬ 
mente at principi Castcl- 
bu reo e fumiffha c non ai 
baraccati, ai senza casa, ai 
disoccupati. A noi. anzi, 
piace immaginare la Sto¬ 
na un po' frivoler, clic J 
dica. « Uffa. Che barba j 
con questi Castelbarco. con | 
questi Gerivi, con questi j 
ho nomi E se passassimo 
:J dvitto di propneta tsa¬ 
cro, si figuri, signor Prin¬ 
cipe/ ai baraccati, at fer- 
lovien, at portuali, ai me¬ 
talmeccanici’> ». 

Le elezioni, vede, hanno 
appunto dimostrato que¬ 
sto: che la Storia, la Sto¬ 
na che piace a noi, non 
vuole che i principi vada¬ 
no a vivere velie baracche, 
ma che si spostino un po’ 
piu in la. Si stri rigano che 
c’e posto. Colui che le si 
e seduto accanto, vede 4 ’, 
è un metalmeccanico. Eb¬ 
bene, guardi, gli scherzi 
della Storia. Oriti a i fi prin¬ 
cipe. tra voi due. pare lu». 

Fortebracclo 
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Zaccagnini si è insediato Per la prima volta PCI e PSI al governo nelle amministrazioni marchigiana e ligure 


Anche l’on. Moro 
cerca di mediare 
tra le diverse 
correnti della DC 

Fors« in settimana prossima la Direzione - Saragat 
•letto presidente del PSDI - Documento della Giunta 
della Confindustria 


Giunte provinciali di sinistra 
elette ad Ancona Genova e Ferrara 

Socialisti i tre presidenti - Al Comune di Cosenza maggioranza PCI, PSI, PSDI con l’appoggio esterno del PDUP - E’ la prima volta che si costituisce 
una giunta di sinistra in un capoluogo calabrese - Una grande folla segue la seduta del Consiglio comunale - Convergenze negli enti locali toscani 


L’on. Benigno Zaccagnini si i 
é Insediato Ieri nella sede de 
di piazza del Gesù. Incontran¬ 
dosi con alcuni dirlgentt lei 
partito (anche con Fon. Pic¬ 
coli, nella sua veste di con¬ 
corrente sfortunato alla se¬ 
greteria. oltre che di leader \ 
della corrente dorotea). Il " 
nuovo segretario de ha avu¬ 
to un colloquio con il presi¬ 
dente Leone e si è incontrato 
anche con Fon. Pertìni; per 
quanto ufficialmente non u'n 
stato annunciato nulla, è evi- I 
dente che egli desidera lascia- j 
re l’Incarico di vice-presidente 1 
della Camera, che ricopre da : 
diversi anni. A Palazzo Chigi, 
Infine, Zaccagnini ha avu f o i 
un colloquio con 11 presidente 
del Consiglio, il quale, per 
proprio conto, ha pure con- | 
dotto una certa opera di me- ! 
dlazlone — prima di partire j 
per Helsinki — tra 1 capl-cor- l 
rente. Approfittando della riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri, Fon. Moro si è Infatti in¬ 
contrato separatamente con 
Rumor (che conferma 11 suo 
distacco dai dorotel). con An- 
dreottl e con due leader s .Iel¬ 
la sinistra, Donat Cattln e 
Marcora. 

Come è logico, ai tratta delle 
prime prese di contatto **opo 
la lacerante bagarre del Con¬ 
siglio nazionale. La Direzione 
della DC dovrebbe aver luogo 
soltanto la prossima settima¬ 
na. E nel frattempo le corren¬ 
ti si riuniranno per valutare 
gli aspetti della nuova situa¬ 
zione che s’è determinata nel 
partito dopo In caduta di Fan- 
farti. Oggi sarà 11 momento 
del dorotel. Il gruppo maggio¬ 
re ma anche quello che è sta¬ 
to posto dalla conclusione del 
CN nella situazione più deli¬ 
cata; 

Le sinistre, frattanto, valu¬ 
tano positivamente l primi 
passi compiuti da Zaccagnini. 

I basisti (con una nota della 
Radar) hanno sottolineato 
che le dichiarazioni del nuo¬ 
vo segretario de alla TV 
« meritano apprezzamento e 
incoraggiamento ». Zaccagnini 
— rileva la corrente di Gal¬ 
loni, Marcora. De Mita e Gra¬ 
nelli — sta facendo « tesolo 
della lezione del 15 giugno c 
si dispone a portare la DC a 
costante contatto conile-real¬ 
tà sociali m movimento, a- 
scottandone la domanda eco¬ 
nomica e politica, interpre¬ 
tando irt'termini corrtttarhen¬ 
te democratici quanto è cam¬ 
biato nel Paese»; mostra ctoé 
«di comprendere che il nuo¬ 
vo non va respinto con esorci¬ 
smi ma valutato, interpretato 
e guidato ». 

«Forze nuove», apprezzan¬ 
do l’intervista televisiva di 
Zaccagnini, afferma che II 
nuovo segretario de « partirà 
dal discorso di Moro non per 
tramontare, ma per costrui¬ 
re »: è tuttavia necessario 
definire questa linea, aflìn- 
ché siano «dissipate le neb¬ 
bie che aleggiano sulle con¬ 
clusioni del CN », dato che 
« la linea dell'arroccamento 
n destra, battuta col voto sul¬ 
la relazione Fanfanl, potreb¬ 
be altrimenti rientrare dalla 
finestra». I forzanovt.stl au¬ 
spicano un « metodo di gui¬ 
da collegiale ». 

Nella giornata di ieri, con 
una relazione di Tarassi, si 
sono aperti l lavori del Co¬ 
mitato centrale socialdemo¬ 
cratico. Nell’occasione — ma 

II fatto era scontato ormai da 
tempo — Il sen. Saragat è 
stftto eletto, per acclamazio¬ 
ne. presidente de) PSDI. Ta- , 
nassl ha detto che la DC ha 
accolto 11 risultato elettorale 
con una reazione « scompo¬ 
sta, irrazionale e scorsamen¬ 
te responsabile », a riprova 
dell’esistenza di una crisi di 
questo partito « della quale 

é arrischiato anticipare le 
conclusioni ». Secondo un 
consueto modulo polemico, il 
segretario del PSDI ha detto 
che sul PSI grava « una gran¬ 
de responsabilità », polche 
da esso dipende « la possi* 
bllità di riprendere una col¬ 
laborazione democratica tra 
i partiti dell'attuale maggio¬ 
ranza. con metodi nuovi e 
con un rapporto di forza nei 
confronti della DC sostanziai- 
mente modificato che va al 
di là del dato numerico ». 

Sulle Giunte, li segreta¬ 
rio del PSDI ha polemiz¬ 
zato anche con la DC (per¬ 
ché a Messina ha esclu¬ 
so i socialdemocratici) con¬ 
fermando che 11 suo partito 
si dichiara « disponibile al 
piti largo e costruttivo con¬ 
fronto con tutte le forze po¬ 
litiche antifasciste, ma esclu¬ 
de ogni possibilità di forma¬ 
zione di Giunte o di mag¬ 
gioranze con il PCI » In mo¬ 
do particolare « per le Re 
glont. le Province e t Comuni 
capoluogo ». 

CONFINDUSTRIA u Glullla 

della Confindustria ha appro¬ 
vato Ieri un documento che 
sostanzialmente si colloca sul¬ 
la linea della relazione pro¬ 
nunciata un giorno prima da 
Gianni Agnelli. Per li rilan¬ 
cio economico gli Industriali 
affermano che le misure che 
dovrebbero essere pre.se « de¬ 
vono prioritariamente puntu¬ 
re a un ulteriore progresso del¬ 
le esportazioni e a una ripresa 
in termini reali della spesa 
pubblica, qualificata nelle di¬ 
rezioni di preminente inte¬ 
resse per l'equilibrio econo¬ 
mico. sociale e territoriale del 
Paese». Si considera « md.- 
spensabile » anche un aumen¬ 
to della produttività, obietti¬ 
vo ~ si dice — che « dovrà 1 
essere conseguito mediante il I 
corresponsabile impegno del . 
movimento sindacale ». 1 

Come nella relazione d. I 
Agnelli, nel testo della Con , 
l'Industria è contenuto un giu- | 
dizio sulla situazione che si 
e determinata dopo il 15 giu- 1 


gno. Detto che si presentano 
« pia complesse e difficili » 
le componenti sociali e poli¬ 
tiche de! quadro, gli Indu¬ 
striali affermano di « valu¬ 
tare positivamente » i proces¬ 
si di rinnovamento In atto 
nelle forze politiche democra¬ 
tiche ima di quali si tratta?). 
La Confindustria. u solleci¬ 
terà e collaborera » a que¬ 
sti processi, tenendo pre¬ 
sente che la maggioranza del¬ 
l’elettorato « ha manifestato 
l'intenzione di non modifica¬ 
re il sistema economico-poli¬ 
tico nel suoi elementi essen¬ 
ziali e non ha accettato ideo¬ 
logie che escludono la pre¬ 
senza attiva dell'iniziativa pri¬ 
vata » (quella della Goni Indù* 
stria e una pretesa molto sin¬ 
golare: non è certo essa che 
può essere eletta a Interpre¬ 
te autentica del voto; e d'al¬ 
tra parte non era in discus¬ 
sione. li 15 giugno, la legit¬ 
timità deU'lnizlativa privata, 
sulla quale — del resto — sono 
contenute affermazioni ben 
precise nella Costituzione). 
Gli industriali si rivolgono, 
quindi, alla « DC e alle forze 
politiche intermedie » affin¬ 
ché esse evitino ì « pencoli 
della Polarizzazione o, peggio, 
del compromesso >y, dànno, in 
sostanza, un avallo (postu¬ 
mo) al centro-sinistra. 

La parte finale del docu¬ 
mento industriale — premes¬ 
so che gli interessi delia ca¬ 
tegoria non debbono essere 
rappresentati «da questa o 
Quella forza politica » — con¬ 
tiene anche una polemica non 
del tutto chiara nei confronti 
di metodi di gestione che 
hanno messo in crisi il mec¬ 
canismo di sviluppo, sotto il 
pretesto — si Afferma — 
« del controllo sociale e poli¬ 
tico». In realtà, questo mec¬ 
canismo e entrato In crisi 
proprio perché e mancata 
una vera politica d! program¬ 
mazione; o. se si vuole, per¬ 
ché é stata latitante una po¬ 
litica realmente nazionale e 
non succube di questo o quel 
potentato economico. 


Domani si riunisce il consiglio comunale, lunedì quello provinciale 

Improponibili a Milano giunte 
senza l’apporto dei comunisti 

Manca ancora un accordo per il governo della città - Proseguono gli in¬ 
contri tra i partiti dell'arco costituzionale - Il PCI per accordi che garanti¬ 
scano il più largo consenso democratico ed una efficace azione politica 


MILANO. 29 

Dopodomani a palazzo Ma¬ 
rmo «i riunisce il consiglio 
comunale, convocato per eleg¬ 
gere sindaco e giunta; lune¬ 
di 4 agosto il consiglio pro¬ 
vinciale dovrà procedere alla 
elezione del presidente della 
provincia e degli assessori. 
Alla viglila delle due convo¬ 
cazioni ancora non è stato 
raggiunto un accordo tra le 
forze politiche per le ammi¬ 
nistrazioni che dovranno go¬ 
vernare quell’area delicatissi¬ 
ma che è la città e la pro¬ 
vincia di- Mlltìso. 

Ancora questa settimana, 1 
partiti dell'arco costituzionale 
hanno proceduto nel confronto 
sul programma per il comu¬ 
ne; ulteriori contatti e Incon¬ 
tri bi Infittiranno domani e 
dopodomani. Lu caratteristi¬ 
ca sostanziale della nuova si¬ 
tuazione uscita dal voto sta 
nel fatto che 11 PCI è diven¬ 
tato il primo partito sla nella 
città di Milano che nell’intera 
provincia; 1« DC ha conser¬ 
vato m comune gli stessi 22 
seggi di prima n prezzo pe¬ 
rò della quasi totale scompar¬ 
sa dei liberali ridotti da 9 
a 3 consiglieri; Il centro sini¬ 
stra tripartito non ha più la 
maggioranza e la DC non può 
giocare sulla duplice possibi¬ 
le scelta tra centrismo e cen¬ 
tro sinistra per mancanza di 
voti a destra. Come al co¬ 
mune. anche nelle elezioni 
per il consiglio provinciale lo 


spostamento del!*3"» del voti ! 
sui candidati comunisti ha 
portato il PCI al primo po¬ 
sto creando per la prima voi- ; 
ta le condizioni per una mag- ; 
gioranza di sinistra. 

E’ questa novità politica j 
che stenta ad essere asslml- ' 
lata in tutta la sua portata ; 
dalle forze politiche che han¬ 
no governato sino ad ora il 
comune e la provincia di Mi¬ 
lano, ad eccezione del com¬ 
pagni socialisti, che hanno 
immediatamente fatto del vo¬ 
to un’analisi dalla quale han¬ 
no tratto li convincimento, e- 
«prettamente espresso, che é 
impossibile governare il co¬ 
mune e la provincia di Mi¬ 
lano non solo senza un accori 
do programmatico con 1 co¬ 
munisti ma senza una 'oro di¬ 
retta partecipazione a’U mag¬ 
gioranza. 

La DC. il PSDI, M FRI, che 
hanno partecipato ilio nume¬ 
rose riunioni tra le forze po¬ 
litiche. hanno riconosciuto In¬ 
dispensabile un confronto sui 
programmi; ma ..nche nel 
corso delle riunioni del loro 
organi dirigenti, sla .1 PSDI 
che 11 PRI e la DC pur ri¬ 
badendo che occorre prose¬ 
guire nel confronto program¬ 
matico restano ancorati a 
soluzioni di governo comunale 
e provinciale arretrate, battu¬ 
te del voto del 15 giugno, po¬ 
liticamente Inesistenti, ripro¬ 
ponendo per la Provincia 11 
quadripartito e per il Comune 


11 trlpart to. 

Il compagno Elio Quercloli, 
segretario regionale lombar¬ 
do, ha dichiarato, a tale pro¬ 
posito, clic « sia per il comu¬ 
ne che per la provincia siamo 
per un’intesa tra tutte le for¬ 
ze popolari, per affrontare la 
drammatica situazione econo¬ 
mica e sociale e delle ammi¬ 
nistrazioni con il massimo di 
impegno e di consensi, attor¬ 
no ad un programma con¬ 
creto ed incisivo. 

Slamo perché il peso che 
gli elettori hanno dato ai di¬ 
versi partiti si rifletta limpi¬ 
damente nelle responsabilità 
di giunta. Faremo con 1 so¬ 
cialisti e con chi vorrà starct 
l'amminl&trazlone di sinistra 
alla provincia e al comune 
solo se costretti daU’lndispo- 
nibilltà altrui a una larga e 
unitaria collaborazione demo¬ 
cratica. Ma è chiaro — ha 
aggiunto Quercloll — che 11 
PCI è per quest’ultima solu¬ 
zione e per questo stiamo an¬ 
cora lavorando. Il nostro vo¬ 
to alla regione conferma la 
nostra disponibilità di sem¬ 
pre a soluzioni positive, a in¬ 
coraggiare ogni sia pur mo¬ 
desto risultato sul plano pro¬ 
grammatico e della solida¬ 
rietà democratica. In comu¬ 
ne e In provincia DC-PSDI e 
PRI dovrebbero dimostrare 
uguale disponibilità In situa¬ 
zioni nelle quali la volontà 
degli elettori ha assegnato ai 
comunisti e all’insieme della 
sinistra un diverso ruolo». 


Migliaia di cittadini e di lavoratori ieri sera davanti al ministero dell'Industria 

Protesta di massa a Roma 
contro gli aumenti telefonici 

li discorso di Scheda, a nome della Federazione sindacale unitaria • Le richieste su cui si sollecita una trattativa 
con il governo per la revisione delle tariffe - « Puntare sulle manovre dilatòrie sarebbe un calcolo sbagliato » 


COSENZA. 29 

Dopo la Provincia, anche il 
Comune di Cosenza da que 
sta sera è retto da una giun¬ 
ta di sinistra. E* stata elet¬ 
ta con i voti di PCI. PBI, 
PSDI, PDUP (20 su 50). Sin¬ 
daco è il compagno socialista 
Battista Iaclno; della giunta 
fanno parte cinque comuni¬ 
sti. cinque socialisti c due so¬ 
cialdemocratici. 

Alla votazione si e giunti 
dopo un lungo dibattito che 
ha registrato gli interventi 
di tutti i gruppi politici. I la¬ 
vori del Consiglio sono stati 
seguiti da una grande lolla 
che ha sottolineato con un 
lungo e caloroso applauso la 
elezione della prima giunta 
di sinistra a Cosenza e in una 
città capoluogo della regione 
calabrese. 

Tutti gli interventi degli 
esponenti della maggioranza 
hanno sottolineato il signi¬ 
ficato di questo fatto e la 
precisa volontà di tutte le 
forze che la compongono di 
tendere ad un sempre mag 
gl ore allargamento delle for¬ 
ze che la sostengono. 

Gli eletti sono, per 11 PCI, 
i compagni Giovanbattista 
Lupi», Giovanna Buttarim. 
Giuseppe Carratta. Giorgio 
. Manacorda, Antonio Macrl; 
per il PSI I compagni Gae¬ 
tano De Rosa, Antonio Ru- 
giero. Giuseppe Gentile, De¬ 
metrio Crea, Bino Pietro; 
per il PSDI Garibaldi Sca- 
vello, Francesco Savastano. 

• * * 

ANCONA. 29. 

Per la prima volta dalla 
Liberazione l’ammlntstrazlo- 
ne provinciale di Ancona ha 
una giunta di sinistra com¬ 
posta da comunisti e socia¬ 
listi. Essa è stata eletta 
questa sera a conclusione di 
un ampio dibattito politico. 

Presidente della Provincia 
è stato eletto 11 compagno so 
eia)iuta Alberto Borioni, per 
11 quale hanno votato a fa¬ 
vore PCI e PSI, mentre DC. 
PSDI. PRI hanno votuto 
scheda bianca. Vice preslden 
te è stato eletto il comu¬ 
nista Ferdinando Cavatassi. 

Della giunta fanno parte 
inoltre quattro assessori co¬ 
munisti (l compagni Emilio 
Ferretti, Alvaro Lucarinl. Al¬ 
do Beverini. Renato Gentili), 
e tre sotJàllsM' Tommaso 
Mancia, Araldo Torelli. Agi- 
Ico Santoli!. 

In apertura di seduta il 
compagno Luigi Marinelli 
aveva illustrato la bozza di 
accordo politico-programma¬ 
tico ira PCI e PSI. I due 
partiti -- ha detto fra l’altro 
— ritengono che le lince pro¬ 
grammatiche proposte costi¬ 
tuiscano una bnse di con¬ 
fronto c siano suscettibili nel 
luturo di ulteriori contributi 


litiche e programmatiche del 
la nuova maggioranza. Sono 
stati eletti assessori effettivi 
il socialista Guido Grillo ed i 
comunisti (oltre n Carocci) 
Bruno Berci Uni, Mauro Ca- 
fosso, Lamberto Cavallln e 
Silvio Ferrari; supplenti la 
compagna Maria Grazia Da¬ 
niele luna delle due donne, 
con la compagna Pupa Bat- 
listoni, che siedono in Con¬ 
siglio) ed il socialista Stefa¬ 
no Mannarolo. 

La prima seduta del Con¬ 
siglio provinciale neo-eletto si 
è aperta poco prima delle 10: 
alla presidenza il consigliere 
anziano Ambrogio Puri, re- 
pubblicano. 

I! 15 giugno - - ha detto il 
compagno Rinaldo Magnani, 
illustrando la linea politico¬ 
programmatica delia maggio¬ 
ranza di sinistra — ha dato a 
tutti «la misura della volon¬ 
tà del Paese di superare 11 
blocco di potere instauratosi 
in Italia » ed ha segnato « una 
pesante sconfitta della linea 
integralista ed autoritaria 
portata avanti dalle forze del¬ 
la conservazione» 

» * * 

FERRARA. 29. 

Alla guida dell’ammlmstra- 
zione provinciale di Ferrara 
e stata eletta stamattina una 
Giunta PCI-PSI. sulla base 
dell’accordo politico-program- 
matìco sottoscritto dalle fe¬ 
derazioni ferraresi dei due 
partiti di sinistra. Presiden¬ 
te della Giunta é stato eletto 
Il socialista Ugo Marzola, vi¬ 
cepresidente 6 il compagno 
Giorgio Bottoni; completano 
la Giunta cinque assessori 
comunisti e due socialisti. 

L’insediamento del Con¬ 
siglio provinciale, cosi come 
era avvenuto la sera prece¬ 
dente per il Consiglio comu¬ 
nale. c stato occasione per 
un primo dibattito pubblico 
sul contenuti programmatici 
dell’accordo PCI PSI. 

FIRENZE, 29 

Numerosi lutti politici con 
1 ormano in Toscana la nuova 


i situazione determinata dal \o 
1 to del 15 giugno In taluni ca- 
l si la base del PSDI. del PRI 
i e della stessa DC, in eontra 
1 sto con le scelte di vertice, 
accoglie le proposte unitarie 
avanzate dalle sinistre, con¬ 
frontandosi sul programmi. 
A Prato l’elezione del compa¬ 
gno Landini alla carica di sin¬ 
daco ha registrato ampie con- 
ì vergenze. Hanno votato a fa- 
i vore 1 consiglieri del PCI. 
PSI, PSDI. PDUP sulla ba¬ 
se di un documento program- 
I matìco approvato in prece- 
I dcnzH dagli stessi partiti e 
I dal PRI. 

I Nuovi sviluppi si registrano 
| intanto nella Val di Nievolc 
dove ì comitati di zona del 
l PCI. PSI e PSDI hanno fir- 
j maio un accordo per date 
I vita ad organiche maggioran- 
. ze di sinistra. Mentre a Mon¬ 
tecatini i rappresentanti del 
tre partiti Illustravano alla 
stampa i termini dell’intesa 
a Pistoia si è riunito il di 
rettlvo della federazione so¬ 
cialdemocratica. Sembra clic 
Fon. Cangila e i suoi uomini 
abbiano minacciato ritorsio¬ 
ni nei confronti dell’accordo 
a tre. dichiarando che in caso 
di entrata in giunte di sini¬ 
stra di esponenti del PSDI 
quest’ultlmi verranno «auto- 
dimessi » dal partito. Ma la 
base della socialdemocrazia 
pistoiese sembra di tutl’al- 
tro avviso: a Massa-Cozzile 
da ieri sera è funzionante 
una giunta organica PCI. 
PSI, PSDI; a Poscia solo 
l’ostruzionismo di una DC i- 
solata, che ha abbandonato 
l’aula, non ha permesso la 
formazione di una giunta a 
tre: a Quartata si è avuto 
il voto favorevole di PCI. 
PSI, e PSDI per l’elezione 
di un sindaco comunista. So¬ 
no attesi nuovi sviluppi. A 
Sorano, un medio comune del¬ 
la provincia di Grosseto, si 
é costituita una giunta PCI- 
PSI-DC. Nel corso del di¬ 
battito in consiglio 1 rappre¬ 
sentanti della DC hanno chia¬ 
rito che la loro presenza in 
giunta vuole sperimentare un 
nuovo tipo di rapporto 


Grave misura dell'INAM 


In migliaia senza 
indennità malattia 


«No al caro-telefoni», «Pro- ! adesione alle due distinte pe- j- 

fonda revisione delle tarlife tlz.lonl lanciate dalle organlz- 


all’apporto degli altri gruppi 
politici costituzionali ed unti¬ 


la ttJa al lavoratori aventi di¬ 
ritto. Questo sta accadendo 


SIP»; queste le parole d’or¬ 
dine, scandite negli slogans 
e scritte sulle decine di stri¬ 
scioni innalzati dal lavoratori 
nel corso della manifestazio¬ 
ne che ha visto raccolti Ieri 


zazlonl sindacali e dal nostro 
partito che, in pochi giorni, 
hanno raccolto decine e de¬ 
cine di migliala di firme. 

Davanti al ministero del- 
l’Industria, dove si erano rac* 


a Roma, davanti al ministero I colte le delegazioni dei quar- 
delFlndustrlu nella centrali»- i t,erl 5 clel . ^ lavoro, 

birra» via Veneto a Roma, ' Rinaldo Scheda ha riafferma. 


to a nome della Federazione 


... iiuiik; UVIIU a cuci ctr.iui ic 

migliala c mkllala di citta- nazionale CGIL, C1SL-UIL la 


Sulla giunta regionale 

Sicilia: il PSI chiede 
alla DC una verifica 


fascisti, che potranno anche in quasi tutte le province dei- 
entrare a far parte dell’ese- le Marche, de! Veneto, del- 
cutivo -- ha sottolineato Ma- l'Emilia, della Lombardia c 
Tinelli — qualora se ne crei- _ 


dlnl giunti da ogni quartiere volontà del movimento slnda- 
e da molte fabbriche della cale di condurre tino In fondo 
città. la lotta contro gli Iniqui au- 

Le richieste avanzate dalle f n F, nt ,i Recisi dalla SIP e avai- 
organizzazioni dei lavoratori dul governo, 

e dalle forze democratiche La Federazione ha chiesto 
come ha ricordato Scheda ieri ripetutamente al governo — 
sono estremamente precise; ha rilevato Scheda — di all¬ 
esse si riferiscono alla dtmi- torlzzare la sospensione del 

nuzione del canone trimestri- pagamento delle bo.lette in 
le: ali-abolizione dell’assurdo attesa deila definizione del.e 
e ingiusto «minimo garanti- Indispensabili modifiche al 

to» di 200 scatti trimestrali contrastatissimo sistema ta- 

(che come si sa vanno paga- rlffario. Tuttnvia, a parte 1 
li anche se non effettuati); vaghi impegni assunti da que- 
alla riduzione del minimo dei sto o quel ministro, non sem- 
4Ò0 scatti imposti «ile piccole j>ra che il governo abbia an- 

imprese agricole, artigianali corn la reale intenzione di 

e commerciali; all’esonero da procedere «d un riesame de- 
qualslasi aumento per le u- gii assurdi provvedimenti. 

1 frtfinÌ el Sih! W rf Attendiamo ora una convo- 
trimestrali, e Infine alla ri- ea/lone da parte de; governo 

?. UZ i 0 "°^ del prmo Per U1 * aC ‘ - ha detto 11 segretario con¬ 
dimento. federale della CGIL — ; ma 

La protesta popolare si era vogliamo dire in termini mol- 

già espressa a Roma nelle to chiarS che sc qua lcuno ri- 

settimane scorse in decine di tiene, essendo ormai pressi- 

assemblee e manifestazioni mo \\ periodo feriale, che ba- 

nel quartieri, nelle borgate e J A tl qualche manovra dilatoria 
nei posti di lavoro, e Inoltre i per far digerire al lavoratori 
nella massiccia e spontanea anche questo aumento, fa un 


PALERMO. 29. 

(v. va A. — Alla vigilia della 
discussione al parlamento re¬ 
gionale di una mozione poli¬ 
tica con cui il PCI Intende 
Impegnare tutte le forze de¬ 
mocratiche su un program¬ 
ma comune teso a rinnovare 
profondamente il modo di go¬ 
vernare e la gestione del po¬ 
tere In Slcillu. 1 socialisti 
hanno rivolto alla DC un in¬ 
vito per una « concreta ve¬ 
rifica » dello esigenze di cam¬ 
biamento poste dal voto del 
15 giugno 

Riecheggiando la sostanza 
dolio proposte elaborate In¬ 
sieme al PCI (delegazioni del 


clallstl sollecitano la DC al 
confronto su una « piattafor¬ 
ma di legislatura » su cui im¬ 
pegnare tutte le forze auto¬ 
nomistiche, ponendo in primo 
plano e con forza il proble¬ 
ma del rapporti col PCI, 
Occorre ver)Acaro — afler¬ 
ma a questo proposito 11 do¬ 
cumento del comitato regio¬ 
nale socialista — « la volontà 
detla DC di superare gli 
schieramenti assemblear!, as¬ 
sociando tutte le forze demo¬ 
cratiche ad una effettiva ge¬ 
stione del bilancio dell’atti¬ 
vità politica regionale». Sc la 
DC sfuggirà a questo con¬ 
fronto « li PSI non sarà più 
disponibile a continuare la 


no le condizioni politiche e 
si manifesti la volontà di su- -LLJ. 

perare I limiti e le insuffi- KMIIUZZI CllIGflG 
clenzc del passato. m 

la reintegrazione 

GENOVA, 29 ’ , 

Il compagno socialibU. RI- no n rf iflZIOnP 
naldo Magnani è „lulo eletto ICHH4IWHC 

presidente dell* giunta prò- r___ 

vinciale di Genova; vice pre- («GII <( tSOTCSSO 
bidente e 11 compagno Elio T , ^ w ,, , 

Carocci Per ta marna volta h PJCto.c di, la\OlO d» il 

nel dopoguerra la* Provincia dentato dKVnali^L? 

m £T°v.* noTannai™mi° !ad« Jc 

la da una maggioian/a di si dei;’EAD 7 'es.vo di sosioendo**- 

aperta al confronto ed £ S.fncarlco d. capo F". 

al contributo di tutte le ultic servizio interni a seguito do!- 

.or/e demon iche CO munica/lonc g,udiz:a-!a 

1 20 < S nj SSi en che lo ha coinvolto nel « :a.so 

ran/a (15 PCI c 5 PSI) oc- Si ridona ». Il legale del Jan- 
cupa vano oltre !a meta dei ruzzi ha sostenuto nella u 

banchi mentre si era « ri* dlenza di Ieri che la sospensio- 

stretta » Farea dogli altri ;^<je la dignità morale e io 
gruppi: 10 de. 1 repubblica- hiatus prò lesiona’e de. gior¬ 


no icoì»i come nel pulsato r. a lista Al contrario : legali 

consiglio), 2 sociaIdcmocra- dol sett'manaJe hanno .soste- 

t.ei, 1 liberale e 2 neofascisti. nuto < he )n sospensione (la 

Alla elezione del presidente quale non comporla ne ] con- 

e della giunta *»: è pervenuti ziamento fio perdita di «ripon¬ 
ili serata, dopo un ampio di- d;o> era *trtUi concordata con 

battito sulle dichiarazioni po- lo .-.tesso Ja ni ruzzi 


cazlone da parte dei governo trate nel giorni scorsi>. I so- 
— ha detto 11 segretario con¬ 
federale della CGIL — ; ma 
vogliamo dire In termini mol- 


due partiti si erano Incon- collaborazione di governo» 
trate nel giorni scorsi), I so- I alla Regione Sicilia. 


Sottoscrizione; 
453 premi per 
la seconda tappa 

Sabato 2 agosto si con 
elude la seconda tappa 
della gara di emulazione 
delta sottoscrizione della 
stampa comunista Fra 
tutte le lederazioni che a 
questa data avranno su 
perato il 35'. del proprio 
obiettivo verranno sorteg 
giati i seguenti premi 5 
autovetture. N viaggi a 
Mosca. 5 a Bucarest, 5 a 
Berlino, 3 a Mogadiscio. 

1 viaggio a Lisbona; 1 a 
Parigi; 5 a Varsavia. 2 ci 
clostill elettrici; 5 proiet 
tori 16 mm„ 5 amplifica 
tori, 5 registratori porta 
tll», 100 abbonamenti se 
mostrali a «Rinascita»; 
300 abbonamenti semestra 
li all’« Unità» del venerdì 

Invitiamo tutte le lede 
razioni a comunicare al 
l‘amministra/. Ione centra 
le del partito entro e non 
ulti e venerdì 1 agosto le 
somme complessivamente 
raccolte a quella data 


tiene, essendo ormai pressi- u a 

mo il periodo feriale, che ba- H T©5TO preparaTO 

atl qualche manovra dilatoria --— 

per far digerire al lavoratori _ 

anche questo aumento, fa un U —— 

calcolo perdente e sbagliato I Tl W»-«| | 

Scheda ha inoltre sottolinea- A 

to come tutto il movimento — 

sindacale e I lavoratori siano — — — 

impegnai: da mesi nel riven- I V I ZrM K 

dicare una seria politica d! M 

Investimenti. Questi pero non 

possono essere pagati In mi- 1 t„ Ih, rara c 

sura ingiusta dagli utenti e laVUIU LIIL 5 

in particolare itravamlo sai ,, or cifà Hi nn«Ì 7 Ìi 

consumi piu popolari, come VCrSlla, Q1 pUMAH 

avviene nel caso degli aumen¬ 
ti tariffari decisi dalla SIP. 

Questa non è soltanto una po- 11 comitato ristretto delle 
litica ingiusta - ha concluso commissioni Affari Costiti! 
Scheda — ma alla lunga si zlonaii e Interni della Carne 
mostra anche IneMieace ai fi* ra dopo venti mesi di lavoro 

ni del rilancio produttivo. ha Analmente concluso Fesa- 

Scheda ha Infine ricordato me dello pi o post e di legge 


Il testo preparato dal comitato ristretto della Camera 


In sedici articoli le proposte 
per la riforma della assistenza 

Un lavoro che si è protratto per venti mesi — Permangono alcune di¬ 
versità di posizione, ma i punti concordati sono di notevole importanza 


la presa di posizione della sr 
gretena della Federazione mi 


11 comitato ristretto delle opere pie. ndr.) che inve- forze politiche, circa Flmpoi 

commissioni Affari Costiti! stono gli orientamenti delle tanzu c l’urgenza dt una itile 

/loimii e Interni della Carne lorze politiche rappresentate rllorma Tali punti ngtiar 

ra dopo venti mesi di lavoro in Parlamento». Il comitato, dano 

ha finalménte concluso fesa- però, «ha ritenuto di non po- n l’impegno ad istituire 

me delle pi oprate di legge ter ulteriormente rinviare su hcrvut sociali pubblici tcrn 

concernenti la riforma del- questi punti e sulla legge nel tona n aperti, a carattere do 


lanese CGIL CISL-UIL che composto di sedici articoli e 
ha espresso II suo pieno con- due allegati 


assistenza, varando un lesto suo complesso il necessario 
omposto di sedici articoli e conlronto politico che dovrà 
ue allegati svolgersi nella riunione con¬ 


senso alla linea delie organi/- L comitato ristretto ha 
/azioni sindacali nazionali, emesso un comunicato per 
che chiedono la sospensione illustrare il lavoro svolto Nel 
del pagamento delle bollette comunicato, mentre viene rf 


giunta delle due commissio¬ 
ni ». Il comunicato termina 


illustrare il lavoro svolto Nel auspicando che d dibattito m ambiente, evitando interventi 


per una loro revisione, Qua¬ 
lora - afferma il documen¬ 
to della Federazione mila- 


badito 11 valore positivo del 


commissione possa consentire 
un rapido superamento delle 


lavoro di approfondimento divergenze ancora esistenti 


nonché dei contenuti dei te- 


ciò non avvenisse sto elaborato, il quule ut gran 


entro il 22 agosto (data di 
decorrenza per il pagamento 

a Milano si avrebbe una , _ . . , w 

colpevole inerzia c latitanza si constata «che permangono portante legge di riforma. 1 TV . ’ * 

del governo e quindi su di posizioni diverse, quali ad I punti concordati sono di no- Dima, 

esso ricadrebbe la piena re 1 esempio quelle riguardanti le | tevolc Importanza c indica- 1 3) la gestione diretta, de 

sponsabihta per un rifiuto | Istituzioni pubbliche di assi- J tiv 1 della coscienza maturata I centrata e democratica icor 

od un ritardo di massa nel . sten/a r benelkcn/a icono- | nel Paese, che non ha po- la partecipazione dei citta 

pagamento delle bollette. | bcrnlc comunemente come i tulo non investire anche le [ dinu da parte dei Comuni, 


stato concordato tra 


per giungere al più presto 
ni l'approvazione della legge. 
Senza sottovalutare gli osta- 


pagamento tutte le forze politiche che coli che ancora permangono Jjj, 

rebbe una hanno partecipato ai lavori. per potere varare questa lm- 


portante legge di riforma. 1 
punti concordati sono di no- 1 
te voi e Importanza c indica- t 
tivi della coscienza ma turata I 


tui&cuno una bnse di con- Con un gravissimo provve- de! Friuli-Venezia Giulia. Per 

fronto c siano suscettibili nel dimento dettato da inammis- n\erc un’idea delle proporzio- 

luturo di ulteriori contributi sibilo spirito di ritorsione, ni del danno, basterà dire 

cd arricchimenti. PCI e PSI FINAM ha sospeso in molte che m sole tredici province 

ribadiscono clic la maggio- zone del Pnei.c la correspon- del Veneto e della Lombar- 

ranza di sinistra resta aperta sione dell'Indennità di ma- dia 1 sospesi per indennità 

all’apporto degli altri gruppi lattla al lavoratori aventi di- economica di malattia dovu- 

politici costituzionali cd antl- ritto. Questo sta accadendo ta dalFINAM ammontano a 

fascisti, che potranno anche in quasi tutte le province del- ben 2 miliardi e 800 milioni, 

entrare a far parte dell’esc- le Marche, de! Veneto, del- Perché que.st’irrcsponsablie 
cutivo — ha sottolineato Ma- l'Emilia, della Lombardia c comportamento che viene do¬ 
nneili — qualora se ne crei- _ nunciato da una noia della 

no le condizioni politiche e ” “ Federazione CGIL CISL UIL la 

si manifesti la volontà di su- quHle hR rk ' hlesto un lncon ’ 

perare i limiti e le insuffi- ICHillUZZl CRIGOG tro urgente con il ministro 

clenzc del passe to. del Lavoro Toro.*» per un esa- 

. . . In rpintpararlimp mc complessivo della situarlo- 

m rcimegrUAiyne no r per garantire la norma- 

T1 GENOVA. 29 j • le erogazione dell'indennità 

Il compagno socialista Ri- |fp n r^dUZIOIie 111 lavoratori? 

naldo Magnali, c alalo eletto ,,CMM W La ritorsione ò !n pratica 

presidente del.a giunta prò- J„||/ la risposta dell’INAM alle con- 

v.nclale di Genova; vice pre- dell « ESDreSSO » seguente dell'azione gludizla- 

.-udente e il compagno Elio ,, |Jrel0 ,. c u voro d-c. rlR promossa da alcuni oape- 

?et ro do.v,^n- l'F'S’mvImà» dera ,1 10 agosto sul ricorso dall nel confronti deiristltu 

nel dopoguena la Provincia orientato dai c ornalMn Iv- to per ottenere il soddlsfaci- 

di Genova e dunque governa- ‘ j^ nnu/z i contro la decslo- mento dei loro crediti. Come 
ta da una maggioranza di si- ™ del ™S>pre*o £ sospende- si sa. in seguilo a questa 

rustia, apcita al conhonto ed } Q dall'incarico d. capo de! azione la magistratura ha di- 

al contributo di tutte le altre servizio interni a seguito del- sposto 1! pignoramento di in- 

'or/e democratiche comunicazione g.udizavlrt genti fondi depositati da!- 

I 20 consiglieri di maggio- chc :o ha coinvolto nel « :u*o FINAM presso li Banco di 

ran/a (15 PCI e 5 PSI) oc- smdona ». Il legale del Jan- Roma e il Credito Italiano, 

cupa vano oltre !a meta dei nuzzi ha sostenuto nella u L'ente, che pure avrebbe po- 

banchi mentre m era «ri* dlenzu di ieri che la sospensio- luto e potrebbe far fronte ai 

stretta» Farea degli altri ne ’^de ; a dignità morale e io suo, impegni nel conironti dei 

gruppi: 10 de. 1 repubblica- K-unus profess.oivVe de. cior- lavoratori utilizzando i pro¬ 
no (crai come ne! pulsato r,Aliata A] contrario : legali pri tondi depositati presso 

consiglio), 2 socia Idemocra- del sciama naie hanno soste- «Uri istituti di credito e gli 

t.ci, 1 liberale e 2 neofascisti. nuto <he la sospensione (la urlici de. coni, correnti po- 

Alla elezione del presidente quale non comporla ne ] con- stali, ha risposto appunto 

e della giunta s: è pervenuti /lamento fio perdita di stipen- con 1! blocco dell’Indennità di 

In serata, dopo un ampio di- d:o) era stata concordata con malattia. 

battito sulle dichiarazioni po- Io slesso Jannuzzi Ora, vero e che la ritor¬ 

sione dell'INAM e inusitata 

_______ e inaccettabile: ma c anche 

vero che proprio per la sua 
gravità essa e la sp.a d: <in» 

lolla fa mera Piu generale situazione di 

iena v-amora perdurante dissesto delFmte- 

___ j* 0 sistema mutualistico. Ad 

•• • -m a un anno ormai dal decreto- 

v 11 I IWAtlACITA legge che avrebbe dovuto ri- 

wgl UI UUUo le piiinRie 1 <rpd,n d( * s5t ospe - 

* Mr v Jr^ ^ dall, qual é infatti la situa- 

. /.ione? Una parte dei debi- 

iella assistenza n^r, 0 z en ^^.^ 

Ivlici' llcili governo senza ricorso a liqui¬ 

dità linanziar.a, con .1 siste- 

iti mesi — Permangono alcune di- m u,v«itra er p!. f r“, U p?r SS 

ordati sono di notevole importanza 

,t- mutue di dotazioni finali* 

forze politiche, circa Flmpoi ! singoli o associati, del servizi /!arie - s ; d ' l „. pii ,!2, e 

tanzu c l’urgenza di una tale sociali pubblici, dello s-ato Ebbi ne. una pr<- 

rllorma Tali punti cigliar 4t la competenza legisia 111,1 m ' na ,, lonai. as- 

dano Uva e la {unzione umilimi segna.* .me munii» nel ma¬ 
li l'minnuno ni ìstiiuin» strativa dello Regioni in ma g.o scoi so '.a gran par.e de 

li i impegno au istituii» servizi sociali tondi, per poco meno d' 

torelli S a P camUcre'do '^ la cessa/,one deùe Itm 400 mAurei:. ora deM.natn 

m el aiT^mèirra^ ^n i se? /l0511 amministrative ,n ma propr o ah 1NAM». ancora non 

micilMic. integrali con i sei assistenza e honefi <• stati trasferita agl: o«peda 

v zi sanitari e con gli altri U,M cu m^ist e n/ac oem n sniesz-» le ozio- 

ai intervento sociale ccn/a esercitate lino ad ora *»■ cnp S P‘™ 10 11710 

settori di intervento sonale «residenza del Consi m di pvnoramento e altre 

(casa, scuola, ece > e volti a Q “ lia piesmen/a uu colisi ' im/udivo n-i tri» 

mantenere 1 cittadini nel loro Kll ° c dH quasi lutti i mini- * . . h ’ .. ..-, ' 

ambiente evitando Interventi Men . fissando alcune rompe- «spedai, numw i.nunci.i.o a 

M emanrinante lenze chiare e precise che piRiioramento in sckui'o ad 

di tipo emarginante debbono essere svolte da un un ìi.'-ervento di Toro, che 

2) il superamento dt ogni unico organismo: ' si è .mpegnato a fare acoe- 

discriminazione, attraverso il 6) ]a decisione di soppn lertre lo procedure di pnea 

riconoscimento del diritto per m ere (Indicati in un elenco) | mento Que' che ad ogni mo* 

tutti 1 cittadini di accedere iuttl enti nazionali di 1 do aopare assolu’amcnte 

^ J» crv ' w ì, sociali * prese!n- assistenza e di trasferire alle i mamm ss'b’le e che di que 

dendo dalla loro condizione Regioni le competenze assi sta crisi che ha precise re 

economica, giuridica o di ina- stenzialJ svolte fino ad ora , -.piai-.ab ''ta po! 1 .he -.ano 

bihtà; da enti di diritto pubblico | n J ■f.nitlva i lavora*ori a 

3) la gestione diretta, de- o da associazioni (che \en ■ eon.-e/tie ì/e. e *r:i 

Lontrata e demot rat ica iton gono indicate m un apposiiu i .-’ro /.opra» quant. versano 

la partecipazione dei citta- elenco» mn il (.on’nbuto t j i.. piu pr*i. ,, .i < ondt/ion: -n , 

dint) da parte dei Comuni, per conto dello Stato. . malattia 


1) l’impegno ad istituire 
servizi sociali pubblici tcrn 
tonali, aperti, a carattere do 
midi la re. integrati con ) sei* 
vizi sanitari e con gli altri 
settori di intervento sociale 
(casa, scuola, ece > e volti a 
mantenere 1 cittadini nel loro 


di tipo emarginante. 

2) il superamento di ogni 
discriminazione, attraverso il 
riconoscimento del diritto per 
tutti 1 cittadini di accedere 
al servizi sociali, prescin¬ 
dendo dalla loro condizione 
economica, giuridica o di ina¬ 
bilità; 

3) la gestione diretta, de¬ 
centrata e democratica icon 
la partecipazione dei citta- 


singoli o associati, del servizi 
sociali pubblici. 

4 ' la competenza legista 
Uva e la 1 unzione umilimi 
strati va dello Regioni in ma 
tona di servizi sociali, 

5 1 la cessazione delle- lun 
/ioni amministrative in ma 
tona di assistenza e bone A 
ccn/a esercitate Fino ad ora 
dulia presidenza del Consi 
glio e da quasi tulli i mini¬ 
steri, fissando alcune compe¬ 
tenze chiare c precise che 
debbono essere svolte da un 
unico organismo; 

6) la decisione di soppn 
mere (Indicati in un elenco) 
tutti gli enti nazionali di 
assistenza e di trasferire alle 
Regioni le competenze assi 
sten zi ali svolte fino ad ora 
da enti di diritto pubblico 
o da associazioni «che \cn 
gono indicate m un apposito 
elenco» mn il con’nbuto t. 
per conto dello Stato, 


Convenzione 
tra la RAI 
e io Stato 
domani in 

La commissione di vi¬ 
gilanza dovrà anche 
esprimere il parere 
sulla pubblicità radio- 
televisiva 


La, commissione parlarne» 
tare incaricata delFinti.rizzo 
e della vigilanza sulla RAI 
nel corso d: una seduta Lume 
protrattasi per qua.-, se. ore. 
ha approvato ieri il proprio 
jegolumenVo Si tratta di un 
aaompimcnto indispcnsabi 
le. La icgg*» di riforma della 
RAI ha notevolmente acci e 
se luto i compiti e stab.l.w> 
poteri de! Parlamento, in rap 
porto ai quali la .speciale Com¬ 
missione delle Camere dovrà 
adeguare gli strumenti a sua 
disposizione, a co min (..are, ap¬ 
punto. dal regolamento. le:.. 
Ua l’altro, c a lungo d. 
scusso della necessita di da 
re pubbLc«Li m lavori de.-a 
Commissione, ipotesi conila 
su»tu dai democn.stian.. 

Oltre che del rogo, a meni", 
interno la Commissione pana 
menta re di v.g^anza .sull» 
RAI ieri avrebbe dovuto o. 
cu parsi, anche tramite com 
tati ristretti, del plafond d A !..» 
pubblicità radio televisiva < 
della Convenzione fi a Sto*- 
e RAI, che per legge do 
vm essere stipulata entro <. 
non oltre :1 prossimo 16 ago 
sto. cioè 120 g.orni dopo Fon 
trata in vigore della legge d 
riforma. Ma la seduta piena 
r.a non ha consonino dio s: 
discutesse delle convenzioni. .. 
cui esame cominc.a domani 

Il consiglio di amm.n.stia 
ziono della RAI. ha latto po: 
ven.re alla Commissione, che 
dovrà espr.mere su di esso 
n parere, la bozza d! tcs’o 
della convenzione, che d.ifc 
t .sue in piu punti da quel..* 
che era stata approntala da. 
ministero delle Poste e Tele 
comunicazioni e dalla dirczio 
ne « tecnica » ddFcnte. 

La RAI con !« legge di ri 
forma ha visto di gran lun 
ga mutata la sua figura g:u 
ridica, e mutati sono anche : 
rapporti con il potere pubbF 
co essendo ora caratterizza 
t! ddlla dipendenza alle dirci 
tive di indirizzo c* dalla vigi 
lanza della comm ss.onc par 
lamentare. I! ruolo de! po 
te re esecutivo e divenuto per 
cib marginale Ciononostante 
]>»rò :! nrniMero delle Poste 
e Telecomunicazioni ha già n 
txdutHmente inesco in at*n 
tentativi tendenti a r! con db "re 
sotto il p/opr.o coivro’n ’» 
RAI E’ ac'aduto an/.UP’o 
in occasione de*l \ar.' del Re 
colamento d altuaz’one della 
ni cima; il tentativo e sta 
to r. proposto ella ola bora zio 
ne del testo della Cadenzo 
ne. con la introduzione di nor 
me che. su richiesta d'n con 
siglieri comunisti, il Consterò 
di amnVmstra/'on^ h ■» dep»n 
nato. Per il ministero, oc ì 
atto del’a RAI avrebbe ciò 
vuto essere sottoposto »”.i 
preveniva autori^/u.o.ie del 
le PPTT Cosi, ad esempio, 
per l’Intervento d o F.>nte n 
società collaterali, co.^ p»i 
1 » eia frazione del program 
ma di ristrutturazione e av: 
luppo e del b lancio, e va 
dicendo. Lo esecutivo insom 
ma. mirava « stabilir" una 
roita di supervisione nggtun 
tivù e prevent.va al potare 
di vigilanza e Indirizzo, gà 
o.LfrcItato ncr legge dal Pv 
lamento. Questa linea ne’ 
Consiglio di amministrazione 
non é passata. 

I problemi aperti ri'nan/i 
al nuovi amministratori de; 
la RAI sono enormi' sono 
problemi di struttura interna 
di collocazione g.uridica del 
l’ente — non più società averi 
te carattere privatistico e non 
ancora ente pubblico, «nche 
se la legge lo prescr've 
espressamente — di rapporti 
col potere politico (Camere ed 
esecutivo). Quel che colpisce 
è che ad ogni passo vi sono 
uffici, politici e burocratJt'., 
gruppi politici, che non inten 
dono prendere atto della nuo 
va realtà costituita dalla r. 
forma. 


Ospiti in Italia 
40 bimbi spagnoli 
figli di prigionieri 
politici antifascisti 

BOLOGNA. 2!) 
Dal 2 al 25 agosto di que¬ 
st'anno. quaranta bambini 
spagnoli saranno ospiti di et- 
se-vacanza di amministrazio¬ 
ni democrut’che ititi Sane I 
bambini — che hanno un’età 
compresa tra i 9 e ; 12 anni 
sono li gli d! prigionieri po- 
: nei attualmente rinchiusi 
nelle carceri di Franco e 
appartenenti a tutte lo forz" 
sindacali e politiche d. oppo¬ 
sizione Provengono da Ma¬ 
drid. Barcellona, dalle Astu- 
ì ,e e d t) paese basco (dove 
\ige tuttora lo stato d» cnvr 
«renza -.moosto dal regime fa 
sciata) Ventìcinque d! queetl 
bambm. saranno oso tati n*»: 
k* <ase vacanza de! romtn. 
emi! ' * no "orna gnoli d' Resi* n 
F.mi’ia Modena. V'gno’a «■ 
Forb Tl 2 agosto <«-s sani 
no in V..-.H » a’’a :-<v on fl Em 
,ia Romagna cb<» ha voluto 
tontr.bu.re alFlnlzlat.va 
V nt^ra ’nizutiva i* so.«t<* 
nata e portata avanti in Ita 
I ■» dal Coìti. tato Snagna 1. 
l-»»»a d! Bologna, de] quale la 
R*<r-<ino e membro fondatore 
Intanto, con uno stanzia 
memo di olir* 20 mil.on de’ 
la Regione, sempre sulla r' 
v.era adriatica saranno osp' 
tati 228 fidi di emigrai, 'tn 
han a '‘estero, di cu. 108 oro 
ven'enti dalla Svizzera ed *n- 
\ iati da'!» Federazione colo 
ire l.b°re d Lucano e 120 
prove’v»nt da! B^lzio Inv. 
t.i’i ri* reti a monto dal con«o- 
a tu ita i.a no di Genie I barn 
b ni .soggiorneranno « Oso 
nativo. Pi barella e a Rlm.n 













l'Unità / mercoledì 30 luglio 1975 


PAG. 3 / commenti e attualità 


L'esperienza della cooperazione 

Una forza 
contro la crisi 

Un libro di Vincenzo Gaietti - Come orientare, sulla 
base dei consumi sociali, produzione e investimenti 


Tra le « potenze » che han¬ 
no fortemente accresciuto 
il loro peso in questi anni 
e che oggi possono giocare 
un ruolo grandemente positi¬ 
vo nello sforzo per uscire 
dalla crisi e per adeguare 
il paese ad una situazione 
storicamente mutata il mo¬ 
vimento cooperativo italia¬ 
no occupa indubbiamente 
uno dei primi posti. Ne è 
testimonianza, tra l’altro, il 
volumetto che Vincenzo Ga¬ 
ietti, presidente della Lega 
delle cooperative ha pub¬ 
blicato recentemente (Vin¬ 
cenzo Gaietti - « Cooperazio¬ 
ne: forza anticrisi » - Feltri¬ 
nelli editore) raccogliendo 
scritti e interventi che ac¬ 
compagnano e caratterizza¬ 
no altrettante iniziative po¬ 
litiche, economiche, cultura¬ 
li prese dal movimento coo¬ 
perativo e dalle forze cui 
esso si è intelligentemente 
collegato. 

Due scritti tra quelli pub¬ 
blicati sembrano, in parti¬ 
colare. dare testimonianza 
dell’originale elaborazione 
di quella specifica e storica 
espressione organizzata dal 
movimento operaio che è co¬ 
stituita, appunto, dalla coo¬ 
perazione e sembrano offri¬ 
re il contributo più interes¬ 
sante e stimolante alla ricer¬ 
ca aperta in varie sedi, at¬ 
torno alla definizione di una 
linea di politica economica 
che sia omogenea al proget¬ 
to strategico che, a poco a 
poco, tra travagli e balzi in 
avanti, va prendendo concre¬ 
tezza per la fase di transi¬ 
zione in cui l’Italia è en¬ 
trata (non ci riferiamo, in 
modo settario, solo alla no¬ 
stra proposta di « compro¬ 
messo storico », ma al com¬ 
plesso di iniziative e reazio¬ 
ni che il 15 giugno ha solle¬ 
citato attorno al tema che 
la proposta del compromesso 
storico affronta, attorno al 
tema, cioè, di un rapporto 
positivo con i comunisti). 

Questi scritti sono: la re¬ 
lazione letta alla Conferen¬ 
za economica nazionale pro¬ 
mossa dalla Lega delle coo¬ 
perative e mutue a Roma, 
nell’ottobre 1974. e l'artico¬ 
lo, invero un po’ sofisticato 
ma estremamente stimolan¬ 
te, ospitato dal Corriere 
della Sera, sempre nell’au¬ 
tunno del '74, sul tema dei 
confini tra profitto e lucro. 

E’ in questi due scritti che, 
a nostro avviso, viene mag¬ 
giormente messa a frutto la 
esperienza di una organiz¬ 
zazione che, per necessità, 
ha imparato ad affrontare i 
problemi sempre e congiun¬ 
tamente da due angoli visua¬ 
li: l’angolo visuale di un im¬ 
prenditore che non cerca il 
lucro, ma cerca tuttavia un 
profitto capace di garanti¬ 
re gli investimenti e di «sal¬ 
tare l’imprenditorialità (la 
Lega è diventata un potente 
organismo, utile per il mo¬ 
vimento operaio e per la so¬ 
cietà, proprio perché ha 
rifiutato la strada della « as¬ 
sistenza sociale >) e l’ango¬ 
lo visuale, di contro, del cit¬ 
tadino che, attraverso la coo¬ 
perazione, cerca la più eco¬ 
nomica soddisfazione di cer¬ 
ti bisogni. 


Il valore 
delle conclusioni 

Non è difficile vedere che 
proprio questi due sono gli 
angoli visuali dai quali la 
espressione politica della 
classe operaia e dei suoi 
alleati deve oggi vedere i 
problemi che la crisi e il 
mutamento di fase pongono: 
di qui, dunque, il valore 
generale delle conclusioni 
cui lo stesso movimento ope¬ 
raio è pervenuto nella spe¬ 
cifica ed unica forma orga¬ 
nizzativa in cui esso è con¬ 
temporaneamente organizza¬ 
tore di offerta e organizza¬ 
tore di domanda. 

C’è molta polemica, espli¬ 
cita e implicita, attorno al 
necessario rapporto tra il 
momento della programma¬ 
zione dell’offerta e il mo¬ 
mento della programmazio¬ 
ne della domanda. E non 
sempre questa polemica è 
disinteressata e dunque uti¬ 
le c costruttiva, volta a de¬ 
finire meglio, dopo i falli¬ 
menti dei vari padri della 
programmazione (sempre 
giovani, tuttavia, quando si 
tratta di tirare fuori dal 
cappello un « progetto spe¬ 
ciale ») nuove forme c modi 
dell’intervento dello Stato. 
In essa intervengono infat¬ 
ti, direttamente o indiretta¬ 
mente, interessi concreti di 
grandi gruppi che ora sem¬ 
brano tutti convertiti alla 
programmazione della do¬ 
manda — quando si tratta 
41 sollecitare dallo Stato e 


dalle Regioni nuovi sbocchi: 
per esempio lo sbocco dei 
30.000 autobus — e ora tor¬ 
nano alla più rigida pro¬ 
grammazione dell’offerta 
quando, in presenza di una 
domanda certa, si tratta di 
spartire tra pochi intimi, ne¬ 
gli uffici del solito ministe¬ 
ro dell’Industria, i pareri di 
conformità per qualche im¬ 
pianto o commesse ferrovia¬ 
rie o centrali nucleari. 

Ebbene in questa polemi¬ 
ca il movimento cooperativo 
interviene con l’esperienza 
di un grande imprenditore, 
il quale sa che « imprendito¬ 
rialità senza profitto è un 
nonsenso », ma anche con il 
distacco di chi non specula, 
non inscgue privatisticamen¬ 
te un lucro purchessia. 


Un’unica 

operazione 

E interviene senza iattan¬ 
za — cosciente che nella 
fase che stiamo vivendo 
tutti dovremo in qualche 
cosa cambiare — per ricor¬ 
dare che garantire la cre¬ 
scita del Paese non è qual¬ 
cosa di diverso rispetto alla 
ripresa economica. Non lo è 
nel tempo perché non esi¬ 
stono i « due tempi », il tem¬ 
po delle riforme e quello 
della ripresa, e non lo è nep¬ 
pure nello spazio (questa 
verità ha ancor meno fede¬ 
li della precedente) dato 
che non esistono, separata- 
mente, settori arretrati da 
recuperare (la casa, la scuo¬ 
la, l’agricoltura) e settori 
sofisticati da far diventare, 
per loro conto, trainanti (la 
elettronica, per esempio); 
non esistono, insomma, bi¬ 
nari paralleli della cresci¬ 
ta civile gestita con i • re¬ 
sidui » per tener buoni gli 
operai, per dar loro qualche 
soddisfazione, e della ristrut¬ 
turazione industriale, ma esi¬ 
ste una sola ed unica opera¬ 
zione da fare: quella di por¬ 
re la crescita civile, il sod¬ 
disfacimento dei fondamen¬ 
tali bisogni popolari (che 
non sono certo solo la scuo¬ 
la e la casa ma anche .per 
esempio, un certo tipo di 
comunicazioni di massa) co¬ 
me punto di riferimento del¬ 
la conversione industriale e 
degli investimenti. « La so¬ 
luzione dei problemi odierni 
rende ormai improponibile 

10 scolastico quesito produr¬ 
re di più e consumare di 
meno (al quale ritorna ine¬ 
vitabilmente, anche a sini¬ 
stra — aggiungiamo noi, — 
chiunque separa il problema 
degli investimenti dal pro¬ 
blema del consumo) e com¬ 
porta, invece, di porre in 
primo piano la questione del 
che cosa e in che modo con¬ 
sumare, per così individua¬ 
re che cosa produrre, di 
modo che ad una più piena 
soddisfazione delle esigen¬ 
ze essenziali possa corri¬ 
spondere una sempre più 
larga possibilità di pro¬ 
durre ». 

La crisi attuale nasce — 
ricorda Gaietti — anche dal¬ 
la contraddizione tra una 
maturazione democratica che 
consente alle esigenze popo¬ 
lari di esprimersi in modo 
sempre più immediato c di¬ 
retto e una politica che non 
rende possibile l’appagamen- 
to delle esigenze stesse. La 
contraddizione va risolta al 
più presto. E può essere ri¬ 
solta non facendo i pompie¬ 
ri, non cioè opponendo il 
moderatismo alla frenetica 
e inconcludente agitazione 
delle esigenze stesse, ma 
prospettando modi di con¬ 
sumare capaci di consentire 

11 massimo soddisfacimento 
delle esigenze con il mini¬ 
mo sperpero delle risorse e 
orientando sulla base di que¬ 
sti modi sociali di consuma¬ 
le la produzione e gli inve¬ 
stimenti. 

E’ questa la lezione che 
viene dall’esperienza della 
coopcrazione e di questa le¬ 
zione va consigliata la medi¬ 
tazione a quegli industriali 
che, con De Benedetti, si 
chiedono come è possibile 
conciliare il « moderatismo » 
del PCI con la spinta che 
viene dalle fabbriche. E’ 
possibile la conciliazione in 
un solo modo: non confon¬ 
dendo ciò che è giusto e ne¬ 
cessario con ciò che è mo¬ 
derato e ponendo il giusto e 
necessario, cui tendono la 
volontà sindacale unitaria 
della classe operaia e la sua 
volontà politica, come pun¬ 
to di riferimento della mobi¬ 
litazione dì tutte le risorse e 
di tutte le capacità impren¬ 
ditoriali pubbliche e pri¬ 
vate. 

Luciano Barca 


TRAGICHE CONFERME DELLA SPAVENTOSA SITUAZIONE IN CUI E' PRECIPITATO IL PAESE 

Fame e tortura in Cile 

La denuncia del cardinale Silva Henriquez, arcivescovo di Santiago - Vertiginoso aumento della disoccupazione, mentre l'inflazione ha 
raggiunto il 376 per cento - Consegnato al Papa un documento dell'episcopato che traccia il quadro della repressione scatenata dai mili¬ 
tari golpisti e sollecita appoggi interni e internazionali per trovare una via d'uscita - La ricerca dell'unità tra le forze antifasciste 


La situazione economica, 
sociale e politica del Cile, a 
quasi due anni dal golpe del- 
VII settembre 1973, e arrivata 
per riconoscimento generale 
ad un vicolo cieco. 

Subito dopo il golpe, la 
Giunta militare dichiarò: « I 
lavoratori del Cile possono 
essere certi che le conquiste 
economiche e sociali che han¬ 
no raggiunto fino ad oggi non 
saranno modificate nei loro 
aspetti di fondo ». Ebbene, 
quindici mesi dopo queste af¬ 
fermazioni — come documen¬ 
ta Jaime Estévez su Chilo 
America — « il salario mi¬ 
nimo di un operaio cileno per¬ 
metteva l’acquisto di 20 chili 
di riso al giorno o tre paia 
di pantaloni al mese, mentre 
oggi lo stesso operaio non po¬ 
trebbe comprare un chilo di 
riso al giorno anche se a tal 
fine destinasse tutti > suoi 
guadagni, che in un mese so¬ 
no inferiori al costo di un 
paio di pantaloni ». 

E, tuttavia, questo operaio 
può considerarsi un « privile¬ 
giato » dato che dal giorno 
del golpe 350.000 lavoratori so¬ 
no disoccupati su una forza 
lavoro complessiva di quasi 
tre milioni di unità, mentre 
altri 100 mila lavoratori, se¬ 
condo notizie ufficiali della 
Giunta, saranno licenziati 
proprio in queste settimane. 

Il Paese ha toccato nel me¬ 
se di maggio, in base alle 
statistiche ufficiali, un record 
mondiale in materia di infla¬ 
zione, il 37S,8°l, ossia un li¬ 
vello ancora peggiore di quel¬ 
lo raggiunto dal regime di 
Th'cu nel Vietnam del Sud 
prima che venisse travolto. 

11 sacerdote francese Mi¬ 
chael Donabin, che per un 
anno ha vissuto in Cile in una 
poverissima borgata operaia, 
ha scritto: « La destra cilena 
è disposta a uccidere per fa¬ 
me un milione di lavoratori 
per rafforzare il suo potere 
attraverso la dittatura mili¬ 
tare ». 

La fame e la tortura sono 
stati e sono i mezzi usati in 
questi due anni dalla Giunta 
militare presieduta da Pino- 
chet, con una crudeltà di ti¬ 
po nazista, per fiaccare la re¬ 
sistenza di un popolo e per 
dominarlo. 


Sacerdoti 

arrestati 

Lo stesso arcivescovo di 
Santiago, card. Silva Henri- 
quez, che, all’indomani del 
golpe, disse con un certo di¬ 
stacco che t la Chiesa catto¬ 
lica non ha il compito di de¬ 
porre né di instaurare gover¬ 
ni », nel giugno scorso, dopo 
essersi incontrato con il Pa¬ 
pa, si è cosi espresso: « Noi 
non siamo contro il governo 
e nemmeno siamo a favore. 
La Chiesa rispetta il potere 
costituito. Ma noi siamo con¬ 
tro due lettere dell'alfabeto: 
la lettera "T", che significa 
tortura, e la lettera "H" 
(hambre) che sta a significa¬ 
re fame ». 
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li campo di concentramento di Chacabuco, in pieno deserto del salnitro. Qui la giunta militare fascista ha fatto rinchiudere migliaia 
di democratici cileni 


La Chiesa cattolica è, og¬ 
gi, in Cile l'unica forza orga¬ 
nizzata e di prestigio capace 
di resistere alla Giunta e di 
favorire un cambiamento per¬ 
ché in prospettiva possano 
essere ristabilite nel paese la 
legalità e la democrazia. 

Non a caso, infatti, la Giun¬ 
ta ha cercato con tutti i mez¬ 
zi, in questi due anni, di ave¬ 
re dalla sua parte la Chiesa 
cattolica e quando ha consta¬ 
tato che l'operazione non riu¬ 
sciva ha fatto di tutto per 
dividerla utilizzando alcuni 
vescovi e sacerdoti filo-fasci¬ 
sti che ora sono. però, isolati. 
Basti dire che nell'ottobre 
1974, Pinochet impedì al card. 
Silva Henriquez di recarsi al 
Smodo mondiale dei vescovi in 
Vaticano e credette di umi¬ 
liarlo in seno all'episcopato co¬ 
stringendolo a mandare al suo 
posto il vescovo filo-fascista 
Valdés perché l'unico in gra¬ 
do di avere il passaporto in 
quella occasione. Ed i! Papa 
— fu commentato negli am¬ 
bienti vaticani — subi l’affron¬ 
to per evitare scontri con la 
Giunta e quindi ritorsioni ver¬ 
so la Chiesa locale. 

Ma la Giunta, oltre a com¬ 
piere questi atti ed a fare 
arrestare molti sacerdoti che 


più si sono prodigati per assi¬ 
stere, soprattutto, i numerosi 
bambini rimasti senza i ge¬ 
nitori, uccisi durante le fero¬ 
ci repressioni o in seguito a 
torture o rinchiusi nei lager. 
ha cercato di coinvolgere sul 
piano ideologico la Chiesa ed 
il Vaticano. 

Il generale Gustavo Leigh, 
uno dei quadrumviri della 
giunta e comandante in capo 
delle forze aeree, parlando di 
recente all'università di Volpa- 
raìso ha detto che « la manie¬ 
ra con cui i militari rispetta¬ 
no i diritti dell’uomo fa parte 
della nostra più profonda ere¬ 
dità nazionalista e cristiani: ». 

' Questi stessi concetti sono 
stati inseriti nei programmi 
scolastici in vigore nelle scuo¬ 
le statali e anche in quelle pri¬ 
vate gestite dalla Chiesa. In 
queste scuole, come m quelle 
statali, i direttori sono affian¬ 
cati da ufficiali di nomina 
governativa. 

Questi ed altri fatti sono 
stati esaminati dai vescovi ci- 

I leni riuniti in assemblea ple¬ 
naria il 14-13 aprile a Cajon 
del Majpo nelle vicinanze di 
Santiago. In vista di questa 
riunione, il generale Oscar Be- 
nevides, ministro dell'interno. 

I aveva offerto i suoi servizi di 


« sicurezza », ma il card. Silva 
Henriquez ha rassicurato le 
autorità che lo stesso episco¬ 
pato avrebbe disposto servizi 
di vigilanza gon i propri mezzi. 

f vescovi hanno potuto, co¬ 
sì. esaminare un ampio rap¬ 
porto sulla situazione cilena 
preparato dopo mesi di ricer¬ 
che dal Comitato ecumenico di 
cooperazione per la pace nel 
Cile presieduto dal vescovo 
ausiliare del cardinale, muns. 
Fernando Ariztia. e di cui fa 
parte per le Chiese protestanti 
anche il vescovo luterano Hel¬ 
mut Frenz. 


L’incontro 
di Caracas 

La riunione non é piaciuta 
alla giunta che. malgrado la 
misure adottate dall’episcopa¬ 
to, é riuscita a sapere trami¬ 
te le sue spie molte cose an¬ 
che se non ha potuto impos¬ 
sessarsi del « documento di 
accusa ».. Non sono, perciò, 
mancate le ritorsioni. Il 20 
aprile veniva arrestato in chie¬ 
sa. subito dopo la funzione re¬ 
ligiosa, il sacerdote Mariano 


Fuga sotto l'accusa di « estre¬ 
mismo » perché nell’omelia 
aveva parlato delle sofferenze 
della popolazione. La giunta 
ha. inoltre, chiesto ed ottenuto 
il trasferimento a nord di San¬ 
tiago del vescovo ausiliare del 
cardinale, mons. Ariztia. an¬ 
che perché — é scritto nell’or¬ 
dinanza del generale Béiares 
ministro segretario generale 
del governo — « le funzioni 
del Comitato di coopcrazione 
di cui mons. Ariztia é presi¬ 
dente non sono necessarie da¬ 
to lo stato di assoluta norma¬ 
lità che il paese ha recupera¬ 
to ». Per le stesse ragioni il 
sacerdote Fernando Salas é 
stato fatto « dimettere » dalla 
segreteria del Comitato e so¬ 
stituito con Christian Precht 
(sacerdote). 

Il viaggio compiuto a Roma 
alla metà di giugno dal card. 
Silva Henriquez ha avuto co¬ 
me scopo la consegna a Paolo 
VI del documento approvalo 
dall'episcopato nell’aprile scor¬ 
so e uno scambio di idee sul 
da farsi per contribuire a cer¬ 
care una via di uscita alla 
tragedia di questo paese. Lo 
riunione, svoltasi a Caracas il 
20 luglio con la partecipazione 
di alcuni esponenti della de¬ 
mocrazia cristiana cilena (Lei- 
ghton, Renan, Fuentealba, 


ecc.) e della sinistra cristiana 
(Sergio Bitar) sarebbe stata 
ispirata dall'arcivescovo di 
Santiago. Il giornale Washin- 
: gfon.Jéost. commentando .l'in¬ 
contro. dal quale è uscito un 
manifesto di ferma « opposi¬ 
zione alla politica della giun¬ 
ta militare ». ha scritto che 
» la Chiesa cilena ed il pre¬ 
mier cubano Fide! Castro a- 
vrebbero recentemente eserci¬ 
tato delle pressioni perché lut¬ 
ti i parliti di opposizione si 
riconcilino ». 

Il card. Silva Henriquez. che 
in questi due anni è stato og¬ 
getto di giudizi contrastanti, 
ha acquistato prestigio per l'o¬ 
pera svolta, tra non poche dif¬ 
ficoltà, a favore dei prigio¬ 
nieri. dei rifugiati presso la 
nunziatura e presso altre am¬ 
basciate, di molti cittadini per¬ 
seguitati. L'agenzia cattolica 
americana Nc News Service 
ha presentato il 18 luglio scor¬ 
so l'arcivescovo di Santiago 
come « il capo di una Chiesa 
in opposizione crescente ». E 
lo stesso giorno, il segretario 
generale dell'episcopato cileno, 
mons. Camus, faceva rimar¬ 
care in una dichiarazione al 
New York Times che « la Chie- 


Un convegno all'Università di Lecce 


Dove va la cultura scientifica 


L’esigenza di superare l’attuale parcellizzazione dei ruoli e di definire una prassi coerente con le istanze di 
trasformazione della società — L’analisi dei rapporti tra le varie discipline — La funzione della scuola 


Nelle scorse settimane si è 
tenuto a Lecce, presso la Fa* 
coltà di Scienze dell’Univer¬ 
sità, un Convegno sugli 
« Aspetti strutturali e ideolo¬ 
gici nel rapporto tra scienze 
fisiche e matematiche ». Il 
Convegno è stato un’insolita 
occasione di Incontro e con¬ 
fronto fra numerosi ricerca¬ 
tori — In gran parte nel cam¬ 
po della fisica-matematica e 
della matematica — richia¬ 
mati dall’intento dì affronta¬ 
re il tema interdisciplinare 
proposto senza rinunciare al 
carattere specifico del pro¬ 
prio contributo. Di qui la va¬ 
rietà degli argomenti affron¬ 
tati. la pluralità del punti di 
vista, delle analisi e delle 
proposte emerse, di cui è dif¬ 
ficile fornire un quadro com¬ 
pleto e imparziale, soprattut¬ 
to per chi — come chi scri¬ 
ve — ha partecipato attiva¬ 
mente ai Convegno ed è quin¬ 
di anche parte In causa. 

Ritengo che sì possa co¬ 
munque dire che ciò che ha 
spinto i partecipanti a questo 
tentativo di «cintesi di spe¬ 
cificità ». s.a stata la esigen¬ 
za comune — anche se varia¬ 
mente espressa e motivata — 
di controllo consapevole del 
proprio ruolo di ricercatore; 
intendendo quest’esigenza co¬ 
me un tentativo di superare 
l'attuale parcellizzazione del 
ruoli e delle competenze — 
cosa ben diversa da una bene 
intesa specializzazione — che 
conduce ad una sempre più 


accentuata difficoltà da par¬ 
te de! ricercatore di control¬ 
lare il processo complessivo 
entro cui si inserisce la sua 
attività. Connesso a questo 
aspetto è stato il riconosci¬ 
mento del carattere socia Uz¬ 
zato della scienza e l’esigen¬ 
za di comprender#* le finali¬ 
tà che guidano quel processo 
complessivo e definiscono la 
sua funzione sociale, allo sco¬ 
po di individuare d’verse fi¬ 
nalità e una prassi scientif 
ca coerente con le istanze di 
trasformazione d'lia .società 
espresse dal movi mento ope¬ 
raio e democratico. 

Uno dei problemi centra 1 - 
j li del Convegno £ stato quello 
ì di definire le caratteristiche 
di questo controllo consapevo¬ 
le. fornendo attraverso I vari 
interventi una grande plura¬ 
lità di risposte cui era comu¬ 
ne tuttavia l'esigenza di evita¬ 
re da un Iato il rifiuto del¬ 
la scienza — legandone ie 
sorti a quelle dell’aituale rs* 
setto sociale — e, d'altra par¬ 
te, di evitare i’ideoiogle. del¬ 
la neutralità della scienza e 
della separazione della sfera 
conoscitiva da quella della 
prassi sociale, nel riconosci¬ 
mento della capacità oggetti¬ 
va di controllo della natura 
che la scienza rappresenta. 
Entro questo quadro vi è sta¬ 
ta un’ampia oscillazione di 
posizioni. In alcuni interventi 
si è manifestata la tendenza 
ad un punto di vista che chia¬ 
meremmo piu « sociologico », 


cioè ad una riduzione del va¬ 
lore conoscitivo della scienza 
alla sfera sociale, i.i altri in¬ 
terventi si è vicever.>a ma¬ 
nifestata la tendenza a carat¬ 
terizzare quel « controllo » di 
cui si parlava, più nella di¬ 
rezione di un « controllo del»- 
le idee », proponendo da un 
lato una ricerca dì fondamen¬ 
ti unitari del .sapere scientifi¬ 
co, attraverso lo strumento 
dell’assiomatizzazione eli ri¬ 
definizione epistemologica dei 
concetti e d’altro lato un im¬ 
pegno politico attivo per il 
controllo delle applicazioni 
della scienza e per una più 
ampia cultura scientifica. Un 
terzo tipo di interventi ha 
tentato di superare la giustap¬ 
posizione fra le due istanze 
presenti nel secondo tipo di 
interventi, e di evitare la ri¬ 
duzione .sociologica, proponen¬ 
do dì legare — sia pure in 
prospettiva — l’istanza del 
controllo ad un programma 
d'intervento sul ruoio della 
scienza nella società. 

In questi interventi si è 
messa in luce la pluralità di 
fini ed obbiettivi fra scienze 
diverse (fisica ed economica) 
e, all'Interno della medesima 
scienza fra diverse imposta¬ 
zioni (fisica matematica so¬ 
vietica ed occidentale, in par¬ 
ticolare nel campo della mec¬ 
canica statistica) e fra diver¬ 
se possibilità teoriche (signifi¬ 
cativa al riguardo la discus¬ 
sione sulla meccanica quan¬ 
tistica). A questo punto di vi¬ 


sta è risultata funzionale una 
analisi tesa ad individuare le 
caratteristiche storiche spe¬ 
cifiche dello sviluppo deila 
scienza e ad esplicitare — at¬ 
traverso l’analisi delle ideo le 
gie professionali, delle metodo¬ 
logie e dell’organizzazione del 
lavoro scientifico — le scelte 
e le finalità espresse dalle co¬ 
munità scienti! iene, come mo¬ 
menti di progetti d’-merven- 
to sulla realtà. Si compren¬ 
de quindi l’interesse cne si è 
manifestato nel Convegno per 
l'analisi storica un'analisi te¬ 
sa non solo a dimostrare l'in¬ 
sostenibilità del punto di vi¬ 
sta cumulativo individuando 
discontinuità e rotture nello 
sviluppo storico della scien¬ 
za, ma soprattutto a misurar¬ 
si (verificando i suoi meto¬ 
di) sul terreno della scienza 
contemporanea; tesa quindi a 
rendere funzionale la com¬ 
prensione dello sviluppo .stori¬ 
co della scienza passata al¬ 
la comprensione dell'oggi. 

Un altro gruppo di inter¬ 
venti ha affrontato 11 proble¬ 
ma dell’analisi delle connes¬ 
sioni fra alcuni settori della 
ricerca scientifica applicata 
(in particolare l settori del 
calcolatori e della produzione 
automobilistica), fornendo im¬ 
portanti indicazioni e metten¬ 
do contemporaneamente in lu¬ 
ce il notevole sforzo che oc¬ 
corre ancora compiere per 
collegare l’analisi dello svi¬ 
luppo della ricerca (soprattut¬ 
to teorica) con 1 processi di 


innovazione tecnologica, 

La ricchezza e pluralità di 
contributi ha messo in luce 
anche un limite del Conve¬ 
gno, che era tuttavia un dato 
«a priori»; e cioè la difficol¬ 
tà di realizzare uno scambio 
di informazioni che riuscisse¬ 
ro tutte a concentrarsi attor¬ 
no ad alcuni problemi centra¬ 
li. e questo per l’assema di 
un linguaggio comune che 
lesse uno strumento di .>cam- 
bio capace di non disperdere 
lo spessore dei contenuti spe¬ 
cifici. E* stato un importante 
risultato del Convegno l’aver 
riempito di contenuti e tra¬ 
sformato in proposta, l'esi¬ 
genza della formazione di un 
tale linguaggio, proprio al fi¬ 
ne di superare le conseguen¬ 
ze della parcellizzazione di 
cui si parlava prima. Nella 
relazione conclusiva sono sta¬ 
ti individuati alcun! livelli di 
attività necessari per proce¬ 
dere sulla strada intrapresa 
e in part'colare l’esigenza di 
approfondire l’analisi dello 
stato e della crisi all’interno 
dei singoli settori di discipli¬ 
ne, e l’analisi dello stato e 
della crisi delle istituzioni 
scientifiche, con lo arricchi¬ 
mento di contenuti conosciti¬ 
vi e il contemporaneo perfe¬ 
zionamento dei metodi d'in¬ 
dagine. 

Si è posta anche l’esigenza 
di generalizzare il lavoro svol¬ 
to — per evitare il pericolo di 
restare chiusi nel mondo de¬ 
gli specialisti — affrontando il 


I problema fondamentale della 
formazione dì una cultura 
.scientifica di massa che sia 
un modo di riappropria- 
zione consapevole della cul¬ 
tura scientifica e tecnologica, 
superando il punto di vista 
ristretto e acritico della di¬ 
vulgazione tradizionale — 
spesso impregnata di scienti¬ 
smo o viceversa di atteggia¬ 
menti irrazionalistici •— e po¬ 
nendo al centro il problema 
di una visione storico-critica 
della scienza. 

Significativo al riguardo è 
stato il frequente richiamo 
all’esperienza sindacale delle 
150 ore. talvolta generico, ma 
che comunque ha evidenziato 
— a mio avviso - come il 
problema centrale, per un sal¬ 
to di qualità ed un consolida¬ 
mento di questa esperienza, 
sia quello di afironcare :1 te 
ma dei contenutt di quei cor¬ 
si e la necessita di un piu 
ampio coinvolgimelo del 
mondo universitario e ultu- 
rale, Anche in questo caso, 
non si tratta di offrire al la¬ 
voratore un insegnamento tra¬ 
dizionale ma neppure di ri¬ 
fiutare. con semplicistiche fu¬ 
ghe dai problemi, la riappro- 
piazione critica della cultura 
scientifica. Il rapporto fra 
scuola e fabbrica può diventa¬ 
re fecondo proprio se riesce 
a proporre in tutta la sua 
pienezza il problema dei con¬ 
tenuti dell’insegnamento. 


I sa cattolica è la sola istiluzio- 
j ne che difende i diritti dell'uo- 
' vio in Cile ed è la sola che lo 
i possa fare ». Eglt ha dello ehm 
j il Comitato ecumenico di coo- 
| perazione per la pace dei Ci¬ 
le, tanto avversato dalla piun¬ 
ta. ha aiutato finora 35 mila 
persone tra prigionieri, rifu¬ 
giati. sacerdoti. 

Il documento dell'episcopato, 

! la cui pubblicazione non vie¬ 
ne esclusa in occasione del- 
/‘anmrersano del golpe del - 
VII settembre, è importante 
perche illustra (anche se non 
mancano altre documentazio¬ 
ni impressionanti ?n proposi¬ 
to) la politica repressila del¬ 
la giunta nelle varie fasi; de¬ 
scrive minuziosamente i me¬ 
todi di tortura ed i luoghi do- 
ve vengono praticati; forni¬ 
sce un elenco di persone i r- 
cise, incarcerale, scenate, 
espulse in questi due anni: 
dà un quadro delta miserie 
in cui è stato ridotto il pae¬ 
se. L’importanza del docu¬ 
mento consegnato fn Vatica¬ 
no va, però, al di là della 
semplice denuncia di una si¬ 
tuazione che c sotto ali oc¬ 
chi di tutto il mondo. Con es¬ 
so la Chiesa cilena intende 
giustificare la sua azione ri¬ 
volta a ricercare una Ha 
di uscita e per la quale chia¬ 
ma a sostegno anche le Chie¬ 
se cristiane americane, fra 
cui quella cattolica, e la stes¬ 
sa S. Sede allo scopo di in¬ 
fluire sulle forze economiche 
e politiche che finora hanno 
appoggiato o favorito la 
giunta. 

E’, infatti, del 23 luglio la 
lettera inviala dal Consiglio 
nazionale delle Chiese degli 
Stati Uniti aUa General Mo¬ 
tors nella quale si esprime 
< inquietudine » per la decisio¬ 
ne presa dalla società ameri¬ 
cana di divenire uno dei tre 
grossi gruppi economici inte¬ 
ressati a costruire aulamobili 
nel Cile. « Investendo nel Ci¬ 
le — dice la lettera — voi 
legittimerete sul piano nazio¬ 
nale e intemazionale un go¬ 
verno che si è chiaramente 
dimostrato repressivo verso il 
suo popolo ed è riconosciuto 
come tale dalle Chiese, da 
governi stranieri, da organiz¬ 
zazioni umanitarie internazio¬ 
nali e anche da istituti com¬ 
merciali e finanziari ». 


I « Chicago 
boys » 

D’altra parte, gli economisti 
(definiti «Chicago Boys* per¬ 
ché formatisi alla scuola di 
Chicago), chiamati di recen¬ 
te da Pinochet al capezzale 
della economia cilena moren¬ 
te, hanno detto che uno Sta¬ 
to con un debito con l’estero 
di oltre mille milioni di dol¬ 
lari, con una inflazione giun¬ 
ta al 376,8° o e con una disoc¬ 
cupazione crescente ha urgen¬ 
te bisogno di massicci inve¬ 
stimenti stranieri che vanno 
garantiti, non soltanto, con il 
rame, ma. anche con « un 
ordinato controllo dei salari, 
con la massima riduzione del¬ 
la spesa pubblica , con una 
svalutazione monetaria secon¬ 
do l’andamento della situa¬ 
zione, con il passaggio ulte¬ 
riore delle imprese statali al 
capitale privato ». 

V economista americano 
Friedman, che arerò pafre- 
cinato la nomina del filo¬ 
americano Jorge Cauas a mi¬ 
nistro dell’economia nel cor- 
so del piccolo rimpasto di 
aprile (Cauas ha ora pieni po - 
Ieri m campo economico), ha 
cosi rassicurato Pinochet , 
preoccupato della « cattiva 
immagine » che si ha all’este¬ 
ro del governo cileno: « Pre¬ 
sidente, si preoccupi solo del¬ 
l'immagine interna. Cerchi 
che le imprese internazionali 
trovino qui buona terra per 
seminare e niente più ». 

Ma è proprio questo a più ». 
che è fatto di democrazia a 
di diritti civili di cui il popo¬ 
lo cileno è stato vrivato dal¬ 
la giunta con metodi barbari 
— di qui la paura di Pino- 
chet di ricevere m Cile una 
Commissione dell'ONU per * 
diritti dell'uomo —• che spin¬ 
ge la Chiesa a muoversi con¬ 
tro un potere fondato sulla 
tortura e sulla faine. 

E’ augurabile che anche il 
governo italiano — il sotto¬ 
segretario Granelli ha detto 
i che al ministero degli Esteri 
I si sta preparando un atipia 
ravporto sul Cile si faccia 
! promotore alla prossima as-' 
| sem bica delVONU di una effi¬ 
cace iniziativa a favore ttrf 
popolo cileno oppresìo. 


Giorgio Israel 


Aleeste Santini 












PAG. 4 / economia e lavoro _ 

A colloquio con la Filcea-CGIL sulla crisi e le prospettive del settore 

Disoccupati e fabbriche chiuse 
nei piani Pirelli e Montedison 

L'industria chimica di fronte ad una svolta, ma i grandi gruppi vogliono proseguire lungo la vecchia strada - Il ruolo del capitale pubblico e 
l'urgenza di una programmazione • La questione dei fertilizzanti • Il Mezzogiorno deve restare una grande raffineria! - La vertenza contrattuale 

Per oltre un decennio l’in- Cosa sta succedendo; e co- zi produttivi, Individui valide pubbliche (SIP, ENEL, ecc.) - 

dustrla chimica è stata 11 sa bisogna fare? Ne abbiamo localizzazioni di impianti, con- e soprattutto la costruzione 

crogiuolo In cui si è forgiata parlato con l segretari nazlo- tribuisca anche al risanamcn- di Impianti Industriai! (da - 

la « razza padrona », come nati della Fllcea (11 sindacato fo ambientale delle zone con- parte della divisione mecca- 
viene chiamato dopo il sue- del chimici aderente alla Bastionate e alta satvaguar- nlea) destinati ail’esportazlo- 


l’Unità / mercoledì 30 luglio 1975 

Per II contratto provinciale Aspro dibattito al Comitato Centrale 


I braccianti 
di Brindisi 
hanno raggiunto 
l’accordo 

In Puglia rimane ormai aperta soltanto la vertenza di 
Lecce ■ Oggi manifestano i lavoratori agricoli del Salenfo 


La Uil cerca 
faticosamente 
la strada 
per un’intesa 

Gli interventi di Ravenna, Rossi e Ravecca — I punii 
del dissenso — Si discute sui documenti conclusivi 


viene chiamato dopo il sue- del chimici aderente alla Bastionate e alta satvaguar- nlea) destinati ail’esportazlo- 

cesso di un noto llbro-lnchle- CGIL) Brunello Clprianl, dio di quelle non ancoro Dio- ne. CI sono 60 miliardi di 

ita queU’lnslemc di tecnocra- Fausto Vlgevanl e Michele tate dall'industria », contratti già stipulati con 

zia e clientelismo che, all’om- Magno. « Tuffo (I settore chi- Un’estensione della mano l’Iran, l’Iraq e l’URSS, e trat¬ 
tai della Democrazia crlstta- mico — dicono — deve esse- pubblica nella chimica, qum- tative aperte per 00 miliardi 


contratti già stipulati con 
l’Iran, l'Iraq e l’URSS, e trat- 


l’Iran, l'Iraq e l’URSS, e trat¬ 
tative aperte per 00 miliardi 


na, ha occupato 1 vortici delle re (nserifo nella linea nuova di? « No, non si frafta di con paosi dell’America Lati- 

Imprese a capitale pubblico. delle partecipaziont statali espandere la presenza dello na, Verrebbe cosi rafforzata 

Ora, però, anche questo set- per la quale i sindacati si stato — precisa Michele Ma- la testa « multinazionale » del 

tore Industrialo è giunto ad battono. Non solo parchi i gno — ma di utilizzare (n gruppo, 

una svolta. Dopo le difficoltà piti prandi aruppi hanno un modo completamente nuovo « Leopoldo Pirelli — agglun- 
economiche e di gestione nel- capitale che per la maggior wtUo cht it pubblico già Se Vlgevanl - ha chiesto 

le quali al dibatte l’ENI. dopo parte dipende dalle sovven- «,<*<„. C he non è poco: ha- una fortissima mobiliti in- 

la debolezza intrinseca mani- zioni, dal sostegno o dall in- starebbe, comunque, ad Im- teratiendale e Intersettoriale 

Testata dalla SIR che vive di tervento diretto dello stato, porre le scelte che noi chte- della manodopera che potrà 

sovvenzioni statali, tocca ora ma anche varchi solo in qua- diamo, sia sul piano produt- comportare anche una con- 

alla Montedison, che perde sfo modo è possibile dare vi- ttvo che su quello del metodi trazione sensibile degli orsa- 


------ - ,— - , £ .. .. - - , .... ... i/.uuui.. comportare anche una con- 

alla Montedison, che perde sfo modo è possibile dare vi- ttvo che su quello dei metodi trazione sensibile degli orga- 
colpi anche in borsa scopren- fa ad una programmazione ai gestione »! nici. Noi vogliamo come pre¬ 


do tutta la sua fragilità strut 
turale. 


chimica piobaie, che parta 
dalla scelta di nuovi indirti- 


E 7 solo questione di volontà politica 

La CONSOB potrà 
fare luce sulle 
società azionarie 


La Commissione per le 
società e la borsa (Consob) 
costituita con la legge 7 
giugno 1974 ha visto la 
luce, dopo un lunao trava¬ 
glio, con la recente pub¬ 
bli castone sulla Gazzetta 
Ufficiale del decreto di no¬ 
mina dei cinque commis¬ 
sari che la dirigono. No¬ 
tevoli sono le attese di In¬ 
vestitori, di società e di 
moltissimi operatori nei 
confronti di questo nuovo 
organo di contrbllo a ca¬ 
rattere pubblico. 

Pino ad oggi le funzio¬ 
ni piu importanti di con¬ 
trollo sulla borsa erano ri¬ 
servate: al ministero del 
Tesoro l'apertura di nuove 
borse valori, vigilanza, de¬ 
posito obbligatorio, ecc.) 
rappresentato presso le 
borse da un ispettore: alle 
Camere di commercio (am¬ 
missione di titoli alle quo¬ 
tazioni); alla Deputazione 
di borsa e al Comitato di¬ 
rettivo degli agenti di 
cambio (osservanza delle 
norme di borsa, vigilanza 
sugli agenti di cambio e 
sull'accertamento dei prez¬ 
zi). Ebbene, proprio l'esi¬ 
stenza di un numero così 
elevato di organi di con¬ 
trollo, divisi da interessi 
spesso contrastanti, ha pa¬ 
ralizzato ogni tentativo di 
innovazione e ha aggrava¬ 
to la situazione di profon¬ 
da incertezza che da anni 
caratterizza la borsa In 
conseguenza della grave 


crisi economica in cui si 
dibatte il paese. 

Taluni organi di control¬ 
lo si erano trasformati in 
centri di potere. I con¬ 
trasti tra gli uni e gli al¬ 
tri sono spesso esplosi in 
forme clamorose: ad esem¬ 
pio tra il Comitato degli 
agenti e il ministero del 
Tesoro. Quest'ultimo non 
solo ha ignorato sistemati¬ 
camente gli episodi più 
scandalosi, ma ha anche 
agito per impedire che il 
Comitato intervenisse per 
correggere le distorsioni 
più macroscopiche. Analo¬ 
ghi contrasti sono esplosi 
tra II Comitato e talune 
Camere di commercio, i 
ou 1 interessi non di rado 
hanno coinciso con quelli 
di operatori al limite della 
legge e con quelli di so¬ 
cietà per le quali erano 
venute meno le condizio¬ 
ni per la quotazione. Non 
vi e allora da meravigliar¬ 
si che nelle borse italiane 
abbiano operato avventu¬ 
rieri ormai noti anche al 
grande pubblico, come 
Sindona e Pagliarulo, e 
che vt operino ancora av¬ 
venturieri meno ftoti ma 
altrettanto pericolosi, in 
quanto lavorano solo av¬ 
valendosi di allarmismi e 
di voci infondate. £• del 
tutto ovvio, in simili con¬ 
dizioni, che il risparmio 
si sia allontanato sempre 
più dalla borsa. 


UN’AZIONE INNOVATRICE 


La Consob ha quindi da¬ 
vanti a sé un ampio spazio 
per un’azione innovatrice 
e di razionalizzazione, se i 
suol dirigenti si porranno 
realmente l'obiettivo di ri¬ 
creare, almeno dal lato del 
mercato borsistico, le con¬ 
dizioni per far rla/flutre 
il risparmio. La legge at¬ 
tribuisce alla Consob tl po¬ 
tere di intervenire sull'or- 
ganizzaztone, sul funzio¬ 
namento, sulla vigilanza 
nelle borse, sull'Informa¬ 
zione. 

Tra gli strumenti di mag¬ 
gior rilievo che la Consob 
potrà manovrare vi sono t 
controlli sulla regolarità e 
sui modi di finanziamento 
delle operazioni di nego¬ 
zi azione dei titoli; nonché 
la determinazione dei con¬ 
tratti ammessi, dei sistemi 
di quotazione, degli impor¬ 
ti minimi negoziabili per 
ciascun titolo. In questo 
campo la Consob sarà chia¬ 
mata a dare prova delle 
proprie capacità, impeden¬ 
do che I prezzi subiscano 
gli effetti di notizie false, 
generiche o di una scarsa 
circolazione del titoli. In 
quest'ultimo caso occorre¬ 


rà che la Consob interven¬ 
ga con rigore, eliminando 
dai listini i titoli e razio¬ 
nalizzando l'attuale impal¬ 
catura delle borse (ve ne 
sono In Italia ben 10, men¬ 
tre in Germania e in Fran¬ 
cia, dove il mercato i di 
gran lunga più ampio, ve 
ne sono rispettivamente 8 
e 7). 

Altrettanto impellente ap¬ 
pare l'esigenza di rendere 
quanto più possibile tra¬ 
sparente la vita interna 
delle società. DI qui la ne¬ 
cessità di una larga pub¬ 
blicizzazione delle notizie 
sociali, per informare sul 
reale, andamento della ge¬ 
stione e per impedire le 
oscure manovre di talune 
società pubbliche e pri¬ 
vate. Dalla pubblicizzazio¬ 
ne della sua attività la 
Consob potrà trarre mag¬ 
giore forza: infatti il po¬ 
tere di sanzionamene più 
importante che le à stato 
riconosciuto è solo quello 
della sospensione della 
quotazione dei titoli, men¬ 
tre è rimasto nelle mani 
del ministero del Tesoro 
l'eventuale sanztonamcnio 
nel confronti degli opera¬ 
tori. 


I COMMISSARI DI BORSA 


/ dirigenti delia Consob 
non possono nascondersi il 
rischio che hanno davanti 
a sé: Quello di divenire 
solo i notai dei fatti so* 
ciati e di borsa, lasciando 
poi tutto immutato nella 
sostanza. Se vorranno evi¬ 
tare tale rischio, dovran • 
no sfruttare appieno i non 
ampi poteri che la legge 
attribuisce loro: tra Que¬ 
sti la nomina del commis¬ 
sari di borsa in luogo del¬ 
l’ispettore del Tesoro. Un 
ulteriore spazio potrà ve¬ 
nire alla Consob ove essa 
stimoli, in collaborazione 
con la commissione parla¬ 
mentare sulla borsa e con 
le forze democratiche, le 
opportune iniziative legi¬ 
slative per regolamentare 
i problemi ignorati dalla 
legge istitutiva. Tra que¬ 
sti rientra senza dubbio la 
disciplina del mercato ri¬ 
stretto, le cui contrattazio¬ 
ni (circa 300 miliardi di 
lire) richiedono la presen¬ 
za di un commissario di 
borsa: e ciò per evitare i 
cast delle quotazioni di so¬ 
cietà senza bilancto o di 
società che fanno scompa¬ 
rire, dopo la quotazione. 


t loro titoli. 

Solo collegandosi con 
tutte le forze che punta» 
no a un suo successo, la 
Consob potrà sperare di 
vincere le resistenze dei 
centri di potere che inve¬ 
ce puntano al suo conge¬ 
lamento. I problemi della 
sede, del personale, della 
collaborazione con i fun¬ 
zionari ministenali e con 
quelli delle partecipazioni 
statali, pur previsti dalla 
legge, non saranno di fa¬ 
cile soluzione. Di qui l’im¬ 
portanza che la Consob 
eviti di subire passivamen¬ 
te lo stato di cose vigente 
e si confittoti con le pro¬ 
prie iniziative il consenso 
delle forze democratiche 
interessate all’onestà e 
« trasparenza » del merca¬ 
to finanziario e all’uso cor¬ 
retto del risparmio per la 
riqualificazione della base 
produttiva. Solo in questo 
quadro il risparmio, come 
ù auspicabile, potrà torna¬ 
re in borsa: i dirigenti 
della Consob non possono 
illudersi che ciò possa av¬ 
venire altrimenti. 

Gianni Manghetti 


di gestione ». nici. Noi vogliamo come p re- 

Ma riprendiamo 11 discorso tlmlnare la certezza di al cu- 
daU’lnizfo, La crisi petrollle- ne scelte produttive di fondo 
ra è stata un primo choc per (« in questo senso certe dire- 

la chimica Italiana «S tè ca- zioni in cui si vuol muovere 
plto — interviene Vlgevanl — ia Pirelli sono interessanti, 


si come piocare tutte le prò- ricerca. 
prie carte sulla chimica da Inflm 


che puntare soltanto sulla pe- mentre altre non ci soddisfa- 
trolcMmtca (cioè sulla raffi- no) e la garanzia per Voccu- 
nazione e la produzione di pozione. Rileviamo, inoltre, 
primi derivati dal petrolio, vhe il plano di risanamento 
ndr) era di corto respiro. Co- ha un buco molto grave: la 
si come giocare tutte le prò- ricerca, 
prie carte sulla chimica da Infine, le scadenze contrai- 


petrolio, tralasciando II me- tuall, I chtmlol saranno la 
tano, il carbone e altri prò- prima categoria ad aprire la 
dotti minerari ». Anche sui vertenza, In settembre. « La 
piano dell’occupazione tutti piattaforma — annuncia Cl- 
ormai al slamo abituati a con- prlanl — è centrata sull'or- 


prlanl — è centrata sull'or- 


aldensre l'impianto chimico panlzzazione del lavoro, come 
come caratterizzato da gran- rtsposta del sindacato alla ri¬ 
di macchinari automatizzati strutturazione padronali, 
cpn pochissimi addetti. « E’ ma di fondo saranno quindi 
varo per le raffinerie, appun• gli appalti, Il decentramento 

to — dice Clprianl — meno produttivo, l'orario di lavoro 


per gli altri comparti esseri- 


strutturazlone padronato, ,Te-. 
ma di fondo saranno quindi 
gli appalti, il decentramento 
produttivo, l'orario di lavoro 
soprattutto per I turnisti ad- 



ziali allo sviluppo di consu- detti a! ciclo continuo, le clas- 
mt e bisogni sociali, tanto piu st/icaztont e la professionali- 


Anche a Brindisi è stato raggiunto • gli Investlmantl. Anche l’accordo di feetazlone Interprovinciale a Campi Sa¬ 
lari l'accordo par II nuovo contratto Brinditi (non ancora alglato dal linda- lantini alla quali parteciperanno i brac- 

provlnclale dal braccianti. Rimana a- ceti I quali vogliono pervenire conta- danti e coloni dalla province dal Sa- 


in un paese avanzato; pro¬ 
prio quelli nei quali noi sia¬ 
mo carenti. Penso alia far¬ 
maceutica (che non sia ri¬ 
dotta alla cosmetica, naturat- 
mente), al fertilizzanti, a cer¬ 
te produzioni plastiche, a 
nuovi settari della gomma 
ecc. Anche la chimica, quin¬ 
di, ha possibilità di espan¬ 
dere l’occupazione». 

Oggi, invece, tutti i gran¬ 
di gruppi si muovono in sen¬ 
so diverso Prendiamo pro¬ 
prio la Montedison che ha 
annunciato un pesante ridi¬ 
mensionamento nel settore 
fertilizzanti. « La linea — sot¬ 
tolinea Clprianl — è quella 
di una concentrazione pro¬ 
duttiva, non solo nei concimi, 
ma anche nelle fibre. Così si 
punta alla liquidazione della 
produzione di fibre in Pie¬ 
monte o alla chiusura delle 
fabbriche di fosfatici di Por¬ 
to Empedocle. Bagnoli. Bar¬ 
letta, Orbetello, Monte Mar¬ 
ciano ecc. La gran parte della 
produzione verrà svolta nel 
triangolo Porto Marghera, 
Mantova, Ferrara. Nel Mez¬ 
zogiorno andranno altri im¬ 
pianti di etilene. Licata, Prto- 
lo. Bagnoli, e lo stesso si può 
dire per Porto Torres, assu¬ 
meranno sempre più la ca¬ 
ratteristica di grandi raffi¬ 
nerie ». 

Il sindacato non può accet¬ 
tare questa tendenza. E non 
l'accetta per due motivi. Ve¬ 
diamo 11 primo. Per il bien¬ 
nio ’78-'76 la Montedison non 
prevede nemmeno un occu¬ 
pato In più. La Pirelli, nel 
auo plano di ristrutturazione 
ha annunciato 270 miliardi 
di spesa nel quinquennio sen- 


sl/icazloni e la professionali- parta, ormai, In Puglia aoltanto la var. atualmanta ancha al rinnovo dal capi¬ 
ta, la contrattazione della tenia In provincia di Lacca. La dura tolato colonico) aul plano dalla oocu- 

mobilttà interna alla /ab- lotta dal braccianti pugnasi, quindi, à pallone preveda la ateaae norma dal 

brica». riusciti a atrappara dal risultati astra- contratti di Rogala a Taranto, I piu 

mimanti politivi, sla aul salarlo eha avanzati finora raggiunti, 

prerano ringoiarli aul poterà di oontrollo tull'occupazlona Oggi, Intanto, al ivolgera una mani- 


Il CIPE dovrebbe esaminare venerdì il nuovo documento 

Proposto un Commissariato per l’energia 
ma mancano adeguate scelte di programma 

Diversificazione delle fonti e ricerca per la produzione interna ricevono scarsa attenzione — Società ENI-ENEL 
per lo sfruttamento del calore negli strati terrestri — Speculazioni sul « costo » delle centrali nucleari 


Al consiglio dello SFI-CGIL 

I ferrovieri discutono 
sulla prossima vertenza 


Nella riunione di lunedi del elaborazione di un» politica 
Comitato interministeriale per del risparmio, delia produzio* 


la programmazione è stato 

presentato un nuovo docu- rente con le esigenze attuali ! come il carbone del Sulcls ed vano°chleno ^Mattina e Ra- 
mento che va sotto il nome di di sviluppo. E* su questo ter alcuni giacimenti di ligniti, V enna della componente so- 
«Plano energetico», nel qua- reno della capacità di perse- il cui Impiego può essere eco* «lau-tn ri a «mtitn nar- 
le è assorbito un altro docu- guire i nuovi obbiettivi rhe nomlco a determinate ©ondi* hi occupazione azione 


* Nella UH si tenta faticosa¬ 
mente di Imboccare la via di 
una intesa, sia pure parzla 
i le, che consenta un confron- 
I to democratico aH’mtemo 
della Confederazione fra le 
‘ varie componenti Ieri pome¬ 
riggio due commissioni si so¬ 
no riunite, mentre prosegui- 
\a il dibattito del Comitato 
centrale, per discutere su pos 
l sibili bozze di documenti re 
i lativJ alla gestione della Con¬ 
federazione, alle sue scelt* 
di politica sindacale da Dot 
toporre all'approvazione del 
CC. 

La via dell'intesa non è fa¬ 
cile anche se nel corso de¬ 
gli Interventi degli esponen¬ 
ti delle varie componenti ap¬ 
pare abbastanza evidente che 
non vi è volontà di rottura, 
anche se 11 tono è aspro, ri¬ 
sente della situazione di ve¬ 
ra e propria lacerazione in¬ 
terna che. in questi ultimi 
periodi soprattutto, ha segna¬ 
to la vita della organizzazio¬ 
ne Vi è inoltre da tenere 
conto che spesso gli interven¬ 
ti devono essere « interpreta¬ 
ti » alla luce delle tattiche 
che le componenti portano 
avanti in vista di una pas¬ 
sibile Intesa conclusiva. 

L’apertura del lavori < 'on- 
Rassegnata dalla relazione di 
Vanni era stata caratteriz¬ 
zata da un tentativo di spo¬ 
stare tutto il dibattito sul 
terreno della « ideologia » del- 

inch» l’accordo di faatailona Interprovinciale ■ Campi Sa- -.n^bbc^Btato “licore-’ 

•Iglato dal Binda- lentlnl alla quali partaclparanno i brac- aupnosto wr 1if conv veni-a 
. pervtnlra conta- danti e coloni della province del Se- S variò componenti Un 

rinnovo del capi- Unto (Lecce, Brindi.) . Taranto) per »„ or do lmnossTbne Ser for- 

plano della oocu- eollaeltare un rapido rinnovo del caci- h ° 9 | richiamano a di- 

eteeee norma dal tolatl colonici. Nella foto- un’Immagine ÌL-Jl (.inni n matrici noli 

. Taranto, I piu della m.nlt.et.ilon. evolta.) a T.r.n- , rh \ V una strada questa 

lunti. to. ohe ha rapproeantato uno del piu ch( . dcl ™ t0 vintero movi- 

rolgerà una mani- Intanai momenti di lotta dal braccianti ^entosindacale, da tempo. 

non percorre più e non a ca- 

-so Infatti si parla di « unità 

(tl diversi » Inoltre tale « Ideo¬ 
logia » del sindacato dovreb- 

j monto be trovare supporto In un 

anticomunismo più o meno 

- mascherato 

Ma ne) dibattito di ieri è 

I _ _ stato detto che tutto ciò era 

7 ___ _ , _ « interpretazione » del gioma- 

UltAKOlO Usti. « segretario confede- 

rale Aride Rossi, dello com- 
VlIVl ffelW ponente repubblicana, ha In- 

■ fatti affermato che «non si 

I BB tratta di fondare una ideo- 

A _ J’ _ -- logia del sindacato né di ri- 

Tll all 1B r II (1 W fi Ini BBB fi spolverare collocazioni terra- 

Ir Ul III llzf I fflllllllfl ferriste che sarebbero 

• w» mwm «*■■■■■■«* tane ma di fissare con eer- 

■ terza i valori ideali e poli¬ 

tici sul quali cl muoviamo 
. . . ,, all'Interno del sindacato, se 

i/ono scarsa attenzione — Società ENI-ENEL non «optiamo che ia nostra 

. _ ■ . «il . i . azione sia del tutto episodica 

noni sul « costo » delle centrali nucleari e scada a semplice supporto 

di adoni e strategie altrui ». 

elaboratone di una politica l Importanza viene data alla le-remT^del* 1 m'oble- 

de) risparmio, della produrlo- possibilità di utilizzare altre ch I h . a. lron . 

ne e del costi dell’energia eoe risorse Ul combustibili solidi. te u sindacato cosi come ave- 


.e c assorello un auro aocu- giure 1 nuovi oDDiettivi rne nomlco a determinate conai- rir -„ rin ,. n n« urlone 

mento, rimasto privo di se- va dunque giudicato il «Pia- zioni di tecnologia e di lnte- 0*»° un nuovo svllunno econo- 
gulto, Il «plano petrolifero» no energetico ». «razione fra processi nrodut- alrunltà tnda- 

lSSSfÌ°-lS?. a S?2 = ul ,. sl Uvl complementari. Il docu- ™ c e ° 1 ' m 5no sfuma- 


redatto un anno fa sotto la 


Il documento, cui si è lavo- 


I lavori del Consiglio generale del SFI (CGIL) con la 


spinta della crisi del rifornì- rato sei mesi con la partecl- mento si occupa anche de) 

menti. La costituzione di un pazlonc di funzionari ENI, prezzo del gas metano. Il qua- 

Commlssarlato per l’energia ENEL, CNEN e ministeriali, le comprende una rendita mi- 

presso la presidenza del con- si compone di 144 cartelle, nerarla — 200 miliardi all’an- 

snnn iniziati lari ari Aricela e si concluderanno oggi Zis'.lo del ministri, diretto da oltre al plano di investlmen- no? — che lo Stato non -pre- 

Sono iniziati Ieri ad Aricela e si__conciuacranno uggì | un A]to ComiI) j !Uarl0i , unzlo . t , nslle centrali elettriche, leva, lasciandola defluire tra- 


za garantire 11 mantenimento partecipazione delle segreterie della CGIL e della FIST (Fe- 

degli attuali livelli d’occupa- derazlone Sindacati de! Trasporti) rappresentate rispettiva- 
alone che, poi, si riducono di mente da Scheda, Marianetti, Orlandi e Rum. 
anno In armo grazie al turno- il massimo organo dirigente del SFI si 6 riunito — alla 
ver e al blocco dello assun- viglila dell’Incontro con 11 3AUFI e il SIUF e le stesse 


un Alto Commissario, funzio¬ 
nario coordinatore operante a 
fianco degli organi di gover- 


tl nelle centrali elettriche, i leva, isscianaoia aeuuire ira- „„ n o r nm»ntn Spile 

portato come allegato. Viene I mite le società dell’ENI. Lo ror^cntl lnllnc a concluslo 
SS?- 1t ™„ un ! P re ,'; 1 » !on « I impiego di questa rendita non ne ha nc „nnato ad alcuni 


tl di quanto non aveva fat¬ 
to Vanni. Poi ha posto co¬ 
me termini d) un possibile 
confronto fra le varie com¬ 
ponenti 1 problemi dell’auto- 


tracciata una previsione del Impiego di questa rendita non 


no costituzionali, è la novi- fabbisogno energetico al 16BP è mal stato bene evidenziato _ nua n hssare 

tà maggiore. H Commissaria- I » "«a «a. ri»,. i„. I - n. I «principi » .sui qunu uaeare 


e 1985 che. date anche le In- 

«(«Vit« Il! ri i «n ,,I |u"* SAUFT A 1 ^e^stessc I to dovrebbe rilevare la Dire- I certezze circa 1 ritmi e le 

, COntr S„. CO I 1 ,-i, 1 ,, 1 ^ T rione generale per l'energia modifiche strutturali dello svi 


zioni: la Bicocca ha Derduto i'immÌ iti ria z,one ventraie ver venerata moaincne strutturali dello svi 

infatti, 3 000 dipendenti in doi^fftrrovierì e del ministero dell’Industria e luppo nel prossimi anni, ha 

sadss ,i Js^s?“sBS? il »«. «««... s ^ sssj&ssss sarsaA&siss 

Edk’sa.T»swaars™» ss?s?“sasvr,s: b s 

satl dalla cassa integrazione s i n ^ SS sotto la sorveglianza del Com- sto. Il fabbisogno di elettrici- 


e 1985 che, date anche le in- e rimane ascuro. Scarso ri¬ 
certezze circa l ritmi e le lievo viene dato anche al ca* 

modifiche strutturali dello svi pltolo, essenziale dei rlapar* 

luppo nel prossimi anni, ha mi di energia da fare nel 


porta è la diversificazione del nella Industria falciai mente 
le fonti di energia, la stabili chimica) Se 11 CIPE appro* 


e rimane oscuro, ocarso n* j^ione deiruil come forza 
lievo viene dato anche a* ca* c ^ e 0 p era « all’interno del 
pltolo, essenziale dei ria par* movimento » Ma di quali 
mi di energia da fare nel « principi » ni tratti Rossi 
trasporti (elettrificazioni) e n £ n hft detta 


(sono a orarlo ridotto 100 mi* sia , ai ai1 
la lavoratori) al licenziarne^ contempi 
to. Cosi, a Napoli la General 1 azienda, 
Instrument ha deciso di espel- Carré? 


sla al dibattito nella categoria, per essere in grado di aprire 
contemporaneamente la vertenza con il governo e con 
l’azienda. 

Carrea, nello svolgere la relazione della segreteria nazionale 


sotto la sorveglianza de] Com* sto. I) fabbisogno di elettrici- nella riunione prevista dopo- 

missariato che si avvarrà, tà dovrebbe essere fornito domani, molte questioni ri* 

per studi e controlli, di un quasi interamente da 16 cen- marranno ugualmente aperte 

apparato di 200 persone. trali nucleari (più le quattro al confronto e ed ulteriori de* 


nnm industria is-wcrniiiremc 0a _„. « ti 

chimica) Se 11 CIPE appro- «Eg" “cónfcdcralé^Lìno 
verà 11 «Plano energetico». 

nell» riunione orcvlsta dooo- Rayccca della componente sp¬ 


arato di 300 


progetto di Commissaria- ordinate), otto delle quali sa- clslonl politiche. 


lcre 300 operai e altrettanti ha Illustrato 1 punti salienti della piattaforma ohe si com- to è nato anzitutto per la ranno Impostate prossima 


la Rlchardson Morrei ; alla Pone dcl seguenti filoni; Investimenti finalizzati all’esigenza 


razione del trattamenti economici e della normativa della sfera pubblica, hanno non solo ne di spesa — gli 8500 mi 

categoria legata alla riorganizzazione del lavoro e alla utlllz- limitato il conseguimento di Hard! di impianto di cui si 

zazlone degli Impianti. specifici scopi ma anche la parla da tempo — che è 


Llqulchlmlca di Caserta vi di rendere più officiente l’azienda e più razionale 11 settore ritti fra 1 diversi enti che 
sono 200 licenziamenti In se- del trasporti; organizzazione e tutela della salute; rlstruttu- pur appartenendo tutti alle 
guito alla chiusura del repar- razione dei trattamenti economici e della normativa della sfera pubblica, hanno non sole 
to plastica: la conceria De Me- categoria legata alla riorganizzazione del lavoro e alla utlllz- limitato 11 conseguimento d 
dici a Milano vuole cacciare zazlone degli Impianti. specifici scopi ma anche la 

200 operai; a Murano o a Na¬ 
poli stanno chiudendo molte — 

Sul plano produttivo, se è PIRELLI • Gli azionisti hanno approvato il bilancio 

vero che molti stabilimenti _Ul_ 

di concimi sono fatiscenti e 
vanno ammodernati o anche 

ricostruiti, se è vero che 11 • A 1* 1* 

Quasi 4 miliardi di utile 

no esportarlo già lavorato an- 

zlchò grezzo, tuttavia questi -m -g -■ • IH 

ES&53& del monopolio della gomma 

tedison che punta alla ridu¬ 
zione del 50% della produ- Dalla nostra redazione spetto all’esercizio precedente, gli anni successivi » 

zione di fertilizzanti comples- Ualla inazione ^ la IndUitr!c Plrem è Le difficoltà della Indù- 

si. « Il concime a base di to- MILANO, 29 anche oggetto, in questi ulti- 5trle Pirelli, comunque, sonc 

sforo — dice Clprianl — è an- L'assemblea degli azionisti mi tempi, di un plano di ri- state compensate dal buon 

coro molto richiesto dagli della Plrclll Spa, ohe si è strutturazione In corso di di- andamento delle numerose al- 


necessità di superare I con- mente mentre sulle rlmanen- 
flltt) fra 1 diversi enti che, tl si dociderà nel 1077. Qui 
pur appartenendo tutti alla viene Innestata una prevlaìo- 


PIRELLI - Gli azionisti hanno approvato il bilancio 

Quasi 4 miliardi di utile 
del monopolio della gomma 


Nuove riduzioni 
d'orario 
all'Alfa Romeo 


stata usata per ottenere in* 

debiti aumenti di tariffa e (fil'Alta RamUO 
stanziamenti eccezionali sen *■■■ MI III IMJIIIUV 
za che ne ala stata fatta la 

analisi precisa. Non è detto MILANO, 29 

chiaramente, od esemplo, che Stamani, la direzione de- 
nelle centrali nucleari ai spen* gli stabilimenti milanesi del- 
deranno anche 1 soldi in pre l’Alfa Romeo ha comunicato 
cedenza destinati alle centrali al consiglio di fabbrica che, 
idroelettriche e termoelettrl* al termine delle quattro set- 
che. e che quindi ai tratta d< timan© di ferie, e precisa- 

spesa sostitutiva e non ag- mente dall’l al 5 settembre 


claldemocratJca nella sintesi 
che del suo Intervento è sta¬ 
ta diffusa ha avuto una usci¬ 
ta abbastanza singolare 
Ha detto che « l’autonomia 
è ancora in gran parte da 
conquistare » e che por «prò- 
seguire lunqo questa ria <ff 
rinnovamento è necessario, 
riflettendo sul voto del JS 
giugno, parlar meno dt anfr- 
comunismo in termini astrat¬ 
ti mentre ni deve contrasta¬ 
re in termini più concreti 
l’azione che il partito comu¬ 
nista svolge attraverso il sin- 


Stamani, la direzione de- Trattai 

gli stabilimenti milanesi del- 

l’Alfa Romeo ha comunicato dl ”. n M ? 

al consiglio di fabbrica che, 2 n«vJa®nm ^rife 

al termine delle quattro set- S R „h(ettwi n «^n»f!rl » 
limane di ferie, e precisa- „ £«. 7 , 1 ^ 

mente dall’l al 5 settembre d *' PCI ma al suo! obiettivi 
prossimo, la produzione sarà «egemonici», 
nuovamente sospesa Per ol- DI fronte a questi palesi 


Dalla nostra redazione 


spetto all’esercizio precedente. 
Ma la Industrie Pirelli è 


gli anni successivi » 

Le difficoltà della Indu¬ 


ri V, MILANO, 29 anche oggetto, In questi ulti- “JJ® Kp n 2 centrali, se le costruiranno 

L'assemblea degli azionisti mi tempi, di un plano di ri- sta j B compensato dal buon i m p r ese nazionali. 

«Un r»! Mitili Qnn «L. et A __; !.. _ Jj ai 11 17(1 DITI AlTtri flA A l71H77Ar/lgA Al. « .... . . 


giuntiva. Per 11 resto, l costi prossimo, la produzione sarà , 

effettivi e gli effetti sull’eco* nuovamente sospesa Per ol- DI fronte a questi paies 
nomla Italiana rimangono una tre 13 000 lavoratori delle tentativi di costruire un sin- 

incognita legata a scelte da fabbriche milanesi sarà ri- dacato che si assume li com* 

fare al più presto* dipende chiesto l'intervento della cas- Plto di rottura dcl movimen^ 

come saranno costruite le sa integrazione to, viene dalla componenti 


sa integrazione to, viene dalla componente 

Il consiglio di fabbrica del- unitaria una rlsoosta abba- 
l'Alfa Romeo e la FLM, stanza precisa Ruggero Un- 


aprtcolfort. Anche la concen- 


deila Pirelli Spa, che si è strutturazione, in corso di dì- andamento delle numerose al* g u j petrolio vengono ripresi pur non dichiarandosi pre venna. ieri ha fatto un Inter- 
svolta questo pomeriggio a scusatone con 1 sindacati e ^ r ® società italiane e estere due clement i deJ vecchio pia- giudizialmente contrari nd vento molto duro nel con 

Ifllnnn Ira n nMnMA.mtA enivia _l _I. i _ _ I___ fdf*l cri 1 ntV7 In fTVrtnrt FO A (IO ... .. r _... i_ __._ 11 /«nntl rtallri maraiT rtCOrt'?» m7 


trazione produttiva in pochi Milano, ha approvato, come sul quale la stampa ha già del STùPPO- In modo tale da no petrolifero — razionalizza- i esaminare eventuali problc- front! della maggioranza ira. 

grandi stabilimenti va in sen- era nelle previsioni e dopo riferito nel giorni scorsi. L’ing. permettere II positivo rlsul- z i 0 ne della raffinazione o al- , mi di riduzione d’orario, Dan- al temno stesso, ha accetta'o 

so contrario alla tendenziale una discussione nella quale pirelll, nella replica, si è 11- tat0 generale che si è detto strlbuzlone; promozione d! r! | no respinto 11 provvedimento, 11 confronto sull’unità rieri» 


regionalizzazione dell agrieoi- aono intervenuti 5 o 6 azto- mltato a riassumere 1 termi- airimzio. uc venaite com- f 0rn i me nto 'In cambio d! 

nlstl, Il bilancio chiuso al 30 ni generali delle questioni, plesslve della Pirelli Interna- eeportazlonl di beni o tecno 

r»»mnaprile scorso. C'è subito da sostenendo la necessità di una zlona e, ad esemplo, sono sta- logie — ma poco si dice del 

r C entrn?i°fnnà -niu dn^Hcf'e dlre che ’ nor >°stante le no- « ristrutturazione gestionale » 74 P ar ' a ™ nj 1 ’ la ricerca di Idrocarburi, in 

1 orfioimh?;/ pi aite el idafLzÌ tevoU difficoltà ® calt P r0 ’ delle varie aziende ohe fanno hard , cor. un Incremento In i orma liquida o gassosa, sui 

duerlecftes i pongonotnCa- duttlvl, Il bilancio si chiude capo alla Industrie Plrclll. twnM;roal (cioè tenendo ErrttortoNazionali erGwl co 

labda e nella manura Pa- con un utUe nett0 dl 3 m1 ' 1181 Prospettava la chiusura conto del processo di Infla- sU Non soltanto la 8cop£r 

dava » pianura Pa- „ ard , e m mmon , dl u rc , n d , cinque stabilimenti e una £°ne> del 7% rispetto al '73. w d , pe trollo a Molossi ? 

olà.,.ri»»ii . che permetto la distribuzione iorte riduzione dell'occupato- Eccellente anche 1 andamen- de] g M ne j mare Jonlo giu- 


sono Intervenuti 5 o 6 ozio- 


all'Inizio. Le vendite com- fornimento' In cambio dl confermando lo sciopero che UH che « va-n può essere ih 
plesslve delia Pirelli Interna- esportazioni dl beni o tecno mercoledì prossimo, per due rompente del morlmevto» e 

7 nnnlp n ri «osmnln «Ann sta. . ... . . ___ j _ a i » ™ * i i..,h 4 ossi enn mnlA «(fliitrindn usa 


- 1 - , -,— 1 — uuc iiuuuamuiic ic 1 it-»* 

difficoltà e cali prò- 
duttlvl, Il bilancio si chiude 
e h -nino' vlnvurn Pri" COn Un Util8 nBtt0 3 mi- 

e nella P‘ anura Pa ' nardi e 884 milioni dl lire. 11 

UU7IU "• riho rtni'mpfth la 


conto"del^n'roeesKcf JfSS* territorio naz^naleTfuTri co 
conto del processo di Infla- 5ta- Non soltanto la scopsr 
zione) del 7% rispetto al 73. d! petrollo a Molossa » 

TTVr'nl anoVsn l'anHumen. . . r . _ . 


« Menu che la distribuzione iorte riduzione dell’occupazlo- f cc Jf ^ «ncne i ajiaamen- deI gft3 nel mare j 0n i 0 g ; u . 

S di un dividendo dl lire 50 per ne - ha detto Pirelli - noi to della Dun op Limited, che s t!ficano una revisione radi 

fonòri,:: arior.e abbiamo cercato dl evitare raggruppa attività della Dun- caìe deIla poIltJca d , rlcer 

5?irin srfso^ni® C °»hH n ÌÌrin La Industrie Pirelli ha chiù- questo pericolo». Il preslden- lo P " ella Cec’ le vendite ca ma anche 11 sopravvenire 
® dl l dd Y ’5S™5 1 LA2' so al 31 dicembre con una te della società ha poi breve- complessive hanno segnato, dl nU ove tecnologie Ora l'E 

i alleili 1 dpU^PlreUi » perdita dl 11.3 miliardi dl li- mente riassunto, ma sempre sempre nel 74, una crescita N j c ln grado d! operare nel 

erando ei-unm delfa tóm re - dopo aver assegnato 21.6 in termini generici, cioè non de 20% Analogo risultato po- mar e a profondità oltre 20(1 

ia 8r nantH 8 'ai P rìriimensfona. i miliardi all’ammortamento e entrando nel merito del prov- ?( tlv0 . della Dunlop Interna- metri e su strati geologici ol- 


rcddUisl sono due costanti — 
secondo Vlgevanl — che acco¬ 
munano i piatii della Monte¬ 
dison e quelli della Pirelli ». 
Il grande gruppo della gom¬ 
ma punta al ridimensiona¬ 
mento del pneumatici per vet¬ 
ture (sui quali dovrebbe In- 


re. dopo aver assegnato 21.8 in termini generici, cioè non del 20 °b Analogo risultato po- 
miliardi all’ammortamento e entrando nel merito del prov- vo della Dunlop interna- 


mento dei oneumatici oer vet- 39 - J Hilliardj al fondo anz)a- vedJment) che la Pirelli vuol tiona che opera nel Nord tre cinquemila metri sotto Un Importante accordo è 
ture (sui auall dovrebbe in- nltà del Personale Poiché le prendere stabilimento per sta- A . mer jS a ' Africa, Asia e Ocea* j questo profilo le potenzialità stato raRgtunto tra la dele* 
vece consolidarsi la consocia- perdite accumulate negli eser- blllmento, li «plano», che ”* a ’ ?? e 1 JS u iì a SS h’ i dcl,e aree dl com P etenza na ' ! Razione della PLM e la dl- 


ta~ D unVoo )" "al "contenìmento clzl ’73 e '74 hanno ragglun- prevede concentrazioni prò- f e aunque j a lettura aei di- 

dei pneumatici giganti speda- to 1 28,1 miliardi dl lire, su* duttive, ridimensionamenti e lancio, la Plrelll-Dunlop è 

lizzandosi soprattutto sui fuo* perando il terzo del capitale riduzione dell’occupazione, SaoSrtutto^an^in^ale? 

ri strada, alla ristrutturazlo- sociale, si è resa necessaria nuove iniziative produttive oaP^tutto ancne ini Mai© 


perando il terzo del capitale riduzione 


ne degli articoli vari (pas- la riduzione del capitale (che si riferiscono soprattut- 

sando dal battelllnl pneuma- stesso da 77 a 49 miliardi to a prodotti per Pagricoltu* 

tlcl alle palle da tennis). In di lire. ra), con un investimento dl 

compenso, dovrebbe essere po- Il risultato del '74, pur ne- 270 miliardi, in modo da 
tenzfata la produzione dl ca- gativo, rappresenta comun- « portare il bilancio In pa- 


centrazionl prò- ce dunque la lettura del bi- zionale debbono essere riviste rezlone del .a P.aggosui prò- 

nenslonamenti e lancio, la Plrelll-Dunlop è sfruttamento del calore bicmi della contrattazione 

,vvi»..uv ** «w. dell’occupazione, andata bene praticamente de gu strati terrestri verrebbe degli organ.cl e de: carichi 

sociale, si è resa necessaria nuove iniziative produttive dappertutto* anche in ricercato, d’ora ln poi. a cu- dl lavoro SS conclude co.sl 

la riduzione del capitale (che si riferiscono soprattut- si£ \- dove costruisce palle aa ra dl una società mista ENI una lunga vertenza che ha vi 

l per Pagricoltu- Bf>“* Ma 8ar “ P° l proprio ENEL ma se questa ellm'na sto protagon'sti ! dipendenti 

Investimento dl s i nc ®?? * n fon do que- la concorrenza non dice mol della Pia?g o contro la linea 


tenzlata la produzione di ca’ 


ra), con un Investimento dl s i nc ®’*P ^. n ® fondo que- 
270 miliardi, in modo da sto bilancio? 


vi legata a sicure commesse } que un miglioramento ri* | reggio nel '77 e in attivo ne- 


la concorrenza non dice mol della Pia?g o contro In linea 
to circa l’impegno dl mezzi dl intcns.i.ca/lone dello slrut* 
adeguati per una ricerca lar- tomento tentato dalla dire 
gamente promettente. Scarsa i zione 


mercoledì prossimo, per due rompente del movimento» c 

ore. vedrà Impegnati tutti i sul suo ruolo rifiutando un 

lavoratori del gruppo (Alfa « ritorno all* origini », ni tem- 

Romeo e Alfa sud). po cioè della rissa, dello 

scontro e della divisione del 

-—-lavoratori « Bisogna — hn 

detto Ravenna — dcftntre 
ranrluCfl onesto ruolo con una Ivnaa 

10I1CIU>U ricerca che non nub non in- 

h vestire tutta la UH, i ferora- 

verfenza tori Perciò abbiamo chiesto 

il congresso» Bisogna tenir 
•bIIm DImmmU conto di ciò che è cRmblato 

ullCI rlCQ^IO In ciuesto paese, di ciò ehe 

csmbla senza precostitui-e 
Un Importante accordo è ud^nfo^hf» « f" gufata — Ni 

stato raggiunto tra la del?- prn«?r«''o - ’a '«'»'« che 

«azione della FLM e la di- Pieve dal roto del li 7 ’v 

rezlone del.a P.aggo sul prò- avn t c ' t( * rannrcsevta ina no- 

bleml della contrattazione sitiva richiesta eh rinnova- 

degli organ.cl e de: carichi lesta 

dl lavoro SI conclude cosi rnbbn tn - ha Or-r¬ 
una lunga vertenza che ha vi **** npo « nane forre T'o 

sto protageniti ! dipendenti vr\e <'c"a dementiti ma 4* 

della Pmgg o contro la linea oltre fovr» Un passaggio 

rii intons.l.razione dello sirut- questo perlomeno oscuro 
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IL TERRORISTA IN OSPEDALE SORVEGLIASSIMO 
DALLA POLIZIA CHE TEME UN COLPO DI MANO 


Il fascista Tuti 
_prende tempo 

Claire Camper con un Ispettore di pollila francese ^ 

e si rifiuta di rispondere 

Vuole essere assistito da un legale francese • Anche i magistrati italiani attenderanno fino a domarti - Rassicurante il parere dei medici che dopo la lieve 
operazione gli hanno permesso di mangiare - La fretta di rilasciare la giovane che ha vissuto con lui - 11 padre accorso a Draguignan: «Spero solo di vederlo» 


Ieri interrogato a Bolzano 

Anche Buzzi 
incriminato per 
l’assassinio di 
Silvio Ferrari 

L'accusa lo accomuna al camerata Nando Ferrari - Una 
serie di dinieghi sull'eccidio di piazza della Loggia 


Ha imn nnttvi inviati ! che agiscono In Italia e al* i narsl all'infermeria del piano l una giovane infermiera, 1! 
uà uno uei nostri mv I , terra, dove in una piccola ca- , pranzo piuttosto abbondante: 


SAINT RAPHAEL. 29. 

Mario Tutl ha visto in fac¬ 
cia per la prima volta gli uo¬ 
mini che da sei mesi gli da¬ 
vano la caccia. Il dottor Pap¬ 
palardo. 11 giudice che da 
sempre si occupa del caso Tu- 


Indagini che per 11 momen* meretta si trova ricoverato il 
to 11 magistrato ha dovuto geometra empolese. La line- 
rinviare ad un’altra occasio- s * ra esterna della camera è 
ne In quanto la procedura chiusa da unii robusta cute- 
francese non permette al giu- na ? l / erro ;,9 fun ^o* 


una minestra, carne ai ferri 
e purè di patate. Tuti ha pro¬ 


ti, il dott. Fasano, dirigente ro. L'incontro fra Mario Tutl 


deirufricto politico fiorentino, e 11 giudice fiorentino è uv 
Il dott. Ioele capo deU’Antt- venuto nel piccolo ospedale 
terrorismo Umbrla-Toscana e di Draguignan, dove è sorve 


ne In quanto la procedura chiusa da una robusta cute* 
francese non permette al giu- na di ferro. Gli stessi fun/.io- 
dice Italiano di Interrogare nari di polizia Italiana e 1! 
direttamente il terrorista ne- magistrato' fiorentino hanno 
ro. L'Incontro fra Mario Tutl dovuto esibire i propri docu- 
e il giudice fiorentino è uv- menti quando nel pomeri»- 


li colonnello Guerrera, sono 
arrivati fino a Draguignan, 
neH’intenio della Provenza, a 
30 chilometri da S. Raphael, 
con la speranza di scoprire 
chi ha aiutato, finanziato c 
protetto Tutl In questi mesi, 
come è articolata l’organiz¬ 
zazione fascista toscana, quali 
sono le sue diramazioni c i 
legami con le altre cellule 


e 11 giudice fiorentino è uv- menti quando nel pomeri»- 
venuto nel piccolo ospedale K o alle 16 si sono presentati 
di Draguignan, dove è sorve- ®ll ospedale In compagnia del 
gliato a vista da un nugolo giudice istruttore iranccse. 
di poliziotti francesi che han- Tu tl si è rifiutato — a quanto 


gliato a vista da un nugolo 
di poliziotti francesi che han¬ 
no rafforzato nelle ultime ore 
la vigilanza. Temono, dicono, 
un attacco di un commando 
di disperati decisi a liberare 
o comunque a contattare 


stra esterna della camera è testato perchè non gli ò stato | 

chiusa da una robusta cute- servito 11 vino, « E’ di buon . 

na di ferro. Gli stessi funzio- appetito —• ha detto il chi- ; 

nari di polizia italiana e il rurgo che lo ha operato, li ! 

magistrato fiorentino hanno dr. Rigaud — ha sempre la¬ 
dovuto esibire i propri docu- me e questo significa che vo¬ 
menti quando nel pomeng- cupera rapidamente. La prò- | 

gio alle 16 si sono presentati gnosi è sciolta. Guarirà in j 

all’ospedale In compagnia del una decina di giorni ». 

giudice istruttore iranccse. Tuti ha accolto il giudice 
Tutl si è rifiutato — a quanto fiorentino che lo ha fatto con¬ 


pare — di rispondere a qual- dannare all’ergastolo con un 
siasi domanda. Ha chiesto sorriso sarcastico. Ha risposto 
l’assistenza di un avvocato solo alle contestazioni del 


francese. 

Le condizioni del terrorista 


l'ex ricercato «numero uno», nero sono notovoimente mi- 


All'esterno dell'ospedale agen¬ 
ti armati di mitra non per¬ 
mettono a nessuno di avvici* 


magistrato francese: deten¬ 
zione di armi, furto di docu¬ 
menti falsi. Secondo il giu- 


gllorate dopo l’intervento chi- | dice istruttore di Draguignan 


rurglco alla gola. A mezzo¬ 
giorno gli è Stato servito, da 


Parlano i funzionari che gli hanno dato la caccia 

«Non ha mai smesso un giorno 
di esercitarsi con la pistola» 

L'incontro con i giornalisti al ministero dell’Interno - L’inchiesta aperta dalla magi¬ 
stratura francese perché si è sparato contro il terrorista dovrebbe essere archiviata 


« In Italia giriamo tutti ar¬ 
mati, e poi lo sono un tira¬ 
tore esperto...»: con questa 
frase spicciativa Mario Tutl, 
quando era ancora Ubero sul¬ 
la Costa Azzurra, usava giu¬ 
stificare all’amante francese 
11 suo « grilletto facile ». Qua¬ 
si ogni mattina. Infatti, era 
solito andare in un bosco 
ed esercitarsi al tiro con la 
pistola: dalla «Dyane» In 
corsa guidata dall’amica lui 
si sporgeva e sparava un 
colpo dietro l’altro contro 
gli alberi, nonostante 11 luo- 


è noto, hanno aperto una I tor Crlscuolo — cl hanno co- 
Inchiesta perché contro 11 fa- munque già comunica 
scista assassino di Empoli probabilmente l’inchlet 
sono state usate le armi. j*à presto archiviata ». 

« ridilo ma. ___ ... 


Tutl ha rubuto in territorio 
francese 1 vari documenti che I 
sono stati sequestrati nel re- j 
sidenoe di S. Raphael. Il dot- i 
tor Pappalardo ha assistito 
all'interrogatorio in veste di 
« osservatore », Le pratiche 
per la estradizione del terro¬ 
rista nero sono già state av¬ 
viate. ma la procura genera¬ 
le di Firenze non ha ancora 
trasmesso u quella francese 
i relativi documenti. 

« Slamo in attesa della ri¬ 
chiesta di estradizione» — di¬ 
ce Il sostituto procuratore 
Monique Guemann. una si¬ 
gnora che veste all’Inglese e 
che dirige l’inchiesta su quan¬ 
to è accaduto domenica scor¬ 
sa a S. Raphael. «Pertanto 
Tuti rimane a nostra dispo¬ 
sizione — ha aggiunto ». 

Strano ragionamento come 
strano appare 11 repentino 11- 


munque già comunicato che cenzlamento di Claire Cam 
probabilmente l’inchiesta ver- per, la ragazza che con estro 



Dal nostro inviato 

BOLZANO. 29 
Alle ore 17.30 il dottor Do- 
meni co Vino nella camera dì 
consiglio de! tribunale di Bol¬ 
zano, ove si svolge l’interro¬ 
gatorio ha notificato a Er¬ 
manno Buzzi una comunica¬ 
zione giudiziaria per omici¬ 
dio volontario premeditato 
e aggravato (articoli 575 e 
576 numero 2> nei confronti 
di Silvio Ferrari, il fascista 
bresciano legato a « Ordine 
nero» e alla «Fenice», salta¬ 
to in aria con la propria mo¬ 
toretta il 19 maggio 1974 m 
piazza Ro vetta, a Brescia. 

Avviso per lo stesso reato 
era già stato notificato, nel¬ 
la tarda serata di ieri, a 
Nando Ferrari nel carcere di 
Parma, dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Bre- 


I zi. Deformità del tutto eom 
prensibih se teniamo presen- 
[ te, ad esempio, che Ombret¬ 
ta Giacomazzl non è una te 
ste diretta, non ha visto le 
tasi culminanti dei due eri 
minali episodi, ma ha segui 
to solo la loro preparazione 
e ascoltato (dopo» le confiden 
zo dei protagonisti. 

«Perché Ombretta Giaco 
mazzi. Raffaele c Angelo Fa 
pa. Ugo Bonatl. tutti in car 
ceri diversi, dovrebbero n 
petere le stesse accuse nei 
tuoi confronti? ». hanno chic 
sto a Buzzi i magistrati. 

«Sono tutti dei vigliacchi 
degli impostori », ha mpo 
sto. 

Ermanno Buzzi è. usando 
un termine sportivo, chic-' 
all’angolo, ormai sfinito, sti¬ 
mato. incapace, pur con l- 
sua fantasia criminale, c' 


scia. Il dirigente provinciale ! trovare una via d'uscita, e poi 


del « Fronte della gioventù » 
di Brescia, l’organizzazione I 
giovanile del MSI. dovrebbe 1 
essere sentito a Parma, gio- 1 
vedi 31 luglio. Il condizlo- { 
naie è d’obbllgo. dato 11 prò- i 
trarsi del « colloqui » tra i 
magistrati e Buzzi a Bolzano. I 
Diciassette ore di incalzan- ! 


difendersi ricorre al silen/’o 
I o all’attacco cercando di chiù 
1 mare in causa altra gente. 

J Spesso sono solo frottole 
l «dichiarazioni devienti eh< 
ho stroncato subito», ha de: 
to il dottor Vino, ma che in 
fondo hanno un pizzico di ve 
rltà, come la denuncia da 


te interrogatorio, cui è stato | Buzzi inviata allo stesso mn 
sottoposto il nazista fra lune- I Risi rato per l’assassinio voi-vi 


di e martedì pomeriggio, non 
hanno ancora permesso di 
affrontare il tema della mor¬ 
te di Silvio Ferrari, vicenda 
sulla quale Buzzi sembra di¬ 


tario di Silvio Ferrari, voh: 
to ideato e eseguito da N- » 
do Ferrari (omonimo di F'1 
vio). delitto in cui sono coin 
volte altre persone come il 


sposto a sciogliere la lingua fantomatico Pasetto. un r<*r 


« L’incriminazione della ma¬ 
gistratura francese a mio ca¬ 
rica — spiega a questo pro¬ 
posito 11 commissario Vec¬ 
chi — va, considerata una pu¬ 
ra formalità: lo fanno sera- 


Gli uomini che hanno cat- 


per, la ragazza che con estre¬ 
ma disinvoltura ha ospitato 

1 du * funilonarl dell'anlilerrorltmo, Vecchi e Crlscuolo, insieme ad altri pollilo!?! fran- 


. _ .. _ . . —.. 0 v, i uuc iun<ivnari ueu Biiiiirrrurumo, «cttrii e criuuuiv, inuvmv «a min uuuiivm irai»- 

dUtomandè. V sr K r?c™fruirono b!a niente da chiedere a que^ •*«■**»<> del Tutl durante la ricostruzione della cattura del neofascista empolese 


c non u rispondere a mono¬ 
sillabi. come ha fatto fino¬ 
ra per la strage di Brescia. 
«Nego ogni addebito», sono 
state per ore ed ore le uniche 
risposte di Ermanno Buzzi 
alle precise contestazioni dei 
magistrati Vino e Trovato. 

« Buzzi è spacciato. Quel 
mantenersi costantemente 
sulla negativa, anche sulle co¬ 
se più scontate, dimostra che 
ormai è alle corte: non sa più 
quale strada scegliere per ca¬ 
povolgere una situazione sem¬ 
pre più precaria», sono 1 com¬ 
menti di alcuni avvocati di 
parte civile. E in merito non 
ha eccessivi dubbi neanche il 
suo difensore, l’avvocato Lo¬ 
di. 11 quale si limita a sot¬ 
tolineare «leggere differenze 
sul particolari » delle varie 
accuse formulate contro Buz- 


to Grassi e Lintrami. un no 
me che compare anche r«iv 
inchiesta torinese sulle Bri 
gate rosse. 

Buzzi è un tipo attento, do 
tato di un'ottima raemoT, 
molto fisionomista, ha inferi 
riconosciuto nel famoso « al 
bum di famiglin ». mostrato¬ 
gli dai magistrati, tutti i « ne¬ 
ri ». da quelli del MSI a quel¬ 
li di «Avanguardia naziona¬ 
le»: sia 1 bresciani che i ve¬ 
ronesi. che i milanesi, e In 
partlcolar modo Alessandro 
D'intino, condannato nel 
febbraio del ’73 per l'attenta¬ 
to alla sede del PSI di Bre¬ 
scia. presente nel «comman¬ 
do» di Giancarlo Esposti a 
Pian di Rascino. 


Carlo Bianchì 


pre anche con 1 poliziotti del fùtllasparatoria 

loro Paese in circostanze del ' rl ° d TUM ’ la P ™' 


cosi le drammatiche fasi del- sta ragazza? Possibile che 
l’operazione condotta a St. non sapesse niente di Mario 
Raphael: y apposta mento, io Tutl? Probabilmente Claire 


Camper sa molto di più di 
quanto ha lasciato intendere. 


iwkw * v..vw»«. 1U v -7* e o fi ne fli un lncuho quuiibu nu msuaiu hhcìiuciv;. 

genere, ma quando non c’è « QunndoahhiamoejitturnS; Ad esemplo non è escluso che 
colpa archiviano tutto con li «Quando abbiamo catturato Tut , 5la ‘., tato accompaK nato 

"non luogo a procedere" ». i ““ ,o l’Irm? ressione di ln Italla Proprio dalia ragaz- 

«Tra noi e la polizia fran- v armi davant? ^?a telva- Sulla «500» di Mauro 

cese - aggiunge >1 dottor Cri- d foIse ^ferito ?» Mennucci. il fascista pisano 

scuoio — ci sono ottimi rao- malgrado rosse lento e per nrrpstatn ncr jivi*rn fornito 


go fosse popola to da gitanti cese - aggiunge il dottor Cri- fSìe ferito cper- 

“ bombirà L’aneddoto viene «judo - cl »ono ottimi rap- S agentemente' ££. 
raccontato dal dottor Vecchi Porti. « a St. Raphael ab- 


e dal dottor Crlscuolo, I due blamo ricevuto una collabo- C11 , n wrrurisu, .aggiunse t-.™™ 

funzionari dell’Antiterrorismo razione veramente straordlna- * ‘"“‘“l Jv P°* per tentare una rapina al 

che hanno catturato il fasci- ria. Anch’Io ritengo che la cercato di uccidervi ma nm municipio, c’era una ricevuta 
sta assassino di Empoli. 1 questione dell’Incriminazione tono riuscito Vivacchi" cllfisclatn da un’otficina di 
auall ieri sera un’ora dopo vada ridimensionata. E’ nor- iL ™ii „ vl * llaccnl - Saint Raphael per la ripara- 

essere arrivati in aereo £ male consuetudine, infatti, ora fatelo voli ». zlone del fren< della « Diane » 

Roma si sono incontrati con che gli agenti francesi lavo- «Durame la sparatoria - di proprietà della ragazza. 

I giornalisti. Nell’ufficio del rtno nel nostro territorio ar- continua il racconto Crlscuo- Anche l’incriminazione del 
capo dell’Antiterrorismo San- matl c che noi facciamo al- io — Claire Camper, l’aman- dottor Vecchi, il commissario 

tlllo. al secondo plano del trettanto in Francia, anche te di Tuli, è fuggita. Poi. che ha sparato per Impedire 

ministero dellTntemo. ci so- se occorrerebbero ogni volta quando 1 abbiamo interroga- “ £ ut J dl *crvlrsl del a_ pi¬ 


mi - racconta Vecchi _ Tutl1 sia stato accompagnato 

5 avuto l’Impressione di Ital , la p vrlTin-n 

ovarml davanti una belva: *5’ ^ au n ° 

algrado fosse ferito e per- 522JSSS5*’il- f ^iJ? romito 

ìf 5 * 1b ™mo a ad m una te ™no “««to al Tutf e con la quale 
« ba m °mo ad una mano „ terrorlsta raggiunse Empoli 

“ aol °: ® P°> tSS? per tentare una rapina al 

C 1 „ H municipio, c'era una ricevuta 

c? r ho t no d linÌ C itn €r viJunclhi rilasciata da un’officina di 
U ,^i Ì°' V g acch ' Saint Raphael per la ripara- 
ora fatelo voli ». zlone del fren* della «Diane» 

«Durante la sparatoria — di proprietà della ragazza, 


continua il racconto Criscuo* 
lo — Claire Camper, l'aman* 


Anche rincriminazione del 
dottor Vecchi. 11 commissario 


I legami fra l'eccidio di piazza della Loggia e i piani eversivi del Mar 

Brescia, strage per un golpe fallito 

Come procede l'inchiesta parallela sulle squadre di Fumagalli - Una vasta congiura che pilotava e prevedeva le 
azioni criminali - Il ruolo dei servizi segreti - Lo sforzo dei magistrati per risalire ai mandanti 


no anche il brigadiere Ca- autorizzaztonl formali ». “*■ , c ‘ J ^^ P , r ,“P c ° nlaco !' aD ‘ lu ; 

vallo e 11 vicebrlgadiere Rus* « VI dirò di più — rlpren* di Tutl di esercitarsi al 

so, che Insieme alla guardia de 11 commissario Vecchi — tlro a segno». 

Romano hanno partecipato prima di iniziare l’apposta- « Quando abbiamo finito di 

all’operazione. mento uno del sottufficiali interrogare la Camper — con- 

Vecchi e Crlscuolo, con 11 francesi mi chiese: ”As-tu ton elude 11 dottor Vecchi — lei 

sorriso di chi è reduce da revolver?”, per assicurarsi che cl ha anche ringraziato per 

un successo e indossa gli a* ero armato. Del resto anche aver arrestato Tutl: aveva 

bltl ancora macchiati dal san- loro avevano le pistole, ed saputo che uomo era vera- 

gue di Tuti, raccontano l par- uno stava anche per sparare mente, eppol aveva anche vi* 

tlcolari di quel drammatici contro Tutl. soltanto che s’è sto tra 1 suol bagagli segre- 

momenti di domenica pome- trovato davanti Crlscuolo e tl alcune foto di altre donne 

rlgglo, e cercano anche di s’è dovuto fermare ». del luogo ». 

chiarire la strana Iniziativa «Le autorità francesi — «Or 


ta. cl ha raccontato le abltu* 


«VI dirò di più — rlpren- «Uni di Tutl di esercitarsi al 


stola che aveva nel cruscot¬ 
to dell’auto, ha provocato 
sorpresa e stupore negli am¬ 
bienti della polizia france¬ 
se L'accusa rivolta al funzio¬ 
nario di PS è di detenzione 
di armi e lesioni nel con- 


Prima che la Corte di Cas¬ 
sazione, con la nota e gra- 


gli è ben presente e che. prl- | eversiva? Come si ricorderà, I maggio, che prevedeva molti I fanno apparire come un nu 


ma o poi, anche su questo a suo tempo, numerose inter- 


vlssima sentenza, estromet- i fronte, non mancheranno le i rogazi«il parlamentari ven- 


tesse 1 magistrati padovani 
dall’inchiesta sulla « Rosa dei toli questi dal quali, se non gomento. Ma nessuna rlspO 1 

venti», vi sarebbero stati di* si vuole limitare il proprio sta convincente è stata anco- 

versi e intensi incontri fra 1 lavoro a stringere la morsa ra fornita, 

giudici veneti e quelli bre- soltanto attorno agli esecuto- Nel mese di giugno dell’an- 
sciani. Addirittura, era cor- ri. è difficile prescindere. no scorso. 11 giudice Giovan- 

sa la voce che gli atti del- ci sono, intanto, le accuse, ni Arcai firmò un comunicato 


novità. Del resto sono capi- nero sollevate su questo ar- rl, a Milano. 


morti ) è perche venne cat¬ 
turato. assieme ai suol sica- 


un successo e Indossa gli a- 
bitl ancora macchiati dal san- 
gue di Tuti, raccontano l par- 


fronti di Tutl. Quest'ultlma sciani. Addirittura, era cor- 
accusa forse cadrà in quan- s® l a voce che gli atti del- 


Le affermazioni, scritte, ri¬ 


tornane. Anche nel passato d) 
Gianfranco Bertoll — Tese 
cutore della strage di vsa 
Fatebcnefrutelh — sono pre¬ 


male e rese pubbliche, dal 1 senti analoghi elementi. Ol- 


gludlci veneti e quelli bre- 


Nei mese di giugno dell’an¬ 
no scorso. 11 giudice Giovan- 


giudice bresciano, erano mol¬ 
to gravi. Nel comunicato. In¬ 
fatti. si faceva esplicito rlfe- 


ni Arcai firmò un comunicato rimento a un colpo di Stato. 


to il funzionario della poli* l’inchiesta condotta da Tarn- dure e precise, contro alti che venne consegnato ai glor- alla cui esecuzione erano in 


tretutto, 1 due personaggi 
hanno anche un altro punto 
in comune: entrambi erano 
confidenti della polizia. E’ un 
aspetto, quest’ultimo, che me- 


zia Italiana ha agito per le- burino sarebbero stati tra- dirigenti dei servizi segreti, nalisti ln cui si affermava teressati « più gruppi », e non riterebbe di essere approfon 

gìttima difesa, ma resta 11 smessi a Brescia. Il PM Tro- lanciate all’Indomani della I che «1 buoni risultati delle solo il MAR. quindi. Quale dito, anche perchè — a quan- 


del luogo». 


del giudici francesi che, come l conclude l’argomento il dot- t 

Parlano i protagonisti della cattura di Mario Tuti 


mo di clnaue anni. Parados- questo argomento, pur facen- 
salmente. 11 dottor Vecchi è do capire che qualcosa di ve- 


stato messo in Francia sullo 
stesso plano giuridico di Ma¬ 
rio Tutl. 


reato di detenzione di arma, vaio, interpellato sull'attendl- strage di piazza della Log- operazioni (quelle sfociate cammino abbia compiuto su to pare — 11 Buzzi non avreb- 

La pena è da un minimo di bilità di tali voci, preferisce già, che rimangono ancora nell’arresto di Fumagalli, questa strada J1 giudice Ar- be intrecciato rapporti di col- 

cinque giorni a un massi- sviare la nostra attenzione da • in piedi. E’ vero o non è ve- ?idr> consentono di accertare cai non sappiamo. Ma era laborazione con 1 sol) cara- 

~ q Ues to argomento, pur facen- | ro che. da anni, quelli del l’esistenza di un vasto piano una strada ben conosciuta an- bmìerl. 

do capire che qualcosa di ve- SID sapevano tutto sul prò- eversivo, costituito da più che da altri magistrati: da Si tratta, come si Intuisce, 


ro c’è, ln questa storia. 

Con altrettanta abilità, il 


ro che. da anni, quelli del l’esistenza di un vasto piane 
SID sapevano tutto sui prò- eversivo, costituito da pie 
grammi eversivi del MAR? gruppi operanti: quello facen 


l’esistenza di un vasto piano una strada ben conosciuta an- 
eversivo, costituito da più che da altri magistrati: da 


E se è vero, come mal non 


magistrato bresciano riesce sono state ancora spiegate le dovuto iniziare le ostilità con 


gruppi operanti: quello facen- quelli di Milano, dì Torino, di di argomenti delicati e sen¬ 
te capo al Fumagalli avrebbe Padova e, più tardi, dopo brosi, ma anche questo è un 

dovuto iniziare le ostilità con- l’attentato sullTtallcus, da capitolo che 1) PM Trovato 


I gendarmi 


i: «Vecchi ci 


Il neofascista, intanto, re- a fton rispondere alle nostre ragioni della sconcertante tro lo Stato democratico ». Se quelli di Bologna, 

spinge I accusa ai avere ien- domande su un altro tema inattività del SID. 1 cui diri- il zruoDo capeggiato da Fu- La fine delle ini 


ha salvato sparando per primo» 

■ nel cruscotto. Il funzionario 

Il magistrato di Draguignan, signora Monique Gueman, sostiene però che i poliziotti Vecchi, minimizza l’accusa 
italiani hanno violato le leggi francesi -1 commenti degli abitanti di S. Raphael I cese gli ha rivolto. « Presto 


j, l —«li uuiimuuc au ujj aiuu iiihuivhu uci Dii-», i cu» vaiw 

•ifottl d ch? domcnlS sera o scottante: quello del SID, An- , wntl nulla fecero por preve- 

affrontarono a «iilnt Ra- che ln Questo caso, però, sem- 1 nlre c reprimere, tempestiva- 

phacl Ma è proprio Claire bra di capire che l’argomento 1 mente, questa organizzazione 


il gruppo capeggiato da Fu¬ 
magalli non scatenò le ostili- 


La fine delle inchieste svol- 


e il giudice Vino dovranno 
affrontare. Intendiamoci, va 


che in questo caso, però, sem- 1 nlre c reprimere, tempestiva- tà (Arcai parlò, allora, di è tristemente nota: 11 tempe- 


te ln alcune di quelle citta dato atto ai due magistrati 


bra di capire che l’argomento ì mente, questa organizzazione | un attentato da attuarsi ITI stivo intervento della Supre¬ 
ma corte le ha dirottate, ri- 


è tristemente nota: il tempe- di avere compiuto un fecon- 
stivo intervento della Supre- do lavoro e di avere ottenuto 
ma corte le ha dirottate, ri- risultati importanti. Ma essi 
sol vendo opportuni conflitti di stessi si rendono conto che la 


Da uno dei nostri inviati 

SAINT RAPHAEL. 29. 

GII Inquilini del « Batlmcnt C », dove al 
quarto plano da oltre un mese abitava Ma¬ 
rio Tutl con la sua amica Claire Campet 
ln un appartamento di due camere e cucina, 
ricordano la coppia come tipi che non da¬ 
vano confidenza a nessuno ma che avevano 
però il difetto di essere troppo rumorosi 
nel momenti di Intimità. E' una signora 
che abita all'appartamento attiguo che fa 
questa confidenza al giornalisti arrivati alla 
« clté » dove si effettua la ricostruzione 
della scena dell’arresto del plurlomiclda neo¬ 
fascista. In città la cattura di Tuti ha fatto 
« brult ». come dicono 1 francesi, molto ru¬ 
more. E' l'avvenimento di cui si parla in 
questa cittadina tutta affacciata sul mare 
da dove si vede il profilo della penisola 
sulla cui punta sorge 11 più noto centro di 
Saint Tropez. I funzionari di polizia Italiani 
vi sono giunti nrmatl ed hanno fatto fuoco 
per catturare un neofascista armato e de¬ 
ciso a tutto, cosicché 11 nome di Saint Ra 
phael è sulle prime pagine di tutti i quo¬ 
tidiani. 

Che cosa ne pensano 1 protagonisti fran¬ 
cesi della vicenda Tutl? Madame Monique 
Gueman. primo sostituto del procuratore 
della repubblica di Draguignan, il magistrato 
che ha condotto l'Inchiesta ha dichiarato: 
« Comprendiamo 1 motivi della polizia Ita¬ 
liana e non mettiamo In dubbio nè 11 lorc 
valore né 11 loro senso del dovere, ma la 
legge non è stata rispettata e non si può 
ammettere che del poliziotti stranieri pos¬ 
sano venire In Francia ad operare, sarebbe 
come aprire la porta all’arbitrio ». 

Il commissario Tholance. capo della se¬ 
zione della polizia giudiziaria di Tolone, ha 
precisato: «Gli Italiani non sono venuti « en 
douce ». a nostra insaputa. Erano qui per 
darci informazioni ed aiutarci. Erano 1 soli 
a poter riconoscere Mario Tutl. Quando la 
trappola é stata tesa sono stati loro a ri¬ 
conoscere 11 Tutl per primi. SI sono buttati 
con noi su di lui. Come si può Immagi¬ 


nare di lasciare soli del colleghl stranieri 
senza Intervenire, soprattutto quando si sa 
di avere a che fare con un pericoloso mal¬ 
fattore? Erano tre ed uno solo armato di 
una pistola di piccolo calibro, una sei e tren- 
tacìnque. Senza i riflessi pronti del com¬ 
missario Vecchi vi sarebbero stati del morti 
tra di noi. Certo, so che i fatti non si 
sono svolti secondo le regole e che 11 porto 
d'armi del mio collega Italiano non è va¬ 
lido ln Francia, ma si devono porre queste 
questioni quando vivere o morire è legato 
ad una frazione di secondo?». 

Nel grande caffè che si affaccia con tutto 
11 « dchois » sulla passeggiata a mare di 
Saint Raphael si parla dell'«affaire Tutl». 

E' un bar-rlstorante-albergo dove 11 via vai 
di clienti di ogni paese è contìnuo, dove si 
Intrecciano le lingue di personaggi strani 
e pittoreschi. La gente prende :1 giornale 
e commenta un po' sorpresa questo strano 
«affaire» che ha turbato la tranquillità 
della « Còte ». 

La definizione che si dà dell'assassino e 
quella di criminale e si giustifica l'opera¬ 
zione dei poliziotti Italiani. «Non è tipi come 
Tuti che vogliamo nostri ospiti » — si af¬ 
ferma. « Speramo che al più presto venga 
estradato In Italia», Le condizioni del neo¬ 
fascista non sono gravi. Il proiettile to ha 
raggiunto di striscio al collo. DHll'ospedale i 
di Draguignan si è avuta conferma oggi j 
che va migliorando. 

Claire Camper è stata Interrogata dal giu- 
dice. La donna che ha vcntlnove anni e 
che ne dimostra molti di piu, ha raccon¬ 
tato di aver conosciuto 11 neofascista alla 
spiaggia. « MI disse di chiamarsi Juan Sam- 
pere, di essere spagnolo c di studiare a Fi¬ 
renze, prossimo a laurearsi In storia e filo¬ 
sofia, Io andavo a lavorare e lui rimaneva 
In casa. Faceva ciò che volevo lo. Uscivamo 
sovente per andare a ballare c alla spiaggia. 
Non mi ha mal parlato di nulla, lamentava 
soltanto qualche difficoltà finanziaria ». 

Giancarlo Lora 


ciò per afferrare la pistola, i 
nel cruscotto. Il funzionarlo | 
dell'Antiterrorismo. dottor 
Vecchi, minimizza l’accusa 
che la magistratura fran¬ 
cese gli ha rivolto. « Presto 
sarà tutto chiarito», ha det¬ 
to il dottor Vecchi lascian¬ 
do stamane il palazzo di giu¬ 
stizia di Draguignan. dopo 
l’interroga torlo da parte del 
giudice Gueman. Vecchi e 
Crlscuolo, l’altro funzionarlo 
che ha partecipato alla cat¬ 
tura di Tutl sono rientrati a 
Roma. LI attende un merita¬ 
to riposo dopo la drammati¬ 
ca giornata di domenica po¬ 
meriggio. in cui si è sfiorata 
Ja tragedia. C’è voluta la 
prontezza e l’ottima mira del 
dottor Vecchi perché Tutl 
non premesse il grilletto del¬ 
la pistola. 


Smentita dalla perizia la tesi dell'omicidio per difesa 

Il fascista fece fuoco 
su Varalli da 7 metri 

Il giovane non era affatto vicino all'auto di Braggion - Come fu ucciso Brasili 


competenza, a Roma o a Ca¬ 
tanzaro. I magistrati brescia¬ 
ni sono stati più fortunati. 


parte più sena (e anche la 
più Irta di ostacoli di ogni ti¬ 
po» è quella che riguarda : 


Per lo meno sino a questo mandanti. 

momento, nessun intervento Probabilmente anche su 

dall’alto ha intralciato il loro questa strada, clementi di non 


lavoro. Il giudice Arcai, co¬ 
me sì sa, si appresta a tra- 


scarso rilievo sono già stati 
acquisiti. Dalle stesse de posi- 


smettere gli atti al PM per aloni, pur reticenti, degli eoe- 
I le richieste. Sapremo, quindi. cutori, saltano fuori elemen- 
| fra non molto, se le affer- tl che portano fuori dall* 

j inazioni del giugno dell’anno scena bresciana. Fra gli Indi- 

scorso hanno trovato un loro zìi iti. inoltre, figurano perso- 


sviluppo nelle carte proces¬ 
suali. 


naggl — Marco De Amici. 
Cesare Ferri — che avevano 


L'altra inchiesta parallela collegamenti con la «Fenice», 
(sulla strage e sulla motte l’organizzazione eversiva c*- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Sono state depositate le pe¬ 


stante Braggion, aderente ad I l'uso delle armi. 

« Avanguardia nazionale », ! I periti hanno anche lden- 


atroce di Silvio Ferrari) è 
in pieno svolgimento e si ar¬ 


peggiata da Giancarlo Rogno¬ 
ni (latitante), protetta e co. 


ricchisee. di giorno In glor- porta dal MSI. Silvio Ferra- 


aveva fatto circolare per al- ! tificato. come appartenente no. di interessanti novità, pur rl. il giovane nei confronti 


Mn motte cose si devono strultori, suli'assasblnio pe- 
ancora sapere su Mario Tutl | mano del fascisti di due gio 
e sull’organizzazione nera vani democratici. Claudio Va 
che. secondo 11 criminale em- retili e Alberto Brasili. 


rizie, ordinate dal giudici i* Braggion aveva sostenuto d! 
strultori, sull'assassinio per aver sparato tre colpi di pi- 
mano del fascisti di due gio- stola, per dìlendersi dall’assai' 


polese. lo ha tradito. L’ap- . 

puntamento è rimandato in , serali, fu fulminato 11 Iti apri- vour. 

Italia quando Tuti verrà j le da un colpo di pistola alla II risultato de..a perìzia, or- 

estradato, forse tra un mese, j fronte, esploso dal fasciola dlnata dal giudice istruttore 

forse tra due, Chissà se Tu- ' Antonio Braggion. La perizia Ugo Dello Russo, e esegu'ta 

tl vorrà fornire i nomi di co- ; ha dimostrato che è stato col- | dai periti prof. Manghi. Poz- 


mano del fascisti di due gio- stola, per dìlendersi dall'assai 
vani democratici. Claudio Va- to che un gruppo di studenti 
ralli e Alberto Brasili. di sinistra, aveva dato allf 

Il primo, studente di corsi sua auto ferma in piazza Ca 


leggerlrc la sua posizione. ; allo stesso Braggion, una 
Braggion aveva sostenuto di , macchia di sangue rintraccia- 
aver sparato tre colpi di pi- > ta sulla fiancata dell’auto, 
stola, per dìlendersi dall'assai- j Per quanto riguarda l’assas- 


to che un gruppo di studenti J sinio bestiale di Alberto Bra¬ 
di sinistra, aveva dato alla 1 sili e il ferimento d: Lucìa 


circoscritte, per lo meno ap¬ 
parentemente. ai soli esecu¬ 
tori. La convinzione dei giu¬ 
dici Trovato e Vino, però, è 
che non si tratti di una sto¬ 
ria locale, bensì di un eplso- 


più grande quadro della stra* 


forse tra due, Chissà se Tu¬ 
tl vorrà fornire i nomi di co¬ 
loro che lo hanno aiutato, 


sua auto ferma in piazza Ca- i Corna, pedinati per circa mez- dio criminoso da inserire nel 

vour. 1 z’ora da cinque neofascisti e più grande quadro della stra¬ 
li risultato della perizia, or- | poi assaliti e colpiti in ^ia tegia della tensione, messa 

dlnata dai giudice istruttore . Mascagni, la perizia ordinata j n a tto per sovvertire — co- 

Ugo Dello Russo, e esegu'ta dal sostituto procuratore Al- me avvertiva Arcai, nel co¬ 
da! periti prof. Mangili. Poz • , berlo Liguoro e dal giudice , rnunicalo citato — le istitu- 


del quale e stai.* eseguila 
una sentenza di morte, era 
in contatto con elementi del 
MAR. Quelli del MAR aveva¬ 
no collegamenti con elemen¬ 
ti della «Rosa dei venti». 


dio criminoso da inserire nel I La «Rosa dei venti» fruiva di 


loro che lo hanno aiutato, 1 pito da una distanza di circa 1 zato e Corri, confuta defin al- Rampini e giunta alla conciu- 

protetto e finanziato. Potreb- i sette o otto metri, il che con- ] vomente la versione di Brag- slone che 1 due giovani — co¬ 
bo vuotare il sacco. Il giudice I ferma che il povero ragazzo | gion: Claudio Varali! si trova- me s’e detto — vennero :o - 


me avvertiva Arcai, nel co¬ 
municato citato — le istitu¬ 
zioni democratiche 
Una tale congiura, eviden- 


ingenti tlnanziamenti e gode¬ 
va dell'appoggio di uff.claì! 
superiori. Il giudice Tambu¬ 
rino, quando conduceva l’in¬ 
chiesta sulla «Rosa dei ven¬ 
ti ». emise un mandato di cat¬ 
tura nei confronti del genera- 


Pappalardo e l suol collabo- non era aflatto addosso o in t va ad una distanza non Infe- 

ratorl «Dorano proprio di ave- prossimità dell'auto del fasci- , riore ai sette o otto metri dai* 

re le risposte alle domande hta. Il secondo fu accoltellato ! l’auto quando Antonio Bras¬ 
che intendono pondi Intanto freddamente con bestiale fu- gion io prese di mira, mimi¬ 


che intendono pondi Intanto I freddamente con bestiale fu- gion io prese di m.ra. mimi- sul vennero v:orate dalia stes 

rimangono qui. a Draguignan. i ?-ia omicida il 25 maggio, men ’ nandolo con un proiettile ln sa arma, un coitel.o con una 

anche nella giornata di do- tre passeggiava nei centro di i fronte. I periti hanno accer- lama lunga dice: centimetri, 

mani, Milano con la sua ragazza. , tato che la pistola era una ca- stretta e tag.ìente solo da un 

Questa sera a Draguignan Lucia Corna I periti hannj > libro 7.65. Il racconto fatto la- lato. Lucia Corna venne, in- 

all'hotci Bertin è arrivato lì concluso che è stato ucciso ta j gii studenti, testimoni de.l'as- vece. Jerita con un colVs.o 

padre di Mario Tuti. L’uomo cinque coltella te vibrate tutu j sasslnio, trova cosi piena con- j ungo dodici centimetri e on 


va ad una distanza non Infe- ! pili da due individui diversi. > 
riore ai sette o otto metri dal- < Infatti, le cinque coltellate 
l'auto quando Antonio Brag- che stroncarono Alberto Bra- i 

gion io prese di mira, fulmi- sili vennero vibrate dalla stes - 

nandolo con un proiettile in sa arma, un coltello con una , 

fronte. I periti hanno accer- lama lunga dieci centimetri. , 

tato che la pistola era una ca* stretta e tagliente solo da un | 

libro 7.65. Il racconto fatto la- lato. Lucia Corna venne, in¬ 


temente. non può essere stata j le Miceli, allora capo del SID. 
ideata e sviluppata dai soli { Gravissimi sospetti contro al- 
Fumagalli, da un lato, e dai i tri dirigenti del SID e alt issi- 


soli se: Ja scisti incriminati 
per la strage del 28 maggio. 


mi esponenti dello Sinto mag¬ 
giore della D'fesu figurano in 


dall’altro. Nello svolgimento una requisitoria di 


padre di Mario Tuti. L’uomo cinque coltella te vibrate tutt? 
appare distrutto e sconvolto | con la 6tessa arma, mentre la 
per quanto è accaduto. « Non | sua ragazza venne ferita con 
chiedetemi nulla. Sono ve- j U n altro coltello. 


ferma. 

Sulla macchina insieme a 
Braggion erano altri due neo¬ 


la lama affilata da entrambi 


de. loro piani criminal:, gli 
e iocu to r I devono, ne cessa r. a 
mente, aver contalo su in¬ 
tuenti complicità e su poten¬ 
ti coperture, nonché su fi- 


i lati. Per il feroce assassinio ! nanziamenti cospicui. Erman- 


sono in carcere cinque fasci- 


nuto qui e rimarrò con la per quanto riguarda la pe- fascisti che. al sopraggiungere i sti. Inchiodati alle loro tre- 

_ ... i i . . 1 ..... «. .. _■ i , _ i „ i „ _ _ _ _ monHa ntcrvin ca HI H t a Halli» 


speranza di poter vedere mio rizia per l’assassinio dì Clau- j degli studenti, iniziarono le 

figlio ma so che sarà diffi* dio Varalli, il risultato viene loro squallide provocazioni. 

Cile per non dire impossibile ». indubbiamente a togliere ogni J evidentemente con l’intenzio- 

• c ; ^ • credibilità alla versione che, I ne di far seguire immediata- 


C.Ì.*»: credibilità alla versione che, 

Giorgio sgherri tramite U 6U0 avvocato, il la- 


mente aU’inevitabile reazione 


mende responsabilità dalla 
confessione di uno di loro, An¬ 
tonio Bega. 

Maurizio Michelini 


no Buzzi, del resto, si vanta¬ 
va di godere dì questi al- 


Ale-Mandrini PM nell'inchie¬ 
sta — ora dirottata a Catan¬ 
zaro — sulla strage d: piazza 
Fontana. 

Ai magistrati bresciani, ov¬ 
viamente. e ben presente que¬ 
sto quadro terrificante. Non 
lo dimenticano — crediamo 


tissimi appoggi, mostrando — quando interrogano t por- 
sicurezza e certezza di ri- ; sonaggì da loro incriminati 
ma nere impunito. Certo, nel- come esecutori, 
lo squallido passato del Buzzi ! 11*1#% PsaViiv! 

vi sono molti aspetti che lo I 10,0 
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Sconcertante sentenza della Corte d’Assise di Ancona 

Soltanto undici anni di carcere 
aH'assassino di Mariano Lupo 

Secondo i giudici il neofascista Bonazzi è colpevole di omicidio preterintenzionale — Grida di pro¬ 
testa in aula e manifestazione nella notte di fronte al tribunale — Pene minori per gli altri imputati 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 29 

Dopo più di 15 ore di came¬ 
ra di consiglio, verso l’unu e 
mezzo di notte, la Corte d’As- 
sise di Ancona ha condanna¬ 
to il neofascista Edgardo Bo- 
nazzl, assassino del giovane 
Mariano Lupo, a 11 anni e 8 
mesi, mentre altri due impu¬ 
tati, Andrea Ringozzl e Luigi 
Saporito sono stati condan¬ 
nati rispettivamente a a an¬ 
ni e 10 mesi e 4 anni e 5 
mesi e Pier Luigi Ferrari è 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prove. Tutti e quattro 
erano accusati a vario titolo 
di aver partecipato all’ucci¬ 
sione di Martano Lupo, mili¬ 
tante di Lotta continua, 
stroncato con un colpo di 
coltello la sera del 25 agosto 
1972 in viale Tanara a Par¬ 
ma davanti al cinema Roma. 

La sentenza, sconcertante 
per la sua mitezza, ha susci¬ 
tato urla e tumulti fra il 
pubblico che aveva atteso 
fuori dell’aula la decisione 
della Corte — riunita dalle 
10.15 del mattino sotto la 
presidenza del dott. Adalfre- 
do Fesco — e che ha poi ma¬ 
nifestato a lungo il suo dis¬ 
senso. 

n fascista Bonazzi è sfug¬ 
gito ad una condanna più se¬ 
vera perché la Corte lo ha ri¬ 
conosciuto colpevole solo di 
« omicidio preterintenziona¬ 
le aggravato». 

In apertura di questa udien¬ 
za — ultima di un dibatti¬ 
mento che ha avuto inizio a 
metà maggio e che è pro¬ 
seguito, con alterne fasi, fino 
alla fine di luglio — il pre¬ 
sidente Pesce ha dato lettu¬ 
ra di un’ordinanza per limi¬ 
tare l’afflusso del pubblico 
nella sala. Sono state cosi 
ammesse venti persone che 
assieme al venti carabinieri 
presenti hanno riempito a ma¬ 
lapena l’aula. 

L’ordinanza è stata moti¬ 
vata con il fatto che Ieri mat¬ 
tina l’edlftclo del palazzo di 
giustizia e nel pomeriggio, a 
udienza chiusa, lungo la stra¬ 
da antistante il tribunale, si 
sono avuti degli incidenti pro¬ 
vocati dai fascisti. Se a que¬ 
sto si aggiungono tutta una 
serie di scritte.a favore de¬ 
gli imputati, tracciate sulla 
facciata del palazzo di giu¬ 
stizia e anche lungo le vie 
delia città, si ha un'Idea di 
come 1 fascisti abbiano cer¬ 
cato di giungere alla provo¬ 
cazione. 

Al fascisti ha risposto, fin 
dalla prima mattina, la mas¬ 
siccia presenza, davanti al 
tribunale, di gruppi d> giova¬ 
ni. di operai del cantiere na¬ 
vale e di altre fabbriche, per 
significare la volontà antifa¬ 
scista della città di Ancona 
e la solidarietà con la fami¬ 
glia Lupo. SI deve registrare 
Inoltre un inconsueto spiega¬ 
mento di carabinieri, agenti 
di PS, funzionari della que¬ 
stura all'interno dell'edificio 
s lungo la strada. 

Prima di ritirarsi in came¬ 
ra di consiglio aveva preso la 
parola l’ultimo del difensori 
che. come 1 suol colleglli, ha 
riconfermato la richiesta di 
assoluzione piena per 11 suo 
difeso. Pierluigi Ferrari. 

Anche gli imputati hanno 
voluto dire qualcosa. Edgardo 
Bonazzi, l’autore materiale 
del colpo mortale a Lupo, 
ha affermato di «essere ad¬ 
dolorato per quanto accadu¬ 
to» e di confermare quanto 
già detto nel corso del di¬ 
battito. 

Cosa aveva detto a metà 
maggio, in sostanza, il Bo¬ 
na zzi? Aveva affermato di es¬ 
sersi recato al cinema «Ro¬ 
ma» per prendere Gabriella 
Slgnlfredl, una delle cassiere 
del locale e di essere stato 
aggredito dal Lupo e dal suoi 
amici. Colpito da questo, 
avrebbe estratto il coltello sul 
quale « il Lupo si è infilato ». 
Tesi, questa, contraddetta da 
tutta una serie di circostanze 
processuali e dal testimoni, 
nonché dalle primo deposi¬ 
zioni deli'lmputato rese «1 
giudice istruttore. 

Importante però anche quel¬ 
lo che non ha detto: di es¬ 
sere andato, ad esemplo, con 
i suoi camerati al cinema per 
preparare l'agguato, mentre 
ha cercato di sminuire l’im¬ 
portanza del pomeriggio del 
25 agosto 1972. lo stesso gior¬ 
no cioè del delitto,' quando in 
piazza Garibaldi a Parma 
aveva avvicinato assieme al 
suol amici Lupo minaccian¬ 
do con la frase: «Con questo 
coltello ti bucherò la pan¬ 
cia ». 

Come del resto ha negato 
l’episodio del 25 luglio ’72 
quando assieme al Ringozzl 
avrebbe tentato di necoltetla- 
re Zeffertno Qhlrarduzzl. uno 
degli amici del Lupo e più 
tardi anche 11 Lupo stesso. 
Inseguendolo in un ber. 

Per tutti questi motivi, li 
PM dott. Hlnna Danesi ave¬ 
va chiesto, nella sua requi¬ 
sitoria. una condanna a 25 
anni di carcere. 3 anni di li¬ 
bertà vigliata e l'Interdizione 
perpetua dai pubblici uffici 
per li reato di omicidio volon¬ 
tario con l’aggravante di aver 
agito In concorso di più di 5 
persone. 

La parte civile, da parte 
sua. aveva anche Insistito 
perché venisse accolta rag¬ 
gravante della premeditazio¬ 
ne. 

La difesa, invece, una pri¬ 
ma volta aveva scartato la 
tesi della legittima difese, 
puntando Invece auìl'omlcidlo 
preterintenzionale (vale a di¬ 
re: Il Bonazzi non voleva uc- 
atdere) e successivamente ha 
risfoderato la tesi della legit¬ 
tima difesa. 

Da ricordare che gii av¬ 


vocati della difesa — nel vano 
tentativo di distrarre la cor¬ 
te da tutta una serie di vio¬ 
lenze fasciste che hanno pre¬ 
parato Il delitto Lupo nel '72 
— hanno cercato di insinuare 
nel processo l'elemento pas¬ 
sionale :secondo loro, tra il 
Lupo e 11 Bonazzi ci sareb¬ 
bero stati del contrasti a cau¬ 
sa di Gabriella Slgnlfredl c 
a questi contrasti, soltanto 
marginalmente, se ne potreb¬ 
bero aggiungere altri più pro¬ 
priamente politici. E questo 
tentativo di allontanare, co¬ 
me è stato detto, «il velenc 
della politica » dal processo è 
stata una delle costanti della 
linea adottata, in mezzo a 
gravi contraddizioni, dalla di¬ 
fesa di cui fanno parte mol¬ 
ti avvocati della destra. 

Pesanti anche le richieste 
della pubblica accusa,per An¬ 
drea Ringozzl (21 anni e 8 
mesi di carcere. 3 anni di li¬ 
bertà vigilata oltre all'Interdi¬ 
zione dal pubblici uffici) per 
il reato di concorso in omi¬ 
cidio volontario. Per Luigi Sa¬ 
porito. già capo gruppo del 
MSI al comune di Torre An¬ 
nunziata, e Pier Luigi Fer¬ 
rari l’accusa aveva chiesto 
che la corte li riconoscesse 
colpevoli e comminasse loro 
la pena di 21 anni e 2 mesi 
di carcere, 3 anni di libertà 
vigilata e l'interdizione per¬ 
petua dal pubblici uffici. Per 
Ennio Magnani, il fascista 
che aveva minacciato Lupo 
con la frase: « I comunisti 
di Parma il tolleriamo, I ter¬ 
roni no». Il PM aveva chie¬ 
sto tre mesi di reclusione con 
1 benefici di legge. 




Gli italiani 
si giocano 
al « flipper » 

30 miliardi 
all’anno 

GII italiani hanno glo- 
cato nal corto dal 1974 
circa 627 milioni di partita 
a « flippara », spandendo 
una cifra totale che su¬ 
pera i trenta miliardi di 
lira. Questo è infatti il 
«giro d'affari» dal diver¬ 
timento automatico Italia¬ 
no che comprando, oltra 
al classici flippars, I bl- 
gliardini di ogni genera, 
I juke-box e I * calcetti ». 

Del 627 milioni di par¬ 
tite, circa il 69% sono sta¬ 
te giocate nel periodo giu¬ 
gno-settembre, mentre II 
numero degli apparecchi 
aiftomatlci esistenti, sem¬ 
pre nel 1974 è risultato di 
oltre 190 mila, gestiti da 
salmlla noleggiatori. In 
complesso, airautomatico, 
lavorano circa contornila 
addotti. 

L'Italia è divantato un 
paese esportatore del gio¬ 
chi automatici In ganara 
verso l'Europa, il Medio 
Oriente, Brasile, Canada 
e persino verso gli Stati 
Uniti {fino a pochi anni 
fa tradlxional! esporta¬ 
tori). 


Giuseppe Mutlin ancona - La madre • Il fratello di Mariano Lupo in aula 


In attesa della decisione della Corte di Cassazione 

Secco «no» del PG alla richiesta 
di riaprire il processo Fenaroli 

Secondo il magistrato le nuove «prove» presentate dai difensori non hanno valore - Non ci sarebbero 
dubbi che fu Ghiani a viaggiare la notte del delitto con il biglietto aereo intestato al signor Rossi 


Le speranze di avere ancora 
un processo si sono notevol¬ 
mente ridotte, per Olovannl 
Fenaroli e Raoul Ohiani. 
condannati all’ergastolo per 
l’uccisione di Maria Martlra- 
no. Il sostituto procuratore 
generale della Cassazione, 
dott. Costantino Laplcclrella 
ha depositato Ieri il suo pa¬ 
rere sulle Istanze presentate 
dal difensori del due ergasto¬ 
lani esprimendo un «no» 
secco alla richiesta di revisio¬ 
ne del processo. 

La notizia é stata accolta 
con mesta rassegnazione da 

Due sorelle 
morte a Barletta 
travolte da 
un autotreno 

BARLETTA (Bari). 29 
Due sorelle, a bordo di un 
ciclomotore, sono morto in 
un incidente accaduto alla 
periferia dell'abitato. Lucia 
e Nunzia Galasso, di 15 e 
18 anni. neH’lmmettersl da 
via San Samuele sulla lito¬ 
ranea di ponente, si sono In¬ 
castrate con 11 ciclomotore 
sul quale viaggiavano tra la 
motrice ed 11 rimorchio di 
un autotreno. 


Fenaroli. A portargliela cl ha 
pensato la sua seconda mo¬ 
glie, ma l’ergastolano ormai 
dilaniato da un male Incura¬ 
bile e ricoverato In un repar¬ 
to del Policlinico milanese 
non ha neppure reagito. Di¬ 
verso li comportamento di 
Ghlanl che si é abbandonato 
In scene di disperazione nel 
penitenziario di Porto Az¬ 
zurro. Tuttavia la parola de¬ 
finitiva sull'apertura di un 
nuovo processo spetterà alla 
Corte di Cassazione che ha 
fissato per la metà di otto¬ 
bre la discussione dell'Istan¬ 
za presentata dal difensori 
del due ergastolani. 

Il parere del PO è ampio 
e dettagliato e sulla base del¬ 
le richieste del difensori con¬ 
tiene una precisa ricostruzio¬ 
ne dell'efferato delitto e del 
processi che ne seguirono. La 
vittima, Maria Martlrano, 
moglie di Fenaroli, fu uccisa 
la notte del 10 settembre 
1958 nella sua abitazione di 
via Monaci da Raoul Ghlanl 
su « mandato » del marito 
che a quell’epoca si trovava 
In precarie condizioni econo¬ 
miche. La sua impresa edile 
era suU’orlo del fallimento 
e soltanto con la riscossione 
di una polizza di 150 milioni 
sulla vita della donna, avreb¬ 
be potuto rimediare alla gra¬ 
ve situazione. Stabilito — se¬ 
condo 11 PG — Il movente 
del delitto, le responsabilità 


I tre dimessi dall'ospedale 


Uno degli astronauti 
dimenticò nell’Apollo 
di chiudere il gas 


HONOLULU. 29 

I tre astronauti americani 
del l’Apollo reduci dalla mis¬ 
sione spaziale congiunta so- 
vletico-amerlcana sono stati 
dimessi dall’ospedale, ma ri¬ 
marranno ancora allo Htuvail 
per riprendersi dai postumi 
dell’inalazione tossica subita 
nella fase dt ammaraselo del¬ 
la loro astronave. Stafford, 
Brand e Slayton rimarranno 
isolati dal grande pubblico, 
ma avranno la possibilità di 
trascorrere la loro convale¬ 
scenza In compagnia delle 
mogli che stanno per raggiun¬ 
gere l tre reduci dallo spa¬ 
zio. 

I tre hanno respirato 11 gas 
di scarico del motori, che è 
molto tossico. Slayton è quel¬ 
lo che ne ha aspirato la mag¬ 
gior quantità. Ciò è stato pro¬ 
vocato da quello che l tecni¬ 
ci della NASA definiscono un 
« inconveniente al sistema di 
ammaraggio ». 

Questo inconveniente lo si 
è dovuto ad un errore dei tre 
astronauti in quanto essi han¬ 
no dimenticato di spegnere 
un sistema di razzi nel dare 
il « via » al sistema automa¬ 
tico per il rientro. Ciò ha 
provocato la Immediata ac¬ 
censione di un altro razzo, 
che ha teso a correggere lo 
assetto sbagliato della navi¬ 


cella. Gli astronauti hanno 
poi immediatamente spento 1 
razzi, ma i gas tossici sì era*- 
no già sprigionati. 

Intanto si è appreso che 
dalla registrazione di ciò che 
i tre occupanti della navicel¬ 
la hanno detto nella dram¬ 
matica fase di rientro a ter¬ 
ra si avvertono chiaramente 
i ripetuti e prolungati colpi 
di tosse per l’irritazione do¬ 
vuta al gas di scarico e le 
frasi mozze e preoccupo te 
pronunciate dal tre uomini. 

I tecnici del centro spaziale 
americano hanno pure accer¬ 
tato che e stato proprio 11 
tetrossido di azoto a causare 
l’irritazione polmonare che ha 
colpito i tre astronauti. Il 
« gas giallo » era Intatti quel¬ 
lo che fa da propellente al 
carburante razzi di manovra 
della capsula Al contatto con 
l'umidità della pelle il gas si 
trasforma in acido nitrico e 
provoca delle ustioni nei tes¬ 
suti. 

Fortunatamente l’intossica- 
zlone del tre è stata leggera 
ed ora, dopo il periodo al¬ 
l'ospedale militare, trascorre¬ 
ranno una convalescenza che 
li riporterà nella miglior fer¬ 
ma. Infatti è stato conferma¬ 
to che essi potranno ritorna¬ 
re nello spazio. 


di Fenaroli, come mandante, i 
e di Ghlanl, come esecutore, 
sono corredate da numerose 
prove alcune delle quali, a 
quanto affermano 1 difensori, 
verrebbero a cadere tanto da 
richiedere la revisione del 
processo. 

Prima di entrare nel meri- | 
to delle nuove «argomenta¬ 
zioni » presentate nell’istan- 
za, li PG ha colto l’occasione 
per non risparmiare pesanti 
giudizi sulla personalità di 
Fenaroli. « La ferma opinione 
del requirente è che il valore 
probatorio — afferma 11 PG 
— di fonti di convincimento, 
costituite da testimonianze 
giurate e da riscontri obietti¬ 
vi, non possa essere distrutto 
dall’abile mistificazione di 
poche carte improvvisate e 
apparse nella nebbia di cir¬ 
costanze oscure. Non va di¬ 
menticato, infatti, che Fena¬ 
roli è anche un falsario e 
come tale è stato condanna¬ 
to». A questo proposito vie¬ 
ne ricordato che Fenaroli per 
assicurarsi il vantaggio del¬ 
l’assicurazione falsificò la 
firma della moglie. 

Sulle nuove « prove » del 
difensori il PG fa rilevare 
che esse si basano principal¬ 
mente su elementi emersi du¬ 
rante inchieste giornalistiche 
risalenti a circa otto anni fa 
ma che risultano prive di in¬ 
teresse e per questo non con¬ 
tengono elementi validi per 
la riapertura del fascicolo 
processuale. « Non si può dare 
importanza — afferma 11 PG 
■— alla affermazione che li 
Fenaroli intende dimostrare 
circa il pessimo stato del rap¬ 
porti tra l’uccisa ed i suoi 
fratelli per insinuare il dub¬ 
bio che il responsabile del¬ 
l’omicidio debba ricercarsi 
nella 1 amiglia Martlrano, La 
situazione del rapporti tra la 
vittima e i suol fratelli è 
stata ampiamente analizzata 
dal giudici di merito e su di 
essi non resta quindi alcun 
dubbio ». 

Un altro elemento che, se¬ 
condo l difensori, dovrebbe 
giustificare la riapertura del 
processo è rappresentato dal¬ 
la dichiarazione latta in 
Istruttoria da Egidio Bacchi 
all'epoca contabile dell'Im¬ 
presa F'enaroli. «Consapevole 
che l’accusa del Sacchi fu 
considerata non l’unica — si 
legge nel parere del PG — 
ma indubbiamente una fonte 
importante della sua respon¬ 
sabilità, 11 Fenaroli tenta di¬ 
speratamente di dimostrare 
la sua falsità, ma 1 motivi 
che adduce non sono ammis¬ 
sibili anche perchè Sacchi ha 
reso la sua testimonianza 11 
7 marzo 1961 e l’eventuale rea¬ 
to si prescrive in 15 anni ». 

NeU’ulllma parte della re¬ 
quisitoria il PG si occupa del 
viaggi di Ghlanl, Il quale 
tentò di dimostrare che con 
il biglietto prenotato da Suc¬ 
chi per 11 slg. Rossi non fu 
lui a viaggiare .sull'aereo che 
portò a Roma l’assassino di 
Maria Martlrano bensì l’ing. 
Woilango Rossi. Ma il PG 
afferma che l quattro docu¬ 
menti allegati all’Istanza di 
revisione «sono opera di evi¬ 
denti talslflcazionl e perciò 
non meritano alcun credito». 

Franco Scottoni 


r Unità / mercoledì 30 luglio 1975 

La condanna di Cavallo a 18 mesi 

Un provocatore 
antioperaio 
fra padroni 
e sanfedisti 

Dall’agitazione anticomunista allo spionaggio den¬ 
tro la FIAT - Opera scissionista fra i lavoratori 
I finanziamenti - Accertare tutte le responsabilità 


Lettere 
all’ Unita 


Dopo la sospensione 
editoriale 

« Brescia oggi » 
firmato 

dall'Associazione 
stampa lombarda 

Da Ieri 11 quotidiano «Bre¬ 
ccia Oggi » esce firmato dal¬ 
la Giunta esecutiva della As¬ 
sociazione lombarda del gior¬ 
nalisti e dal comitato di re¬ 
dazione In seguito alla de¬ 
cisione della società editrice 
di sospendere le pubblicazio¬ 
ni e chiedere 11 fallimento 
della azienda. Ne dà notizia 
un comunicato della FNSI 
In cui si arferma che la 
grave decisione degli editori 
rappresenta «un palese at¬ 
tacco alla libertà di stampa, 
alla pluralità dell’Informa¬ 
zione e al livelli occupazio¬ 
nali. privando la provincia 
dt Brescia dt una voce libera 
e democratica ». 

Il quotidiano locale è com¬ 
parso In edicola con un ti¬ 
tolo a tutta pagina «Brescia 
Oggi non muore ». 

I sindacati 
esaminano la 
vertenza per il 
contratto RAI 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL si è in¬ 
contrata oggi con la Federa¬ 
zione lavoratori spettacolo 
FILS-FULS-UILS per un esa¬ 
me della vertenza per il rin¬ 
novo del contratto dei lavora¬ 
tori della RAI. Al termine del¬ 
la riunione è stato diffuso un 
comunicato in cui viene ri¬ 
confermato «il giudizio posi¬ 
tivo sull’azione svolta dai la¬ 
voratori RAI, in stretto col¬ 
legamento con il movimento 
sindacale e tutto il fronte ri¬ 
formatore, per la riforma de¬ 
mocratica dell’ente radiotele¬ 
visivo, e sul risultati econo¬ 
mici e normativi del contrat¬ 
to siglato ». 

Secondo la federazione 
CGIL-CISL-UIL è « urgente 
avviare nei centri RAI di Ro¬ 
ma e di Milano in cui rac¬ 
cordo e stato oggetto di con¬ 
trasti per larghi strati di la¬ 
voratori, l’opera di orienta¬ 
mento e di informazione ne¬ 
cessaria aflinché la situazio¬ 
ne possa essere a! più presto 
chiarita ». A questo proposi¬ 
to il comunicato, conferma 
l’impegno della Federazione 
CGIL-CISL-UIL «a sostenere 
come è già avvenuto nell’at¬ 
tuale fase contrattuale, la 
azione dei lavoratori RAI e 
dei loro sindacati, nella dif¬ 
ficile lune dt attuazione del¬ 
la riforma c di ristrutturazio¬ 
ne, perché 1 gravi problemi 
che si pongono ai lavoratori 
trovino giusta e completa so¬ 
luzione ». i 


Dalla nostra redazione 

TORINO, luglio 

La condanna a eliclo tu me¬ 
si di carcere senza condizio¬ 
nale Inflitta dalla pretura pe¬ 
nale di Torino a Luigi Caval¬ 
lo. uno del piu famigerati 
rottami della provocazione 
antlslndacale ed antiope™'a 
di questo dopoguerra, non po¬ 
teva non suscitare giustifica¬ 
ti e favorevoli consensi in 
tutti gli ambienti democratici 
della nostra città. 

In quattro udienze 11 pro¬ 
cesso Cavallo ha messo in 
luce una fitta rete di lega¬ 
mi. che il noto provocatore 
aveva tessuto nella nostra 
città ed altrove, su: quali va-- 
le la pena di soffermarsi. 

Lo scorso anno sul quindi¬ 
cinale « Nuova Società » veni¬ 
va «enunciata l’Illecita attivi¬ 
tà del Cavallo, il quale rea¬ 
giva querelando per diffama¬ 
zione 11 direttore responsabi¬ 
le della rivista, compagno 
Diego Novelli, e nello stesso 
tempo dedicava sul n. 2 di 
« Difesa Nazionale » (una 
pubblicazione distribuita tra 
le forze armate) un ampio 
servizio al nostro partito, pie¬ 
no di Insulti, di volgari men¬ 
zogne, nel tradizionale stile 
del peggiori libelli anticomu¬ 
nisti. 

Dal processo è risultato che 
11 Cavallo era stato accusato 
di più reati: esercizio abusi¬ 
vo dell'arte della stampa con 
una tipografia clandestina; 
pubblicazione di stampati, li¬ 
bri. manifesti, volantini e ri¬ 
viste privi delle Indicazioni 
di legge o, peggio, con Indi¬ 
cazioni false; investigazioni 
abusive su uomini e gruppi 
politici, cioè spionaggio. 

Luigi Cavallo non agiva iso¬ 
lato, ma si era circondato di 
strutture organizzative costo¬ 
sissime, come la realizzazio¬ 
ne di una tipografia clande¬ 
stina e di alcune sedi a Tori¬ 
no. Milano e Roma. DI tale 
organizzazione si sono avval¬ 
se più persone: ad esemplo 
Cesare Bensì, autore fra l’al¬ 
tro di un recentissimo volu¬ 
me, a Un socialista alla Far¬ 
nesina », stampato nella tipo¬ 
grafia clandestina scoperta 
dalla magistratura. Altri no¬ 
mi emersi sono quelli del¬ 
l’ex-onorevole Aurelio Curri, 
la cui propaganda elettorale 
era stata curata da Cavallo 
su richiesta e dietro compen¬ 
so di un noto sacerdote tori¬ 
nese. don Macario, e l’ex- 
ambasclatore Edgardo Sogno 
coinvolto nelle Indagini 3Ulle 
trame eversive. 

Uno del momenti più signi¬ 
ficativi della frenetica e po¬ 
livalente attività di Luigi Ca¬ 
vallo e risultato la formazio¬ 
ne del gruppo « Iniziativa Sin¬ 
dacale ». Sono venuti alla lu¬ 
ce diversi aspetti di tale at¬ 
tività: dalla propaganda a 
mezzo di pubblicazioni clan¬ 
destine a quello che 9 stato 
definito In udienza « attiviamo 
d'urto », dallo spionaggio in 
fabbrica allo spionaggio nel 
mondo politico e sindacale. 

La propaganda 
e lo spionaggio 

La propaganda consisteva 
nella stampa e distribuzione. 
In particolare all’Interno e al¬ 
le porte degli stabilimenti 
Fiat, di volantini, libri, mani¬ 
festi costantemente In chiave 
antlslndacale ed antlcomunl- 
sta. Lo spionaggio in fabbri¬ 
ca tendeva ad individuare gli 
attivisti sindacali e gli orga¬ 
nizzatori di scioperi e fer¬ 
mate nelle officine. I mem¬ 
bri di « Iniziativa Sindacale » 
erano liberi di spostarsi da 
un’officina all’altra per svol¬ 
gere 11 loro 'lavoro’ Informa¬ 
tivo, In conseguenza del qua¬ 
le gli operai deflnlt. « distrut¬ 
tori » venivano denunciati, 
trasferiti, licenziati. 

Da un documento prodotto 
nel corso del processo, si è 
appreso anche 11 vero signi¬ 
ficato della dizione « attivi¬ 
smo d’urto ». Lo facevano 
squadre spec'alt (una di que¬ 
ste formata tramite j'on. Tul¬ 
lio Abelll, vicesegretario na¬ 
zionale del MSI) composte di 
quattro persone più un auti¬ 
sta, munite di targhe false 
per l’auto, armate di tubi di 
gomma per « pronti Interven¬ 
ti » durante gli scioperi nel 
confronti del picchetti operai 
ai cancelli delle fabbriche. 
E’ risultato chiaramente che 
tale attività avveniva preva¬ 
lentemente davanti agli sta¬ 
bilimenti Fiat, in modo coor¬ 
dinato e concordato con alcu¬ 
ni dirigenti dell'azienda e con 
finanziamenti della Fiat 
stessa. 

Altri documenti letti In 
udienza hanno rivelato che 
l'organizzazione di Cavallo 
era caratterizzata dalla piu 
rigida clandestinità, In modo 
da non coinvolgere In alcuna 
responsabilità la Fiat. Nessun 
appartenente alle squadre 
speciali d'urto doveva sapere 
« del legami con la ditta ». 
Le Informazioni raccolte m 
fabbrica dovevano essere esa¬ 
minate assieme ad un rappre¬ 
sentante della direzione de! 
personale. I nomi del mem¬ 
bri delle squadre addotti al¬ 
l'attività spionistica venivano 
preventivamente segnalati al¬ 
la direzione del personale per 
le necessarie garanzie ed t 
successivi premi In danaro 
oppure con passaggi al ca¬ 
tegoria. 

Per quanto concerne I fi¬ 
nanziamenti, sono stati Ietti 
In udienza del rendiconti di 
spesa e preventivi per 11 la¬ 
voro di « Iniziativa Sindaca¬ 
le »: acquisto di un furgonci¬ 
no, di una vettura « 2300 » per 


trasportare 1 distributori del 
materiale di propagarla, 
compensi fissi mensili aa tre 
milioni per 1 servizi d’infor¬ 
mazione, altre spese per 
l'acquisto di materiale tipo¬ 
grafico ed anche per garan¬ 
tire alla fine del 1971 la dop¬ 
pia mensilità agli iddettl al 
lavori. 

Al vertice d! « Iniziativa 
Sindacale » è risultato che 
c'erano 11 Cavallo, il Valetto 
(già esponente del s'ndacato 
padronale SEDA od ora ap¬ 
partenente alla segreteria 
particolare dell’on. Scollare), 
un certo Maasazza c Antonio 
Scanu. Numerosi 1 membri 
dell'organizzazione, pagati sla 
con danaro contante, sta con 
buoni benzina e regalie va¬ 
rie. Risultano provati versa¬ 
menti di notevoli cifre da par 
te del Cavallo ala al Valetto 
che allo Scanu. 

Anche tra lavoratori di Ispi¬ 
razione cattolica II Cavallo ha 
svolto la sua attività. E' rlsul 
tato che il noto provocatore 
si è Incontrato più volte con 
l’on. Bersanl e con monsignor 
Quadri per organizzare un 
gruppo noto sotto la sigla di 
« Libere Acll », al fine di 
emarginare 1 dirigenti aclisti 
più aperti. A questo scopo 
veniva stampato 11 giornale 
« Il lavoratore cristiano » e 
venivano prodotti volantini 
contro le organizzazioni di si¬ 
nistra firmati con la sigla 
« Federacll ». 

Tre sacerdoti 
supervisori 

Tre sacerdoti avevano avu¬ 
to l'Incarico di aupervlalonare 
11 materiale di propaganda 
prodotto dal Cavallo, onde 
avere garanzie « sulla esatta 
Interpretazione della dottrina 
della Chiesa ». I sacerdoti Im¬ 
plicati sono don De Maria 
(dell'ateneo salesiano), don 
Macario di Torino (molto co¬ 
nosciuto e molto discusso nel 
quartiere « Le vallette » della 
nostra città) e padre Cre¬ 
scenzio (priore provinciale del 
cappuccini di Alessandria). 

Oltre al giornale « Il lavo¬ 
ratore cristiano », sono state 
realizzate pubblicazioni di li¬ 
bri ed opuscoli destinati al 
sacerdoti, con 11 preciso obiet¬ 
tivo di organizzare 1 preti an¬ 
ticomunisti. condizionare 11 
cardinale di Torino, Isolare 
11 « clero sinistrorso » ed im¬ 
pedire che le parrocchie tori¬ 
nesi « vadano sotto 11 control¬ 
lo degli estremisti come de¬ 
sidererebbero 11 vescovo Pelle¬ 
grino e don Lepore (assisten¬ 
te delle Acll — N.d.R.) ». 
Esistono le prove di versa¬ 
menti di quattrini effettuati 
a questo scopo da don Ma¬ 
cario al Cavallo. 

In una autobiografia Luigi 
Cavallo asserisce di essere 
stato li consigliere politico- 
sindacale del prof. Vittorio 
Valletta, lo scomparso presi¬ 
dente della Fiat. In un bloclc- 
notes delta madre (Imputata 
con U Cavallo ed assolta dal 
pretore) risultano continui 
rapporti tra 11 Cavallo e di¬ 
rigenti Fiat (Rosa, Falaguer- 
™, Abbondanza. Cenerino, 
Annlbaldl, Audlno e l’ex-capo 
del personale Fiat, Clarino). 

Nel corso del processo è 
stato sentito come teste lo 
agente del SED. Avallone. Il 
quale ha dichiarato di aver 
lavorato alle dipendenze del 
colonnello Rocca, suo supe¬ 
riore come capo della sez'o- 
ne « REI ». Come si ricor¬ 
derà. 11 colonnello Rocca ò 
stato trovato morto In un’ap¬ 
partamento romano alcuni an¬ 
ni fa: l'inchiesta concluse per 
11 suicidio. L’Avallone sapeva 
che Cavallo era in rapporti 
con 11 colonnello Rocca, e 
quest’ultimo anzi gli aveva 
affidato 11 compito di con¬ 
trollare 11 Cavallo, affinchè 
adempisse alle sue mansioni 
secondo 1 desideri del prof. 
Valletta. 

Il Cavallo fu Invitato da! 
Rocca (o da vallone su man¬ 
dato di Rocca) anche ad at¬ 
taccare l'ex-presldente della 
Repubblica Enrico De Nicola. 

Alla luce di questo somma¬ 
rlo riepilogo delle quattro 
udienze del processo, conclu¬ 
sosi con la condanna del Ca¬ 
vallo. appare evidente che 
l’Istruttoria ancora In corso 
per altri reati dovrà accer¬ 
tare fino In fondo tutte le 
responsabilità del provocatore 
e di tutti coloro che gli han¬ 
no permesso per lungh 1 anni 
di portare avanti con cinismo 
e senza scrupoli un’Immonda 
attività contro 11 movimenta 
operalo torinese. 

Andrea Liberatori 


Nuova scoperta 
di idrocarburi 
in Lombardia 

A pochi chilometri da Mon¬ 
za. ad pozzo « Seregna 1 ». è 
stata eseguita una prova che 
ha accertato la presenza di 
metano c di petrolio ad alta 
pressione. Nel darne notizia, 
l’AGIP, informa che In que¬ 
sti giorni la sonda ò pene¬ 
trata alla profondità di 4.300 
metri, In strati porosi che 
anche a Malossa avevano evi¬ 
denziato la presenza di idro¬ 
carburi. Il pozzo « Seregna 
1 », di cui fu annunciato Tini- 
zio della perforazione nel 
mesi scorsi e ubicato però 
su una struttura separata ed 
indipendente da quella di 
Malossa da cui dista 15 chi¬ 
lometri in direzione nord- 
ovest. 


Il rapporto tra 
Forze armate 
e società civile 

Cara Unità, 

siamo due militari, militanti 
dei PCI. Un problema che vo¬ 
gliamo sollevare, anche in sen¬ 
so critico e autocritico, è quel¬ 
lo concernente l'iniziativa e tl 
movimento di lotta per por¬ 
tare avanti la battaglia di tra¬ 
sformazione c ristrutturazione 
democratica delle FF.AA. Fer¬ 
ma restando la vostra sostan¬ 
ziale adesione alla linea c al¬ 
le proposte (che tuttavta an¬ 
drebbero meglio discusse; del 
partito sulle questioni ineren¬ 
ti al servizio milttare, ritenia¬ 
mo assolutamente inadeguata 
l'attenzione che *1 partito stes¬ 
so, nel suo insieme, ha dato 
a tale problema. 

Si tratta tv primo luogo di 
saper raccogliere quella spin¬ 
ta rinnovatrice che è venuta 
in questi anni dalle qiovani 
generazioni che hanno mostra¬ 
to dt saper dare un valido con¬ 
tributo nella lotta, per difen¬ 
dere e sviluppare la democra¬ 
zia in Italia. Da questi giova¬ 
ni infatti sono state vissute 
in profondità tutte quelle mol¬ 
teplici esperienze di costruzio¬ 
ne di forme di democrazia 
organizzata che si sono attua¬ 
te ntfllc fabbriche, nelle scuo¬ 
le, nei quartieri, net paesi. Lo 
obiettivo che dobbiamo porci 
è appunto quello dt dare for¬ 
ma stabile e sempre maggior 
peso politico a queste espe¬ 
rienze, investendo del proces¬ 
so di rinnovamento tutta la 
struttura istituzionale. Questi 
stessi giovani st trovano a pas¬ 
sare per la strettoia del ser¬ 
vizio militare con una forma¬ 
zione politica, sindacale, cul¬ 
turale e civile senz’altro su¬ 
periore rispetto ad alcuni an¬ 
ni fa. 

Il contrasto è stridente, ma 
se la situazione è lasciata al¬ 
la spontaneità il rischio è che 
il conflitto si rinchiuda den¬ 
tro le caserme in forme o di 
ribellismo minoritario, debo¬ 
le ed esposto alla repressione, 
o di passività. La questione 
fondamentale ci sembra quel¬ 
la di fare fin da ora delle no¬ 
stre proposte di riforma e dei 
diritti democratici fondamen¬ 
tali contenuti nella Costituzio¬ 
ne un terreno dt discussione 
e di iniziative molto ampi e 
di massa, per costruire le con¬ 
dizioni per una reale modid¬ 
eazione in senso democratico 
del Regolamento e del Codi¬ 
ce militare e del rapporto fra 
FF.AA. e società civile. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Se si creano 
illusioni con le cure 
« miracolose » 

Signor direttore, 

una delle tanta conseguen¬ 
ze dell’ormai decrepito e si¬ 
stema assistenziale» italiano, 
che oltre a non assistere sper¬ 
pera qualcosa come oltre 
1.500 miliardi l’anno, è lo 
spontaneismo di molte per¬ 
sone, troppe purtroppo, che 
pensano di interessarsi alla 
assistenza dei cosiddetti casi 
e gravi e pietosi», volendo 
risolverli senza alcuna cogni¬ 
zione dt causa, creando false 
speranze ed assurde illusioni 
alle famiglie degli interessati 
stessi, oltre a disperdere una 
somma impressionante di de¬ 
naro da parte delle stesse 
famìglie, al solo scopo dì es¬ 
sere a « posto » con la co¬ 
scienza, credendo, più o me¬ 
no tngenuamente, di tare del 
bene. 

Esempio clamoroso e scan¬ 
daloso e un recentissimo epi¬ 
sodio del quale casualmente 
siamo venuti a conoscenza. 
Esso riguarda un giovane di 
22 anni , affetto da *sttt di 
cerebropatia infantile, attual¬ 
mente ricoverato presso un 
istituto di un’isola dell’estua¬ 
rio lagunare, perchè « non ac¬ 
cettato» dalla famiglia, ed in 
attesa di una sistemazione 
socialmente decorosa, per la 
quale questa Associazione si 
batte da anni senza purtroppo 
venirne a capo a causa del 
<i sistema assistenziale » che 
non tiene conto delle esigen¬ 
ze dell’asststtto, bensì di quel¬ 
le dt chi dice dt « fare » assi¬ 
stenza (basti pensare che per 
il ragazzo in questione tl mi¬ 
nistero della Sanità, e quindi 
la comunità, paga circa 10 000 
lire di retta giornaliera per 
il ricovero e si rifiuta di ero¬ 
gare allo stesso una cifra 
molto minore, ma che gli per¬ 
metterebbe una vita autono¬ 
ma e socialmente decorosa) 
Questo giovane, dicevamo, è 
stato indirizzato, dai soliti 
« volonterosi ». presso il dot¬ 
tor Kruger in Germanio, dove 
è stato ricoverato una setti¬ 
mana e dove, dopo la « cura » 
dovrebbe tornare. In che cosa 
consiste la « cura » Kruger? 
Questo medico tedesco, che 
da informazioni della sede 
centrale dell’AIAS risulta non 
possa esercitare in Germania, 
dichiara che il suo metodo 
di « terapia cellulare » è in 
grado di guarire gli spastici, 
t mongoloidi, t sordi, gli arte- 
riosclerotìci, quasi tutti gli 
handicappati insomma. La te¬ 
rapia si basa su iniezioni di 
« cellule vive » animali a cicli. 
Ogni ciclo si aggira sul costo 
di un milione. Per il giovane 
di cui sopra l’ingente somma 
è stata raccolta tra i lavo¬ 
ratori di una fabbrica di 
Marghera. 

la dottoressa Ehsabct Fel 
tenr del ministero della Gio¬ 
ventù. Famiglia e Sanità della 
Germania Federale afferma 
che « bambini trattati dal si¬ 
gnor Kruger furono visitati 
prima e dopo la cura, senza 
che ventsse accertato alcun 
miglioramento dopo il tratta 
mento con cellule fresche » 
e che <t tl signor Kruger ac 
campa pretese che non può 
dimostrare », 

GIAMPAOLO LAVEZZO 
(segretario della sezione di 
Venezia deU'Assoclazione per 

Tassistenzn Rgli spostici) 


Il «Sogno» al 
Teatro Romano 
e non all’Arena 

Prcg.ma direzione, 
da veronese appassionato di 
teatro c profondamente lega¬ 
to alla mia bella città, voglio 
farvi presente che nell’articolo 
riguardante tl Sogno di una 
n<i>tte di mezza estate apparso 
nella pagina degli spettacoli 
suUVmlà. vieti fatto (senz'al¬ 
tro involontariamente) un er¬ 
rore, che definirei di natura 
« logistica ». Infatti l’articoli¬ 
sta manda in scena la tragedia 
dt Siiakcspearc all’Arena di 
Verona, dimenticandosi di 
quel meraviglioso c suggesti¬ 
vo angolo veronese, qual à il 
Teatro Romano, sede da anni 
dt spettacoli d alto livello ar¬ 
tistico, soprattutto scespiriant. 

Per molti potrà sembrare un 
errore banale, ina per me e 
per moltissimi altri ( c non so¬ 
lo veronesi) che viviamo da 
vicino e così tntcnsamcntc 
queste manifestazioni di cul¬ 
tura ed arte, ciò c molto im¬ 
portante. Per la serietà c ocu- 
latczza che ho sempre riscon¬ 
trato sulle pagine del vostro 
gtornale. al quale mi legano 
sentimenti dt rispetto e stima, 
vi prego, se possibile, pubbli¬ 
care questa mia, quale atte¬ 
stazione sincera e concreta di 
quanto sopra. 

PAOLO SONORA 
(Verona) 


L’agricoltura 

ARMANDO PICCHETTI (Ca- 
stclnuovo Garfagnann • Luo- 
ca): « L’Italia spende miliardi 
a non finire per importare 
prodotti dell’agricoltura. Ep¬ 
pure vi sono da noi terre in¬ 
colte, terre abbandonate che, 
se affidate nelle mani dt pen¬ 
te preparata tecnicamente nel 
campo agricolo, darebbero 
tanti frutti. Insomma, si trat¬ 
ta di industrializzare la stes¬ 
sa agricoltura. St darebbe co¬ 
sì anche un posto a migliaia 
di lavoratori disoccupati, a 
giovani in attesa di un posto 
di lavoro, a quegli emigrati co¬ 
stretti a vivere all'estero con 
l'incubo che gli venga a man¬ 
care Il lavoro ». 

ROSARIO TUSCANO (Reg¬ 
gio Calabria): «Nella zona fo¬ 
nica esistono pianure di terre 
fertilissime; un tempo i no¬ 
stri contadini, sia pure con 
mezzi primitivi, producevano 
centinaia di tonnellate di gra¬ 
no e così era per la produ¬ 
zione della carne, clic era in 
abbondanza dato tl gran nu¬ 
mero di mucche Oggi, spe¬ 
cialmente con la tecnica mo¬ 
derna, si potrebbe far giunge¬ 
re in queste zone anche l’ao- 
qua in grande quantità, e que¬ 
sta, sarebbe una ulteriore ric¬ 
chezza, per il bene della col¬ 
lettività e dell’intero Paese. Ci 
sarebbe del lavoro invece che 
la cassa integrazione». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò impossibile ospitare tut¬ 
te lo lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
o i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità por il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Antonio GENOVESE, Roma; 
Ernesto PICCIN, Vittorio Ve¬ 
neto; UNA GUARDIA di Pub¬ 
blica sicurezza. Parma; Fran¬ 
cesco DI F ALCO. Varese; Gi¬ 
no BRUTTI, S. Benedetto del 
Tronto; Filippo SCIRETTI, A- 
scoli Satriono; Lt.o NACCA- 
RI, Rovigo (che ci manda una 
nobile poesia dedicata ai mar¬ 
tiri di Villamarznna, fucilati 
dai nazl-fascisti il 15 ottobre 
1944); Germano GUZZI, Bolo¬ 
gna (ci espone un suo caso 
personale In una lunga lette¬ 
ra che intitola così: « Il “gol¬ 
pe ” del generale: dimette in- 
nanzitempo il dimissionario e 
gli denega per rappresaglia la 
inidoneità »); Gennaro MAR¬ 
CIANO, Napoli (cl scrive an¬ 
cora una lettera sul gruve pro¬ 
blema dei trasponi o cosi 
commenta: « Da tempo si par¬ 
la della costruzione di 30 mila 
autobus da distribuire per 
l’Italia ma ciò avverrà soltan¬ 
to quando le catene di mon¬ 
taggio verranno messe sulla 
luna»); Caterino DE PIERO, 
Roteilo (« Sono un giovane 
compagno diciottenne e guar¬ 
do con interesse all’Emilia e 
alla Tosccna che sono il sim¬ 
bolo della gestione efficiente 
e pulita comunista. Purtrop¬ 
po ò brutto constatare tl mal¬ 
governo democristiano nel 
mìo Molise, dove l’incocrenza 
e l'Incoscienza si intravvede 
nelle strutture sociali, nella 
cultura c, purtroppo, nel 15 
giugno»). 

I SOLDATI delia caserma 
«De Gennaro» di Forlì («Chie¬ 
diamo una riforma seria del 
codice militare e del regola¬ 
mento di disciplina; chiedia¬ 
mo inoltre che sia resa giu¬ 
stizia al fante Di Miccoli il 
quale, dopo 34 giorni di CPU 
in attesa dt giudizio, per aver 
avuto un diverbio con un uf¬ 
ficiale, è stalo trasferito in 
altro carcere senza usufruire 
della liberta provvisoria »); 
UN GRUPPO di sottufficiali 
dogli stabilimenti di pena, 
Gaeta («Noi siamo lasciati al 
margine della vita sociale, 
malvisti da tutti, ma soprat¬ 
tutto dai nostri .superiori' sia¬ 
mo sogpcttt a vecchi regola¬ 
menti che risalgono a centi¬ 
naia di anni or sono Per non 
parlare del nostro schifoso co¬ 
dice penale militare »); Giu¬ 
seppe MARGOTTI, Alfonsme 
(«Mando un vaghe dt Lire 
25 000 a favore della stampa 
comunista e il mio contribu¬ 
to pcrchò il nostro partito di¬ 
venti sempre piu forte»); Ful¬ 
vio DERTOLINI, Roma («Non 
spero clic l'Unita fi scbini 
solo a fta^co delie Associazio¬ 
ni natura’istichc, ma sarebbe 
almeno auspicabile l'impnrzia 
lità Pcrchà preoccuparsi solo 
di non “irritare’’ i cacciato 
ri, dimenticando che alla mag 
gioranza dei lettori sta a cuo 
re la difesa dell’ormai circi 
ma*o patrimonio faunistico’ 1 ») 
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Come sono 
stati spesi 
i soldi 
dell'Ente 
cinema? 


Sembra che l'on Blsaglia 
(DC>, ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali, preso da mol¬ 
te altre facoende, abbia dele¬ 
gato 1! sottosegretario on. 
Qunnella (PRI) a occuparsi 
del gruppo cinematografico 
pubblico, e che il facente fun¬ 
zioni del ministro sia deciso 
a rimboccarsi le maniche. SI 
dice che. prima di andarsene 
In vacanza, egli abbia In ani¬ 
mo di congedare l'attuale 
©onslgllo di amministrazione 
dell'Ente gestione cinema; e, 

r r tardivo che sia. questo 
11 più sano provvedimento 
da prendere nei confronti di 
alcuni signori, di cut sarebbe 
preferibile smarrire la memo¬ 
ria c che hanno brillato por 
litigiosità pari alta solerte di¬ 
sposizione al ritiro di gettoni 
di presenza, assicurati da un 
organismo che costava due¬ 
centomila lire a riunione. 

SI sarebbe orientati, a quel 
ohe si mormora, verso una 
gestione commissariale da af¬ 
fidare al dottor Chialvo, an¬ 
cor oggi presidente dell'Ente 
cinema, e la candidatura ven¬ 
tilata è fra le più raccoman¬ 
dabili. essendosi dimostrato 
egli provvisto di assennatezza 
e tra 1 più disposti a uscire 
dalla morta gora voluta dalla 
maggioranza del Consiglio: e 
per questo motivo spesso im¬ 
pedito a muoversi 
Logicamente, sarebbe assur¬ 
do rallegrarsi per l’Insedia¬ 
mento di un commissario 
straordinario, anche se il pre¬ 
scelto ha le doti per rlmpos- 
sessarsl di un timone che 1 
suol colleglli hanno tirato da 
ogni parte. Tuttavia, al punto 
In cut al è giunti, con l soldi 
contati nelle cosse. l’Inattività 
dilagante e le maestranze In 
agitazione, sostituire 1 consi¬ 
glieri In carica con chissà 
chi equivarrebbe a un enne¬ 
simo errore. Non che non sla 
urgente rimettere un po’ di 
ordine nel caos del gruppo 
cinematografico pubblico, ma 
doto che 1 problemi su cui ri¬ 
flette non sono soltanto pro¬ 
blemi di riflnanztamento, ma 
anche di criteri politici da 
rldeflnlrc, tanto vale rianda¬ 
re alle cause del malanni la¬ 
mentati e riconsiderare nel 
suo complesso, sullo base del¬ 
l'esperienza attraversata In 
questi ultimi anni, la que¬ 
stione dell'Intervento diretto 
dello Stato nella cinemato¬ 
grafia. 

A tal riguardo, per Indaffa¬ 
rato che sla. 11 ministro Bi¬ 
sogna non può esimersi dal- 
l'obbllgo di presentarsi In Par¬ 
lamento a render conto di ciò 
che è successa e di come. In 
un quinquennio, siano stati 
spesi 1 soldi, dal momento che 
l'amministrazione del gruppo 
cinematografico pubblico è 
protetta dal segreto d'ufficio. 

I cittadini Italiani pretendo¬ 
no di vedere con chiarezza, 
e sin da adesso 1 comunisti 
annunciano che chiederanno 
al ministro Btsaglla di porta¬ 
re lumi. SI vuol sapere In qual 
modo se ne sono andati qua¬ 
ranta miliardi, quanti di que¬ 
sti sono stati assorbiti da In¬ 
vestimenti nella produzione, 
quanti hanno sanato vecchie 
situazioni debitorie, auantl 
hanno coperto 1 costi gestio¬ 
nali. quanto è stato destinato 
all’organizzazione del circuito 
culturale e per ristrutturare 
gli stabilimenti di Cinecittà, 
quanti introiti si sono avuti, 
eco. 

E' questa una premessa In¬ 
dispensabile per riaprire 11 
discorso sul gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico, al cui svi¬ 
luppo e al cui potenziamento 
si 6 Interessati a condizione 
che 11 denaro non sla buttato 
dalla finestra c che 1 com¬ 
piti Istituzionali del cinema 
pubblico siano attuati In pie¬ 
no e non. come accaduto, so¬ 
lo In parte e malamente. E - 
tempo di riunire le forze cul¬ 
turali e sindacali. 1 partiti 
dell'arco costituzionale, le 
rappresentanze dell'assoclazlo- 
nlsmo e della critica per dar 
inizio alla discussione e al 
confronto delle Ipotesi e del¬ 
le propoete concernenti 11 fu¬ 
turo. Non che 11 metodo della 
consultazione di per sé sla 
miracoloso, ma è l'unico ohe 
si Intoni a un costume demo¬ 
cratico e che serva a misu¬ 
rare la volontà politica di 
quanti lo praticano. Fu usa¬ 
to. alla fine degli anni Ses¬ 
santa, dall'allora ministro del¬ 
le Partecipazioni statali: e 
mesi or sono lo si è posto In 
atto per elaborare I lineamen¬ 
ti della riforma del Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia, con risultati fruttuosi. I 
sindacati, oltre al PCI c al 
PSI, hanno reclamato ohe Io 
si adotti ancora uno volta 
per dibattere le sorti del grup. 
po cinematografico pubblico. 
Ma 11 sottosegretario alle Par¬ 
tecipazioni statali preferireb¬ 
be Incontrarsi separatamente 
non si ì> ben capito nemme¬ 
no con quali esperti o con 
quali esponenti, forse per la 
ragione che un suo progetto, 
di cui la stampa ha fornito 
aloune anticipazioni, lo ha 
nel cassetto e quindi gli ba¬ 
sterebbe un formale scambio 
di pareri per fingere di aver 
prestato ascolto a qualcuno. 

Che l'on. Qunnella nutra 
proprte Idee a proposito del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico è normale, anzi 6 do¬ 
veroso. Che le sue Idee, cosi 
come le ha riferite qualche 
giornale, siano opinabili non 
desta sorpresa, essendo nota 
l'Incompetenza del sottosegre¬ 
tario In materia di cinema. 
Ma ammesso pure che 1 suo! 
programmi fossero oro cola¬ 
to, dò non toglierebbe nulla 
alia necessità di una verifica 
collegiale. Dell'Ente gestione 
cinema si dovrà discutere pub¬ 
blicamente. In Parlamento e 
» vi ti raffronto dal quale sca- 
iBbcano 1 nuovi orienta- 
manti auspicati. 


Kel film « Il padrone e l'operaio » di Steno 

Pozzetto in una parte di 
italiano medio «astratto» 





Un nuovo festivo! 


A Montepulciano 
buona musica ma 
troppo isolamento 

La manifestazione, abbinata a un concorso di 
canto, è utile, ma deve trovare collegamenti con 
la popolazione e gli altri centri della Toscana 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO, 29. 

Anche Montepulciano ha 
voluto avere 11 suo festival 
musicale, accoppiato ad un 
concorso di canto. Situata su 
un colle verde nel pressi di 
Chlanclano, adorna di palaz¬ 
zi antichi e di stradette sco¬ 
scese, la piccola cittadina to¬ 
scana possiede, tra l’altro, 
una stupenda piazza che 
sembrava prestarsi magnifi¬ 
camente alle manifestazioni 
all'aperto. 

Purtroppo, sin dalla prima 
sera. 11 complesso del Solisti 
Veneti, aggredito da un ven¬ 
ticello pungente, ha dovuto 
abbandonare la piazza e ri¬ 
fugiarsi nell'elegante teatrino 
ottocentesco assieme al pub¬ 
blico. Non foltissimo, questo, 
e ancor più rado nelle serate 
seguenti sebbene i concerti 
fossero di buona qualità: un 
recital della pianista Anna 
Barutl con un Interessante 
programma, una serie di ro¬ 
manze classiche e popolari, 
doll'eccctlente soprano Irene 
Oliver, musiche contempora¬ 
nee eseguite dagli allievi del¬ 
l'Accademia Chlgiana o ac¬ 
compagnato da un Interes¬ 
sante dibattito presieduto da 
Hans Werner Henze. un pro¬ 
gramma mozartiano cui ha 
partecipato Enrico Flssore 
con 1 finalisti del concorso 
eccetera. Due opere (Lucia e 
Rigoletto In edizione mace¬ 
ratese ridotta) e altri con¬ 
certi completeranno 11 Festi¬ 
val nel corso della settima¬ 
na 

Tra tante e varie offerte, 
doveva assumere maggior 
spicco 11 concorso di canto 
con una eterogenea giuria 


Festival 
del folklore 
in Ungheria 

BUDAPEST, 29 
E‘ In pieno svolgimento a 
Kalocsa, nell'Ungheria meri¬ 
dionale una rassegna folklori- 
stlca di quattro giorni, alla 
quale partecipano complessi 
di cori c danzatori di nove 
nazioni. 

U Festival, che 6 biennale, 
è una delle più Importanti 
manifestazioni folklorlstlehe 
europee: vi partecipano que¬ 
st'anno l'URSS, l'Austria, 'a 
Bulgaria, la Cecoslovacchia, .a 
Jugoslavia, la Germania Fede¬ 
rale, la Romania, la Svizzera 
e naturalmente l'Ungheria. 


«Le baccanti» nei 
teatri greci 
in Sicilia 

MESSINA, 29. 

Il « Teatro Struttura » di 
Messina metterà In scena nel 
teatri greci della Sicilia ed In 
quelli delle Isole minori Le 
baccanti di Euripide La pri¬ 
ma rappresentazione si terrà 
11 10 agosto al Castello di Li- 
pari (Arcipelago delie Eolie) 
mentre l'ultima c In program¬ 
ma per 11 25 agosto a Tlndan. 
Altre repliche saranno date 
nelle Isole d! Vulcano, Pana- 
rea, Stromboli ed inoltre a 
Taormina, Siracusa, Palazzo- 
Io Acrelde, Segreta. 

Le musiche originali sono 
di Giancarlo Parisi Nel ruoli 
principali Kadlgia Bove. Gio¬ 
vanna Conti, Glanuanco 
Quero, La regia è di Rocco 
RamlUart. 


presieduta da Mario Del Mo¬ 
naco. Non sappiamo se cl 
fosse necessità di una nuova 
competizione canora in ag¬ 
giunta alle tanto altre esi¬ 
stenti In Italia: comunque 
va detto cho 11 livello è stato 
assai alto per la presenza di 
una serie di concorrenti di 
prlm'ordlne tra cut sono 
emersi Mlciè Aklsada, Juan 
Oallndo e Uta Flake cui sono 
stati attribuiti, nell’ordine, 1 
tre premi. Oltre al vincitori 
vanno poi ricordati alcuni 
finalisti che avrebbero potu¬ 
to ottenere un miglior piaz¬ 
zamento: la spagnola Miriam 
Mercedes Sanchez. l'Inglese 
Sylvia Rys-Thomas e almeno 
due Italiane. La ventunenne 
Marta Taddel è apparsa una 
sicura promessa per la chia¬ 
rezza della voce e l'intelllgen- 
za tecnica: Iris Dell'Acqua, 
perfezionatasi a Londra, ha 
confermato 1 vantaggi di una 
scuola professionalmente se¬ 
ria e rigorosa. E. ancora: Il 
tenore Tricomi, 11 baritono 
Chignon, un palo di raffina¬ 
to giapponesi. Tutti accom¬ 
pagnati al plano dall'abilissi¬ 
ma Joan Domoman. 

La giuria, tnsomma. ha 
avuto soltanto la difficoltà 
della scelta e 11 pubblico che 
ha assistito — finalmente 
assai folto — alla premia¬ 
zione In teatro ha applaudito 
con calore Purtroppo, la se¬ 
ra dopo, quando 1 medesimi 
cantanti si sono ripresentatl 
con un programma mozar¬ 
tiano di ottima qualità quel 
pubblico era scomparso. E 
questo cl Induce a qualche 
considerazione sul comples¬ 
so dell'Iniziativa che, organiz¬ 
zata con grande sforzo dal 
Comune e condotta su un 
buon plano artistico, è rima¬ 
sta tuttavia quasi Ignorata 
dal cittadini di Montepulcia¬ 
no per non parlare del tu¬ 
risti. 

Le ragioni sono ovvie. La 
prima é che l’Iniziativa è 
nuova. L’Intenzione lodevole 
di aprire un discorso musi¬ 
cale non ha trovato Interlo¬ 
cutori. sla perché è mancata 
una lunga preparazione, sla 
perché 11 programma è riu¬ 
scito troppo eterogeneo' un 
assieme di cose diverse sen¬ 
za una linea culturale e 
quindi senza un vero Inte¬ 
resse. I 

Il Festival, tuttavia, non é 
stato né banale né Inutile. 
Costituisce un primo tenta¬ 
tivo di avanzata sul fronte 
della musica e un'esperienza 
di cui si dovrà tener conto. 
Due cose soprattutto cl sem¬ 
brano essenziali: in primo 
luogo, 11 legame costante con 
la popolazione, soprattutto 
giovane, attraverso Iniziative 
culturali In cui la musica 
abbia la sua parte: In se¬ 
condo luogo, 11 legame con 
le altre iniziative che già 
fioriscono In Toscana o fio¬ 
riranno ancor meglio con 
una Regione di sinistra, 

E' oggi una regola gene¬ 
rale che, nel campo costoso 
della produzione musicale, 
nessuno può fare da solo. In 
particolare, una cittadina 
come Montepulciano non può 
progettare di montare opere 
liriche (si è parlato di un 
Don Giovanni con la com¬ 
pagnia uscita dal concorso) 
senza dividere le spese e 1 
profitti culturali con altri 
centri 

Comunque, come dicevamo, 
il Festival è stato un fatto 
positivo sotto molti aspetti: 
un fatto nuovo, con una sua 
dignità c un suo prestigio, 
od è augurabile che segni 
l'Inizio di un vivace pro¬ 
gresso. 

Rubens Tedeschi 


Due lettere dell'associazione unitaria 

Festival di Mosca: 
l’ANAC denuncia la 
congiura del silenzio 

Chiesti ai ministri degli Esteri e dello Spettacolo e al pre¬ 
sidente delia RAI i motivi dell'assenza di iniziative del¬ 
l'ambasciata italiana in URSS e del disinteresse della tele¬ 
visione per la rassegna cinematogratica internazionale 


Renato Pozzetto è il « co¬ 
mico del momento ir. prima 1 
teleschermi lo hanno catapul¬ 
tato violentemente nelle case 
degli Italiani, ora chi non 
può più fame a meno è co¬ 
stretto ad andarlo a trovare 
a domicilio, sullo schermo. 
Separato dal fedele Cochl. 
Renato tenta Infatti oggi di 
Imporsi con 1 ritmi forsen¬ 
nati della superproduzione e 
interpreta un film dietro l’al¬ 
tro: al momento lavora per 
Steno, che l'ha voluto quale 
protagonista del Padrone e 
l'operaio, commedia di costu¬ 
me dagli accenti farseschi, 
attualmente In cantiere a Ro¬ 
ma. Dopo 11 successo della Po¬ 
liziotta, l’Infaticabile regista 
ha ripreso con sé Pozzetto 
affinché disegnasse per lui 
uno di quei rltrattinl di « ita¬ 
liano medio e astratto» che 
sono la specialità dell'attore: 
In questo film, egli veste i 
panni di un «classico» pa¬ 
drone, opposto ad un « tra¬ 
dizionale » operalo In un con¬ 
flitto non proprio di classe. 

I due gareggiano Infatti sul 
terreno della sessualità e 11 
povero — come Insegnano 
certi luoghi comuni — In que¬ 
sto ramo è Imbattibile, tanto 
da costringere LI ricco a far 
ricorso al consigli dello psi¬ 
canalista. 11 quale , gli farà 
notare che con l'operalo non 
si combatte una slmile bat¬ 
taglia ad armi pari poiché 
per costui «11 sesso è spesso 
un antidoto all'allonazlone ». 
A questo punto 11 « padro¬ 
ne», che si ciba di ben altre 
alienazioni, condurrà 11 rivale 
In un feroce agguato: lo co¬ 
stringerà ad annoiarsi Insie¬ 
me con lui nel bel mezzo 
della « buona società ». 

Olà dal racconto cosi strin¬ 
gato emergono non pochi mo¬ 
tivi di perplessità, e a Steno 
auguriamo soltanto che 11 
buon Renato, mago dell'In¬ 
congruo, rimetta Insieme In 
qualche modo 1 pezzi. Tra 
gli altri Interpreti, figurano 
Teo Teocoll, Francesca Ro¬ 
mana Coluzzl e GUllan Bray. 


Nella foto: Glllian Bray e 
Renato Pozzetto in una scena 
del Padrone e l'operalo. 


Ritrovati 
manoscritti 
sconosciuti 
di Liszt 

BUDAPEST, 29 

Alcuni documenti recente¬ 
mente venuti alla luce e del 
quali non vi era traccia in 
precedenti studi sul noto 
compositore ungherese Fe- 
rene Liszt, permettono di ap¬ 
profondire un breve periodo 
della vita delPillustre compo¬ 
sitore e pianista del secolo 
scorso. 

DI questi documenti, dal 
quali si apprende anche di 
un breve periodo di perma¬ 
nenza di Liszt a Roma, fan¬ 
no parte sei composizioni per 
pianoforte, vari appunti del 
maestro, venticinque lettere, 
fotografie con dedica e vari 
biglietti da visita di Liszt In¬ 
viati nel corso del suo sog¬ 
giorno romano. I testi sono 
in lingua francese. I docu¬ 
menti sono stati rivenuti dal 
dottor Laszlo Eosze. uno stu¬ 
dioso di ricerca musicale, che 
ha visitato l'archivio Sgam¬ 
bati, la famiglia di uno de¬ 
gli allievi prediletti del mae¬ 
stro ungherese e pupillo di 
Liszt, Giovanni Sgambati; e 
appunto fra questi numerosi 
manoscritti, lasciati dal mae¬ 
stro all'allievo, sono stati rin¬ 
venuti 1 nuovi documenti. 

Giovanni Sgambati, il fa¬ 
moso pianista e compositore 
italiano, morto nel 1914 era 
uno del giovani talenti che 
Liszt aveva come allievo: la 
sua famiglia custodisce an¬ 
cor oggi 1 ricordi preziosi dì 
questa sua amicizia con 11 
compositore ungherese. La 
famiglia Sgambati ha già va¬ 
rie volte fatto dono di pre¬ 
ziosi manoscritti all'Accade¬ 
mia pianistica di Budapest, 
intitolata a Ferenc Liszt, e 
attraverso tali donazioni, re¬ 
golate da un accordo con lo 
stato ungherese, l’Istituto un¬ 
gherese di scienza della mu¬ 
sica è potuto entrare già In 
possesso di oltre ottanta Im¬ 
portanti manoscritti del com¬ 
positore • musicista magiaro. 


L’ANAC unitaria ha de- i 
nunclato pubblicamente, con 
lettere Inviate ai ministri de¬ 
gli Esteri e dello Spettacolo, 
al presidente della RAI e al¬ 
la stampa romana, 11 disin¬ 
teresse dimostrato dall'amba¬ 
sciata Italiana nella capitale 
sovietica e dall’ente radiote¬ 
levisivo nei confronti del re¬ 
cente Festival cinematografi¬ 
co di Mosca 

«Il Consiglio esecutivo del- 
l’ANAC unitaria — si dice 
nella lettera Inviata agli ono¬ 
revoli Rumor e Sarti — sen¬ 
tita la relazione dei soci che 
hanno partecipato con la de¬ 
legazione Italiana al IX Fe¬ 
stival di Mosca (la più gran¬ 
de rassegna cinematografica 
del mondo: novantadue na¬ 
zioni rappresentate da mil- 
lequattrocento delegati: tren- 
tasei film di lungometraggio 
in concorso, altrettanti per 
la categoria film per la gio¬ 
ventù: centododtcl cortome¬ 
traggi), si rallegra con gli 
autori Ettore Scola, Age e 
Furio Scarpelli vincitori del 
premio con il film Ceravamo 
tanti amati, e con l «collet¬ 
tivi » italiani che hanno pre¬ 
sentato Brescia 7 4 di Luigi 
Petelll e Crimini di pace di 
Gian Butturlnl: e rivolge al 
ministro degli Esteri, Maria¬ 
no Rumor, e al ministro per 
11 Turismo e lo Spettacolo, 
Adolfo Sarti, la seguente do¬ 
manda: l’assenza totale del¬ 
l’ambasciata italiana (assen¬ 
za che ha destato sorpresa 
e critiche da parte di tutte 
le delegazioni che ogni sera 
riunivano nelle sedi delle ri¬ 
spettive ambasciate rappre¬ 
sentanti del governo sovieti¬ 
co. esDonentl dell’arte e del¬ 
la cultura, registi, attori, pro¬ 


duttori) £ do\utn a precise 
direttive del governo Italia¬ 
no o ad un’ottusa presa di 
posizione dell'ambasciatore 
Vinci? ». La lettera si con¬ 
clude sottolineando come l’at¬ 
teggiamento della nostra rap¬ 
presentanza diplomatica a 
Mosca abbia offeso 11 nostro 
cinema e 11 governo sovie¬ 
tico, che ha riservato invece 
alla delegazione italiana la 
più calorosa delle accoglienze. 

A Beniamino Flnocchiaro, 
presidente della RAI. l’Esecu¬ 
tivo dell’ANAC unitaria fa 
presente come la televisione 
Italiana, che nel frattempo 
dedicava ore di trasmissione 
al Festival di Taormina, 
(«sul quale preferiamo non 
esprimere giudizi » si affer¬ 
ma nella lettera), abbia Igno¬ 
rato completamente 11 Festi¬ 
val di Mosca, dove II nostro 
cinema ha ottenuto una si¬ 
gnificativa affermazione, sia 
sul piano del riconoscimenti 
sia su quello della partecipa¬ 
zione. 


Già al lavoro per 
Il Festival 
di Bayreuth 1976 

BAYREUTH. 29 
SI è appena Inaugurata la 
attuale edizione del Festival 
di Bavreuth, c già si pensa 
a quella del 1976. Il prossimo 
festival di Bayreuth, ha an¬ 
nunciato Wolfgang Wagner, 
nipote del compositore, sarà 
Inaugurato con I Nibelunghi 
di Wagner diretta dal mae¬ 
stro Pierre Boulez e con la 
regia di Patrlce Chéreau. 


Con diecimila spettatori 

La terza tappa di 
Umbria-Jazz a 
Città della Pieve 

Protagonisti della serata i complessi di Elvin Jones 
e di Kenny Drew, Chet Baker e Gerardo lacoucci 


le prime 


Cinema 

La mogliettina 

La mogliettina in questio¬ 
ne e Emy, brunetta un po’ 
sorniona maritata a Charly. 
avvocato statuniten.se Sugge¬ 
stionato dalle atmosfere pro¬ 
miscue di una nebbiosa bale¬ 
ra californiana nell’età d’oro 
degli hippies Charlv pro¬ 
gramma per sé e per la con 
sorte un'escursione erotica 
fra «coppie disinibite». Dap¬ 
prima, lei è riluttante, ma 
lui la convince con foga, a 
cose fatte, l’uomo ò a pezzi 
perché il partouze gli e an¬ 
dato di traverso, mentre la 
donna porta a casa una lus¬ 
suriosa euforia Esasperato 
dalla riscossa dei tabu c del 
sentimenti di possesso, Charly 
non si limiterà a rimprove¬ 
rare Emy con livore, arrive¬ 
rà a ordire un agghiacciante 
progetto criminoso ai danni 
degli occasionali partner di 
sua moglie. 

Con questa strage passio¬ 
nale, quella che sembrava la 
più tipica delle blue movie 
d'oltre Atlantico si tinge di 
giallo e di grossolano, finen¬ 
do col perdere anche quel 
seppur molto particolare ca¬ 
rattere di « servizio pubbli¬ 
co », che è appannaggio della 
pornografia « pura » senza 
paraventi di sorta. Il pastroc¬ 
chio è poi completato dalle 
sospette generalità del film, 
che è americano da capo a 
piedi, ma figura diretto da 
un certo Alberto Solari e in¬ 
terpretato da uno stuolo di 
Illustri sconosciuti dal nomi 
egualmente italianissimi, 
tranne Eastman Prlce e Jan 
Mitchell, i quali dovrebbero 
essere Emy e Charly. Forse. 


Il fantino 
deve morire 

I precedenti del regista in¬ 
glese Tony Rlchardson (ci¬ 
tiamo a caso: Il caro estin¬ 
to, l seicento di Bataklawa, 
Tom Jones > lasciavano spe¬ 
rare In una « sorpresa » 
estiva. 

Invece si tratta di un gial¬ 
lo di tutto riposo, ambien¬ 
tato ne! mondo delle corse 
di cavalli, dove un «gentle¬ 
man », oltre a gareggiare 
come fantino professionista, 
si impegna nella ricerca del¬ 
l'assassino del fratello, ucci¬ 
so per non farlo vincere In 
un derby Importante. Im¬ 
perniato sulla fortuna del 
protagonista, che evita varie 
volte la brutta fine del con¬ 
sanguineo. 1) film s'allunga 
in parentesi epiche non di- 
sdtcevol!, ma si intreccia pu¬ 
re In trame nefande di an- 
tlqo stampo avventuralo. RI-': 
chardson se la cava comun¬ 
que con mestiere e la sua 
vecchia rabbia affiora nella 
rappresentazione dell'ambien¬ 
te e In qualche annotazione 
non conformista sui rapporti 
Intimi fra 1 protagonisti. In¬ 
terpreti del Fantino deve 
morire sono Anthony Scott. 
Judy Dench, Michael Wil¬ 
liams. 


_Rai v5 _ 

oggi vedremo 

ALLA SCOPERTA DEL MARE 

(1°, ore 20,40) 

Marc antico c il titolo della tei za puntata del piogrumma- 
inchiesta realizzato da Bruno Vallati Alla 'scoperta del mare. 
La trasmissione di stasera è ambientata sul Mediterraneo, 1 
cui fondali celano quello che è forse 11 più ricco dei musei 
archeologici. La spedizione guidata da Vallati e daU’archeo- 
logo e sub Peter Throckmorton propone oggi immagini e do¬ 
cumenti di grande interesse sottratti al Mediterraneo, os¬ 
servati per la prima volta dalla macchina da presa, 

TRA LE UNDICI E MEZZANOTTE 

(2°. ore 21) 

Recentemente la TV ha presentato, sempre di mercoledì, 
il film Tutti possono uccidermi diretto nel '57 dal regista 
francese Henri Decoln. Di questo anonimo artigiano tran¬ 
salpino. scomparso nel ’C2. viene proposto ora un film pre¬ 
cedente. del '48 Si tratta di Tra le undici e mezzanotte, trat¬ 
to da un romanzo di Claude Luxel sceneggiato dall’autore 
stesso e interpretato da un sempre fiero Louis Jouvet, ac¬ 
canto al quale recitano Madeleine Robinson, Léo Lapara, 
Jean Mayer. Tra le undici e mezzanotte e un giallo d’impo¬ 
stazione tradizionale ravvivato però a tratti aa un appro¬ 
fondimento psicologico dei personaggi che va ad arricchire 
1 soliti motivi di azione c suspense 

! programmi 


TV nazionale 

18.15 Programma per I più 
piccini 

18.45 La TV del ragazzi 
«Poly a Venezia. 11 
quadro scomparso » 
Quinto episodio 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell’economia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orai 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23j 
G: Mattutino musicale) 8,25: 
Almanacco: 7,10: Il lavoro 
oggi) 7,45: lari al Parlamento-, 
8,30: Le canzoni dal mattino: 
9: Voi ed lo: 11,10: Il ma¬ 
glio del maglio; 12,10: Quarto 
programma: 13,20: Il falci¬ 
no diaerato daH’aatate: 14,05: 
L’altro suono: 14,40: Tristano 
e laotta (3)i 15: Par voi gio¬ 
vani) Itfi II girasoli: 17,05: 
^fortissimo; 17,40: Musica in; 
19,20: Sul nostri mercati) 
19,30: Il disco del gior¬ 

no: 20,15: Rovlval anni '30: 
« Stelano »; 22.20: Andata e 
ritorno) 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
tà 0, 8,30. 10,30, 12.30. 

13,30, 15.30. 18,30, 18,30, 
79)39* V 22,30] 6i II matti¬ 
niere) 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55- Galleria del melo¬ 
dramma; 9,30: Il Fiacre n. 13 
(3); 9,50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia el giorno; 


20.40 Alta scoperta del 
mare 

«Mire ant.co» 

2t,40 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tra le undici e mez¬ 
zanotte 
PUm 

22.40 Prima visione 


10,35; Tutti insieme, d'estotei 
12,10: Trasmissioni ragion*- 
III 12,40: Baracca e burattini; 
13,35: Il distintissimo; 14: Su 
di girl; 14,40: Trasmissioni 
glonall; 15: Il secondo cinema 
italiano (1930-1943)) 15,40: 
Cararal; 17,35: Alto gradimen¬ 
to - Un quartetto • tanta ma¬ 
lica: 18,35- Discoteca all'aria 
aperto; 19,55: Superaonlc; 

21,19: Il distintissimo; 21.29: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notto. 


Radio 3“ 


ORE 8,30: Pagina pianistiche; 
9: Benvenuto In Itetla; 9,30: 
Concerto di aperture; 10,30: 
Le «attimane del fidi) di Bach; 
11,40: Due voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo) 
14,30: Intarmano; 15,15: Le 
sintonie di F.J. Heydn; 15,45: 
Avanguardie; 16,30: Le stagio¬ 
ni della musica; 17,10: L'erte 
delle variazione; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ... B via 
discorrendo; 18,25r Pin#^>onfi 
18,45: L’opera strumentale di 
G.Ph. Telemennj 19,15: Con¬ 
certo della aera; 20,15: L’or¬ 
gano dei nostro secolo; 21: 
Giornale del Terso; 21,30: Ope- 
retta e dintorni. 


In settembre a Firenze 
il Premio Italia TV 


Nostro servizio 

CITTA’ DELLA PIEVE, 29 

Terzo appuntamento con 
Umbrla-Jozz nella splendida, 
ma certo inadeguata Piazza 
Plebiscito di Città della Pie¬ 
ve, dove ieri notte, di fronte 
ad un pubblico sempre aggi- 
rantesi sulle diecimila per¬ 
sone, si sono presentati 11 
pianista italiano Gerardo Ia- 
couccl, il gruppo di Elvin Jo¬ 
nes (che ha replicato, dopo 
l’esibizione di domenica sera 
a Villalago) e il trio di Ken¬ 
ny Drew, al quale si è unito 
il trombettista Chet Baker, 

Di Jones abbiamo già detto 
dopo la prima esibizione e 
ci pare che non abbia aggiun¬ 
to molto al suo repertorio: 
forse cl è piaciuto di più, ie¬ 
ri sera, Il fraseggio, almeno 
dei primi due pezzi, del sas¬ 
sofonista Pat La Barbera. 

lacoucci, di educazione mu¬ 
sicale certamente elllngtonla- 
na, è risultato in possesso di 
una ottima tecnica, soprat¬ 
tutto nelle accentuazioni rit¬ 
miche, laddove si è servito 
di due esecuzioni pianistiche 
sovrapposte. Egli ha eseguito 
diversi brani, alcuni dei qua¬ 
li. apprezzabili, di sua com¬ 
posizione. 

Del trio di Kenny Drew, un 
valido bopper datato anni '50, 
ci è piaciuta la corposità ese¬ 
cutiva. senza inutili peregrina¬ 
zioni in terreni ostici al suo 
stile di derivazione monda¬ 
na. Qualificati gli apporti del 
batterista David Lee (che in 
anni passati fu al fianco del 
sassofonista Sonny Rollins) 
e del bassista Larry Radley. 

Che dire di Chet Baker? 
Ha suonato, così come aveva 
già fatto al Festival di Pe¬ 
scara qualche settimana fa, 
alla patetica ricerca di se 


«Guerra coniugale» 
premiato al 
Festival del 
cinema brasiliano 

BRASILIA, 29. 

Il film Guerra coniugale di 
Joaquim Pedro De Andrade, 
ha ottenuto il premio destina¬ 
to al .miglior film al Festival 
del cinema brasiliano, svoltosi 
a Brasilia, aggiudicandosi il 
trofeo «Candango di Ouro » 
Migliore attore è stato con¬ 
siderato Milton Concaives per 
11 suo ruolo In Rainha Diaba 
(Regina diavola), e migliore 
attrice Elza Gomez per le sue 
interpretazioni nei film Guer¬ 
ra coniugale e Nem os bruxos 
escapan (Nemmeno gli stre¬ 
goni scappano). 

Joaquim Pedro de Andrade 
si è aggiudicato anche 11 >re- 
mio destinato al migliore re¬ 
gista. 


stesso, del Baker dei tempi 
del californiano e del fortu¬ 
nato binomio con Gerry Mul- 
llgan. Una residua aggressi¬ 
vità e un tenace bisogno in¬ 
teriore di esprimersi, nono¬ 
stante la caducità del lin¬ 
guaggio, non mancano; il ri¬ 
sultato però è una vana ri¬ 
flessione attorno a valori mu- i 
sleali quasi mitici di un’epoca 
che è ormai definitivamente 
tramontata. Il free-fazzman 
Archie Shepp cl dirà questa 
notte a Città di Castello quan¬ 
to ciò sla vero. 


La ventisettesima edizione 
del Premio Italia, si svolgerà 
(per la seconda volta con- 
IL/HESTIEREDIWGGIAItE secutiva) a Firenze dal 17 

_ al 29 settembre. Alla rosse- 

gna partecipano quest'an- 
no quarantnsctte organismi 
yr ; radiotelevisivi di trentaquat- 

tro paesi. Saranno presentati 
per questa edizione. In con- 

_! corso, programmi radiofonici 

cS^ CsJl e televisivi per le seguenti 

sezioni (da marterl 17 set- 
tembre a giovedì 25): per la 
televisione, programmi mu- 
MEETINGS sleali, drammatici e docu- 

E VIAGGI DI STUDIO ~ d^at^ 1 °m P ^ 

_ cali e documentari Sabato 27 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


si svolgerà la consueta as¬ 
semblea generale annuale, 
mentre lunedì 29 è prevista 
la proclamazione del vinci¬ 
tori 

Una delle più importanti 
manifestazioni Inserite que¬ 
sto anno nell’ambito del Pre¬ 
mio Italia é li Convegno In¬ 
ternazionale di studiò sud te¬ 
ma « L'attualità In TV » che 
si svolgerà dal 18 al 20 set¬ 
tembre. E' inoltre prevista la 
presentazione di una serie di 
programmi fuori concorso. 
La TV svedese annuncia la 
proiezione di telefilm realiz¬ 
zati da Ingmar Bergman. 


mostra-convegno 



XS.ritJ? . _ 

nel quadro del salone (fella tecnica . ' ! 

corso m. d’azeglio 15 - 10126 forino ■ tal. 65.69 * telagr. toexpo - telax 21492 
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Nel rispetto delle esigenze popolari espresse dal voto del 15 giugno 


Comune: nominate le otto Regione: venerdì elezione 

presidenze di commissione degli organi dell’assemblea 

Si consolida e si sviluppa così l’«intesa istituzionale» — Un’intervista con il compagno Luigi II C.F. romano del PCI: «garantire una pronta ripresa dell’istituto regionale e un suo impegno pre- ! 
Arata sul significato dell’avvenimento e sul valore della diversa struttura dei servizi capitolini ciso verso i gravi problemi del Lazio» — Necessario sviluppare il confronto programmatico I 


Il dibattito 
a Palazzo Valentini 

Si aggrava 
l'isolamento 
della DC 
al consiglio 
provinciale 


I 


Secondo Importante atto le* 
il dcir« intesa Istituzionale » 
aperta In Campidoglio con 
l’approvazione del bilancio 
comunale In base all’accoi- 
do raggiunto tra PCI, PSI. 
DC. PEI, PSDI, sono state 
insediate dal sindaco le nuo¬ 
ve otto commissioni consilla 
ri permanenti che hanno no 
minato l rispettivi utile! di 
presidenza 

Questo è avvenuto con un 
accordo che ha visto piena¬ 
mente partecipi le forze che 
si richiamano alla Costituzio¬ 
ne c con la caduta di ogni 
pregiudiziale anticomunista 
Sono stati eletti due presi¬ 
denti de, due comunisti, uno 
socialista, un repubblicano, 
un socialdemocratico ed un 
liberale 

Sul significato di questa 
seconda fase dell'accordo isti 
tuzlonale, 11 compagno Luigi 
Arata, vice presidente del 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio, ci ha rilasciato una 
intervista. 

Riferendosi al valore piu 
generale dell’Intesa, Arata ha 
sottolineato come essa « ab¬ 
bia consentito la permanenza 
degli organi naturali del Co¬ 
mune (in primo luogo dell’as¬ 
semblea) e delle circoscrizio¬ 
ni, allontanando cosi le ten¬ 
tazioni ed il pericolo di una 
gestione corrnnissariale». L’ac¬ 
cordo ha permesso inoltre 
l’approvazione di alcuni im¬ 
portanti emendamenti al bi¬ 
lancio che qualificano in sen¬ 
so sociale teasa, scuola, pla¬ 
no per le borgate) l’uttlSzza- 
zione delle risorse, dando an¬ 
che l’avvio ad un modo nuo¬ 
vo di governare 

«Ma attraverso quali atti 
concreti — domandiamo — 
prenderà corpo questo nuovo 
modo di governare? ». 

« Tra l'altro — risponde 
Arata — nella ristrutturazio¬ 
ne della amministrazione ca¬ 
pitolina in dipartimenti, cioè 
in una aggregazione per ser- ! 
vizi omogenei e coordinati 
secondo competenze funzio- j 
7iali che consentano una prò- 1 
grammazione reale, una più 
efficiente utilizzazione del 
personale, un definitivo decol¬ 
lo del decentramento, come 
espressione di autogoverno da 
concretarsi comunque, qofite- 
stualmente al rinnòvo del 
Consiglio comunale, con la 
elezione diretta dei consigli 
di circoscrizione ». 

« Per quanto riguarda le 
commissioni consiliari, elette 
ieri mattina, quali sono le 
novità? ». 

« Intanto — spiega Arata — 
le nuove commissioni oltre 
ad avere una competenza ri¬ 
ferita ai nuovi dipartimenti, 
non fanno piu capo ad un as¬ 
sessore, ma eleggono dal pro¬ 
prio seno un presidente e 
due vice presidenti. Il presi¬ 
dente dirige i lavori di con¬ 
certo con gli assessori com¬ 
petenti. Tutto questo non è 
formale, ma comporta un po¬ 
tere autonomo delle commis¬ 
sioni di organizzare i propri 
lavori, di convocarsi secon¬ 
do le proprie esigenze di co¬ 
noscenza, di controllo e di 
iniziativa, e non già secondo 
le sole prospettive ed i propo¬ 
siti della giunta. Esse formu¬ 
lano l’ordine del giorno dei 
lavori e quindi portano in 
discussione le materie ed t 
provvedimenti che ritengono 
opportuni, richiedendo la col¬ 
laborazione non mediata de¬ 
gli uffici, verificando costan¬ 
temente l’azione amministra* 
Uva, ed esaminando le propo¬ 
ste e le decisioni dei consigli 
di circoscrizione. E‘ evidente 
l’importanza di una direzione 
delle commissioni non attri¬ 
buita al rappresentante della 
giunta in carica (come è sta¬ 
to finora) e non vincolata 
alla fonnula che contingente- 
mente presiede alla composi¬ 
zione della giunta ». 

« Qualcuno ha parlato di 
” confuso assemblearismo 
tl sembra pertinente questo 
giudizio? ». 

« L'importanza politica delle 
misure adottate risiede — ri¬ 
sponde Arata — nella demo¬ 
cratizzazione autentica c he, 
con esse, comincia a far in¬ 
gresso nel vecchio corpo co¬ 
munale e nel superamento del 
vetusto meccanismo opposi¬ 
tivo giunta-assemblea. Nessun 
assemblearismo confuso, qutn- 
di, ma, al contrario, afferma¬ 
zione dt un rapporto che 
esalta il contributo non solo 
di controllo, ma di partecipa¬ 
zione operativa del consiglio 

Ultima domanda: «Che co¬ 
sa pensi delle nomine degli 
urficl di presidenza?». 

« E * un grande multato 
— dice Arata, concludendo — 
che sulle otto commissioni 
insediate, al gruppo comuni¬ 
sta sia toccata la responsa¬ 
bilità di due presidenze e di 
Lingue vlceprestdenze. Queste 
e le altre nomine sono il 
frutto concorde di un’intesa 
realizzatasi fra tutte le com¬ 
ponenti democratiche del con¬ 
siglio, in ragione del loro im¬ 
pegno e della loro rappresen¬ 
tatività. Questo è avvenuto 
perchè il nostro partito, in 
primo luogo, ha creduto e 
crede nella necessità di ampi 
schieramenti unitari, capaci 
di affrontare i gravi problemi 
della capttale. Le commissioni 
possono ora essere uno stru¬ 
mento fondamentale per tale 
scopo e, forse, un modello piu 
generale di ipotesi ammini¬ 
strativa che può interessare 
anche le altre grandi città 
italiane ». 

Nella giornata di oggi gli 
eletti si incontreranno con i 
capigruppo ed il sindaco per 
fissare un calendario di la¬ 
vora 


Questi i presidenti 
ed i loro «vice» 


Nel complesso due presidenze al PCI (Giulio 
Bencini e Mirella D'Arcanqeli), due alla DC 
e una ciascuno al PSI, al PRI, al PSDI e al PLI 

Questi gli uffici di presidenza (un presidente e due 
\ice presidenti) eletti lori dalle nuove otto commissioni 
consiliari permanenti insediate dal sindaco In Campido¬ 
glio (una per ciascuno del futuri dipartimenti). 

1 . (personale, servizi demografici ed elettorali, topono¬ 
mastica, servizi circoscrizionali, polizia urbana, affari ge¬ 
nerali) Giulio Bcnclni (PCI) presidente. Luigi Pallottl- 
ni (PSI) e Carlo Alberto Ciocci (DC) vicepresidenti. 

2 (programmazione e bilancio, sviluppo economico, 
patrimonio)* Antonio Pala (PSDI). presidente, Piero 
Della Seta (PCI) e Crescenzio DI Paola (DC) vicepre¬ 
sidenti 

3 (pianificazione urbanistica, edilizia privata, edilizia 
economica e popolare, ufficio espropri) Vincenzo Pie- 
trini (PSI). presidente Lucio Buffa (PCI) e Franco 
Fausti (DC) vicepresidenti 

4 (opere pubbliche, edilizia comunale, servizi tecnolo¬ 
gici traffico, autoparco): Mauro Bubblco (DC) presiden¬ 
te, Luigi Arata (PCI) c Spartaco Meta (PSDI) vice¬ 
presidenti 

5 (Igiene, assistenza sanitaria, medicina preventiva, 
servizi veterinari, servizi funebri e cimiteriali, nettezza 
urbana) Paolo Cabras (DC) presidente: Anita Pasquali 
(PCI) e Carlo Crescenzl (PSD vicepresidenti. 

0 (Servizi sociali, asili nido, scuola materna, scuola 
dell’obbllgo scuola a tempo pieno, refezione scolastica, 
colonie, assistenza sociale) Mirella D'Arcangeli (PCI) 
presidente. Benedetto (DC) e Martini (PSDI) vicepre¬ 
sidenti. 

? (Commercio, gestione mercati comunali, problemi 
deU'arttgianato. Ente comunale di consumo, Centrale del 
latte)' Lucio Cecchini (PRI) presidente, Giuliano Pra- 
sca (PCI) e Remo Floruccl (DC) vicepresidenti. 

8. (Attività culturali, sportive, ricreative e del tempo 
Ubero, giardino zoologico, parchi pubblici) Francesco 
Fomarlo (PLI) presidente: Alberto DI Segni (PSD e 
Luigi Saplo (PSDI) vicepresidenti. 



Un'immagine dello spaventoso Incidente dell'altra sera sulla Pontina 


Tragica catena di incidenti nel Lazio con l'inizio delle ferie estive 


In due giorni 15 morti sulle strade 

Dopo la spaventosa sciagura dell'altra sera sulla Pontina si è allungato l'elenco delle vittime del traffico — Sulla Prenestina urto 
frontale fra due «600» — A Fregene una «Giulia 1300» si è schiantata contro il pilastro di un ponte: i tre occupanti sono 
deceduti sul colpo — Uno scontro mortale causato dall'inosservanza di uno «stop» in provincia di Frosinone, sulla Morolense 


Decine di lavoratori colpiti 

Per i picchetti operai 
avvisi di reato 
alla SNAM progetti 

Decine di avvisi di reato stanno giungendo 
In questi giorni al lavoratori della SNAM 
progetti, 11 centro di progettazione dell'ENI 
a Montcrotondo, al centro, nel mesi scorsi, 
di una lunga lotta. Si tratta di un gravis¬ 
simo atto di repressione cho tenta di stron¬ 
care sul nascere la slndacallzzazlone 

Gli avvisi di reato, spiccati dal magi¬ 
strato. su denuncia del carabinieri di Mon¬ 
terotondo contestano al lavoratori 11 reato 
di «violenza privata», vale a dire 11 reato 
di aver esercitato 11 proprio diritto di scio¬ 
pero c di picchetto. 

Alla SNAM progetti erano partiti nel mag¬ 
gio del '74 una serie di scioperi su una 
piattaforma aziendale, dopo qualche mese 
di lotte articolate si decise di intensificare 
l'agitazione e di giungere a scioperi gene¬ 
rali accompagnati da picchetti. Tre dipen¬ 
denti della SNAM sporsero denuncia con¬ 
tro 1 loro compagni di lavoro, ma successi¬ 
vamente la ritirarono: la denuncia ha con¬ 
tinuato. però, 11 suo corso, c In questi giorni 
11 magistrato ha deciso di spiccare gli av¬ 
visi di reato contro una quarantina di lavo¬ 
ratori c tutti 1 componenti del consiglio di 
fabbrica. 

La FULC (Federazione unitaria lavoratori 
chimici) ha denunciato In un suo comuni¬ 
cato Il gravissimo provvedimento che mi¬ 
naccia 1 diritti sindacali 


Operaio di 52 anni a piazza Esedra 

Travolto da una gros.sa 
sbarra di ferro in 
un cantiere del metrò 

Incidente sul lavoro ieri mattina In un 
cantiere della Metroroma, la società che 
si occupa della costruzione della metropo¬ 
litana. Un operalo di 52 anni 6 stato Inve¬ 
stito da una grossa sbarra di ferro: rico¬ 
verato in ospedale, ne avrà per 90 giorni. 

L’Incidente è avvenuto verso le 13,50, poco 
dopo la pausa per 11 pranzo Giuseppe Dol- 
cemascolo. questo il nome del lavoratore 
rimasto ferito, abita in via Venezia Giulia 
155 Da qualche mese è occupato presso 
la Metroroma nel cantiere di piazza Esedra. 
Il suo compito ieri era quello di caricare 
alcune struttuie in ferro su un elevatore 
meccanico 

Questa operazione era stata ripetuta in¬ 
numerevoli volte nel corso dell'intera matti 
nata. Poi c’è stata la pausa per il pranzo, 
che gli operai consumano in piccole costru¬ 
zioni di legno, ai margini del cantiere 
Quindi, verso le 13 è ripreso il lavoro* 

Ad un tratto, però, una grossa sbarra di 
ferro, forse fissata non troppo bene, è ca 
duta dalla macchina ed è andata a finire 
proprio addosso a Giuseppe Dolcemascolo, 
che è stramazzato al suolo Gli altri operai 
hanno Immediatamente cessato di lavorare 
e si sono diretti di corsa verso l’infortunato 
Il ferito è stato quindi trasportato con una 
autoambulanza all’ospedale San Giacomo. 


Ancora una volta, con il 
massiccio inizio dell'esodo 
estivo le strade del Lazio sono 
state teatro di un impre&sio- 
nante serie di incidenti mor¬ 
tali. Ma quest’anno il bilancio 
sembra essere ancora più tra¬ 
gico- nelle sole ultime qua- 
xantott'ore quindici persone 
hanno perso la vita, mentre 1 
feriti sono decine. 

Dopo il violentissimo scon¬ 
tro dell’altra sera, al chilome¬ 
tro 62 della Pontina, nel quale 
sono rimaste coinvolte tre au¬ 
to, un furgone e un autocarro 
con rimorchio, la catena di 
vittime sulle strade romane, 
si è ancora allungata: ieri po¬ 
meriggio sulla Prenestina, al 
tredicesimo chilometro, un 
uomo ha perso la vita, mentre 
a Fregene l’altra notte tre per¬ 
sone sono morte dopo un jm- 
pressionante incidente sulla 
Roma-Civitavecchla A Frosi¬ 
none. in uno scontro tra due 
auto un’altra vita e rimasta 
stroncata 

Sono solo alcune — pur¬ 
troppo — delle raccapriccianti 
sciagure accadute negli ultimi 
giorni e che sono sintomati¬ 
che della situazione che sulle 
strade della Regione si è ve¬ 
nuta a creare con la « grande 
fuga » verso 1 centri di vacan¬ 
za «Questo — dicono alla po¬ 
lizia stradale — c stato da 
sempre il periodo piu brutto 
dell’anno. Il traffico sulle 
strade aumenta vertiginosa- 
mente, e con esso la possibi¬ 
lità che accadano gravi inci¬ 
denti Tra la fine di luglio e 


l’inizio di agosto quasi tutti 
prendono le ferie, o se non al¬ 
tro, si spostano spesso con la 
macchina per andare in gita 
al mare In città al contrario, 
le vie sono finalmente decon¬ 
gestionate, ma gli autisti gui¬ 
dano di solito per questo piu 


Manovre contro 
il piano di 
ristrutturazione 
di Primavalle 

La lotta per la ristrutturi- 
zione urbanistica del vecch j 
centro di Primavalle è durata 
tre anni e si è conclusa. 
sua prima fase, con l’appro¬ 
vazione da parte della giunta 
comunale — che si è avvalsa 
dell’articolo 140 — della pr'ma 
parte del piano di ristruttura¬ 
zione urbanistica. 

Ma ie promesse e 1 solenni 
impegni, presi dagli assesso-i 
comunali e regionali, poco pr'¬ 
ma delle elezioni, sembrano 
ora sciogliersi in una bona d’ 
sapone da qualche settimana, 
infatti, circola insistentemen¬ 
te la voce che Primavalle ve-- 
rebbe esclusa dai finanziamen¬ 
ti previsti dalla legge Buca- 
lossl. cioè dal piano straordi¬ 
nario per l’edilizia Le nsi- 
stentl richieste di chiarimen¬ 
ti dei consiglieri della circo¬ 
scrizione si scontrano col p u 
assoluto silenzio degli asses¬ 
sori. 


Perché la direzione si rifiuta di assumere i 33 braccianti 

Incerto il futuro del centro agricolo CNEN 

Nel laboratorio di sperimentazione sono stati raggiunti importanti risultati - Il tentativo di cancel¬ 
lare anni di esperienze respinto dai sindacati - La solidarietà del gruppo regionale comunista 


La mosca dell’ulivo, un ve¬ 
ro e proprio flagello per l 
raccolti, può essere debellata 
con la sterilizzazione, attra¬ 
verso un bombardamento di 
raggi « gamma », si può pro¬ 
durre una qualità di grano 
duro piu robusto di quello 
normale Queste, in sintesi, e 
salvo qualche errore di «tra¬ 
scrizione » redazionale, le piu 
importanti scoperte fatte in 
questi anni nel maggior la¬ 
boratorio italiano per la ri¬ 
cerca applicata in agricoltu¬ 
ra quello del CNEN alla Ca- 
saccia Non è poco se tali 
risultati si potessero esten¬ 
dere su un campo vasto e 
farli uscire dalla ristretta 
cerchia del ricercatori e spe¬ 
rimentatori 

Invece, pale che la linea 
del governo, «di più ampio 


respiro», vada proprio nella 
direzione opposta nel senso 
che si punta ad eliminare 
del tutto 11 laboratorio di ri¬ 
cerche agricole del CNEN. 
Conseguenza immediata sa¬ 
rebbe il licenziamento o la 
mancata riconferma del con 
tratto al 33 braccianti che 
prestano la loro opera all'in 
terno del laboratorio e che. da 
alcuni giorni, stazionano con 
una tenda sotto la direzione 
generale del CNEN In viale 
Regina Margherita. La piena 
solidarietà alla loro iniziativa 
è stata espressa dal gruppo 
comunista alla Regione, che 
ha sottolineato l’importanza 
della ricerca in agricoltura. 
Ieri, inoltre, una delegazione 
di sindacai isti CGIL-CISL-UIL 
della ricerca e della Feder- 
braccianti si è Incontrata con 


il ministro della ricerca sclen 
tifica, Pedini, al quale ha sot 
toposto 11 problema 
All’interno del centro nu¬ 
cleare della Casaccla, sulla 
Bracclanese. il laboratorio 
per le ricerche in agricoltu¬ 
ra cominciò a funzionare una 
decina di anni fa Alle sue di¬ 
pendenze un centinaio tra 
tecnici c braccianti, assunti 
con contratto a termine Da 
allora, ogni anno, i lavora¬ 
tori agricoli debbono dare il 
via a una serie di scioperi 
per vedersi confermato il con¬ 
tratto, mentre a ogni stagione 
cresce la loro preparazione 
professionale Effettuare delle 
colture sperimentali, infatti, 
non è la stessa cosa che 
mietere semplicemente il gra¬ 
no « Moltt di noi — affer¬ 
mano i braccianti che sono 


sotto la tenda — sono di 
ventati ormai dei tecnici! » 
Ma a parte questo aspetto, 
che pure non è da sottova¬ 
lutare, al centro delle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori c’è il 
mantenimento di una struttu 
ra, che, se adeguatamente 
collegata con la produzione 
agricola, potrebbe dare dei 
grossi risultati 
« Intanto — dice Sergio 
Montino della Federbracelan¬ 
ti — il laboratorio e il piu 
grande e attrezzato d'Italia e 
chiuderlo sarebbe un gravis¬ 
simo errore, per questo chie¬ 
diamo che esso venga man¬ 
tenuto collegato al CNEN, 
nella prospettiva, però, di una 
utilizzazione piu diffuso dei ri¬ 
sultati raggiunti ». 

Che fine hanno fatto, infatti, 


i sistemi di sterilizzazione del¬ 
le mosche dell’ulivo o il seme 
del grano duro che riesce a 
crescere poco in altezza e 
non corre il rischio di piegarci 
a terra e di marcire? « Le 
scoperte — interviene Bruno 
Ghetti della Feder braccianti 
— venivano date all'azienda 
delle partecipazioni statali 
Maccarese, o in gestione al¬ 
la Feder consorzi che le uti¬ 
lizzava in maniera clientela¬ 
re » 

Ma il fatto piu grave e cei 
tornente il disimpegno che .1 
governo mostra nei confronti 
dei problemi agricoli, disim¬ 
pegno, che trova appunto ul¬ 
teriore conferma nella vicen¬ 
da del centro nucleare di ri¬ 
cerche agricole 


velocemente E il pencolo, na¬ 
turalmente, aumenta». 

E proprio qucst’ultima è la 
ragione di quanto è accaduto 
ieri pomeriggio sulla via Pre- 
nestlna. Una Fiat 600, condot¬ 
ta da Mario Nardi. 28 anni, 
residente a Castel San Pietro 
Romano, che viaggiava verso 
Tivoli, ha improvvisamente 
sbandato, forse per lo scoppio 
di un pneumatico, e ha inva¬ 
so la corsia opposta. Qui so¬ 
praggiungeva un’altra 600 gui¬ 
data da Felice Fellecchia, che 
ha fatto di tutto per evitare 
l’incidente. Ma lo scontro è 
stato inevitabile Per il cozzo 
violentissimo il Nardi è dece¬ 
duto sul colpo. Gli occupanti 
dell’altra 600 sono ricoverati 
in ospedale in gravi condizio¬ 
ni Aldo Pacella di 30 anni, re¬ 
sidente a Roma, ha una pro¬ 
gnosi riservata, mentre per 
Felice Pelacchia la prognosi 
è di 60 giorni. 

Un altro tragico Incidente 
era accaduto ieri notte poco 
dopo le tre sulla Roma-Clvlta- 
vecchia, all'altezza di Fregene, 
anche questo dovuto, con ogni 
probabilità all’alta velocità al¬ 
la quale procedeva la vettura, 
una Giulia 1300 La potente 
auto targata NA 9731GG pro¬ 
veniva da Roma in direzione 
del centro balneare. Sull’auto¬ 
strada semideserta la macchi¬ 
na procedeva a velocità eleva¬ 
tissima Ad un tratto lo 
schianto la Giulia — per 
motivi non ancora accertati 
— ha sbandato improvvisa¬ 
mente sulla destra ed è anda¬ 
ta a sbattere contro un pila¬ 
stro di cemento di un ponte 
L’urto è stato violentissimo 
L’auto si è spezzata »n due La 
parte anteriore si e capovolta 
al centro della corsia, mentre 
quella posteriore ha scavalca¬ 
to il « guard-rail » e ha Invaso 
la corsia opposta Per i tre oc¬ 
cupanti ogni soccorso si e ri¬ 
velato inutile Sono stati Iden¬ 
tificati dalla polizia stradale 
solo alcune ore dopo l’inci¬ 
dente SI tratta di Michele 
Martino, 38 anni, residente a 
Caserta, Salvatore Sagl.occo. 
26 anni, residente ad Av-rsa. 
e Nicola Mastrlonni di cui si 
ignora ancora l’età 

L'ultimo mortale incidente è 
avvenuto in province di Fio 
slnone sulla v'a Morolense. al¬ 
l’altezza deirincrocio con una 
strada ancora in costruzione 
Qui l'accesso al traffico sareb¬ 
be v le ta t o c proba bl 1 me n te 
per questa ragione, una «Por¬ 
sche» immettendosi sulla via. 
infrangendo il divieto non ha 
rispettato lo stop Si e seon 
trata violentamente con una 
F'at 500 Arnoldo Marocco 48 
nani, che era a bordo e morto 
sul colon mentre Vlttor'o Cs 
nali di 38 anni che en al suo 
l fianco e r'coverato con prò 
gnosi riservata In gravissime 
condlz'oni. p^r trauma ersni 
co, è anche il conducente del¬ 
la Porsche. Benedetto D'ann, 
32 anni mentre l’altro occu 
pante della potente vettura 
Franco De Marinis, 39 anni o 
stato giudicato guaribile in 10 
giorni. 


Si vivono momenti decisivi 
per il futuro della Regione 
Lazio venerdì prossimo il 
consiglio regionale eleggerà 
i nuovi organi dell’assemblea 
(presidente due vicepresi¬ 
denti tre segretari) nel vivo 
del dibattito politico 

Il rispetto del voto del 15 
giugno esige che prima di 
tutto la Regione sia messa 
in grado di lunzionare in 
questo senso si e espresso il 
comitato federale del PCI. 
che si è riunito ieri, aperto 
da una relazione del compa¬ 
gno Giannantoni sulla situa¬ 
zione politica Nel documen¬ 
to emesso al termine dei la¬ 
vori, il CF e la CFC dopo 
aver approvato tra l'altro, 
l’operato del gruppo capito¬ 
lino e ^iniziativa che ha con¬ 
dotto alla intesa istituziona¬ 
le. e aver 'ribadito che anche 
alla Provincia non è possi¬ 
bile attuare il rmnovamento 
richiesto senza un peso nuo¬ 
vo e diretto del PCI e della 
sinistra nella direzione pro¬ 
vinciale, hanno sottolineato 
« l’csigonza che nella seduta 
del consiglio regionale di ve¬ 
nerdì l. agosto si elegga la 
presidenza dell’assemblea e 
che si vada al piu presto alla 
formazione della giunta e de¬ 
gli altri organi istituzionali. 
cosi da garantire una pron¬ 
te ripresa dell'istituto regio¬ 
nale e un suo impegno pre¬ 
ciso verso i gravi problemi 
economici e sociali del Lazio 
e la piena espressione nella 
seconda legislatura, dei suoi 
valori, del suoi poteri, e del¬ 
le sue potenzialità ». 

Il CF e la CFC ribadisco¬ 
no che si può giungere alla 
elezione degli organi dell’as¬ 
semblea attraverso un patto 
statutario che nel pieno ri¬ 
spetto del voto e con il con¬ 
corso di tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste, 
garantisca la certezza demo¬ 
cratica della Regione e la 
sua piena funzionalità » 

« Tale accordo — continua 
il documento — distinto dal¬ 
la formazione della maggio¬ 
ranza e della giunta, influi¬ 
rebbe certamente in modo 
positivo sulla loro costituzio¬ 
ne Quanto alla formazione 
della giunta e della maggio¬ 
ranza, il PCI riafferma con 
foiza la necessità di aprire, 
senza opporre altri indugi, e 
sviluppare in tempi serrati, 
un confronto sulle scelte pro¬ 
grammatiche che debbono 
essere alla base di un nuo¬ 
vo governo regionale ». 

« Questo à il passo avanti 
che oggi è indispensabile 
compiere per verificare con 
chiarezza le posizioni delle 
diverse forze politiche e per 
evitare che alla Regione si 
protragga uno stato di in¬ 
certezza di fronte alla dram- 
maticità della situazione eco¬ 
nomica e sociale». 

« Su un programma di rin¬ 
novamento — conclude il do¬ 
cumento — è possibile oggi 
trovare una intesa tra tutte 
le forze democratiche, indi¬ 
pendentemente dalla loro 
collocazione rispetto all’ese¬ 
cutivo e per tale intesa il 
PCI riafferma il suo im¬ 
pegno » 

Anche il gruppo consiliare 
del PCI alla Regione riuni¬ 
tosi ieri, ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale si sottoli¬ 
nea che « non è ammissibile 
alcuna dilazione per l’elezio¬ 
ne del presidente e dell’ufficio 
dt presidenza prevista per 
venerdì Al tempo stesso il 
passo avanti decisivo che og¬ 
gi occorre compiere, per da¬ 
re alla Regione un governo 
stabile ed efficiente, riguarda 
una verifica immediata tra 
i partiti politici sul program¬ 
ma, verifica che deve essere 
stringente e pubblica, in mo¬ 
do che i cittadini possano 
giudicare ed. essere informati 
dei contatti che si svolgono 
tra le forze politiche » 

Il PCI è da tempo pronto 
per questa discussione sul 
programma e si incontrerà 
prossimamente con una dele¬ 
gazione del PSI 

Uno dei punti politici es 
senziali sottolineati dai comu¬ 
nisti è la questione istituzio¬ 
nale si tratta di un proble¬ 
ma — quello del ruolo della 
I Regione, per la riforma del¬ 
lo Stato, il decentramento 
politico c amministrativo — 
che chiama le forze demo¬ 
cratiche a misurarsi sulla 
apertura di una fase nuova 
nella costruzione dello Stato 
democratico e antifascista li 
« patto statutario » è al tem¬ 
po stesso momento e garan¬ 
zia di un nuovo modo di go¬ 
vernare. fondato sulla parte¬ 
cipazione popolare e la pro¬ 
grammazione economica A 
questo obbiettivo occorre la 
vorare — nella ricerca delle 
piu ampie intese democrati¬ 
che — respingendo gli ele¬ 
menti di manovra che pie- 
mono per ricondurre il qua¬ 
dro politico alla situazione 
antecedente il 15 giugno 
INCONTRI — Dono le nunio 
ni con l’Upra e la Confescr 
centi una delegazione del co¬ 
mitato regionale del PCI si 
c incontrata con i rappi esen¬ 
tanti della Unione romana 
dei commercianti Nella riu 
nione — di cui daremo in se 
guito un piu ampio rcsocon 
to — e stato anche ribadito 
che la rapida elezione sulla 
base delle piu ampie conver 
gonze degli ontani del consl 
glio e la formazione della 
giunta sono adempimenti 
« urgenti e necessari per ri¬ 
costituire un quadro di rife¬ 
rimento istituzionale c demo¬ 
cratico al dibattito delle for¬ 
ze politiche e sociali e per 
porre mano a concrete poli¬ 
tiche che affrontino i piu 
acuti problemi della Regione». 


E’ proseguito ieri al consi 
I glio provinciale il dibattito 
aperto il 17 luglio scorso da) 
le dichiarazioni del presi 
dente La Morgia 
Il consigliere Petrocchi del 
PRI, unico intervenuto x. 
dichiarandosi d’accordo m L* 
nea di massima con le indi¬ 
cazioni contenute nel docu¬ 
mento di La Morgia. ha ai- 
fermato la necessità che esse 
«trovino un seguito nei fat¬ 
ti » Questo significa, secon¬ 
do i repubblicani, che occor¬ 
re andare ad un confronto 
aperto sui contenuti pro¬ 
grammatici, per realizzare le 
«possibili convergenze, an¬ 
nullando la logica delle di¬ 
scriminazioni e degli ‘stecca¬ 
ti’ ». Per la soluzione dell» 
crisi il PRI propone la costi¬ 
tuzione di un governo pro¬ 
vinciale formato «dalle loi- 
ze che attualmente appoggia¬ 
no la giunta e che coinvolga 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale ». sostanzialmente, 
cioè, un quadripartito quali¬ 
ficato da un rapporto nuovo 
con il PCI Su questa base il 
gruppo repubblicano invita la 
giunta monocolore a dimet¬ 
tersi, in modo da aprire in 
assemblea il « necessario chia¬ 
rimento politico» 
L’intervento dell'esponente 
repubblicano ha messo ulte¬ 
riormente in evidenza l’isola¬ 
mento in cui la DC c ve 
nuta a trovarsi nel corso di 
questo dibattito Mentre nei 
giorni scorsi tutti i gruppi 
democ.aticl — esplicitamen¬ 
te o implicitamente — han¬ 
no sollecitato le dimissioni 
della giunta monocolore e la 
apertura di un corso politico 
nuovo a Palazzo Valentini, 
nessun rappresentante dello 
«scudo crociato» ha ancora 
preso la parola. 

L’assemblea è poi passata 
all'esame di alcune delibero 
Fra queste quella che stabi¬ 
lisce la consegna alle ditte 
appaltatrici dei lavori per la 
costruzione di 9 edifici scola¬ 
stici, quattro in città (al 
Trionfale, all’Aurelio, al Pre- 
nestino e al Nomentano) • 
cinque in provincia (a Civi¬ 
tavecchia. Palestrina. Pome- 
zia. Subiaco e Tivoli). I nove 
istituti fanno parte di un 
« lotto » di 21 scuole progetta¬ 
te tra il ’67 e il '70 éon la 
copertura finanziaria di 11 
miliardi assicurata dalla leg¬ 
ge 641 Di queste nessuna, 
fino ad oggi, e stata realiz¬ 
zata Mentre si andava avan¬ 
ti sulla strada consueta « 
antieconomie^ degli affitti e 
dell’acquisto •»: edifici vecchi, 
i costi edilizi per la rcahz 
zazione delle opere aumenta 
vano, al punto che oggi i 
fondi previsti per le 21 scuo¬ 
le bastano appena per co¬ 
struirne meno della metà 
In un incontro avvenuto 
nella scorsa settimana tra i 
gruppi democratici si è de¬ 
ciso. perciò, di concentrare 
i fondi disponibili sulle 9 
scuole per le quali i lavori 
possono cominciare subito, 
per quelle cioè che dispon 
gono già delle aree e dei 
progetti approvati 
Motivando il voto favore¬ 
vole del PCI, la compagna 
Rodano e il compagno Ren¬ 
na hanno affermato che l’ap 
provazione della delibera da 
parte dei comunisti è motiva 
ta soltanto dallo stato di ne 
cessità, essendo il deliberato 
assolutamente insufficiente 
» per le esigenze della popo 
lazione scolastica dJ Roma c 
provincia Per l’anno scola 
stico ’75-*76 mancano ancora 
1100 aule e il «deficit» è de¬ 
stinato ad aumentare negli 
anni prossimi. Occorre quin 
di. come da tempo chiede il 
gruppo comunista accelera 
re il reperimento dei fondi e 
iniziare al più presto 1 lavori 
per le altre scuole 
Imbarazzata la replica di 
La Morgia. il quale ha « giu¬ 
stificato» i gravi ritardi de] 
l’amministrazione adducendo 
il consueto motivo delle dlf 
ficoltà di ordine burocratico 
che occorre superare prima 
di poter realizzare le opere 
L’unica assicurazione per il 
futuro che il presidente del 
la giunta ha fornito all’as¬ 
semblea e che « si sta per re 
perire » l’area sulla quale do¬ 
vrà sorgere l'istituto tecnico 
del « Salonccllo », sulla Pre 
nestlna 


Rapina in un 
ufficio postale 
al Portuense 


Fulminea i apula ieri po 
meiiggio m un ufiicio po¬ 
stale del Portuense Due ben¬ 
dili armati di pistole e con 
il volto coperto di passo 
montagna hanno latto » re- 
none nei locali <*d m poni** 
simi secondi si «.ono impa¬ 
droniti del den.**o disponi 
bile circa 900 mila Lio 
Erano da poco pascle le 
13 quando da\anti 1 uff'no 
PT di via Colli Portensi 
sj e fermata un’Alla Romeo 
« 1750 ». con 3 persone a bor 
do tutte mascherate con 
passamontagna Due degli 
occupanti la vettura sono 
scesi dall’auto e sono entrati 
pistole in pugno, nei locali 
« Alzate le mani » — hanno 
intimato ajjli impiegati e in 
una trentina di .secondi han 
no «ripulito» l'ufficio po 
stale del contante disponili 
le nei cassetti 
Quindi hanno raggiunto fi 
loro complice, che li atten¬ 
deva a bordo della «1750» 
con il motore acceso, e seno 
fuggiti a tutto gtt. 
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Grave intervento delia polizia contro i lavoratori in lotta da oltre due mesi Combattiva manifestazione dei contadini 

Sgomberata la Romana Infissi p ^ n !!XrTforte ei 

dopo un’ordinanza del pretore protesta a Sezze 

1 II 60% del raccolto rischia di rimanere invenduto 

La fabbrica era stata occupata per impedire 60 licenziamenti ■ L’atteggiamento provocatorio ed in- sui campi — Chiesto il rispetto dell’accordo na- 
transigente della direzione della azienda - Un Odg di solidarietà votato dal CF e dalla CFC del PCI zionale rifiutato da tre aziende conserviere 
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Schermi e ribalte 



Con un gesto gravissimo 11 
pretore di Albano ha ordina¬ 
to lori lo sgombero della « Ro¬ 
mana Infissi », la fabbrica di 
strutture di legno per l'edili¬ 
zia che da quasi un mese è 
occupata dal lavoratori. In 
lotta contro sessanta licen¬ 
ziamenti. 

Le camionette ed I gipponi 
della polizia sono giunti da¬ 
vanti al cancelli dell’azienda 
poco prima delle 16,30, dopo 
che per tutta la mattinata 
una delegazione della Federa¬ 
zione unitaria delle costruzio¬ 
ni aveva tentato, aU’ufficto 
provinciale del lavoro, di in¬ 
tavolare una trattativa con la 
controparte. rappresentata 
dal dottor Vercellottl, diret¬ 
tore ed amministratore unico 
dell'azienda. 

L'intervento delle forze di 
polizia non ha avuto ztrasol¬ 
chi, grazie al grande senso 
di responsabilità dimostrato 
dal lavoratori, che hanno ab¬ 
bandonato 1 locali dell'azien¬ 
da, prima dell'Intervento de¬ 
gli agenti, riunendosi nel piaz¬ 
zale antistante l cancelli del¬ 
la fabbrica di Albano. 

Pochi minuti dopo l'inizio 
dello sgombero, sono giunti 
sul posto 1 rappresentanti 
della FLC. Betti, Conti e De 
Filippo, ed 11 sindaco di Al¬ 
bano. Antonaccl 

L'ordine di sgombero è 
giunto a pochi giorni dal mas¬ 
siccio sciopero generale della 
industria della sona Castelli, 
ohe era culminato con una 
finte manifestazione davanti 
alla sede del comune di Alba¬ 
no. 

L'incontro di ieri mattina 
all'ufnclo provinciale del la¬ 
voro, non aveva dato frutti 
concreti, anoora una volta, 
per via dell'oettneta e provo¬ 
catoria Intransigenza mostra¬ 
ta dall’azienda, che aveva 
posto due condizioni, lnacoet- 
labili, per avviare la trattati¬ 
va: quella dello sgombero im¬ 
mediato della fabbrica, e quel¬ 
la dell'accettazione, da parte 
delle organizzazioni sindacali, 
del sessanta licenziamenti. Un 
atteggiamento che equivaleva 
al rifiuto aperto di Incontrar¬ 
si con 1 rappresentanti del la¬ 
voratori. L'ostinazione e l'ar¬ 
roganza della Romana Infissi 
erano risultate Unto più evi- 
denti dopo 11 ritiro alla CON- 
FAPI-Federlazlo, l'associazione 
del piccoli Imprenditori, del 
mandato di trattare con le 
organizzazioni sindacali. 

Ciò nonostante si era giun¬ 
ti ad un accordo di massima 

f :r proseguire l'incontro con 
rappresentanti del lavorato¬ 
ri, In sede di ufficio regionale 
del lavoro, venerdì prossimo. 
Uno spiraglio che pareva a- 
prlrsl, e che Taceva sperare In 
un ripensamento da parte 
della azienda sulla posizione 
alno ad allora mantenuta. Nel¬ 
la atessa mattinare di Ieri, tra 
l'altro. 11 pretore di Albano 
aveva garantito ohe nessun 
Intervento di agenti avrebbe 
avuto luogo prima che al giun¬ 
gesse sd un chiarimento della 
situazione col nuovo Inoontro 
fra rappresentanti del lavora 
tori ed azienda. Ma era uno 
spiraglio destinato a restare 
aperto per poco tempo. Nelle 
prime ore del pomeriggio é 
venuta la gravissima decisio¬ 
ne che ha portato all'Inter¬ 
vento della polizia. 

«Hanno creduto di poter 
oancellare con un solo colpo 
di spugna — ha detto Betti, 
segretario provinciale del- 
1TLC nel corso dell’assem¬ 
blea che si è tenuta nel tardo 
pomeriggio in una sala mes¬ 
sa a disposizione del comu¬ 
ne di Albano — ( sacrifici, 
l'impegno e le lotte che i la¬ 
voratori hanno affrontato in 
Questi mesi. Ma non si can¬ 
cella con un solo gesto dt 
provocazione la mobilitazione 
e la volontà di lotta dei lavo¬ 
ratori e la solidarietà attiva 
dimostrata In Questi giorni da 
tutta la popolazione del Ca¬ 
stelli». Il sindaco di Albano 
ha ribadito a sua volta l'ap¬ 
poggio pieno a tutte le Inizia¬ 
tive ed alla lotta del lavorato¬ 
ri. da parte della Intera am¬ 
ministrazione comunale. 

Ire vicenda della Romana 
Infissi, come si ricorderà eb¬ 
be Inizio nel settembre dello 
scorso anno, quando 11 pro¬ 
prietario della fabbrica. Ar¬ 
cangelo Belli, un costruttore 
romano proprietario di una 
larga fetta dell'Immobiliare, 
decise di giungere ad una ri¬ 
strutturazione dell'azienda. 

«Ci auguriamo che l'incon¬ 
tro di venerdì — ha detto 
Betti — possa portare al¬ 
l’apertura di una trattativa 
concreta con la controparte. 

Un ordine del giorno di so¬ 
lidarietà con 1 dipendenti 
della Romana Infissi è stato 
approvato ieri sera dal Comi¬ 
tato federale e dalla commis¬ 
sione federale di controllo del 
PCI. «Il CF e la CFC espri¬ 
mono la loro fraterna soli¬ 
darietà ai lavoratori della Ro¬ 
mana Infissi — si legge nel 
documento — clic oggi sono 
stati cacciati dalla fabbrica 
occupata, c denunciano le 
forze che si sono rese respon¬ 
sabili di Questo atto. In con¬ 
seguenza dell'aggravamento 
della crisi, la lotta per la di¬ 
fesa dell'occupazione si fa 
sempre piu difficile ed aspra. , 
In Questa grave situazione il 
CF e la CFC sottolineano 
l'esigenza di un maggiore e 
piu Incisivo impegno nella 
lotta unitaria per strappare 
al governo misure urgenti in 
srado di far fronte alla 
crisi ». 

Nel prossimi giorni 1 com 
pugni Franco Raparelll. con¬ 
sigliere regionale, Qlno Ce. 
saronl e Mario Pochetti, de¬ 
putati, Franca Prisco e Siro 
Trezzlnl. della segreteria cibi¬ 
la federazione romana, e Ma¬ 
rio Tuvè, del comitato fede¬ 
rale, si Incontreranno col la 
voratori della Romana In 
TV»L 



La polizia osco, dopo lo sgombero della fabbrica, dalla « Romana , Infissi a 


Centinaia di contadini han 
no dato vita Ieri a Sezze ad 
una combattiva manlfestazlo 
ne di protesta contro la gra¬ 
vissima situazione In cui an 
coru si trovano centinaia di 
piccole aziende e cooperative 
impegnate nella coltivazione 
dei pomodori La manifesta 
zlone la prima di un fitto 
programma di Iniziative, è 
stata Indetta unitariamente 
dall'Alleanza Contadini, dal¬ 
la Coldiretti, dall'nssooiazlo- 
ne Imprenditori agricoli La 
protesta del contadini Ila ori¬ 
gine da! rifiuto di alcune In 
dustrle conserviere di rispet¬ 
tare raccordo nazionale, sot¬ 
toscritto In sede ministeria¬ 
le. che ha fissato per 11 po¬ 
modoro Qualità «Roma» Il 
prezzo di 56 lire al chilo, fran¬ 
co zona produzione 
Nell'ultima trattativa, che 
ha avuto luogo a Latina, con 
la mediazione del presidente 
della provincia, 1 rappresen¬ 
tanti della Industria «Cirio», 
che lavora II 40 “i della pro¬ 
duzione locale — hanno con¬ 
fermato 11 rispetto dell'accor¬ 
do già sottoscritto Le altre 
medie Industrie presenti alla 
riunione (la Desco, la Rica 
e Arcobaleno) non hanno In¬ 
teso sottoscrivere l'accordo 
nazionale prendendo a prete¬ 
sto le difficoltà che nell'attua¬ 
le momento Investono II set¬ 
tore. scaricando In questo 
modo, a 10 giorni dalla raccol¬ 
ta del pomodori, sul contadi¬ 


ni gli effetti di una crisi do¬ 
vuta alla irresponsabile po¬ 
litica agraria e comunitaria 
portata avanti dat vari go¬ 
verni 

Va sottolineato. Inoltre, che 
fino a qualche giorno fa enor¬ 
mi quantitativi di pomodori e 
di concentrati sono stati Im 
portati da paesi extraoomu- 
nltarl II fermento tra I pro¬ 
duttori della zona pontina e 
nella maremma viterbese 6 
assai vivo In quanto o'è 11 
pericolo reale che II BO", del¬ 
la produzione non venga rac 
colto e lasciato a marcire sul 
campi. 

Le organizzazioni professio¬ 
nali e cooperative hanno ri¬ 
badito, nel corso della mani¬ 
festazione, la loro ferma vo¬ 
lontà di proseguire l'azione 
In difesa del produttori So¬ 
no In gioco la produzione del 
pomodori e le sorti del conta¬ 
dini e degli operai del setto¬ 
re Durante l’Iniziativa è sta¬ 
ta anche sottolineata l'Im¬ 
portanza del largo fronte uni¬ 
tario raggiunto nelle campa¬ 
gne di Latina che ha trova¬ 
to l'appoggio attivo della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 
La forra di questo schiera¬ 
mento deve Imporre alle In¬ 
dustrie Il ritiro di tutta la 
produzione e la garanzia del 
prezzo di L 55 11 Kg per 1 
pomodori, come stabilito dal¬ 
l’accordo ministeriale 

Nando Agostinelli 


Proseguono le manifestazioni per la stampa comunista a S. Giovanni e al lido di Ostia 

Alle feste dell’Unità un approfondito 
dibattito sui temi del decentramento 

Partecipazione massiccia di lavoratori, di giovani e di donne — A Ostia incontro sul signi¬ 
ficato del voto del 15 giugno — Tutte le iniziative che sono state programmate per oggi 


Inaugurata al Nuovo Salario lai sèzione «Pesenti» 



Una nuova sezione comunista è stata Inaugurata Ieri 
pomeriggio nel quartiere Nuovo Salarlo, è Intitolata al com¬ 
pagno Antonio Pesenti, morto da poco più di un anno Alla 
manifestazione erano presenti la vedova del compagno Re¬ 
semi, Adriana. Eugenio Peggio del CC, ohe ha ricordato 
l’esemplaro figura del compagno a cui è Intitolata la sede, 
Oustavo Imbellone, della segreteria della Federazione ro¬ 
mana. e Antonello Falomi, responsabile della zona est. 


Nel corso della cerimonia, durante la quale due nuovi 
compagni hanno preso per la prima volta la tessera del 
Partito, sono stati comunicati 1 risultati parziali della cam¬ 
pagna di sottoscrizione' la sezione ha già raggiunto II 68.2' f 
dell’obiettivo, con 112.500 lire versate In Federazione 

Nella foto un momento dell'Inaugurazione mentre parla 
Il compagno Peggio 


La polizia li ritiene gli autori materiali del rapimento 

Due ricercati per il sequestro Andreuzzi 
Perquisizioni in dieci appartamenti 

Non sono stati reperiti elementi utili alle indagini — Un uomo arrestato perchè tro¬ 
vato in possesso di una pistola, un altro denunciato per cambiali false — Rinvenuti 
in piazza La Loggia i tamponi con i quali è stato bendato il costruttore romano 


Con dieci perquisizioni, che 
però non hanno dato risultati 
apprezzabili, sono proseguite 
ieri le indagini della polizia 
sul sequestro del costruttore 
Maurizio Andreuzzi, rilasciato 
rapitori, dopo dieci giorni dt 
prigionia dietro il pagamento 
di un mil ardo e mezzo di 
lire. Le perquisìizoni sono 
partite, a quanto affermano 
gii inquirenti, in seguito alla 
identificazione di due indivi¬ 
dui, legati agli ambienti del¬ 
la malavita, ritenuti gli autori 
materiali del sequestro 

I sospetti degli Inquirenti 
si sarebbero appuntati sui due 
individui — 1 cui nomi non 
sono stati resi noti — qualche 
giorno dopo la sparizione di 
Andreuzzi, alla loro identifi¬ 
cazione, quindi, non avrebbe 
contribuito In maniera deter¬ 
minante il miliardario seque¬ 
strato, il quale, come ò no¬ 
to, si è presentato alla po¬ 
lizia con 24 ore di ritardo. 

Dieci appartamenti, come 
si è detto, tutti intestati a 
cittadini romini, sono stati 
passati al setaccio nella gior¬ 
nata di lori, ma l’operazione 
ha condotto soltanto all’arre 
.sto di Anton'o Mattel 35 anni, 
che e stato trovato In pos¬ 


sesso di una pistola 7.65 e al¬ 
la denuncia a piede libero 
di Renato VaLanla di 60 an 
ni, nella casa di quest’ulti¬ 
mo è stato trovato un «pac¬ 
chetto» di cambiali false per 
il valore di 120 milioni 
La strada, imboccata dal¬ 
la polizia, bembra quindi 
escludere la matrice «marsi¬ 
gliese» dei rapimento, anche 
se 11 capo della squadro mo¬ 
bile Masone. non ha escluso 
esplicitamente che il legame 
con l’organizzazione franose 
possa sussistere 
Intanto, ieri, nel corso di 
una perlustrazione in piazza 
La Loggia, al Portuense, do¬ 
ve nella notte di sabato Mau¬ 
rizio Andreuzzi, è stato riia 
sciato, sono stati ritrovati l 
tamponi, utilizzati per copri¬ 
re gli occhi e un berretto 
dt tessuto «Jeans» 

Certo, le indagini della po¬ 
lizia non sono agevolate, a 
causa dell'assenza completa 
della « traccia » costituita per 
i rapimenti dalle banconote. 
I fratelli Andreuzzi. infatti, 
tralasciando ogni collegamen¬ 
to con la polizia hanno ver¬ 
sato al banditi banconote co 
sldette « pulite », cioè non re¬ 
gistrate Anche da questo ele¬ 


mento è partito Masone per 
chiedere l’incriminazione del 
due fratelli costruttori per 
« favoreggiamento » 
Proseguono, Intanto. le pole¬ 
miche sull'Incredibile tratta¬ 
mento fiscale degli Andreuz- 
zl* risultano nullatenenti, per 
il comune, e pagano U ridi¬ 
cola somma di due milioni 
l’anno di tasse 


Silenzio assoluto ancora per 
Qiuseppe D’Amico l’armato¬ 
re in mano dei rapitori or¬ 
mai da un mese, la cifra 
chiesta per il rilascio si ag¬ 
gira — pare — sugli 8 mi¬ 
liardi. D’Amico scomparse ia 
notte tra II 29 e 11 30 giugno 
senza lasciare alcuna trac¬ 
cia, ancora non è stata ritro¬ 
vata ia sua macchina 



5eZIONC LAVORO CETI METI 
E FORME ASSOCIATIVE — Allo 
oro 20,30 In Via Pronostlne 603 
riunione con sii artigiani e com- 
marciami di Tor Tra Tasta (Sasso- 
Fattori}. 

ASCMBLCA — BORGO-PRATI: 
ore 20 sulla Fasta dell’*Unità». 

COMITATI DIRETTIVI • «CHE» 
CUEVARA (Laurentina) i ora 19. 
FRATTOCCHIE: alla oro 20 CD a 
gruppo consiliare (Tramontozzl ■ 
Ottaviano). PALOMBARA i allo 
ore 20,30 gruppo consiliare. 

CELLULA AZIENDALE - SAN FI¬ 
LIPPO NERI: alla seziono Monto 
Mario alla oro 18 assembleo di cel¬ 
lula (Fusco). 

ZONE — «TIVOLI»: a Castel 


i Moderna alle ore 18 presso il Fe¬ 
stival segrsterla di zona e respon¬ 
sabili di mandamento (Mlcuccl). 
«CIVITAVECCHIA»! a Civitavecchia 
alla ore 1B segreteria (Carvi). 
«COLLBFERRO» i a Valmontona 
allo oro 19 CD di zona allargato 
ai dirottivi di seziono e circoli 
FOCI. O.d.g.i «1) elezione del se¬ 
gretario di zona (relatore il com¬ 
pagno Vitale dalla segratorla dalla 
Federazione) j 2) campagna 70 mila 
iscritti, sottoscrizione, teste "Unità" 
(relatore il compagno Barletta dalla 
segratorla di zona) ». 

F.G.C.I. — ZONA 5UD> dibat¬ 
tito «delinquenza giovanile» (Ador¬ 
nato). ALBANOt ora 18,30 attivo 
zona Castelli. «Programmazione Fe¬ 
stival dalla gioventù» (Tobia). 


Una massiccia partecipato¬ 
ne dUavoratori, di giovasi** 

* di donno, continua a carat* 
terlzzate lo svolgimento del¬ 
le due feste dell’Unità di zo¬ 
na in corso In questi giorni 
nella città. Ieri, al centro del¬ 
la manifestazione per la 
stampa comunista della zona 
sud, a piazza 8. Giovanni, 
è stato il dibattito sul « nuo¬ 
vo sviluppo del decentramen¬ 
to e della partecipazione po¬ 
polare. per uscire dalla crisi 
sociale ed economica della 
città attraverso un sistema 
di municipalità». E’ Interve¬ 
nuto 11 compagno Ugo Vete- 
re capogruppo del PCI al 
Comune, ed il compagno Li 
Puma, della segreteria della 
federazione romana del PSI 

A Ostia, il compagno Ni¬ 
cola Lombardi, consigliere 
regionale del PCI. ha parte¬ 
cipato ad un affollatissimo 
incontro sui problemi della 
regione dopo il voto del 15 
giugno. 

Ecco, qui di seguito, le Ini¬ 
ziative In programma per | 
oggi 1 

ZONA SUD (Piazza S. Gio¬ 
varmi): Souola • oarvizi - 
Or» 18 Villaggio dei bambini, 
il collettivo Giocosfera pre¬ 
senta « Fabbrica Mangiagio- 
co ». Ore 18 dibattito sulla 
scuola e sui Bervizi con il 
compagno Sciorini - Borelll 
della Comm ne scuola della 
Direzione e il compagno Cor¬ 
rado Morgia. resple della se¬ 
zione scuola della Federazio¬ 
ne Ore 21 le canzoni On¬ 
dine degli Amerlcanta. Ore 21 
al centro TV. proiezione del 
film « Casal Del Marmo, car¬ 
cere mtnorlle» Dibattito con 
Elisa Zappa, della Comm.ne 
femminile della zona 3ud: 
Nando Adornato della segre¬ 
teria della FOCR e N Co* 
mardl assistente sociale Ore 
22 al Villaggio del Giovani 
proiezione del film Bianco e 
nero. Alle ore 22.30 MID ana¬ 
lisi del telegiornale Ore 
23.30 la Guerra delle Mum¬ 
mie 

ZONA OVEST (Pontile Ostia 

Udo): Ore 18 teatro dei bu¬ 
rattini. Ore 18,30 dibattito su 
« Le Forze di Polizia in una 
società democratica ». parte¬ 
cipa Il compagno On Aldo 
D’Alessio Ore 22 esibizione 
di Judò. 

Pubblichiamo infine di se 
guito l’elenco dei biglietti 
estratti nel diversi festival 
conclusisi nei giorni scorsi 
Zone e*t (Tlburtlno) • Primo 
premio biglietto numero 
3061 Secondo premio 1 blgllet 
to numero 4777 Zona nord 
(Mole Adriana) • Primo pre 
mio 1 biglietto 0025 Secondo 
premio biglietto 5438 Terzo 
premio biglietto 5318 e 013U 
Quinto premio' biglietto 5120 
Sesto premio: biglietto 0132. 
Settimo premio 1 biglietto 
1341 Ottavo premio, bigliet¬ 
to 0406 Nono premio- bigltet 
to 0206 Decimo premio bi¬ 
glietto 5541 Zona centro (Col¬ 
ie Oppio) Primo premio 
biglietto 3181 Secondo pre¬ 
mio biglietto 6259 Terzo pre¬ 
mio biglietto 1045 Quarto pre¬ 
mio biglietto 5522 Quinto 
premio biglietto 5083 Pome- 
zia (lotteria oar la sottoscri¬ 
zione al PCI) - Primo pre¬ 
mio biglietto 2358. Secondo 
premio biglietto 2352 Terzo 
premio* biglietto 2705 Quarto 
premio biglietto 3322 Quinto 
premio biglietto 3436. Sesto 
premio: biglietto 2250 Setti 
mo premio biglietto 3955 
Ottavo premio biglietto 
1573 


AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

All* 21 roplice di « Aida » 
di C Verdi (rappresentazione n 
12 ) concartata a diretta dal mae 
Uro Nino Sonavolontà Intarpre- 
tl principali Claudia Parada, Mi- 
ralla Parutto, Liutai Otlolim, An¬ 
tonio Boyor Lorenzo Gattoni Poo- 
to Dori Primi ballerini Diana Far- 
roro • Tuccio Rigano Vonordl 1 
allo oro 21 roplica di « Risolai- 
lo », di G Verdi (rappresenta- 
zlone n 13) concertato • dirotto 
dii maestro Ottavio Zilno Prota¬ 
gonista Aldo Protti Altri Inter¬ 
preti principali Mariella Devio, 
Giorgio Marighl. Giuseppina Della 
Molla a Mario Rlnoudo 

SERGE BAUDO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani 31 luglio a venerdì 1 
agosto alla ora 21 30 alla Basili¬ 
co di Massenzio concerto dirotto 
da Sorgo Beudo (stagione sintoni¬ 
ca estiva dall'Accademia di S Ce¬ 
cilia, tagl n 15 a 16). In pro¬ 
gramma Rovai, « Alborads dal 
grecioso » Bizat, « Sintonìa In do 
maggiora Debussy. « La Mar • 
Biglietti In vendita al botteghino 
di Via Vittoria 6 , mercoledì dallo 
oro 9 allo 14, giovedì o vonordl 
dallo 10 allo 13 al botteghino 
dalla Basilica dt Massenzio giove¬ 
dì o venerdì dallo 19,30 In poi. 
Biglietti anche aH'Amerlcan ex- 
proti, piorza di Spagna 3B 

CONCERTI 

ACCADIMI* FILARMONICA (VI. 
Flamini. 11» ■ Tal. 880.17.83) 
Presso la Segreteria dall*Accade¬ 
mia * Via Flaminia 118 tele- 
tono 36 01.702 I Soci poasono 
riconfermare II loro abbonamen¬ 
to per la olaglone 1975-76 I 
posti saranno tenuti a loro di¬ 
sposizione tino al 31 luglio. So¬ 
no valide anche lo conformo por 
iscritto La Segreteria à aperta 
lutti I giorni, salvo il sobato po¬ 
meriggio, dalle ora 9 alla ore 
13 e dallo ora 16,30 alla 
ore 1 9 

ACCADEMIA ». CECILIA (Basili- 
ca dt Mattonalo) 

Domani e venerdì alle 21,30 
concerto diretto da Sorge Beudo 
dagl n 15-16). In programmo 
Rovai, Blzet Debussy. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
Vittoria oggi dalla ora 9 alla 
14, domani e venerdì delta 19,30 
in poi. Biglietti anche presso 
('American Express, piazza di 
Spagne 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
73 (VI» ». Balli 72 • T. 217715) 
Da questa sera a giovedì ella 
ore 21,30 Antonello Neri «Stu¬ 
di su dlvorse accordature par 
nastro magnetico e strumenti 
elettronici » 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Plazaa Cavalieri di 
Malta 2) ... 

Onesta sera alle 21,30 tino a 
giovedì « Flamenco puro ■ di Pa¬ 
co Pena. Informai 6568441. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Preeaeeinl 
n. 46 • Tel. *964777) 

La Segreteria dell'Istituzione à 
aperta tutti I giorni tarlali esclu¬ 
so li sabato dalle 9-13 e 16-19 
par il rinnovo delle essoclezioni 
elle stagione 1975-76. 

PREMIO LATINA 75 ( Pesti vai In¬ 
temazionale dello epettecolo) 

Alle 21,30 a Latina nell’Arena 
di Palazzo M (V.le XXI apri¬ 
la) « Feste di case nostra » con 
la partaci pallone dell'orchestre 
e del coro del Vigili Urbenl di 
Rome dirette da F. DI Giuseppe. ! 
Informazioni tal. 67.91 259. 

. .PROSA-RIVISTA, ,... 

All» ora 21 .ÌO I» Plautina 
prat.i • La favai» Fai Maiwml • 

di Santa 5l«rn (llbaram.nl» trat¬ 
ta do Plauto) con Ammirata. 80 - 
nlnl. Ola.. Caaltl. Carulll, Francia, 
Modanlnl, Modulino. Nan», Rati. 
5snt.UI. Sldonl. Zardlnl. Ragia 
di Sargio Ammirata 
CENTRALE (Via Cala» « • Tal», 
tono 687.270) , 

Alla 1» a 22.30 f.rtlv.1 d.llo 
3,rag Ta..a n 2 con nuova 
vad.Ua» dal nudo pr.»nt.to da 
Sergio Periato 

CHI 88 A DI ». ANA 8 TASIA (Pia* 
i. di tanta An.fta.la) 

All» 21,15 Ragiona Lailo. La 
Compagni, dal S.nganaalo or»- 
sente « Tempo di demoni, papi, 
angioli, Incensi. ■ clllcl e, testo 
e regia di Luigi Tapi. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONOIOVINO (Via Genoeehl - 
Colombo*!NAM tei. B1.3f.40E) 
Alle ore 21,15 concerto d 
chitarra classica con recital di 
« Carda Lorce e New York » 
e • Lamento di Ignazio » don 
Il solista Riccardo Fiori e Giulie 
Monglovlno. _ _ r , 

VILLA ALDOERANDWI (Vie No- 
stonate Tel. 67B.SB07) 

Alle 21,30 XXII Stegìone di Pro¬ 
sa Romane di Checco e Ani* 
te Durente e Lelle Ducei con 
Senmertin, Pezzlnqa, Poni. Rei- 
mondi. Merlino. Mure, Zaccaria 
con il successo comico « Pen¬ 
sione le Tranquillità », di Ca¬ 
gliari Regie Checco Durento. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via 0. Bell! 72 • To- 
Iafono 317.71») 

Alle 23 11 Teatro Stranemore 
pres.i « La morto di Denton », 
di G. BOchner. Regio Slmone 
Carelli _ . 

LA COMUNITÀ' (Via Zanam 4 
-Tal. 58.17.413) 

Alla or. 22 . Hermann (1930 
. Barllno) di G. S®- 

р. Cont Amandola», Cigliane, 
Milano, Pudla, V.nanzlnl, Tulli- 
laro, scene o costumi C Di Vin¬ 
cenzo Musiche originali Stefa¬ 
no Mareuccl Regie G. Sepe. 

CABARET 

GUSCIO CLUB (VI. Capo d’Afrl- 

с. 8 - Tal. 7S7.853 

All. 21,30 .peuacolo di Folk 
lt.ll.no con II Trio I Mplanth- 
rinl «lclll.nl di Tarlo Modlc. 
PIFER (Via Tagllamanto » • Tala- 
lono 834.48») 

Alla 21 mu.lc» 22 » 24 G. 
Bornlgla presenta « Follie dette* 
te «. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Vie deile Tre Fontane, 
E.U.R. > Tel. S91.06.08) 
Metropolitane • 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti i giorni 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

• Solerla », regi® di A Tarkov- 
skii 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.86.06) 
Alla 21 23 « Premo di nozze », 
con B Davis 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINILLI 

Circolo vizioso, con R Moora 
a Rivista di spogliarello G *■■ 

VOLTURNO 

Esibizioni del dott. Gaudenti..., 

e Riviste di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 325.153) 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayna OR 

AIRONE 

Breve cnlusura estive 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

Chiusura estive 

AMBAS 8 ADE 

Vivere per vivere, con Y. Montand 
DR 9 9 

AMERICA (Tel. 561 61 68 ) 

L’età dalla malizia, con C. Lind* 
bara DR 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il seme dell'odio, con 5 Poitier 
A ** 

APPIO (Tel. 779.638) 

L asfalto che scolta, con S Milo 

g «a» 


ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Cabaret, con L Mlnneill S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Moti man A 99t 

ASTOR 

Giu le testa, con R Stelger 

(VM 14) A ** 

ASTORIA 

Sequestro di persone, con F 
Nero DR 9 9 9 

A5TRA (Viale ionio, 223 • Telo- 
tono 886.209) 

L'ultimo colpo dell’Ispettore 
Clark, con H Fonde 9A a 
ATLANTIC (Via Tuscolene) 
Frankenstein iunior, con G. WII- 

dar 9A 99 

AUREO 

Brave chiusure estiva 
AUSONIA 

La ragazza di scorta, con M 
O Brlen (VM 18) DR * 
AVBNTINO (Tal. 571.327) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ouendo II pernierò diventa cri¬ 
mine, con R Maden (VM 18) 
DR *•* 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
FintonI, con P Villaggio C 9 9 

BBLIITO 

Non aprite quella porta, con M 
Burnì (VM 18) DR ** 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Il manichino assassino, con R 
Millaud (VM 14) G 1t>lc 

BRANCACCIO (Vie Mondana) 

La rasane di scorta, con M 
O Brlon (VM 18) DR *> 

CAPITOL 

Giubbe rosse, con F Testi DR 9 
CAPRANICA (Tal. 670.24.85) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHITTA (T. 878.24.85) 

Appuntamento con l’esaassino, con 
G. L Trlntlgnant 

(VM 14) DR 99 

COLA DI RIENEO (Tel. 380.514) 

Il manichino assassino, con R 
Millaud (VM 14} G 99 

DEL VASCELLO 
Chiusura estive 
DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estive 

EDEN (Tel. 380.188) 

I combattenti delle notte, con 

K Douglas A 99 

EMBASSY (Tot. 870.245) 

Colpisci ancore Joe, con D Mar 
tm (VM 14 DR * 

EMPIRE (Tel. BS7.719) 
Frankenstein Iunior, con G. 
Wltder »A •• 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Ultimo tango a Parigi con M 

Brando (VM 18) DR 

eURCINE (Piena Italie, 6 - Tele¬ 
fono 581.09.86) 

Prima pagina, con l. Lemmon 

SA 89* 

EUROPA (Tel. 885.738) 

II conte Dracula, con C. Lee 

(VM 14) DR 9 
FIAMMA (Tol. 475.11.00) 

Le tenteziono e II peccato, con 
C. Robertson (VM 14) DR K® 
FIAMMBTTA (Tol. 475.04.84) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 878.287) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Le tentazioni di Crlatlne, con P 
Novenni (VM 18) 8 9 

GIARDINO (Tel. 894.9401 
Sesso matto, con G Giannini 
(VM 14) SA 9 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 884.149) 
GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
L’orologiaio di Saint Paul, con 
P Nolret (VM 14) DR 99 

GREGORY (Vie Gregorio VII, 18» 
Tel. 838.06 00) , „ 

L'ultimo colpo dell’Ispettore 
Clark, con H Fonda SA Ai 

”xr T r.T..3^xr* tto M,r - 

ai iSrtBtoro noe toccato to pallina, 
wtioagt BwMc Queen C 99 

KING *<Vln Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 681 .85.31) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Breve chiusure estiva 
LI GINESTRE 

Fatevi vivi le polizia non Inter¬ 
verrà. con H Silva DR 9 

LUXOR 

Chiuso par rart.uro 
MAB8T08O (Tal. 788.08») 

Il pinolo arano» uomo, con D. 
Moftman A tts 

MA1BSTIC (Tol. 679.48.08) 

Storio proibite d) 5 lolite, con 
D Arden (VM 18) DR • 
MERCURY 

L'emice di mia madre, con B 
Bouchet (VM 18) SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 60t.02.4S) 
Flnchà c’à guerra c’è speranze, 
con A. Sordi SA 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’EfBAI (T. 868.493) 

Breve chiusura estiva _ 

MODERNBTTA (Tel. 460.285) 

La mogllottine, con J. Mltchell 
(VM 18) DR 9 
MODERNO (Tol. 460.28») 
Chiusure ostlvo 
NEW YORK (Tol. 780.271) 

Ultimo tengo e Perla», con M. 
Brando (VM 1B) DR 
NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 788.242) 

Breve chiusure estiva 
OLIMPICO (Tel. 385.635) 

Chen furore rosso, con Wal Tzu- 
Yum (VM 18) A » 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

L'età della malizie, con C. Lind- 
berg 9 

PARIS (Tel. 754.388) 

Fentozzi. con P Villeggio C f 9 
PASQUINO (Tal. 80S.622) 

Fat City (in inglase) 

PRENESTE 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
Noveri ni (VM 18) S 9 

QUATTRO FONTANE 
Breve chluiure estive 
QUIRINALE (Tel. 462.883) 
Orizzonte perduto, con P Finch 

DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 879.00.12) 

Il ponte eul fiume Kwai. con W. 
Holden DR 

RADIO CITY (Tel. 484.234) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 881.02.34) 

Tra squali tigre e detpersdos, 
con C Wllde (VM 14) A 9 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ultimo tengo a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR 
RIVOLI (Tel. 480.883) 

La modella, con J. C Brlaly 

(VM 18) C 9 
ROUGE ET NOIR (Tal. 884.30S) 

Il fantino deve morire, con A. 
Scott G 99 

ROXY (Tal. 870.804) 

Chiusura estive 
ROYAL (Tel. 787.4S.4») 

Per qualche dollaro in più, con 
C Eestwood A #>® 

SAVOIA (Tei. 861.139) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

Vampire, con D Nlven SA w 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda 5 9 

SUPERCINIMA (Tel. 488.49E) 
L’ultimo colpo dall ' ispettore 
Clark, con H Fonda SA 9 
TIFFANY (Via A. Depretls • Telo- 
tono 462.390) 

Sosso In corsia, con D Arden 
(VM 18) S 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 

Le orme, con F Bolkan 

(VM 14) DR 99 

UNIV8RSAL 

Immersione mortale, D Jannscn 
DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.35») 

Il conte Dracula. con C Lee 
(VM 14) DR 9 

VITTORIA 

Breve chiusure estive 

SECONDE VISIONI j 

ABADANi Sulla piazza di Rio ma ; 

le laccio tutte lo | 

AClLIAi L'arciere di luoco, con 
G Gemma A •#*> 

ADAM: Riposo 

AFRICA! L’uomo senza memoria, 
con L Marcnda (VM 18) 
DR 9 

ALASKA- Chiusura estiva 
ALBAi Chiusura estiva 
ALCE: Rassegna Agente 007 

Si vive solo due volle, con S 
Connery A 9 


t ALCYONEi Maria Roto la guar- 
! dona, con N. Davoli (VM 18) 
AMBASCIATORI! Violentata da¬ 
vanti al marito, con B Mills 

DR « 

AMBRA JOVINELLIt Circolo vi¬ 
zioso. con R Moore e Rivisto 
ANIENEi Arrivano I dollari, con 
A Sordi C 99 

APOLLO: Yory 

AOUILAi II mostro doll'obltorlo 
I con P Naschy (VM 18) DR * 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Prossima aperture 
ARIEL: E poi lo chiamarono il 
magnifico, con T Hill SA 
AUGUSTI)»! Rassegno Agonia 007 
Licerne di uccidere, con S Cor 
nery G * 

AURORA! Alrlka, con 1 Sleccloli 
(VM 18) DR * 
AVORIO D'ESSA li Hiroshima mon 
amour, con E Riva DR 9 9* 
BOITOi GII amici di Eddie Coyla, 
con R Mllchum DR 99* 
BRASILI Accadde al commissaria¬ 
to, con A Sordi C * 

BRISTOL: Homo erotlcus, con L 
Buzzone» (VM 14) C * 

BROADWAY: Il sema dall odio. 

con S Poitier A 9* 

CALIFORNIA: Zanne bianca alla 
riscossa, ron H Silva A * 
CASSIO: Riposo 

CLODIOt Fatevi vivi la pollile non 
Intarverrà, con H Silva DR * 

I COLORADO: Il trapianto 

COLOSSEO: Domatile# maledetto 
domenica, con G Jakson 

(VM 18) DR 9* * 
CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Disco volante, cor 
A Sordi SA * * 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: L’ho sorprese 
a latto con un altro, con C 
Label (VM 18) DR * 

DIAMANTE: La mia legge, coi 
A Dalon DR * 

DORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Le avventure se* 
auall di Greta in 3 D, con L 
Skoog (VM 18) A * 

ELDORADO: Voglio la lotta d. 

1 Carda, con W Oatas (VM 14' 

I ESPERIA: Una calibro 20 per lo 
specialista, con J Bridge* 

(VM 14) A 9* 
ESPERO La V oltonsiva, con R 
Burton DR 

FARNESE D'ESSAI: Butch Ca»* 
dy, con P Newmon DR 8 » 
FARO’ Totò un turco napoletano 
con Totò C * 9 é 

GIULIO CESARE: Rottegno Sotto 
l’albero Yum Yum, con J Lem 
mon (VM 18) SA 

HARLEM: La pazienza ha un li¬ 
mita 

HOLLYWOOD: Chiusura osllva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Male d’amore, con R 
Schnelder (VM 14) S * 
LEBLON: Bello come un ercange- 
lo, con L Buzzanca (VM 14) 
SA 9 

MACRYS: Angeli con la pistola, 
con G Ford S 99 

MADISON: Viaggio In fondo al 
mare, con J Fontaln» A * 
NKVADA: Fiorine la vacca, con 
A Dui» (VM 18) C * 

NIAGARA: Il padrone del mon¬ 
do con V Prlce A #■*’ 

NUOVO: L'etrusco uccide ancora, 
con A Cord (VM 14) G * 
NUOVO FIDINE! Riposo 
NUOVO OLIMPIA: Delitto In alo¬ 
ne sole, con A Dalon G 9* 
PALLADIUM: Riposo 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Pelmiro lupo 
crumiro DA 9 + 

RINO: 5 dita di morte 
RIALTO: Il medico del pazzi 
RUBINO D’ESSAI: Frank Costello 
faccia d'angelo, con A Dclon 
DR »• e 

SALA UMBERTO: Fino all'ultimo 
respiro, con J P Bclmondo 
SPLENDID: Profanazione, con J 
Sorci (VM 18) S 9 

TRIANONi La 4 dita della furia, 
con Meng Pai (VM 14) A 9 
VERSANO: Rb**agna A«*nte 007 
Al servizio segreto di eua mae- 
età, con G. Lazenby A 9 

VOLTURNO: Esibizioni del doti. 
Gaudenti.... e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusure estiva 
NOVOCINE: Il giro del mondo in 
80 giorni, con D. Niven A A à 
ODEON* I figli di Bruca Lae 

ARENE 

ALABAMA (Via Casllina, Km. 
14.500 - Tel. 779.384) 

La violenza del karaté 
CHIARASTELLA (Via Edimeo- 

ne 8) 

Wang • Yu l'Imbattibile, con 
Wang Yu (VM 14) A * 
COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 - Tel. 511.04.92) 

Invito ad una sparatorie, con 
Y. Brynner A *#*> 

FELIX (Circ.na GlenUolenae 121-b 
• Tel. 932.29.31) 

Noa Noa, con H. Kaller 

(VM 18) DR 9 
LUCCIOLA (Clrc. Ctonlcolenee 18 

- Tel. 5*1.410) 

Provaci ancora Sam, con W 
Ailon SA ** 

MBXICO (Via di Grottaroasa 37 

- Via Cassia - Tal. 58.13 381) 
Il flore delle mille e una notte, 
d! P. P. Pasolini (VM 18) 

NEVADA 

Fiorina la vacca, con A Duse 
(VM 18) C * 
NUOVO (Via AsclangM » • Tela¬ 
rono 588.116) 

L'etrusco uccide ancora, con A 
Cord (VM 14) 9 » 

ORIONE (Via Tortona 3) 

Le spie amano I fiori 
SAN BASILIO (Via Pannatili) 

Le castagne sono buone, con 
G Morandi 8 • 

TIBUR (Via Etruachl 36 - Tele¬ 

fono 495.77.62) 

La battaglia di tort Apache, con 
R Baxter A * 

TIZIANO (Via Guido Beni 2-d - 

Tel. 392.777) 

Riposo 

TUSCOLANA (Piazza Santa Merla 
Auslliatrice) 

Riposo 


CUCCIOLO: Datectlva’s story, con 
P Newman CI 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLl: 3 uomini in fuga, 
con Bourvil C 99 

COLUMBUS: Invito ad una spa¬ 
ratoria, con Y Brynnar 

A 999 

ORIONE La spia amano i llorl 
PANFILO: Provaci ancora Sam, 
con W Alien SA ®B 

TIBUR: La battaglia di tort Apa¬ 
che, con R Baxter A 9 

ANNUNCI ECONOMICI 

J) ASTE E CONCORSI L. » 

AGENZIA PEONI via del Fi¬ 
lippini il venderà venerdì S 
settembre ore 10 primi sca 
dutl fino polizza 109073. 

AVVISI ‘sANÌTArT 
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»tud o e Gabinetto Medico per ia 
diagnosi a cura deile c soia • diftun 
t oni a debolezze sessuali di origine 
nervosa psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Modico dedicato • esclusivamente • 
•Ha tessublog a (neurastanle sessuali, 
deficienze semi rè endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila 
impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 39 
(Termini, di fronte Teatro dall'Opere) 

Consultazioni! ore 8-13 e 14-19 
Tal 47 51.110/47.56 980 
(Non si cureno veneree, pelle «oc.) 

Per informazioni gratuite acri vere 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 
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I « mondiali » di nuoto appena conclusi hanno riproposto vecchi temi e vecchi problemi 


Dalla conferma della RDT 
al naufragio degli azzurri 




obbligo passare al bilanci. La 


iHk- 


La classifica vole per Ungheri 

e • 

per naZIOm J campionati mondiali di 

1) Stati Uniti punti 351. nuoto (anzi, sarebbe più cor- 

2) Repubblica Democratica retto dire — come qualcuno 

Tadaaca p. 237. ha fatto — « mondiali acqua- ... 

3) Unione Sovietica p. 123. 1 tlcl »> si sono conclusi ed è [ analisi a dire del nuoto. 

4) Canada p. 118. obbligo passare al bilanci. La 

5) Repubblica Federala Te- Prima cosa da dire è che non 

daeca p 86 ha senso ammucchiare In una 

8) Gran Bretagna p. 85. ùnica soluzione nuoto, palla- 

7) Australia p 5B nuoto, tuffi e 11 misteriosi- 

si Olanda n sa slmo « nuoto sincronizzato ». 

9 Ungheria p 42 Non Perché non sla beilo per 

10 ITALIA « • ,a sente di Cali poter vede- 

«K P *• der diSanl 8 ' AJ?«£ 

« P- mettef iW’ÌS'BS^^ 

«I ^ in giustificare come spedizioni 

« . P M.;.inn o 8 soddisfacenti spedizioni - 

18) Cuba n 5 P senza ombra di dubbio e seri- 

19) Romania è Coatarlca p. 4. “ v 0 l f r essere cattivi a tutti 

21) Svizzera p. 3. 1 costi — naufragate in pi- 

22) Bulgaria, Cecoslovacchia « ln “- La pallanuoto - sport 

a Colombia p. 1. egregio e apprezzabile — non 


Americani e tedeschi democratici mantengono il predominio: bilancio favore¬ 
vole per Ungheria e Gran Bretagna — Cala l’Australia e cresce il Canada 

I campionati mondiali di 1 liams in mille film musicali. to a nuotare in tutti gli stili prova del fuoco. Noi siamo 
nuoto (anzi, sarebbe più cor- Ma la fanno in quattro che e che divenne campione il affondati (le medaglie di Di¬ 
retto dire — come qualcuno I si spartiscono 9 medaglie. CI giorno (era un bambinello e biasi fanno conto a sé). E* 
ha fatto — «mondiali acqua- i limiteremo, quindi, in questa dovette imparare per forza) un discorso vecchio ma sem* 


che rischiò di annegare. Cosi pre valido. E’ un discorso di 


La vigilia proponeva lo va la vita. La tradizione è scuole, di emancipazione, di 


prima cosa da dire è che non scontro ormai tradizionale tra cosi forte che trova talenti ] strutture, di troppi italiani 
ha senso ammucchiare in una . stati Uniti e Germania de- dovunque. La scuola « sere- — proprio cosi — che non 


unica soluzione nuoto, palla¬ 
nuoto, tuffi e il misteriosis¬ 
simo « nuoto sincronizzato ». 
Non perché non sia bello per 


mocratica. Tutti pronti, ov- ma» la realtà che trova (in sanno nuotare 
viamente, a gridare al mira- Unione Sovietica e Florida. D , 

colo di fronte al record che, ^a no j f a arrossire dalla ver* KeiTIO J 

inevitabilmente sarebbero gogna). Il futuro (prossimo 
'f"" 8 ’ J venturo) dovrà tenere conto . 


Non perché non sla bello per Inevitabilmente sarebbero , n futuro (orassimo 

la gente di Cali poter vede- emersi dall'acqua. I record *°?" a, 0) dovrà tenera «So 

re 1 tuffi oggi e Kornelìa En- cl sono stati ma In misura f ratto ciò Soprattutto m 

der domani. Non ha senso minore al previsto. Non si a«l oaesl dove si vive al a 

perché « l'ammucchiata » per- è, cioè. Verificata la strage e a J a i 

mette, in sede di bilancio, di — prevista dalla maggior par- * ° r , n S ta ', d s s, ?J a „);ì?, e 

giustificare come spedizioni te del tecnici — di tutta la SJJf Ic iì,,,Ì ecn P° ,T, d 
soddisfacenti spedizioni — tabella del primati mondiali. JKPf ~Ji?»L Ia -E2 tl 5S 

_____ aì ( 4 „uw a « all organo centrale che c e i 

PP-. r.rr? entrivi a ratti «RECORD SI', MA CON « un campione in potenza da 

za voler essere cattivi a tutti GIUDIZIO — Perché, meno curare; potrebbe dare meda■ 

1 costi — naufragate in pi- record? Il discorso conduce ghe, prima o poi ». 


Remo Musumeci 


lontano. Un tempo esisteva- 


egregio e apprezzabile — non no dei talenti e delle scuo- 
ha nulla a che spartire con le « inventate », generalmen- 


La RDT ha superato la J 1 



BRUCIA LA BOCCA? 
Sulle vostre protesi 
usate super-polvere 

ORASIV 

FA ('ABITUDINE AIU DENTIERA 


La « battaglia » degli ingaggi e dei reingaggi - Chinaglia insiste 
per giocare nel « Cosmos » (che secondo il giocatore sarebbe di¬ 
sposto a pagarlo 400 milioni) - Denunciati dall’Ufficio inchieste 
dirigenti e società che si sono avvalse dell’opera di mediatori 

Torino e Fiorentina fra le deferite alla Disciplinare 

Ultime giornate di vacanza per la maggior parte dei « club » della serie A. Dopo i raduni del Cagliari, del Torino, 
della Lazio, del Bologna, del Cesena, della Sampdorla e del Como. oggi, ad andare in ritiro, tocca all'Inter e alTAscoli. 

I nerazzurri, con il neo-allenatore Chiappella, si ritroveranno alle 9.30 in sede e quindi raggiungeranno San Pellegrino dove 
si tratterranno per una quindicina di giorni. L’unico assente, per ì primi giorni, sarà il militare Bini, che potrà raggiun¬ 
gere i compagni solo il 4 agosto. L'Ascoli si ritroverà in sede c* poi partirà per l’Aquila. Domani sarà quindi il turno del 
Milan (a Milanello) e della Juventus. Per i giocatori bianconeri il ritorno è comunque differenziato: un primo scaglione, 
composto da Capello, Alessandrelli, Tardelli, Gori. Marchetti. Rossi e Spinosi, raggiungerà Villar Perosa domani, un se¬ 
condo invece il 7 agosto. Il primo agosto toccherà quindi alla Fiorentina, che si radunerà a Massa Marittima, e quindi, il 
____ 2 agosto, alla Roma e al Pe- !__ 


(La presente classifica è sta- ha nulla a che apartire con )e «inventate», generalmen- 

ta compilata assegnando 8 i 200 rana (per fare un esem- te, dalle Università. I talenti 

punti al primo di ogni gara. pio), cosi come i tuffi non erano europei (prodotti non 

7 al secondo, 6 al terzo e così hanno niente in comune (ec* da scuole ma da momenti 

via. Si è tenuto conto di cettuata l’acqua) con l 100 particolari di intensità nel la* 

tutte le competizioni — ma- «crawl». Non parliamo, poi, voro: il caso dell’Ungheria, 

schlli e femminili — sia di del nuoto sincronizzato. E* dell’Olanda, dell’Unione So- 

nuoto puro che di pallanuo- una gradevolissima dlscipli- yietica), le scuole erano quel* 

to. di tuffi e di nuoto sincro- na già illustrata dalla bella 1® delle Università america¬ 
nizzato). attrice americana Esther Wll- ne ® australiane. Poi sono 


Oggi, su invito del ministro 

Colloquio Sarti-Campana 
sui problemi del calcio 

I dipendenti CONI (Cgil, Cisl e Uil) denunciano 
l’atteggiamento dei presidenti delle società e 
la richiesta del CONI di aumentare la schedina 


ragia. Il 3 agosto al Napoli e il 
4 agosto al Verona. 

Uno dei problemi più grossi 
di questi ultimi giorni sarà 
rappresentanto dalla, discus¬ 
sione degli ingaggi. 

La maggior parte delle so¬ 
cietà, in periodo di crisi (ma 
le casse delle società calci¬ 
stiche sono in stato comato¬ 
so da anni) tendono a strin¬ 
gere le redini, dopo averle al¬ 


ta TV il «meeting» 
di atletica 
Italia-Algeria-Turchia 

La televisione Italiana ri¬ 
prenderà in diretta le fasi 
principali del « meeting » di 
atletica leggera tra le nazio¬ 
nali d'Italia-Algerla-Turchla. 


r. ~ . S 


”_. .._, . „ iiixii u Haiitt-nigaitt-iurcnia, 

quanto allentate in periodo Que3t0 lncontro è ris „ va to 


K H 


di calciomercato. Non vedia 
mo come ad esempio Savoldi, 


valutato circa due miliardi, di età. 


ad atleti che non abbiano su¬ 
perato 11 ventitreesimo anno 


MILANO. 29. 

Il mlnlitro del Turiamo e 
dello Spettacolo ean. Adolfo 
Sarti avrà un Incontro do¬ 
mani pomeriggio a Roma 
con II precidente dell’Aaao- 
clazlone Italiana calciatori 
avv. Sergio Campana a con 
Il aogretario generalo dottor 
Claudio Pasqualin. Na da no¬ 
tizia un comunicato dlffuao 
a Milano dall'Allocuzione 
calciatori nel qualo l’avvo¬ 
cato Campana, oltre a rin¬ 
graziare Il mfnietro . par II 
cortile Invito eh# coatltulaca 
un Importante rlconoeclmen- 
to dell'azione Intrapraaa dal¬ 
l’Ale ». dichiara di attenderai 
dall’Incontro « risultanze po¬ 
sitiva par gli Intaresal gene¬ 
rai! dal calcio ». 

Intanto lari la organizza¬ 
zioni sindacali dal dipenden¬ 
ti dal CONI (CGIL. CISL a 
UIL) hanno denunciato al¬ 
l’opinione pubblica I presi¬ 
denti dalla società professio¬ 
nistiche di calcio che attra¬ 


verso Il ventilato blocco del 
concorsi dal Totocalcio ten¬ 
tano di ottanora una seria di 
benefici aconomlco-normatlvl 
Insostenibili nell'attuale at¬ 
tuazione economica. Il comu¬ 
nicato stigmatizza altresì la 
prasa di posizione dal CONI 
relativa aH'sumento dal prez¬ 
zo dalla giocate al « Toto ». 

In relaziona a ciò I dipen¬ 
denti CONI dai tra sindacati 
invitano • tutto lo forza po¬ 
litiche a sportive democrati¬ 
che ad Intervenire nel discor¬ 
so di riforma a democratizza¬ 
zione dalla struttura sporti¬ 
ve, presupposto necessario 
par arrivare a quella pratica 
sportiva popolare a di mina 
che tutti I cittadini a tutti 
I lavoratori rivendicano, par 
l’attuazione dalla quale II 
CONI e la Federazioni Spor¬ 
tiva Nazionali, portatori o- 
buttivi di Intanati contrap¬ 
posti a quelli dalla claaaa la¬ 
voratrice. sono stati a tutt’ 
oggi un Insuperabllo frano ». 


possa accontentarsi di un in¬ 
gaggio ridimensionato rispet¬ 
to a quello delle stagioni pre¬ 
cedenti. 

All'Inter verranno propo¬ 
ste le cifre dell'ultimo cam- 


Sabato 2 agosto la Rai si 
collegllerà con Avezzano. se¬ 
de dell’Importante manifesta¬ 
zione, dalle ore 18 sino alle 
ore 19,30 sul secondo pro¬ 
gramma. Il giorno successi- 


pionato. Le difficoltà saranno vo. domenica 3. In occasione 
con i nuovi ed in particolare della giornata conclusiva del 


I liguri da ieri a La Margara 

Borsellini fiducioso 
nella nuova Samp 

Obiettivo dei blucerchiati: «arriva¬ 
re fra i primi del secondo gruppo » 


con Libera, il giovane centra- «meeting» 
vanti varesino. Da segnala- sempre s 
re infine una ennesima inter- nel corse 
vista di Chinaglia, dalla sua sportivo», 

casa di Englcwood nel New 
Jersey. 

La Lazio lo aveva convoca- ■ 
to per il 27 luglio a Roma. LO < 

Non si è presentato. Nell'in- _ 

tcrvista il giocatore ha riba¬ 
dito i motivi del suo «no»: *w* 

preferisce stare in America. ■ •m 

dove ha avviato una serie di i | 

attività economiche e dove ri- 
siedono tutti i parenti della 
sua giovane moglie. 

Chinaglia ha confermato di 
essere convinto di poter gio¬ 
care nei Cosmos. La squadra 
americana sarebbe disposta a 
sborsare per lui fino a 400 
milioni, AJL^L. 

« Ma — ha detto Chinaglia 
— anche se la Lazio dovesse 
insistere nelle sue richieste e Ora 

io dovessi rinunciare a gio¬ 
care, non vorrei di certo tor¬ 
nare in Italia. Sto bene qui Jan Kt 
dove ho tanti amici e dove so- ri. marzi 

prattutto ho ritrovato la sere- J " 0 

„itò e lo «ranquillitò». *£* 55 ? 

Chiudiamo con una clamo- - 0 t e 


«meeting», verrà trasmessa 
sempre sul secondo canale 
nel corso del « pomeriggio 


Jan Kodes è nato Praga 
Vi. marzo 1946. E’ alto, ha nc indomito Francois Jauf- Vale la pena, tuttavia, re- 
un viso angoloso e capelli )rct è stato chiesto il mira- stare un attimo nelVargomen- 

biondo-scuro. E’ laureato in colo. Ma i miracoli hanno to-Kodes. Il cecoslovacco è 

economia e la tendenza ver■ sempre una spiegazione lo - stato recentemente battuto 

so le cose esatte — o verso giva.- Quello di Jauffret com- da Panatta a Kitzbuehel, nel- 


rosa decisione presa dalla Fe- U7ia problematica riconduci- piuto ai danni di Panatta e la finale del campionati au- 
dercalcio, per colpire quelle bile alle cose esatte — è os- Barazzuti nella sciagurata striaci. La « Davis », però, 


dercalcio, per colpire quelle 
società che durante la campa- 


bile alle cose esatte — è os 
scrvabile anche nella sua prò 


nizzato). I attrice americana Esther Wll* ne * australiane. Poi sono 

venuti 1 tedeschi democratici . 
che — primi nella storia del* 

* .. "mg 1 "IL" " . " i n . ■■ mi \ 0 sport — hanno proposto 

*'* V**t**n»r. * il prodotto dello sport di mas- 

, sa (filtrato In elite - parola 

-'>■***, che va interpretata non nel . 

significato tradizionale — dal 

^r v v 4 *r»Hbc ** * f** gran lavoro della base). Ed è ' 

‘ 'V, saltato tutto. E* saltato an* 

^ t che il tradizionale concetto di 

•far* * ' emancipazione femminile. 

^mMSr 'jM in occasione di Italia-RDT 

ffTnlPii^ÌÌrB^ttìf > r ! *Triiahi i di nuoto giovanile, disputato 

m?' r a Milano nelle corsie della 

v -■ \ piscina Samuele, abbiamo 

IriBfiigiiyNOJHM avuto agio di parlare col ca* 

IjyBBrelBBr^ po-delegazione della squadra 

v ■B tedesca. Gli abbiamo chiesto 

- mm' 11 perché del «boom» fem- 

minile e della relativa effl- 

aa r-aB BL. ' cienza del settore maschile. 

'W&85& ' Risposta: in campo femminl* 

?M: le 1 grandi risultati sono il 
| B p | MrafflKg t ~~ " \ i. 'prodotto deU’emanclpazione 

S A 7 ; \ della donna. In campo ma- 

^ schile si lavora su una va- 

;jsta base che, tuttavia, non 

; può essere vasta come quel- 

..-.aHl • la americana o come quella 

4 , sovietica. Ineccepibile. E’ un 

! discorso — anzi una pratica 
* T — di avanguardia e di Intel* 

-.r^^BHTj^SNu* % I llgenza. Discorso vecchio che 

1 da noi trova soltanto dei sor- 

^l§ 6 Br^ di. Talvolta dei sordomuti. 

W*rJtFt* • IL futuro PROSSIMO 

v III w . - JBBj^iO VENTURO — Cosa è succes- 

w ^ so a Cali? Gli americani 

hanno vinto medaglie d’oro 
r in campo maschile e 3 in 

*1 X 9- campo femminile. Nel ’73. a 

BÉBMP Belgrado, ne avevano vinte 8 

^UT ^ e 3. Non è cambiato nulla. La 

B RDT ne ha vinte 10 in cam- 

^jBEBB^^^^BBBl^^^H po femminile e una cam- 

po maschile. Una di meno 
che a Belgrado. Quella di 
^^^B Matthes, per essere esatti, che 

< 1 ^_ non è eterno e che dopo aver 

, . „ «scritto» la strada del futu- 

Guarduccl (a destra) e Pangaro soddisfatti al termine della ro ne i dorso comincia a esse- 
finale che li ha visti piazzarsi rispettivamente sesto e settimo. re più leggenda vivente che 

atleta militante. I valori si 

--- sono stabilizzati. La scuola* 

emancipazione della Gemeva- 

avvia alla conclusione S^ d T25^vSu p « 

___ « colleges », se preferite), dal¬ 
l’altra. Entro questa logica 
^ v sopravvivono le vecchie tra- 

^ <w \v * 4 H| *« *v dizioni (Gran Bretagna, Olan* 

| Vie» U 1 U| 1 (IM da. Ungheria) e 11 prodotto 

J^ k-7 -M. del lavoro di massa (Unione 

Sovietica). 

I "■ In compenso è affondata 

I 0 ** CI -m 'm# l*Australia. Ma il fatto é spie- 

I III ■ I ■ gabìle In maniera abbastan- 

za semplice. Non si può sem* 
pre essere a livello di eccel- 
• • • lenza soprattutto se si è sta* 

ti i primi a» «scrivere» la 

■ ■ •—* ■ ■ » ■ ■ ■ ■ strada maestra grazie al la* 

-M- voro di grandi tecnici e a 

■M. proporre la «novità» dell’al¬ 

lenamento intensivo. L’Au* 

terà il Cile, la Cecoslovacchia e l'Australia £ ra lL* ™ la T £ ai if* 

• da cresce. I canadesi, in ef¬ 

fetti, non sono cresciuti a li- | 

Sul 2-2 al vecchio compio- Quindi niente pronostici. vello di medaglie d’oro ma a 

77 C indomito Francois Jauf- Vale la pena, tuttavia, re- livello di finalisti. Evidente- 

fret è stato chiesto il mira- stare un attimo nelVargomen- mente si stanno preparando 

colo. Ma i miracoli /tanno to-Kodes. Il cecoslovacco è intensa per J Sio* 

sempre una spiegazione lo- stato recentemente battuto c *“ Montreal deli anno 

giva. Quello di Jauffret com- da Panatta a Kitzbuehel, nel- prossimo. 

piuto ai danni di Panatta e la finale dei campionati au- Le nazioni europee hanno 
Barazzuti nella sciagurata striaci. La « Davis », però, tutt’altro che deluso. Unghe- 

semifinale del Roland Garros cambia le prospettive. Il su- resi e britannici sono sempre 


Guarduccl (a destra) e Pangaro soddisfatti al termine della 
finale che li ha visti piazzarsi rispettivamente sesto e settimo. 


La « Coppa » si avvia alla conclusione 

In «Davis» si suda 
per la squadra 
nei tornei per i sold 


Ora la Svezia affronterà il Cile, la Cecoslovacchia e l'Australia 


Sul 2-2 al vecchio compio- J Quindi niente pronosticl. 


Vale la pena, tuttavia, re¬ 
stare un attimo nelVargomen- 


da Panatta a Kitzbuehel, nel- 


cria acquisti si sono rivolte /esitone accessoria di cam■ ! partgmo noti era, in effetti, dorè di Coppa è diverso da 1 ftU esponenti di una tradlzio- 

s * -V .. 1- rfj O 1 /n yntrnrnln ■ rrn il nmdrtlt.fì A». twr,*4 /« ne Che ha infarcito gli albi 


a mediatori. Ricordiamo che, prone di tennis. Kodes ha 


un miracolo: era il prodotto quello dei tornei. In Coppa ne che ha iofarcito gli albi 
di chi poteva dare il meglio ji sudore btsoona saperlo ufi* d’oro delle varie specialità 


ner una •ioltr/inno di auesto perduto — negli ultimi due di chi poteva dare « meglio a sudore bisogna saperlo ufi* 
per una soluzione ai qutsw arjni _ lo smalto vivido del soprattutto se messo alle pre- i izzar e. Bisogna che si tratti 


D«1U nostri redazione 

GENOVA, 29 

« Sono «ontonto di «Mere arri¬ 
vato... unol ». Con quatta Mhar- 
SOM dichiarazione da «Idiota do¬ 
gli anni 'SO, capitan Salvi ha ta¬ 
gliato por primo U traguardo dal 
blucerchiati. « Com vuol Che tl 
dica? — appi unge quasi par glu- 
atlficarsi — I discorsi, In questa 
occasioni, sono sempre gli stessi. 
Pai la prava, va In gira a vedrai 
che vecchi a nuovi, tutti quanti, 
ti diranno) " dovremmo assarcl 
adeguatamente rinforzati, l’allena¬ 
tore è bravo e sa II fatto suo, 
faremo un campionato Impegnato, 
quest’anno non dovremmo soffrire 
o coai di seguito " ». 

Più equilibrata a pacata, avi- 
dente mante ponderata in questo 
brava periodo di vacanza dopo la 
sua aasunziona alla guidi dalla 
Sampdorla, sono la parala dall’al¬ 
lenatore Bersellinl, che al sofferma | 
ad illustrare la situazione tacnica j 
dalla squadra. 

« Credo che II centrocampo lo 
abbiamo risolto bene) abbiamo uno 
cha corra (Valanta n.d.r.)i uno 
che marca (Bodin)i eoo cha chiu¬ 
da (Orlandi) o eoo cha pensa 
(Salvi). Ciò atgnlfka già un Mito 
di qualità notevole, che offra buo¬ 
ne p r ospe ttivo alla squadra ». 

—> Ma diatro, In difesa, c’è la 
a banda bassotti » che neppure 
Lely. col suo metro e settantotto, 
contribuisca ad eiavare. 

« SI, mi sono accorto che 1 
peparti arretrati avevano una me¬ 
dia troppo bassa e perciò ho chie¬ 
sto una ” torre Ma non è un 
grosso problema, sa le squadra 
funziona coma indico to, voglio 
dira che m II centrocampo è ce- 
0 *c» di filtrare adeguatamente le 
gafonl avversarlo In modo da Im- • 
pedlre o limitare 1 cross in area, 
•«co che il problema viene ri¬ 
balto ». 

— Veniamo alle puntai non è 


arrivata quella cha chiedeva In piu 
e lai ha detto che avrebbe e ri¬ 
costruito » Magistrali!. 

« Ecco, qui vorrai chiarir» una 
cosai non mi para di aver detto 
cha dayo recuperare Magistrali! a 
comunque non to penso] Il gioca¬ 
tore c’è a to dimostrano 1 tre 
gol che tace alla Prenda In un 
Incontro « Under 21 » dalla no¬ 
stra nazionale. SI tratta di una 
questiona psicologica, a mio modo 
di vedere, cha deve risolvere lui 
stesso ». 

— Prospettiva? 

■ Arrivare fra le prima dal se¬ 
condo gruppo ». 

I giocatori (assenti 1 militari 
Nkollni e Plonattl, oltre a Va- 
lenta attardato per un guasto al¬ 
l’auto) sono subito partiti par II 
ritira di La Margara, a Pubine, 
in Piemonte. 

Stefano Porcù 

Anche Como e Cesena 
da ieri si allenano 

Anche il Como e il Cesena 
sono da Ieri In ritiro per i 
primi allenamenti. Il Como 
si è riunito ritrovando fra 
i convocati il capitano Cor¬ 
renti. che, dietro la pressione 
dei dirigenti, è ritornato sul¬ 
la decisione di ritirarsi dall’ 
attività. Il Cesena si è recato 
a Cingoli. Fra 1 giocatori 
riuniti molto interesse per 
Frustalupl, il regista che la 
Lazio ha ceduto alla società 
cesenate e Blttolo. il « jolly » 


problema, vi fu una decisa 
presa di posizione della As¬ 
sociazione Calciatori. 

Ebbene due società di se¬ 
rie A (Torino e Fiorentina) e 


grande asso aella racchetta. st con gente abituata a vi- ai un su a or e stillato dal cer- 


Logorato da un'attività trop¬ 
po densa ha limitato l'atti¬ 
vità alle cose più importanti. 
Tra queste la Coppa Davis. 


vere alla pfornafa. 

Jauffret non ha fatto il mi¬ 
racolo. Kodes gli ha impedi- 


vello. Di un sudore sudato 
per la squadra. Nei tornei, in¬ 
vece, si suda per se stessi, per 


cinque di serie B (Brescia, / cecos!oracc/if ritenevano di 
Taranto, Pescara, Varese e ^ ov t r o(7ro«fare l Italia nel- 


_ j, „ MA. C.CI.-C, ** 4UUU H 

portare In banca un assegno, 
starsene a fondo cavi- K nutn ^ niti¬ 


di nomi famosi. A Cali Da¬ 
vid Wilkie (uno scozzese di¬ 
venuto grande nelle univer¬ 
sità americane e che si af¬ 
fianca ai nomi dei grandi 
connazionali del passato: 
Jack Wardrop. Bob McGre- 


vatta è naufragato (per in¬ 
sipienza, per l'incapacità di 


laianio, l'escara, varese c » na / c europea del gruppo trafitto sempre. Laddove Pa- 

Piacenza) sono state deferì- ^ ovviane- natta è naufragato ( per m- 

te alla disciplinare dal capo t tenuto conto della supre■ sipienza, per l'incapacità di 

umcio inchieste della FlGC, ma g rac tntd di Adriano Pa- “ vedere » il gioco) Kodes si 

De Biase. natta e della capacità dei é esaltato. Ha impiegato il 

Il deferimento riguarda an- francesi di tradurre il loro x "° a f, ( 5 ”' 

ohe due società di C (Siracu- sciovinismo in risultati pra- nis mentre Adriano il suo 

sa e Lucchési e Quattro di l,cL Battuta l'Italia, per tempo l'Uà sciupato nel Ieri- 

sa e Lucchese) e quattro ai , p„tnre far di capirci Qualcosa. Ko- 


vo à faretlreaistac lolla Eceola la d/t/erenza, ptac- un BÌtók ha vinto due 

po a lare u regista e io na | C(0 0 nQn p:nccla , | „»rt 0 „n„ „ rtl1 „ m»d». 


medaglie d’oro e due meda¬ 
glie d’oro ha vinto Andras 
Hargitay, un ragazzo abitua¬ 


rne: gracilità di Adriano Pa- « vedere » il gioco) Kodes si 
natta e della capacità dei & esaltato. Ha impiegato il 
francesi di fradwrre il loro SM0 tempo a giocare a fen- 
sciovimsmo in risultati pra- mentre Adriano il suo 


tict. Battuta l’Italia, per 


'serie D, ed 6 I. ristlltato del- 


, . i , Domtngucz si e defilato Tar¬ 
lo « spionaggio » operato dal- impegno praghese con 

l'inviato di De Biase al- Kodes e Hrebec. Vale la pe- 

l’HiUon, il ramoso « 007 » del- na raccontare lo scontro 

la FIGC. perchè dovrebbe essere moti- 

In particolare, per il Tori- io di ?nedtfaz(one per i no¬ 
no è stato deferito il gene- sfri t{ P av,di ed esan 0 ui ten ‘ 
ral manager Bonetto e per la ntatL 

FinrpntinA il Hirettoro snorti- La Cecoslovacchia si è tro- 
f.À ìir^rin, U ^ vaia a condurre 2-0 nella pri- 
vo Fandomm ma giornata grazie alle age- 

II deferimento della Fioren- voli vittorie di Kodes su 


na raccontare lo scontro i cia 3 ' 2 - 
perchè dovrebbe essere moti- A Ba 


tempo l’ha sciupato nel ten¬ 
tar di capirci qualcosa. Ko- 
des ha vinto 6-1, 7-5, 6-1: ogni 
commento è superfluo. R/suf- 
tato’ Cecoslovacchia-Fran- 


nisti. 

La Cecoslovacchia si è tro- 


A Barcellona la Svezia ha 
battuto la Spagna. Ha bat¬ 
tuto. cioè, il pronostico. Le 
due squadre s’erano trovate 
tri perfetta parità (come a 


vaia a condurre 2-0 nella pri- \ Pfoga francesi e cecoslovac- 


7 na giornata grazie alle age¬ 
voli vittorie di Kodes su 


chit. L’ultimo match pro¬ 
poneva Higueras e Andersson, 


lina riguarda il famoso caso Dominguez e al laborioso sue- due atleti dt poco talento ma 

Perctola. cesso di Hrebec (5 set) sul & grande volontà. In altra 

Per la serie B i deferiti so- vecchio e tenace Jauffret Pa- “un mode- 

no l’allenatore Fantini c lo b", a „ galletti» ’ìoiw statila- «io faticatore mai domo è 
amministratore Fico (Taran- b ' ( » “àttere tutto in pa- c,le un tato suo- 


amministratore Fico (Taran- f^Vener^uTin pa- 
to). 1 allenatore Rosati e il rit ^ grazie al successo nel 
vicepresidente Marinelli (Pe- « doppio » (Dominguez-Proisv 


oliato. Andersson è esatta¬ 
mente un modesto faticatore 


scara); Riccardo Sogliono contro Kodes-Hrebec) e alla \ nai sconfitto. E Higueras ne 


(Varese - deve già rispondere vittoria-sorpresa del franco- 


dei caso Libera): il D.S. Ca 
nevari (Piacenza); il segreta- 


cesenate e ìsi&mho. u « jony » »*«**«-» ron«;i 

l’ex genoano che il Cesena blancazzurro CORSI- 


rio Cavalieri e il giocatore 50 antico e s?/à fatto almeno 

Tancredi (Brescia) una dozzina di volte: in Cop- 

lancreai (croscia;. pa Davis bisogna avere gen . 

t adatta, con spirito adatto 

# Nella telefoto In alto 1 al- _ rnnnrr di soffrire. Cosa che 


algerino contro Hrebec. Qui 
bisogna tornare a un discor- 


ha fatto le spese. Svezia- 
Spagna 3-2. 

Ora i cecoslovacchi avran¬ 
no l’Australia e il pronostico 
h vede battuti. Gli svedesi 
avranno i cileni e li batte¬ 


te adatta, con spirito adatto ranno. La finale, quindi, è 
c capace di sotfrtre. Cosa che incerta. Dire Australia-Sve- 


ha voluto assicurarsi per rin¬ 
forzare il centrocampo. 


NI (a destra) e il neo centra¬ 
vanti biancoazzurro FERRARI 


è tonfaniss(7na dal nostro 
tremebondo «numero uno » 
Adriano Panatta. 


zia è seguire la logica ma la | 
logica voleva pure che la t 
Spagna battesse la Svezia. 


sportflash-sporfflash-spodflash-sporlflash 


• FRANCESCO MOSER HA VINTO il criterium 
di Plessaln. nel prassi di Sant Brieuc, battendo allo 
sprint II francese Le Gulllou. staccando di 20’’ l’a 1 - 
tro francese Ovion. l'olandese Zoetemelk ed 11 gruppo, 

• ARTHUR ASHE, CAMPIONE DI WIMBLEOON, 

ha battuto lo jugoslavo Nlkki Spear per 6-4, 7-6; nel 
primo turno del torneo di Lousvllle, Nello stesso tur¬ 
no Il romeno Ilie Nastase ha sconfitto lo svedese 
KJell Johonsson per 6-4. 5-7, 6-3. 

• CON LA PROVA DI «POTENZA» si è concluso 
11 concorso ippico nazionale di Castiglloncello. La 
gara è stata vinta da Sergio Albanese isu Cladlnolo 
delle cese) davanti a Duccio Bartaluccl e Oraziano 
Manclnelli, Nella categoria «caccia» successo del 
giovane Purlcelli, mentre nella categoria ad elimi¬ 
nazioni successive si è affermato brillantemente 
Coccia. 

• NELLA COPPA INTERCONTINENTALE di palla¬ 
canestro, l'Italia ha battuto. Ieri sera a Treviso, il 
Brasile per 82 a 72 (primo tempo 52 a 38). 

• IL CAMPIONATO MONDIALE DEI PESI GALLO 

(versione WBA) tra il detentore, 11 messicano Alfonso 
Zamora e 11 thailandese Thanomjlt Sukhothai e 
stato rinviato di tre settimane per l’Infortunio alla 
mano destra occorso al campione durante un allena¬ 
mento. si disputerà quindi il 30 agosto ad Anahelm, 
nel pressi di Lon Angeles. 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unita e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
.eccezionale. 


1. STORIA DEL PCI 


Togliatti K partito comunista italiano 

Sprinno « altri Problemi di storia del PCI 

Lepre-Levrero La formazione dei PC d'Italia 

I Li Càuti II lungo cammino 

Da Lazzari Storia del Fronte della gioventù 


Per / lettori cfe//’Unltà e Rinascita 4.500 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Rosada Serrati nell'emigrazione 1.800 

Ouadernl di critici II 1943 Le origini della rivolu- 

marxista zione antifascista 2.800 

Longo Sulla via dell'Insurrezione nazio¬ 
nale 3.000 

Dagli Espine» Il regno del Sud 2.000 

Togliatti Lezioni sul fascismo 1.500 


Per I lettori deH’Unltà e Rinascita 

3. LÀ DONNA E LA SOCIETÀ’ 


Lenin L’emancipazione della donna 

Togliatti L’emancipazione femminile 

Bava L’emancipazione difficile 

Parca ‘Voci dal carcere femminile 

Bufalini 11 divorzio in Italia 


Per I lettori dell 'Unità e Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 


Chiarente- 

Napolitano La democrazia nella scuola 

D’Agostini Condizione operala o consigli di 

fabbrica 

Boldrtnf'D’Aleaaio Esercito e politica in Italia 
Autori vari Informatica, economia, demo¬ 

crazia 


Crisi economica e ristrutturazio¬ 
ne industriale 


Per i lettori cfeZ/linltà e Rinascita 

5. L’ANTIFASCISMO NEL MONDO 


Theo dorarla 
Autori vari 
Fiacher 
Merle 
Neruda 


Diario del carcere 
Dalle carceri di Franco 
Ricordi e riflessioni 
Attacco al Moncada • 
incitamento al nixonicidio 


Pcr.l lettori dcllV nità e Rinascita 

6. IL VIETNAM HA VINTO 


Ho Chi Mlnh 
Chesneaux 
Autori vari 
Moisy 


La grande lotta 
Storia del Vietnam 
Il Vietnam 

L’America sotto le armi 


Per I lettori de//*Unità e Rinascita 


■ 7 IL PENSIERO MARXISTA 


Il pensiero di Marx 

Il pensiero di Lenin 

Che fare - L'imperialismo • Stato 

c rivoluzione • L'estremismo 

(4 volumi) 

Scritti politici (3 volumi) 


Per / lettori c/e//'Unità e Rinascita 


Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero: 


Cognome 

Indirizzo completo 


Ritagliare, compilare Tn stampatello, incollare su cartolina 
postale e indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar¬ 
gherita. 290 - 00198 Roma. Spese postali a carico della casa 
editrice. 

L’OFFERTA SPECIALE E’ VALIOA DAL 10 GIUGNO AL 3b 
. SETTEMBRE 1975. 



















l’Unità / mercoledì 30 luglio 1975 

Dopo il rifiuto dell'editto sul vino Conferenza stampa del presidente Petrilli 

L ilontestoe™ investimenti dell’IRI 
le sS“£ E calati davanti alla crisi 

I programmi delle imprese non sono stati ancora adeguati alle mutate condizioni — An- 
Nuova attenzione di tedeschi e inglesi - Il governo deve pre* nunciate riunioni per elaborare proposte di «strategia globale» — Atteggiamento ne- 
parare proposta chiare e precise - Le scadenze d autunno gativo sull'esigenza di nuovi metodi di guida politica delle partecipazioni statali 
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Gii investimenti dell’IRI 
calati davanti alla crisi 


1 corrispondenti dei duo- j 
tidiani italiani, a Bruxelles, 

' dopo la riunione dell’ultimo 1 
j consiglio dei intnistri della 1 
f. CEE, invece d: sbandierare I 

* fantomatici miltardt assegna • [ 
ti dalla Cee <e mai visti dai j 

* contadini) o denunziare ina ■ , 

, dcmptctuc de/t’ftaha a gue- i 
l sto o Quello stravagante re- i 
•*. golamento della Cee, hanno ' 
t affermato con tono reciso: 

« l'Italia respinge l'editto sul 

* vino ». Persino « Le Monde », l 
4 che di solito, e spesso a ra- i 
l gione, non registrava nean • i 

che la presenza dei ministri | 
i italiani nelle infuocate inara• 

; tone comunitarie, ha titola • 
to in modo chiaro la sua 
corrispondenza sul vino da 
Bruxelles: «L'Italia domanda 
un riesame globale delta po- | 
litica europea » e il giorno ; 
dopo è ritornato suWargo • , 
ritento con un fondo m cui . 
si poneva questa domanda: \ 
« Piuttosto che continuare a 
sfiancare ì ministri in inter¬ 
minabili discussioni non con¬ 
verrebbe meglio rivedere i ‘in¬ 
sieme della politica agricola I 
comune? ». 

Una trotta tanto, la delein- 
zione italiana, invece di ac¬ 
cettare supinamente le pro¬ 
poste della Commissione ne- 
> cuti va in. cambio di piccole 
t regalie 4n favore di Questo o 

* di quel gruppo ristretto di 
i speculatori e di privttafWi, 

ha rifiutato di discutere la 
l- modifica del regolamento vi- 
f twintcolo separatamente dal 
e quadro generale della politi¬ 
ca agricola comune. Po¬ 
ste cosi le cose, nel lemmi 
cioè in cut, su proporla co¬ 
munista, le aveva poste ut 
Parlamento europeo la stra¬ 
grande maggioranza iella de¬ 
legazione italiana (comunisti, 

» de, socialisti e repubblicmr) 
f la posizione italiana è risulta¬ 
ta forte c, almeno per il mo¬ 
mento, vincente. Immediata- 
mente hanno aperto le orec¬ 
chie al discorso italiano da 
un lato i tedeschi, che so¬ 
no stanchi di fare (assieme 
atntalia!> gli ufficiali pagato¬ 
ri della politica agricola co¬ 
mune (nei giorni scorsi il j 
Bundestag ha riconfermato \ 
il mandato a Schmidt per la I 
t revisione della politica agrteo- I 
la comunitaria) e dall'altro j 
gli inglesi di Wilson che voglio- 
[»• no ad un tempo ridurre il 
R costo del protezionismo agri- 
v colo continentale sui consu¬ 
matori britannici e vogliono i 
saldare la frattura operata j 
1 « dal movimento laburista in | 
(* occasione del referendum su!- < 
x la rinegoziaziane (è noto che 
b proprio la politica agricola co- ' 
mune ed il suo costo erano \ 
stati cavalli dt battaglia dei 
partigiani del « no »). 

Olandesi e /rancesi si so¬ 
no trovati isolati e imbaraz¬ 
zati a difendere le crescenti 
montagne di burro e dt latte 
in polvere e gli altri pilastri 
della politica agricola comune . 

La battaglia è però appena 
cominciata. Il Consiglio dei 
ministri ha fissato due date: 
VS e il 9 settembre per ri¬ 
prendere la discussione sui 
vino e la fine di ottobre per 
iniziare l’esame del « Bilan¬ 
cio della politica agricola co¬ 
mune ». Già e in corso il ten¬ 
tativo, da parte del governo 
francese, dt strumentalizzare 
la posizione italiana per con¬ 
fondere le acque e deviare 
la giusta agitazione degli agri¬ 
coltori del «midi» in un mo¬ 
vimento a favore delle misu• ; 
re proposte dalla Commi* : 
» sione, misure che. come è 
noto, si propongono princt • | 
| patmente di ridurre le spese 
r del Feoga per il vino e che 
H - nell’immediato avrebbero, con 
la riduzione al 50 e .o del prez¬ 
zo d’intervento per la distilla- 
i zione, l'effetto di fare spro- 
4 fondare II prezzo di mer- 
calo. 

Bisogna, quindi, che le orga¬ 
nizzazioni de* produttori e le 
forze politiche e democrati¬ 
che e il governo italiano si 
presentino all'appuntamento 
di settembre con proposte 
semplici e chiare, tendenti a 
pavonre l’esportazione vitivi¬ 
nicola europea verso l'est e 
verso l'ovest, a sostenere tl 
consumo interno ridotto dal¬ 
la crisi, a vietare lo zucche- 
raggio e favorire Tarrlccht- 
} mento con mosti concentra• 
l ti, ad assicurare alle canttne 
$ social* agevolazioni per la la¬ 
vorazione e l’invecchiamento 
I dei vini . 

f Un piano di emergenza ar¬ 
ticolato da contrapporre alle 
’ proposte della Commissione e 
tate da ventre incontro non 
. solo agli interessi e ai ix- 
• ticoltori italiani, ma di tutta 
l'Europa e specialmente del 
sud della Francia. Questi ul- 
rt* timi si trovano in una pesan- 
j; te situazione, non per colpa 
dei viticoltori italiani, ma 
S per effetto delle scelte della 
‘politica comunitaria e dei go - 
4 verni /rancesi che ne sono 
Astati tra i principali prota- 
jj gomsti ed ispiratori. 

I problemi della hmitazlo- 
’frnc e della programmazione 
ìi della produzione vitivinicola 
debbono invece essere esami- 
jjnati nel quadro della tratta- 
|| fica globale sulla revisione 
L r della politica agricola cornit¬ 
ene. Ma a questa trattativa bi- 

> 


sogna prepararsi bene per 
superare gli ostacoli di colo¬ 
ro che vogli07io o Insabbiar¬ 
la o deviarla. Il co?itribu¬ 
to italiano a questo dibatti¬ 
to sarà tanto più efficace per 
il nostro paese e per l’Euro¬ 
pa, quando più te posizioni 
delta nostra delegazione Go¬ 
vernativa deriveranno da una 
larga base di elaborazione 
e dt consensi a livello delle 
forze politiche e sociali. Due 
occasioni si presentano da¬ 
vanti a noi e alle altre for¬ 
ze politiche democratiche. 

La Commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato ha iniziato una 
indagine conoscitiva sulle con¬ 
seguenze delia politica agrico¬ 
la comune con l’Intento di 
elaborare un documento uni¬ 
tario da sottoporre al Parla¬ 
mento che costituisce la ba¬ 
se per lo sviluppo dell’azio¬ 
ne comunitaria italiana. 

Tutte le assemblee regio¬ 
nali sono chiamate entro lo 
autunno ad approvare le 
leggi dt attuazione delle di¬ 
rettive comunitarie cosid¬ 
dette strutturali. Sarà una 
grande occasione per affron¬ 
tare nel concreto tl punto no¬ 
dale della riforma della poli¬ 
tica agricola comunitaria n 
nazionale, l’affermazione del¬ 
l'autonomia delle Regioni vai 
confronti dei due centrali¬ 
smi burocratici finora coaliz¬ 
zati, di Roma e di Bruxelles, 
per fare aderire le misure di 
intervento alle esigenze della 
agricoltura di ogni regione. 
E questa discussione deve es¬ 
sere anche, m queste assem¬ 
blee vivificate dal voto del 
15 giugno, un momento per la 
presa di coscienza critica del 
passato e per l’elaborazione 
di rivendicazioni e proposte 
per i vari settori produttivi. 


I diffusori dell’Unità 
in visita alla Pravda 



Nicola Cipolla 


Ne) corco de) viaggio-premio di 12 giorni in URSS ospite 
della « Pravda », la delegazione di 30 diffusori dell’* Unità » 
— che è rientrata in questi giorni in Italia — ha avuto un 
cordiale incontro con un gruppo di giornalisti dell’organo 
centrale del PCUS e con il direttore compagno Zimlanin. 
I nostri diffusori, oltre a Mosca, hanno compiuto visita a 
Leningrado e nella Repubblica dell’Estonia. Durante it viaggio 
di ritorno i compagni hanno sottoscritto per « l'Unità » 203 
mila (ire. 32 dollari e 6 rubli. NELLA FOTO: Zimlanin parla 
I al diffusori dell’* Unità » nella sede delia « Pravda ». 


II precidente del TIRI Giu¬ 
seppe Petrilli, alcuni membri 
dell’esecutivo dell’ente e pre¬ 
sidenti di società finanziarle 
hanno incontrato ieri 1 :ap- 
presentanti della stampa 
presso il Centro di documen¬ 
tazione per giornalisti. Petril¬ 
li ha cercato di mettere In 
evidenza l’Impegno negli In¬ 
vestimenti («non c’è una cri¬ 
si deiriRI », ha detto) e. 
in modo del tutto con¬ 
traddittorio, ha denunciato la 
sottocapitalizzazione delle lm- 


Bloccati 
i licenziamenti 
all'Olcese 

Si è conclusa positivamen¬ 
te l’importante vertenza al- 
l’Olcese Veneziano sui temi 
dell’occupazione e degli In¬ 
vertimenti. Il gruppo Olcese 
è controllato dal capitale 
Snia-Montedison cd ha una 
consistenza di circa 5000 di¬ 
pendenti divisi in otto stabi¬ 
limenti localizzati a Porde¬ 
none, Brescia, Novara, Cuneo 
e Bergamo. 

Due mesi fa, la direzione t 
del gruppo industriale, con’ 
una mossa unilaterale, co¬ 
municava la sua intenzione 
di procedere al licenziamento 
di 449 dipendenti in attua¬ 
zione di un piano di ristrut¬ 
turazione dell’attività produt¬ 
tiva. 

Dopo 60 giorni di lotta, 
con 4 fermate per turno ne¬ 
gli stabilimenti in attività. 
Finalmente presso il mini¬ 
stero del lavoro è «tato rag¬ 
giunto l'accordo che stabi¬ 
lisce la garanzia dei livelli 
occupazionali 


Si tratta di scelte non più rinviabili 


Per una svolta nei trasporti 
piano autobus e nuovi impianti 

Occorre potenziare il parco veicoli ma anche ammodernare le attrezzature di manu¬ 
tenzione — Sono necessari specifici finanziamenti per le imprese pubbliche di trasporto 


Già da tempo la crisi ener¬ 
getica ha posto con forza la 
indifferibile esigenza di crea¬ 
re. rapidamente, nel no¬ 
stro paese, un sistema Inte¬ 
grato dei trasporti nazionali, 
regionali e locali, per risolve¬ 
re in modo efficiente e più 
economico il problema del 
trasporti e del relativi costi. 

La creazione di un sistema 
di trasporti integrato è 11 so¬ 
lo modo per ridurre fortemen¬ 
te il consumo di energia, non 
solo, ma consentirà di decon¬ 
gestionare le grandi aree me¬ 
tropolitane dove la situazione 
è caotica. A questo riguardo 
i comuni hanno adottato prov- 
' vedimentl tesi a favorire il 
mezzo pubblico e cercato di 
; limitare, con delle dUferenzwv 
I zlonl tra città e città, quello 
! privato. 

Ma sarebbe però illusorio 
pensare che questi provvedi- 1 
menti abbiano inciso in modo I 
sostanziale sulla situazione, i 
anche perchè non sempre ; 
questi provvedimenti sono ra- | 
zionalì e tra l’alto evidenzia 
no timidezze politiche. Ora, 
con il nuovo mandato popola¬ 
re, dopo le elezioni del 13 
giugno, l comuni devono oc¬ 
cuparsi in modo più costante 
e qualificato delle aziende di 
trasporto che assorbono una 
parte considerevole del bilan¬ 
ci del comuni, con l crescenti 
disavanzi aziendali. Basti ri¬ 
cordare che le 18 aziende mu¬ 
nicipalizzate del comuni capo- 
luoghi di provincia superiori 
al 200 mila abitanti hanno as¬ 
sorbito. fra il 1971 e il 1973, 
1,613 miliardi dal bilanci co¬ 
munali. 

Nessuno pensa che le azien¬ 
de pubbliche di trasporto an¬ 
che le più efficienti, sia pur 
realizzando sistemi integrati 
e coordinati, risolveranno l 
problemi della mobilità In 
senso globale: si tratta inve¬ 
ce di assegnare un ruolo pri¬ 
mario e fondamentale ai si¬ 
stemi pubblici di trasporto as¬ 
segnando Invece all’automobi¬ 
le una funzione complemen¬ 
tare. 

In presenza della dramma¬ 
tica situazione finanziarla dei 
! comuni e delle province, non 
I c’è dubbio che occorre un lm- 
I pegno politico a tutti 1 livelli, 
i dai partiti politici al sindaca- 
i ti. dagli enti locali alle azlen- 
1 de; l’ultimo sciopero per i 
J trasporli, che ha visto impe¬ 
gnati 1 lavoratori del servizi 
e delle industrie produttrici 
del mezzi di trasporto, dimo¬ 
stra l’impegno del lavorato¬ 
ri e delle loro organizzazioni 
a sollecitare scelte per una 
riconversione della produzio¬ 
ne. ma questo impegno deve 
giungere al Parlamento per 
indurre 11 governo a cambia¬ 
re radicalmente politica an¬ 
che in questo campo. 

Consapevole di questa pe¬ 
sante situazione il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda 
di Bologna ha sviluppato nel 
1 corso dt questi giorni una ini- 
| zlativa tesa ad interessare 
J amministratori delle aziende 
, Italiane, le organizzazioni sin 


ducali e il Consiglio Direttivo 
Nazionale delle Aziende iFe- 
dertrasporti) che, accoglien¬ 
do nmpostazione e la richie¬ 
sta di Bologna, ha, attraver¬ 
so li Presidente on. Marzotto, 
investito 11 Presidente del 
Consiglio dei Ministri e i Mi¬ 
nistri interessati, 

Si pone con urgenza, in que¬ 
sti giorni e senza perdere 
tempo, il problema di opera¬ 
re presso il goveno c In se¬ 
de parlamentare affinché 
avanzi l’azione per consegui¬ 
re i finanziamenti per un pla¬ 
no di acquisto di 30 mila auto¬ 
bus cosi come chiede il grup¬ 
po comunista al Senato con 
una proposta di legge che pre¬ 
vede una spesa di 1190 miliar¬ 
di ciò al fine di consentire 
alle aziende di rinnovare l’at¬ 
tuale parco degli autobus e di 
stendere le potenzialità per 
far fronte alla domanda di 
trasporto ed alle esigenze di 
mobilità dei cittadini, soprat¬ 
tutto del pendolari. 

E* necessario comunque te¬ 
ner presente, a livello politi¬ 
co, che quando si parla di 
aumento del parco veicoli è 
assolutamente Indispensabile 
porre contemporaneamente il 
problema del rinnovamento, 
del potenziamento e dell'e¬ 
stensione degli impianti fissi 
(officine o deposito già pro¬ 


gettati c* 111 via di progetta¬ 
zione o programmati dalle 
aziende. 

I vecchi impianti infatti non 
possono far fronte alle esi 
Renzo di manutenzione del 
parco veicoli che, nonostante 
le difficoltà economiche dei 
comuni, si è andato estenden¬ 
do e dovrà estendersi ancor 
di più, In avvenire. 31 pone 
perciò anche agli Impianti fis¬ 
si il problema dell’nmmoder- 
namento tecnologico, dato che 
essi sono del tutto obsoleti, 
gli ambienti di lavoro Sono 
inaccettabili, e d’altra parte 
l’esigenza di creare nuovi mo¬ 
derni impianti si pone anche 
per consentire alle aziende di 
trasporto di razionalizzare c 
programmare la manutenzio¬ 
ne dei veicoli in esercizio per 
consentirne 11 massimo del 
rendimento e nello stesso 
tempo diminuire i costi d’e¬ 
sercizio. 

Per II Mezzogiorno, occorre 
portare avanti 11 discorso sul¬ 
la realizzazione di un Impian¬ 
to tecnologicamente avanzato 
I per la produzione di autobus 
ed altro materiale rotabile, 
per esemplo facendo realiz¬ 
zare alla Fiat la labbrica a 
Gottamlnarda secondo gli ac¬ 
cordi sindacali SI tratta inol¬ 
tre di puntare ad un inter¬ 
vento delle partecipazioni sta¬ 


tali perchè linai mente si rie¬ 
sca a costruire veicoli moder¬ 
ni e capaci di soddisfare le 
esigenze delle aziende e di 
Impostare una ricerca tecno¬ 
logica che vada oltre i mez¬ 
zi tradizionali di traspoto. 

E’ indispensabile che le 
Commissioni Ammin latratrlcl 
delle Aziende e 1 sindacati dei 
lavoratori del settore unisca¬ 
no i loro sforzi, d'intesa con 
i comuni, le province c le 
regioni, perchè in questi gior¬ 
ni il governo includa nel co¬ 
siddetto « pacchetto di emer¬ 
genza» specifici finanziamen¬ 
ti per le Imprese pubbliche di 
trasporto. 

Se il governo non dovesse 
provvedere in tal senso, an¬ 
cora una volta si dimostre¬ 
rebbe insensibile alle esigen¬ 
ze di mobilità dei cittadini e 
si continuerebbe a sperpera¬ 
re enormi risorse che al con¬ 
trario vanno razionalmente 
utilizzate per affrontare in 
modo radicale la situazione 
economica, consentire una ri¬ 
presa della produzione e ga¬ 
rantire li massimo dell'occu¬ 
pazione. fattore fondamentale 
di una vera ripresa. 

Domenico De Brasi 

i presidente azienda 

trasporti Bologna» 


Dopo la morte di un operaio causata da cloruro di vinile 

Ferrara: chiesti alla Solvay 
precisi impegni per la salute 


Dalla nostra redazione 

FERRARA, 29 

« Noi lavoriamo con la di¬ 
namite. Prima di Vanni, 
quattro nostri compagni so¬ 
no morti nel giro di un anno. 
Possiamo soltanto dire che 
Vanni è stato non 11 primo 
caso, bensì il primo caso ac¬ 
certato ». Sono purole di un 
lavoratore della Solvay-Solvic 
di Ferrara, componente della 
commissione ambiente di quel¬ 
la labbrica chimica dove la¬ 
vora ra l’operaio Giovanni 
Vanni, di 55 anni, morto il 
li) luglio all’arclospedale S. 
Anna. L’autopsia ha accer¬ 
tato che U decesso è stato 
causato da anglosarcoma epa¬ 
tico, il tumore al legato che 
può essere provocato appun¬ 
to dal cloruro di vinile. 

Il cloruro di vinile iVc) e il 
suo derivato tPvc) vengono 
prodotti in Italia in undici 
stabilimenti. Questa produ¬ 
zione (che ha raggiunto nei > 
1973 le 740 mila tonnellate) | 
Interessa oltre cinquemila , 
operai addotti, ma le azlen- i 
de trasiormatrlci sono circa ! 
duerni 1 acmquecontn. nelle qua- . 
lt si contano attorno ai scs- ) 


santamlla lavoratori. 

L'applicazione più csteta 
del Ve riguarda certamente 
le materie plastiche, ma es¬ 
so viene anche usato come 
intermedio nella chimica. 

I suol eflettl sull’uomo so¬ 
no altamente nocivi. La «ma 
latti» » du cloruro di vlnlte 
si manifesta jn forma acuta, 
con sintomi di stordimento, 
astenia, disturbi cardiaci o 
nervosi, lesioni cerebrali e ,ù 
cervelletto, e in forma cro¬ 
nica. In questo secondo caso 
il primo sintomo è un dii - 
fuso calore del corpo, cui se¬ 
guono disturbi digestivi. In 
grossamente del legato, do¬ 
lori alle mani, agli avambrae 
ci, prurito. 

Alla luce di questo ultimo 
gravissimo caso, vanno denun¬ 
ciate con forza le responsa¬ 
bilità del governo che. an¬ 
che dopo la conferenza stam¬ 
pa dell’aprile del 1974 del- 
l’allora ministro del lavoro 
Bertoldi, nella quale si de 
nunclava la canccrogenlcltà 
del cloruro di vinile, non ha 
mai imposto alle aziende. con 
seri provvedimenti, interven¬ 
ti concreti per sa lv,igu.it da 
re la salute in labbrica e 


nello stesso tempo l’ambien¬ 
te esterno. 

Su questo punto si sono 
sol fermati lutti gli interven¬ 
ti dell'assemblea dei lavo¬ 
ratori della Solvay-Solvic. che 
si è svolta Ieri nella sala del 
centro civico del Barco. 

Precise richieste sono state 
avanzate alla direzione azien¬ 
dale. che dovrà dare prova, 
proprio in questo periodo in 
cui le attività sono sospese 
per la normale amministra¬ 
zione. di mantenere fede real¬ 
mente agli impegni che già 
troppe volte ha assunto, sen¬ 
za poi mantenere. Ingresso 
in fabbrica di una commissio¬ 
ne tecnico-scientifica propo¬ 
sta dai sindacati, che verni¬ 
cili lo stato degli impianti; 
conseguente bonifica comple¬ 
ta e risanamento tecnologico 
degli impianti stessi, alla lu¬ 
ce di quelle verliiche; massi¬ 
ma agibilità alla commissione 
dell'ambiente e della stru¬ 
mentazione. 

Si tratta di coinvolgere in 
questa battaglia anche le lor- 
ze polìtiche democratiche, il 
quartiere, gli enti locali 

Mayda Guerzoni 


prese c la difficoltà di afiron* 
tare 1 compiti di sviluppo tec¬ 
nologico che stanno loro di 
fronte, 

In realtà la diminuzione in 
termini reali degli investi¬ 
menti delle imprese facenti 
capo all'IRI, nel loro com¬ 
plesso, risulta anche dalla re¬ 
lazione di Petrilli, « Il com¬ 
pletamento dei grandi pro¬ 
grammi manifatturieri avvia¬ 
ti agii inizi degli anni 
'70 — ha detto — l'assenza 
di condizioni obiettive per de¬ 
finire nuovi significativi inve¬ 
stimenti in campo manifattu¬ 
riero, dove, anzi, si sono resi 
necessari in taluni casi o diF- 
ferlmentl (alimentare) o de¬ 
curtazioni (automobile) e i 
fattori esterni che hanno fatto 
slittare 1 programmi telefonici 
e sospendere gli appalti au¬ 
tostradali si sono ovviamente 
riflessi sull’entità degli inve¬ 
stimenti nei Mezzogiorno: il 
loro importo (708 miliardi) è 
infatti inferiore a quello del¬ 
l'anno precedente (875 miliar¬ 
di). Si è cosi riproposta — a 
circa dieci anni di distanza — 
la pausa che fece seguito al 
completamento del primo mo¬ 
dulo del centro siderurgico di 
Taranto (1907-68) ». ■ 

La crisi e quindi duplice: 
di settori • che subiscono il 
s mutamento di prospettive ge- 
\ .nerali, non previsto e non su- 
i pera lo con tempestive nuove 
scelte (automobile, autos’ra* 

; de. trasporti aerei); di r.l- 
| tri settori per j quali è man¬ 
cata la capacità di portarsi 
1 all’altezza delle esigenze, fra 
I i quali si trovano l’industria 
| alimentare, l’elettronica, I cui 
i programmi hanno subito « un 
1 certo slittamento nel tempo » 
ed altri. Rimane in piedi una 
proiezione del vecchi pro¬ 
grammi i quali comportano 
1 Tlnvestimento di 9 700 miliar¬ 
di in una serie di anni ri¬ 
spetto al 9.139 miliardi in pro¬ 
gramma nel 1973. Uno del ri¬ 
sultati è che nel settore ma¬ 
nifatturiero « l’investimento di 
I 3.700 miliardi non si discosta 
' gran che da quello preceden¬ 
te, vede compensarsi la so¬ 
spensione di buona parte de) 
progetti in fase di approfon¬ 
dimento l'anno scorso nel ra¬ 
mo automobilistico con varia¬ 
zioni in aumento negli altri ». 

Con 1 costi di investimento 
aumentati del 30-40 per cento 
la riduzione di impegno del- 
l’IRl agisce sia in termini di 
quantità, ridimensionando i 
programmi già annunciati, 
quanto e soprattutto dal lato 
qualitativo poiché manca una 
risposta precisa alla esigenza 
! di riconvertire e portare su 
posizioni tecnologiche piti a- 
1 vanzate l’Utero apparato in¬ 
dustriale. Petrilli riconosce 
: che « nella presente situazlo- 
i ne sono profondamente muta- 
1 te le condizioni generali di 
| mercato » ma non presenta 
, un nuovo programma corri¬ 
spondente a quest! mutamen- 
’ ti. Afferma che I dirigenti del- 
TIRI hanno « una chiara co- 
. scienza del problemi nuovi. 

. tanto per ciò che riguarda 
la riconsiderazlono del nostri 
' programmi nel settori mag- 
j glorificate colpiti dalla crisi 
I 'Che per, quanto ottiene alla 
I ricerca idi •"nuove' prospettive 
\ di mercato ». che pè^ò non si 
è tradotta In nuove proposte 
di insieme. Rispondendo ad 
ì un giornalista Petrilli ha an- 
i nunclato. per l prossimi gior- 
] ni. riunioni della direzione 
j dell’JRI por elaborare alcune 
«< Proposte globali » da .-otto- 
’ porre al governo. In re la zio- 
l ne a non meglio specificate 
( situazioni nuove ». 

{ L'attuazione del programmi 
I previsti comporta, intnnto. lo 
! aumento del fondo di dota- 
> zlone deli’TRI di nuovi 2.080 
! miliardi U4'? degli lncremen- 
! tl- del patrimonio Industriale 
’ previsti). 

Il direttore generale, Leo- 
I poldo Medugno. e l'amm'nl- 
! stratore della Finmeccanica 
j Alberto Bayer hanno posto 
con una certa energia. Jn ri. 

' sposta ai giornalisti, la que¬ 
stione dell'affidamento delle 
commesse per le costruzioni 
nucleari. Essi chiedono una 
v< scelta nazionale » che tenga 
conto dell’interesse preminen¬ 
te a sviluppare rapidamente 
la capacità autonoma d! co¬ 
struzione di centra!! nucleari 
In Italia. L'industria di altri 
paesi, hanno rilevato, è .-ov¬ 
vero» ionata e protetta d.\i ri¬ 
spettivi governi c non dovreb¬ 
bero esserci esitazioni nell’af- 
i fidare a Imprese italiane la 
! maggior parte possibile della 
j commessa di centrali, per la 
| quale d’altra parte le impre- 
I se facenti capo alia Finmec- 
' tanica si .sentono preparate, 
j Queste imprese, tuttavia, ora 
! sono nella posizione di « li- 
i ccnziatarJe » (usano 1 brevet* 
! tl) delle statunitensi Wesdn- 
1 ghouse c General Electric, 
i Sui problemi politici gene- 
1 rali. molto « battuti » dal di- 
• rlgenti dell'IRI, Petrilli ha 
avuto manifestazioni di iaoti- 
] dio per le critiche e di o.*»e- 
1 qulo al x primato delle sedi 
l politiche di decisione ». Defi- 
, nisce il « nuovo modello di 
.sviluppo » una « velleitaria e 
lucubrazlonc », ai di la di 
i semplici nggiustamenti - del 
■ resto obbligatori — della prò- 
I duzione alla mutata domanda 
I del mercato. Sulla rlorgtc 
1 nizzazione dell'jndustria e di¬ 
sposto al dibattito, con 1 sin- 
; dacati, ma senza implicazioni 
1 decisionali perché queste 
i spettano al governo, Alle Jn- 
! dagml per la riforma delle 
J partecipazioni statali 1 diri- 
[ genti dell’IRI si sentirebbero, 
finora, estraniati per il fatto 
1 che non sono stali chiamati 
l a ìa r parte d: commissioni. 


«Vertice» 

presidente dì Cipro e dirigen¬ 
te della popolazione turco-ci¬ 
prio!,., Denktash Infatti, non 
avrebbe riconosciuto : rlaulla¬ 
ti della Conferenza. In un nr.- 
mo momento .sì era persino 
temuto che la Turchia potesse 
non partecipare al « vertice » 
f.nale. La conferma dell'arri¬ 
vo di Demìrel. Infatti, e per¬ 
venuta a Hels.nk! soltanto 
Ieri. 

Incerta sino a questa mat¬ 
tina era stata anche la pre¬ 
senza del Primo ministro di 
Malta, Don Mintoff. La dele¬ 
gazione di Malta, come al ri¬ 
corderà, aveva ritardato sensi¬ 
bilmente la conclusione della 
seconda fase della Conferenza 
a Ginevra. Ieri, secondo le no¬ 
tizie giunte a Helsinki, Don 
Mintoff, a causa di un raf¬ 
freddore, avrebbe perso la vo¬ 
ce e 11 medico gli avrebbe pre¬ 
scritto una settimana di ripo¬ 
so, Unico paese assente per 
sua scelta dalla Conferenza 
sin dalla prima fase *, come 
si sa, l'Albania. 

La stragrande maggioranza 
del dirigenti politici parteci¬ 
panti sono airivatt oggi tra 11 
pomeriggio e la serata. Alle 
13.30 !n aereo t giunto il pre¬ 
sidente Jugoslavo Tito. Un'ora 
dopo è stata la volta di Brez¬ 
nev, Il quale ha viaggiato In 
treno. Ford è arrivato In ae 
reo alle 18 e Moro poco dopo 
le 22. Tutti gli ospiti sono 
stati accolti dal presidente 
Kekkonen. ma le cerimonie 
sono state molto semplici, per¬ 
chè 1 leader politici non ven¬ 
gono considerati ospiti di Sta¬ 
to, L'orarlo degli arrivi diffu¬ 
so al centro stampa prevede 
che la delegazione portoghese 
che dovrebbe essere diretta da 
Costa Comes, giungerà que¬ 
sta 6era alle 23,20, ma voci 
non confermate affermano 
che egli arriverebbe giovedì. 

H ritardo sarebbe provocato 
dalla situazione politica inter¬ 
na nel Portogallo. 

Le sedute ufficiali nelle 
quali verranno pronunciati 1 
previsti 35 discorsi e nvrit 
luogo la cerimonia del primo 
agosto della firma del docu¬ 
mento conclusivo della Confe¬ 
renza. rappresenteranno sol¬ 
tanto un aspetto del grande 
« vertice », DI significato po¬ 
litico non inferiore saranno 1 
colloqui « privati » tra 1 diver¬ 
si Stati, sla al massimo livel¬ 
lo che al livello del ministri 
degli esteri per discutere non 
soltanto 1 problemi europei. 
Cosi si sa che Breznev e Ford 
si incontreranno due vo.te. 
probabilmente domani e ve¬ 
nerdì. per esaminare l'anda¬ 
mento delle trattative bilate¬ 
rali In corso a Ginevra su..a 
limitazione delle nrml strate¬ 
giche e la preparazione del 
viaggio negli Stati Uniti, ad 
esse legato, de) segretario ge¬ 
nerale del PCUS il prossimo 
autunno, 

Incontri avranno luogo an¬ 
che tra I dirigenti occidentali. 
Moro dovrebbe vedere Ford 
nella prima mattinata del prl- - 
mo agosto. Giornali finlandesi'- 
parlano anche di un possibile ' 
a vertice » nel « vertice » tra 
Stati Uniti. Germania federa, 
le. Francia e Inghilterra per 
discutere un coordinamento 
della loro politica economica 
per fronteggiare la crisi In 
corso. 

Incerto appare Invece 11 col¬ 
loquio auspicato da Ford ron 
Demlrcl sul problema delle 
basi americane In Turchia. 

Indubbiamente la situazio¬ 
ne nel Mediterraneo orientale 
avrà un suo peso al tt vertice » 
di Helsinki. Non a caso I- 
sracle ha Inviato nella capi¬ 
tale finlandese un alto fun¬ 
zionarlo di governo. Efraln 
Evron, il quale cercherà di 
avere contatti con rappre.v-n- 
tantl di tutti 1 più Importanti 
paesi. Quando venerdì sera le 
delegazioni comlnceranno a 
lasciare Helsinki, si potrà fa¬ 
re un bilancio di quanto 11 
« verticp » sia stato positivo 
non soltanto per 11 futuro del- , 
l'Europa, ma anche per la di¬ 
stensione e la pace nel mon¬ 
do intero. 

10 punti 

da coinvolgere ptù di 25.000 
uomini). 

Un capiioio a porte è riser¬ 
vato alla sicurezza e alla coo¬ 
perazione nel Mediterraneo. 
Esso non era originariamente 
previsto, interessando una zo¬ 
na che è solo in parte euro¬ 
pea. E’ stalo incluso più lar¬ 
di dietro insistenza dt alcuni 
paesi di questa area trova 
Oliata. Due idee mi pare va¬ 
dano colte in particolare. Isi 
prima è la collaborazione eco¬ 
nomica dei paesi europei con 
tutti r popoli mediterranei, 
una collaborazione che de* v e 
contribuire « a uno sviluppo 
diversificato delle economie 
dei paesi mediterranei non 
partecipanti (alla conferenza, 
cioè non europei ) lenendo ■'»<*! 
dovuto conio i loro obiettivi 
di sviluppo nazionale ». La se¬ 
conda è l'intenzione di « man¬ 
tenere e ampliare i contat¬ 
ti e d dialogo » già anelati 
1 fra paesi riuniti a Helsinki e 
i paesi mediterranei non euro¬ 
pei in modo da « contribure 
alla pace, ridurre le forze ar- 
i mate nella regione, consoli- 
! dare la sicurezza, diminuire 
[ le tensioni ». 

i La cooperaztone economie.!. 

tecnica e scientifica, compre- 
! sa quella nel settore def/’cvo- 
logia. è oggetto di una lumia 
I onoioso minuziosa, che ronfi 
( fuis-ce una delle porti princi 
I pah dell’« atto finale ». Essa 
I prevede tutta una sene di di 
' sposizioni — che ranno da un 
i maggiore scambio di informa 
■ zhnì ai progetti di cooperarlo 
I ne iudu.vfrja/e — tutte tenden 
\ ti a facilitare un maoo'ore 
t s-rduppo degli scambi e un piu 
| oculato impiego delle risorse 
i fra i diversi paesi d'Europa. 

1 L'intero capitolo, per cui esi 
! stevano del resto diversi pre 
! cedenti, non ha suscitato di 
; .ecNjcjrfonf accese in tutta la 
\ lunga fase preparatoria. 

’ Assai più controversa è sta 
j ta invece l’elaborazione di una 
\ successiva parte del documen 
to, quella concernente la -r col- 
] Uiburaztonc ni campo rimani 
tono e altri » {dizione m cui 


entrano anche t rapporti cul¬ 
turali). Il risultalo dell'empio 
dibattito è riassunto iti due ca¬ 
pitoletti: uno riguarda i « con¬ 
tatti tra le persone ». /'altro 
/’« informazione ». U primo 
prevede che non siano nsiuc >- 
lati i viaggi da un paese al¬ 
l'altro per chi desidera 
lare i propri familiari, che lo 
stesso accada per chi inten¬ 
de /asciare un paese o stabi¬ 
lir visi al fine di riunirsi alla 
propria famiglia o di sposarsi. 
Altre misure dovrebbero fai o 
rire i viaggi professionali, 
personali e turìstici. 

U secondo, quello suU'ìnfor- 
mazione. auspica una maj- 
giore diffusione del/a stam¬ 
pa da un paese alì'aìlro e una 
serie di facilitazioni per il 
lavoro dei giornalisti: questi 
vanno dalla concessione dei 
visti all'accesso alle fonti di 
informazione per arrivare si 
no €alla possibilità di tra¬ 
smettere integralmente, nor¬ 
malmente e rapidamente » ? 
risultati del proprio lavoro 
ai rispettivi organi di stampa. 

Assai minuziose. come 
quelle economiche, sono ìe 
facilitazioni proposte per gli 
scambi culturali: ma su questi 
paragrafi l'accordo è stato ab¬ 
bastanza agevole. 

Un ultimo punto è incluso 
nel documento. Si è a lungo 
discusso per stabilire quale 
seguito dare alla Conferenza. 
Alcuni stati proponevano la 
creazione di un istituto perma¬ 
nente, L’idea era partico/ar- 
mente cara ai neutrali, che 
nell'ambito della conferenza 
hanno avuto la possibilità di 
far maggiormente valere d lo¬ 
ro peso. Essa non è stata ac¬ 
colta. Si è deciso più modesta¬ 
mente che fra due anni, il 15 
giugno 1977, si terrà a Bel¬ 
grado una riunione di alli 
funzionari che vagherà i ri¬ 
sultati raggiunti nel frattem¬ 
po e suggerirà quali nuove 
iniziative prendere (convegni 
di esperti, un incontro fra mi¬ 
ti wfn degli Esteri o una con¬ 
ferenza analoga a quella che 
oggi si conclude). 

Sei suo insieme /’« atto fi¬ 
nale » di Helsinki è un testo 
che. se applicato nelle sue di¬ 
verse parti, può realmente fa 
t'orire lo sviluppo di una mi 
ghore atmosfera pubblica in 
Europa secondo quell’indirizzo 
di pace che è staio definito 
« distensione ». ("è già chi 
obietta in Occidente che si 
tratta di un documento non 
vincolante, tale quindi da ri 
schiare di restare sulla carta. 
Ma obiezioni de/ genere sono 
possibili per la maggior par¬ 
te degli atti diplomatici . Xes¬ 
sano conferenza, nessuna di¬ 
chiarazione. per quanto so¬ 
lenne essa sia, ha mai as\i- 
curaUoiiS<i.qf)W,.rapporii paci -, 
fici ,Irap,\4^)ptiU. Tutto dipepv 
' de a aliti‘spirito, dalla vofonftV 
politica con cui le si dà valo¬ 
re. Il solo fatto che tutti i 
paesi europei siano arrivati 
a questo passo — che sareb¬ 
be parso utopistico solo dieci 
anni fa — è tuttavia un sin¬ 
tomo positivo e incoraagiante. 

La conferenza di Helsinki 
vuole c può essere l’inìzio di 
una fase nuova nella politica 
europea. Sta poi ai popoli del 
continente fare in modo che 
essa lo sia realmente. 

Innocenti 

solida struttura industriale. 
La produzione in proprio dei 
famosi «tubi Innocenti», la 
messa in cantiere del motori¬ 
no che dalla fabbrica di Lam¬ 
bite e dal 1 fiume Lambro che 
.scorre lungo il perimetro deh 

10 stabilimento aveva preso 

11 nome (la «Lambretta ». ap¬ 
punto) avevano portato il 
gruppo ad una posizione di 
primo piano nel nostro paese 
e al l’estero, 

Negli anni ’50 la Innocenti 
iniziava la produzione e 'a 
progettazione di prandi lm- 
i pianti siderurgici. Quasi con¬ 
temporaneamente SI settore 
per la produzione di tubi ve¬ 
niva ceduto alla Dalmine. 
Mentre il settore della prandi 
macchine prendeva aempre 
l più piede, le lìnee di produ¬ 
zione della « Lambretta ». ion 
un mercato ormai ristretto 
nel noatro paese, prendevano 
la via dell’India. In parte la 
produzione veniva .sostituita 
dalla costruzione di auto, gra¬ 
zie ad un contratto con .a 
Brltish Leyland che permet¬ 
teva alla casa automobilistica 
inpleae di coprire, tramite 'a 
Innocenti, il mercato europeo. 

Nel ’72 pii eredi di Ferdi¬ 
nando Innocenti decidevano 
di alienare tl loro patrimonio 
industriale. La sezione pran¬ 
di macchine passava alle par¬ 
tecipazioni statali e diventa¬ 
va — dopo la fusione con la 
Sant’Eustachio di Brescia, la 
Inse. 

La Innocenti — settore au¬ 
tovetture — passava diretta¬ 
mente sotto il controllo della 
I British Lcyland Mister Ro- 
I binson, il dinamico ammini- 
! stratore delepato che aveva 
1 portato a termine l’operazio- 
1 ne. aveva allora parlato di 
, prandi prospettive, di un for¬ 
te sviluppo della produzione. 

| Sono di quepli anni i prò- 
, grammi per il montaggio nel- 
i lo stabilimento di La mòra te 
I di almeno 115 mila vetture 
| iMinl Minor e tutte le sue 
I varianti). 

i La ex Innocenti — setto- 
• re autoveicoli — si era ìnlun- 
1 to andata trasformando, sol- 
1 to la diretta e soifocante vi- 
i pilanza della casa madre tn- 
| plese, in un grande reparto 
di montaggio di auto, m cui 
tutte le parti più pregiate del- 
i le vetture u motori. Tappa- 
rato elettrico ree.) venivano 
importate direttamente dai- 
('Inghilterra. La dipendenza 
dalla Brltish Leyland era 
! troppo diretta per consentire 
! rosee previsioni Ma le « Mi- 
l ni» continuavano ad avere 
I un discreto mercato a 1 Test e- 
ì ro e ciò alimentava speranze 
j che non sono state solo del 
lavoratori. 

, Nell’incontro che ieri i) 
consiglio di fabbrica e la FLM 
provinciale hanno avuto con 
I la direzione del personale del 
1 lo stabilimento di Lambrate 


1 } progetti di ristrutturazione 
i presentati al governo sono 
stati traalormati in program 
mi ormai a brevissima sca¬ 
denza- si parla di licenziati 
a partire da settembre, di 
nuovo ricorso a tempo inde¬ 
terminato alla cassa integra¬ 
zione, di ripresa della produ¬ 
zione solo parziale dopo le 
ferie. 

Dopo gli scioperi di ieri, 
oggi i 4 500 lavoratori della 
Leyland innocenti hanno nuo¬ 
vamente incrociato le brac¬ 
cia. La delegazione che e sta¬ 
ta ricevuta dal presidente del¬ 
la giunta regionale lombarda, 
Golfari, ha esposto le nchie» 

| ste dei sindacati: valutazione 
serena della situazione Lev- 
| land Innocenti dopo le ferie: 

I ripresa della produzione per 
i tutti i lavoratori il 28 agosto, 
come in precedenza concor¬ 
dato: nessun atto unilaterale 
dell’azienda in questo inter¬ 
vallo di tempo. 

La giunta regionale ha fat- 
I to sue queste richieste ed ha 
già inviato un telegramma in 
1 questo senso all’azienda. An- 
1 che il ministero delTindustna 
; ha spedito oggi un fonogram- 
| ma alla direzione per invi¬ 
tarla a soprassedere a qual- 
| siasi atto unilaterale. 

! Al termine della intensa e 
te.->a giornata di lotta di oggi. 

I sindacati e lavoratori hanno 
i ottenuto un primo, anche 
1 limitato risultato. La d.rezio- 
[ ne aveva chiesto !n preceden- 
1 za una .sett.mana d: cassa In* 

I tegraztom per tutti gli operai 
della produzione, a cui «areb- 
t boro .seguite tre settimane d! 

1 ferie. Il consiglio di fabbrica 
e le organ.zzazloni sindacai*, 
avevano chiesto che trecento 
operai delle presse fossero 
ammessi al lavoro per se! 
giorni. In modo da costruir* 

, la scorta necessaria per la ri* 

, pre*a della produzione il 28 
asosto prossimo. L'aziendA * 

1 veva rifiutato. Dopo la man!- 
| festazione di questa mattina 
e l'Intervento della giunta re¬ 
gionale. la direzione de) perso¬ 
nale della Leyland Innocenti 
ha deciso dt tenere aperti per 
[ set giorni i reparti delle pre*- 
i se. senza prendere impegni 
I nulla ripresa regolare della 
i produzione alla fine delle fe¬ 
rie. I s.ndAcat! hanno coni un* 
que Invitato tutti 1 lavoratori 
1 « recarsi Jn fabbrica il giorno 
28 agosto. 

Bilancio 

opere pubbliche rimangono 
stagnanti e largamente al 
disotto delle necessità più 
urgenti 

Le entrale tributarie sono 
previste in 20.391 miliardi al¬ 
la fine dì quest’anno e 23.431 
alia fine de) 3976, con un in¬ 
cremento di 3.040 miliardi pa¬ 
ri al 14.9',. Ambedue le sti¬ 
me non soltanto sembrano 
ai disotto delia realtà —■ 5t 
tenga presente che attual¬ 
mente conosciamo soltanto le 
i entrate tributarlo dei primi 
f tre mósi cfw duceranno.* du- 
? rantè F^fluafl;^men¬ 
iate del 50'; — ma rifletto 
no un indirizzo di polìtica 
fiscale duramente oppressi¬ 
vo nel confronti dei lavora¬ 
tori e del medio ceto, e sco¬ 
raggiante la ripresa produt¬ 
tiva (che dovrebbe invece es 
1 sere la fonte principale di 
| aumento deU’entrata fi¬ 
scale). 

, Vi è chiaramente, ancora 

• una volta, una « riserva » di 
discrezionalità nell’uso delle 
future entrate fiscali. Si dà 
per scontata anche per ì 
prossimi 18 mesi la continua- 
zlone del caos dell’ammiei 
strazlone e l’inerzia di fron¬ 
te alla necessità di una ener 
gica correzione nel senso di 
spostare il prelievo verso i 

! redditi più alti e. soprat- 
, tutto, verso i guadagni da at- 
! tività intermediarle e parnv 
J sitarle che non contribuisco- 
i no all’Incremento dell* pro¬ 
duzione. L’uso del fisco per 
Ih mcbiiUnzione delle rendi¬ 
te dovrebbe comprendere *n 
che t] potonziamenio del ruo- 
' lo fiscale delle Regioni e dei 
I Comuni, sia per finanziare 
! n loro fabbisogni sia per 
j agire in modo piu efficace 
nello stimolare l’impiego del¬ 
le risorse locali. La previsto 
ne di entrata fiscale viene 
abbassata & 1.000 miliardi, 
inoltre, perché viene dato 
per scontato li basso gettito 
dell’Imposta sul valore ag¬ 
giunto (IVA), il quale dipen¬ 
de da due cause che invece 
il governo dovrebbe proporli 
I di eliminare: li le evasioni 
dei soggetti con giro di «f- 
I fari supcriore ai 120-150 mi- 
i Doni; 2) la riduzione del con- 
I sumi e delle attività ccono- 
I miche clic dovrebbero In- 
: veri irsi, anche per effetto di 
I adeguate scelte di spesa pub 
blica. proprio nel 1976. 

1 U bilancio di previsione 
i presentato rispecchia dunque 
i una persistente passività del 
! governo di fronte a modifi¬ 
che strutturali da tempo ma- 
I ture. S! prenda il disavanzo 
| delle Ferrovie, il quale p«aa 
per 4 400 milioni al giorno: 
poiché nessun aumento di ta- 
1 riffa può ridurne il peso, la 
I via da intraprendere è un* 

' riqualificazione del trasporto 
I ferroviario, avviando verso 
di esso quote di traffico più 
ampie (specialmente sulle li¬ 
nee secondarie attualmente 
utili //ale .solo in min* ma par¬ 
te del loro potenzialei. con 
I una serie di misure dì poli- 

• tic* del trasporti col legate 
, fra loro. Oggi le linee *e 

I conciarie delle FS rappresen- 
i tano ciò che la «capacità 
1 inutilizzata » è nell'industria, 
j vale a dire una perdita di 
I reddito che potrebbe essere 
i trasformata in fonte di la* 

I voro e di entrata. 

| E’ un exemp.o. fra 1 tanti. 

> di come l'effetto del bilancio 
I statale .suh’cconomia del Pae- 
! se possa cambiare note voi- 
i mente non soltanto In sede 
; di revisione parlamentare 
, ma anche attraverso le acci- 
1 te qualità Uve che dovranno 
I essere affrontate nei prosai* 
I mi mesi. 

I li ministro della giustizia 
! Reale, interrogato dal glorna* 
| listi, ha detto che ! due di- 
, segn. di legge del governo — 
. quello sulla tutela de] segre¬ 
to professionale per i gior- 
, nahsti e quello sui provvedi- 
[ menti urgenti riguardanti il 
processo civile — saranno va- 
‘ rati nella prossima seduta dal 
] consiglio dei ministri prevista 
1 per ì primi giorni di iméi 


















PAG. 12 fatti nel mondo 

Una nuova storica sconfitta dell'iinperialismo americano l II Vaticano a Helsinki 

L’OSA ha votato la fine 

delegato speciale 

dell’embargo contro Cuba 


l'Unità / mercoledì 30 luglio 1975 


Sedici paesi a favore, due astenuti e tre contrari — Sempre più isolati gli Stati 
Uniti in America latina — Il Venezuela nazionalizza l’industria petrolifera 


Il prelato apprezza lo «sforzo compiuto da tutti 
i paesi per trovare un linguaggio comune» 


8 . JOSE’ DI COSTA RICA. 29 

L’organizzazione degli stati 
americani (OSA) ha appro¬ 
vato questa notte una risolu¬ 
zione che abroga le sanzioni 
econimlche e politiche Impo¬ 
ste 11 anni fa contro cuba. 

La risoluzione, adottata ad 
una riunione speciale del- 
l’OSA. pone fine alla obbli¬ 
gatorietà delle sanzioni, e 
consente al paesi membri del¬ 
l’organizzazione di riprendere 
le relazioni diplomatiche c 
commerciali. 

La risoluzione è stata ap¬ 
provata con 16 voti a favore, 
due astensioni e tre voti con¬ 
trari (questi ultimi sono del 
Cile, dell’Uruguay e del Pa¬ 
raguay). 

L’embargo fu voluto ed Im¬ 
posto dagli Stati Uniti 11 
anni fa. 

Se la decisione dell’OSA di 
abolire l’embargo contro Cu¬ 
ba sancisce clamorosamente 
la fine dell’assoluto predo¬ 
minio nordamericano In Ame¬ 
rica latina, non meno Impor¬ 
tanti sono altre decisioni 
prese In questi giorni a San 
José di Coetanea. E non me¬ 
no anche certe tendenze 
emerse durante la discussio¬ 
ne sul nuovo Trattato Inter¬ 
americano di Assistenza Reci¬ 
proca (TIAR). 

Particolarmente Interessan¬ 
te è l’Inclusione nel nuovo 
trattato del concetto di « si¬ 
curezza economica collettiva » 

11 quale si basa sulla consta- 1 
tazlone che non può esistere 
sicurezza senza la realizza¬ 
zione di strutture che per¬ 
mettano lo sviluppo Integra¬ 
le della regione. In sostanza, 
come afferma la diplomazia 
peruviana, che ne ha propo¬ 
sta l’approvazione, «sono le 
Ineguaglianze economiche che 
determinano 1 rischi di fri¬ 
zione e di scontro nelle rela¬ 
zioni lnteremlsferlche ». Non 
è un caso che gli Stati Uniti 
abbiano votato contro questa 
proposta, ma molto Importan¬ 
te cl pare che si siano tro¬ 
vati soli nella votazione che 
ha visto 11 risultato di 20 si 
contro un solo no. 

La ricerca dell’autonomia 
nel confronti degli Stati Uni¬ 
ti da parte del paesi latino 
americani, prima d’ora ave¬ 
va gli, avuto molte occasio¬ 
ni per esprimerai (per esem¬ 
plo con la creazione del Pat¬ 
to andino o del SELA: siste¬ 
ma economico latino ameri¬ 
cano. al quali non partecipa¬ 
no gli USA), ma In questa 
occasione Washington sem¬ 
bra aver perduto alcuni stru¬ 
menti chiave di controllo sul 
«ubcontlnente americano. In¬ 
teressante é anche ['approva- 
vazlone di un paragrafo del 
nuovo trattato che contiene 
11 concetto di « pluralismo 
Ideologico ». concetto che evi¬ 
terà per 11 futuro che la 
semplice adozione, da parte 
di un paese membro, di una 
Ideologia diversa da quella 
dominante (appunto 11 caso 
di Cuba) lo escluda automa¬ 
ticamente dall’organizzazione. 

• * • 

CARACAS, 29. 

La Camera del deputati del 
congresso venezolano ha ap¬ 
provato all’unanlmlti 11 pro¬ 
getto di legge sulla naziona¬ 
lizzazione del principale set¬ 
tore economico del paese: la 
Industria petrolifera. Il pro¬ 
getto di legge prevede 11 di¬ 
ritto dello stato venezolano 
a compiere prospezioni ed a 
lavorare 1 giacimenti petroli¬ 
feri. a vendere petrolio e de¬ 
rivati all’Interno del paese ed 
all’estero. Il progetto diverrà 
legge dopo che sarà stato ap¬ 
provato dalla Camera alta del 
congresso, 11 senato, e firma¬ 
to dal presidente della re¬ 
pubblica. La clausola previ¬ 
sta dal progetto di legge del 
controllo statale sulle prin¬ 
cipali ricchezze naturali del 
paese porrà fine allo strapo¬ 
tere di oltre mezzo secolo 
nell’economia del paese da 
parte del consorzi petroliferi 
stranieri. In Principal modo 
nordamericani. 

Le società straniere inte¬ 
ressate alla nuova legge sono 
la Exxon, la Shell, la Gulf, 
la Mobil e la Texaco, sussi¬ 
diarle delle « madri » ameri¬ 
cane. GII Impianti di queste 
società sono valutati In un 
miliardo e cento milioni di 
dollari. Non si conosce anco¬ 
ra l’ammontare dell’Indenniz¬ 
zo di cui parla la legge ap¬ 
provata dalla camera. 

Il Venezuela è 11 terzo pae¬ 
se esportatore di petrolio nel 
mondo dopo l’Arabia Saudi¬ 
ta e l’Iran: attualmente pro¬ 
duca 2.5 milioni di barili di 
grezzo al giorno. 

• • • 

LIMA, 29 

U potere economico norda¬ 
mericano alleato con gli oli* 
garchi espropriati ed espa¬ 
triati rimane il principale av¬ 
versarlo esterno della rivolu¬ 
zione peruviana: ha afferma¬ 
to il presidente della repub¬ 
blica peruviana, generale 
Juan Vclasco Alvarado. nel 
suo tradizionale messaggio al¬ 
la nazione per ta festa nazio¬ 
nale del 28 luglio. 

Il messaggio alla nazione 
del capo della rivoluzione è 
stato una rassegna delle rea¬ 
lizzazioni e degli eventi sa¬ 
lienti dell’anno passato ed 
una enunciazione dei pro¬ 
grammi di sviluppo del pae- 

Nella capitale peruviana in¬ 
tanto sono in corso i pre¬ 
parativi per la conferenza del 
capi di governo del paesi non 
allineati che. come è noto, 
avrà luogo dal 25 al 29 ago¬ 
sto. 

•e per 1 prossimi dodici mesi. 
In politica interna, Velasco 
ha ribadito che la rivoluzio¬ 
ne è libertaria e socialista. 


Incontro 
fra Jivkov 
e Longo 
in Bulgaria 


SOFIA, 29 

Todor Jivkov, primo segre¬ 
tario dei CC del PCB, si 0 
Intrattenuto ieri alla stazione 
di riposo del CC del PCB, a 
Bankla, con Luigi Longo. pre¬ 
sidente del PCI. 

I due dirigenti hanno pro¬ 
ceduto a uno scambio di In¬ 
formazioni sul compiti al qua¬ 
li 11 PCB e 11 PCI devono 
assolvere nella tappa attuale. 
Essi hanno espresso la loro 
soddisfazione per le buone re¬ 
lazioni e la cooperazlone at¬ 
tiva esistente tra 1 due par¬ 
titi. 

Nella sua qualità di ex-co¬ 
mandante delle brigate Gari¬ 
baldi, durante la lotta,di li¬ 
berazione nazionale. , Luigi 
Longo ha rimesso a Todor 
Jivkov una medaglia d’oro 
« Garibaldi » per 1 suol meriti 
nell’organizzazione della resi¬ 
stenza bulgara, In segno di ri¬ 
spetto per la lotta comune 
contro 11 fascismo e contro 11 
nazismo. 

L’Incontro si è svolto In 
un'atmosfera di cordiale ami¬ 
cizia. 



FORD A AUSCHWITZ 

VARSAVIA, 29 - 
Il Presidente Ford ha concluso la tappa 
polacca del suo attuale viaggio in Europa 
— domani sarà ad Helsinki — con una vi¬ 
sita ad Auschwitz, dove quattro milioni di 
persone furono sterminate dal nazisti fra 
il 1940 c 11 1945. Ford ha deposto una corona 
di alloro dinanzi al monumento al caduti 
ed ha scritto nel libro del visitatori: « Que- 
* sto monumento e il ricordo di coloro che 
esso onora cl spingono ancora di più ad 
impegnarci per la pace, la collaborazione c 
la sicurezza di tutti i popoli». Ford ha avuto 
a Varsavia conversazioni con Gìerek e con i 
altri uomini politici polacchi. Nel comuni¬ 


cato congiunto si ai ferma fra l’altro che 
« le due parti convengono pienamente sul 
fatto che gli sforzi tesi a raffozare la di¬ 
stensione politica in Europa dovrebbero es¬ 
sere Integrati da un processo di distensione 
militare». In pratica Polonia e USA ten¬ 
dono dunque a connettere il vertice di Hel¬ 
sinki con le trattative di Vienna per la ridu¬ 
zione de le forze in Europa. In un brindisi 
Gierek, a differenza di Ford, ha voluto an¬ 
che porre l'accento sul fatto che raccordo 
di Helsinki « sarà di importanza capitale per 
il consolidamento della pace in Europa che 
poggia sulle basi deirinviolabilità dell’ordine 
politico e territoriale stabilitosi dopo la vit¬ 
toria sul nazismo e le storiche decisioni di 
Potsdam ed agli sviluppi postbellici». 


Mentre si trovava in Uganda per il vertice dell'OUA 

Nigeria: Gowon destituito con 
un coÌDo di stato dei militari 


Il nuovo leader nigeriano è il colonnello Garba, ex capo della guardia pre¬ 
sidenziale — Sospese le comunicazioni con Lagos 



La Nigeria * un paste grande circa tre volte l’Italia con 
una tuperficle di 923.000 chilometri quadrati. La tua popola¬ 
zione, In maggioranza muaulmana ma con forti minoranza 
cristiana a animiate, è di 89 milioni di portone. 

Per le eua ritoree naturali la Nlgaria è oggi uno dai paaal 
africani più ricchi. Tradizionale esportatore di cacao (attual¬ 
mente è II eecondo produttore mondiale) e di caucciù, tata 
asporta anche stagno, piombo a zinco. Ma la principale ric¬ 
chezza dal paese è oggi II petrolio la cui produzione al è ra¬ 
pidamente sviluppata negli ultimi quattro anni superando I 
100 milioni di tonnellate all’anno e facendo dalla Nigeria II 
ascondo esportatore africano, a brava distanza dalla Libia. 


! RAMPALA. 29, 

Il generale Yakubu Gowon 4 
stato destituito da un colpo d: 
stato militare mentre si tro¬ 
vava In Uganda per parteci¬ 
pare al vertice dell'OUA. Do¬ 
po aver appreso la notizia, che 
à «tata data dalla radio di La¬ 
gos, Gowon ha parlato breve¬ 
mente con 11 presidente usati- 
dese Amln e si è recato suc¬ 
cessivamente nel suo albergo. 

Autore del colpo è II col. 
Joseph Nambah Garba, che 
era 11 capo della guardia 
presidenziale. Egli ha afferma¬ 
to che Gowon ha «cessato di e- 
serenare 11 potere » alla luce 
, di quanto «stava accadendo 
negli ultimi anni » e ha con¬ 
fermato che 11 tutto si è svol¬ 
to senza spargimento di san¬ 
gue. Le nuove autorità mili¬ 
tari di Lagos hanno stabilito 
il coprifuoco ed hanno so¬ 
speso tutte le comunicazioni 
con l'estero. Il gen, Murltala 
Rufal Mohamed è 11 nuovo 
capo dello Stato. 

E’ questo 11 terzo colpo di 
stato militare In Nigeria dopo 
la sua Indipendenza ragg'un.a 
nell'ottobre del 1960. Il primo 
avvenne nel gennaio del 1966 
quando 11 generale Ironsl fu 
messo alla testa del paese do¬ 
po 11 rapimento e l'assassinio 
del primo ministro Tafewa 
Balewa. Nel luglio dello stesso ’ 
anno un nuovo colpo destituì- ' 
va Ironsl e portava al potere 
Gowon, allora tenente colon¬ 


nello. 

Nel 1967 la Nigeria doveva 
Inoltre fronteggiare la guer¬ 
ra di secessione del Blafra 
terminata ne! 1970 con la fu¬ 
ga dal paese del leader della 
ribellione 11 generale Ojukwa. 

La posizione politica di Go¬ 
won era divenuta difficile dal¬ 
l'ottobre dello «corso anno 
quando decise di rinunciane 
alla promessa che aveva fatto 
di consegnare il potere al ci¬ 
vili entro la fine del 1976. Egli 
aveva nlìora dovuto fronteg¬ 
giare l’opposizione della cen¬ 
trale sindacale nigeriana e de¬ 
gli studenti che denunciavano 
la diffusa corruzione e chie¬ 
devano un programma d'azio¬ 
ne per 11 graduale ritorno a 
un regime civile attraverso la 
formazione di una Assemblea 
consultiva e di un comitato 
costituzionale, - 

Dopo una breve sospensione 
la conferenza al vertice della 
OUA ha ripreso I lavori. I seg¬ 
gi della delegazione nigeriana 
sono rimasti vuoti. Intanto, 
è giunto oggi nella capitale 
ugandese il maggiore Vltor 
Alves alla testa di una mis¬ 
sione diplomatica portoghese 
che è Incaricata di trattare 
specificamente la questione 
dell'Angoia, Prima di lasciare 
Lisbona Alves. che è uno del 
militari che non ha partecipa¬ 
to alla recente assemblea del 
MFA. è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente Costa Comes 


ORGANIZZATO DA UN GRUPPO ESTREMISTA ANTI-PALESTINESE DI NEW YORK 

Il complotto per assassinare Arafat 
confermato dal magistrato e dal FBI 


Stato d'assedio dichiarato 
nell'Eritrea settentrionale 


LONDRA, 29 

Fonti informate hanno re¬ 
so noto oggi a Londra che 
il governo militare etiopico 
ha dichiarato lo stato di 
assedio nella provincia set¬ 
tentrionale delPEritrea, dopo 
una serie di scontri con I 
. guerriglieri del FLE. 

Le fonti hanno aggiunto 
che lo stato di assedio, pro¬ 
clamato Ieri, è stato accom¬ 
pagnato da una serie di mi¬ 
sure come, ad esemplo, im¬ 
pedire a chiunque di entrare 
o uscire dalla città di A- 
smara. e il sequestro di centi¬ 
naia di biciclette normalmen¬ 
te usate dui lavoratori che 
vivono al margini della città. 

Le fonti hanno aggiunto 


che lo scontro più grave è 
avvenuto quando l guerriglie¬ 
ri hanno attaccato, la scor¬ 
sa settimana, un convoglio 
di automezzi militari che tra¬ 
sportavano viveri per le trup¬ 
pe dislocate nella zona. Se¬ 
condo le fonti, l’attacco è 
I avvenuto tra Decamerè e A- 
smara, a circa 35 chilometri 
a sud-est della città, e ha 
causato gravi danni al con 
voglio. 

Altre operazioni militari 
condotte dalle forze etiopi¬ 
che hanno avuto come risul¬ 
tato l’uccisione di circa 40 
persone e II ferimento di al¬ 
tre 200 , sempre secondo le fon¬ 
ti in questione. 


TUCSON (Arizona). 29 

L’esistenza di un complot¬ 
to per assassinare Yasser 
Arafat, organizzato dalla co¬ 
sidetta « Lega di difesa ebrai¬ 
ca » (uno dei gruppi piu ag¬ 
gressivi del movimento sioni¬ 
sta americano), ò stata uffi¬ 
cialmente confermata dal pro¬ 
curatore federale di Tucson, 
William Smltherman. e da 
Richard Long, funzionario del- 
l’FBI per l’Arlzona. che stan¬ 
no indagando sul caso. 

Del complotto si era avuta 
notizia tre mesi fa, dopo l’ar¬ 
resto del trentaduenne John 
Dane, di professione « merce¬ 
nario », che avrebbe dovuto 
portare a termine la crimi¬ 
nosa missione dietro compen¬ 
so di duecentocinquantamlia 
dollari (pari a circa cento¬ 
sessanta milioni di lire). Gli 
inquirenti sono certi che, do¬ 
po l’arresto del Dane, l’inca¬ 
rico è stato passato a un al¬ 
tro sicario, che si trova nel 
Medio Oriente c la cui iden¬ 
tità à nota all’arrestuto. 


Il Dane è in attesa di una 
sentenza che dovrebbe esse¬ 
re pronunciata tra qualche 
settimana. Egli si è procla¬ 
mato colpevole di uno dei 
reati minori imputatigli e spe¬ 
ra in un verdetto mite. 

Il direttore per New York 
della « Lega di difesa ebrai¬ 
ca », Russel D. Welner, è sta¬ 
to condannato a un anno di 
carcere, con la condizionale, 
e a mille dollari di multa, 
dopo aver confessato, e anzi 
vantato, l’organizzazione del 
complotto. Questo ultimo 
avrebbe dovuto essere portato 
a termine In occasione del¬ 
l’Intervento di Arafat al- 
l'ONU. 

[ Il FBI è in processo di na¬ 
stri relativi con .a registra- 
I zlone di comunicazioni telefo- 
niche tra il Dane e funziona- 
, ri della « Lega », a proposito 
del compenso che il killer 
.'avrebbe dovuto riscuotere. I 
i nastri sono stati trovati in 
! casa di Dane, insieme con 
1 un imponente arsenale. 


Tuttora aperta la crisi portoghese 

LISBONA: GONQALVES 
ESPORRÀ OGGI IL SUO 
PROGRAMMA DI GOVERNO 

Atteso il rientro da Cuba del generale Otelo Saraiva de Carvalho probabile vice 
primo ministro accanto al professor Texeira Ribeiro dell'Università di Coimbra 


I Anche la 3. Sede è rnppre- 
semata a Helsinki da una de¬ 
legazione guidata da mons. A- 
[ (tostino Casaroll. In veste di 
I «delegato speciale» del Papa 
i e composta da mons. Sllve- 
| strini, sottosegretario de) Con- 
i sigilo per gli affari pubblici 
della Chiesa, da mons. Mar- 
chiorl e da mons. Zabka, dele- 
I gaio apostolico nel paesi scan- 
I dinavl e pro-nunzIo In Fin¬ 
landia. 

Prima di partire Ieri matti 
na da Roma, mons. Casaroll 
ha voluto sottolineare l’Im¬ 
portanza del lavoro prepara¬ 
torio che é stato svolto, os¬ 
servando che «c’è stato uno 
sforzo comune di tutti I paesi 
europei meno uno (ossia l’Al¬ 
bania • n.d.r.) con gli Stati 
Uniti e 11 Canada per trova¬ 
re un linguaggio comune che 
non fosse solo 11 linguaggio 
della forza e per trovare una 
base di principio e di orienta 
menti », SI è trattato, natu¬ 
ralmente. di un lavoro com¬ 
plesso. al quale ha preso par¬ 
te anche un rappresentan¬ 
te della S. Sede a Ginevra 
e che tale sla stato — ha 
notato ancora mons. Casaro- 
li — «lo dimostrano la secon¬ 
da fase della conferenza e le 
discussioni apparse ad alcu¬ 
ni addirittura bizantine », 
mentre queste « Indicano co¬ 
me non era facile e come 
invece c’era la volontà di tro¬ 
vare un denominatore comu¬ 
ne che in qualche caso sarà 
stato minimo. In qualche altro 
superiore, ma già questo ri¬ 
sultato è prezioso», 

Mons Casaroll ha concluso 
auspicando « sviluppi sempre 
più grandi In futuro de) me¬ 
todo sperimentato In questa 
conferenza ». 

Della conferenza si era oc¬ 
cupato già Paolo VI, il quale, 
parlando domenica scorsa a 
Castel Gandolfo a migliala di 
fedeli di varia nazionalità, a- 
veva esortato tutti ad «acco¬ 
gliere con speranza .‘avveni¬ 
mento. proprio per far pro¬ 
gredire, anche nella società, 
nel comuni spettatori degli 
avvenimenti internazionali, 
quella psicologia, quella pe¬ 
dagogia delia pace a cui de¬ 
v'essere rivolta l’umana con¬ 
vivenza e la moderna ci¬ 
viltà». ' 

La Radio vaticana, illu¬ 
strando Il ruolo particolare 
della S. Sede come governo 
centrale della Chiesa e del 
Vaticano come «piedistallo 
Visibile di un potere spiritua¬ 
le affidato a uomini a bene¬ 
ficio di altri uomini», ha ri¬ 
levato che «la S. Sede si 
preoccupa di salvaguardare 
I diritti e la vita della Chie¬ 
sa », ma anche « ie prerogati¬ 
ve della persona umana» 
(basti pensare a tante situa¬ 
zioni fra cui quella cilena In 
cui i diritti dell’uomo sono 
no oggi conculcati) «certa di 
collaborare cosi al servizio 
del grandi Interessi comuni 
a tutti 1 popoli e all’intera 
comunità internazionale ». 

Anche L'Osservatore Roma¬ 
no ha Invitato a guardare, 
al di là di « una diversifica¬ 
zione di concezioni», a! 
la «importanza del fatto» e 
alle «aperture sul futuro». 
Questo, secondo l'organo va¬ 
ticano, è II vero significato 
positivo della riunione di Hel¬ 
sinki. 


Il 90% degli 
spagnoli per 
la libertà 
di stampa 

MADRID, 29. 

Un sondaggio condotto dal 
prof. Slles Fernandez. delia 
facoltà di comunicazioni di 
massa dell’Università di Ma¬ 
drid. In seno ai ceti medi 
delle maggiori città spagnole 
ha fornito Indicazioni impres¬ 
sionanti sul seguito che la 
richiesta del ristabilimento 
delie libertà democratiche ot¬ 
tiene in seno all'opinione pub¬ 
blica. 

Infatti, il novanta per cen¬ 
to degli interrogati si è pro¬ 
nunciato per una completa 
libertà di critica della stam¬ 
pa nel confronti delle deci¬ 
sioni politiche e amministra¬ 
tive del regime. l'84 per cento 
contro la censura preventiva 
sulla stampa, il 56 per cento 
per la libertà di criticare 1 
principi di baso del « Movi¬ 
mento nazionale» (li partito 
unico fascista). 

Il 98,8 per cento degli in¬ 
terrogati pensano che 11 ruo¬ 
lo delia stampa sia di « infor¬ 
mare e formare i lettori sul¬ 
le questioni politiche». 

«Il sondaggio è stato con¬ 
dotto fra ottocentottantadue 
persone: avvocati, scrittori, 
impiegati di banca, funziona¬ 
ri di ministeri e studenti uni¬ 
versitari. 

Oggi, intanto, l’associazione 
stampa di Madrid ha espresso 
appoggio al giornalisti di 
Barcellona in agitazione per 
ottenere il rilascio di un col¬ 
lega accusato di oltraggio al¬ 
le forze armate. 


Esonerato 

ministro 

algerino 

ALGERI, 29. 

Il presidente alberino Huarl 
Bumedien ha firmato un de¬ 
creto che pone fine alla 
partecipazione al governo, 
come ministro di stato senza 
portafoglio, di Cherlf Bet- 
kacem. Lo si apprende oggi 
ad Algeri da buona fonte. 
Belkacem già da circa un 
anno, aveva cessato ogni at¬ 
tività governativa. 

Uno dei più stretti colla¬ 
boratori di Bumedien allo 
stato maggiore dell’esercito 
di liberazione nazionale 
(ALN) prima e al Consiglio 
della rivoluzione poi, Bclka- 
cem ha ricoperto dopo l’Indi¬ 
pendenza numerosi incarichi 
ministeriali, prima sotto Ben 
Bella e poi con Bumedien. 


La Tunisia 
nazionalizza 
l'AGIP 

TUNISI. 29 

La raffineria di Blserta e 
■ la società di distribuzione di 
carburanti AGIP saranno na¬ 
zionalizzate a partire dal 3 
agosto prossimo. Lo ha an¬ 
nunciato stamane. In una 
conferenza stampa, il mini¬ 
stro tunisino dell’economia, 
Lasram. 

Sembra che il provvedi¬ 
mento faccia seguito all’ina- 
sprimento della vertenza ita- 
l Io-tunisina concernente le c- 
I sportazioni tunisine di olio 
d’oliva, sulla quale il primo 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 29 

Solo domani, con il rientro 
da Cuba di Otelo Saraiva de 
Carvalho. sarà resa nota la 
composizione del nuovo go¬ 
verno Goncalves. TI generale, 
membro del «se triumvirato » 
(con Goncalves c Costa Go- 
mos) e comandante del COP- 
CON. dovrebbe occupare la 
carica di vice-primo ministro, 
accanto al professor Texeira 
Ribeiro, rettore dell’Uni versila 
di Coimbra. Ma la necessita 
di attendere i! suo rientro 
non è la sola ragione del rin¬ 
vio. Il problema che Gon¬ 
calves deve affrontare non 
è soltanto di uomini; è dato 
anche, e soprattutto, «lai suo 
carattere minoritario. Kd è a 


ministro tunisino, Nuira. a- | 1 

veva discusso ieri con Tarn- Presta circostanza che m col- 
basciatorc Italiano. Saraceno. I legano gran parto delle dif* 
NclPannunciare la naziona- | ficoltà. 

Ilzzazionc, Lasram ha detto La soluzione del triumviro* 


oggi che ossa è stata decisa 
uh seguito di franche discus¬ 
sioni » con PENI e «non 
modifica per nulla le nostre 
I relazioni con tale gruppo». 


Per una fabbrica nel Sahara 

Grosso contratto 
Intercoop- Algeria 

L'impianto costerà due miliardi e mezzo 


Dal nn'trn rnrrii»nnil<>nti> i dleci P> cco,c e medie aziende 
uai nostro corrisponderne | luMlane tn , cul la cooperati 

ALGERI 29 ! w Pieve V » che tornirà 

Un importante contrailo è | » fabbricato metallico II vaio- 
stato firmato ad Algeri tra £ 


l’Intercoop e la società stata¬ 
le dell’Industria alimentare 
(Sogediai per la costruzione 
di una Tabbrlca nel Sahara 
sud-oecidenatle. 

Alla cerimonia per la fir¬ 
ma, a cui ò stato dato un 
grande rilievo dalla stampa 
e dalla radio algerina, hanno 
partecipato Vincenzo Ansane)- 
li. della presidenza della Lega 
delle Cooperative e Mutue ita¬ 
liane e 1) presidente dell’Inter- 
coop Di Marco. Da parte al¬ 
gerina erano presenti rappre¬ 
sentanti del governo del FLN 
e del ministero dell’Industria 
e deli-energia che hanno sot¬ 
tolineato l’Importanza c la 
qualità nuova de) contributo 
del movimento cooperati¬ 
vo italiano alle realizzazioni 
del secondo plano quadrienna¬ 
le di sviluppo. 

II contratto riguarda la co¬ 
struzione di una grande fab¬ 
brica di conserve di pomo¬ 
doro nella regione di Adrar. 
una zona desertica del grande 
Sud che è stata messa re¬ 
centemente a coltura con Im¬ 
portanti opere di Irrigazione. 
L’Impianto, che dovrà essere 
ultimato ne) febbraio del 1976. 
entrerà in funzione per la 
prossima campagna di raccol- 


concluso secondo la formula 
« chiavi In mano ». è di circa 
due miliardi e mezzo di lire 
Italiane. Esso prevede un pa¬ 
gamento dilazionato In cinque 
anni e la fornitura di tutti I 
servizi di assistenza tecnica 
e di addestramento de) per¬ 
sonale algerino. 

La realizzazione dell’Im¬ 
pianto di Adrar. C stato sot¬ 
tolineato, rappresenta per la 
Algeria una realizzazione di 
grande portata sociale per II 
n-)lg):oramrnlo delle condizio¬ 
ni di vita delle popolazioni del 
Sud. Per la Lega delle coope¬ 
rative esso costituisce un con¬ 
siderevole Impegno tecnico e 
organizzativo anche In consi¬ 
derazione delle dure condizio¬ 
ni ambientali del deserto e 
del tempo record necessario 
per la costruzione dello im¬ 
pianto. 

A conferma della fiducia di 
cui gode II movimento coo¬ 
perativo Italiano In Algeria 
già si annunciano altre pro¬ 
spettive di lavoro e altre trat¬ 
tative. Discussioni sono già In 
corso per l’affidamento a coo¬ 
perative edilizie di opere pub¬ 
bliche e costruzioni di alloggi, 
ed è già In fase di realizza¬ 
zione I) recente contratto fir¬ 
mato dalla cooperativa Corti- 


ta del pomodoro e avrà una | cella di Bologna per l’espor- 


capacità di produzione inizia¬ 
le di 10.000 tonnellate di con¬ 
centrato all’anno. Alla sua i 
realizzazione sono Interessate 1 


tazlone di 150 000 quintali di 
farina. 


Oggi ad Atene 
riprende 
il processo 
ai « colonnelli » 

ATENE. 29. 

Riprende domani 11 pro¬ 
cesso contro i « colonnelli » 
che nella prima udienza ha 
visto lo « show » di Papado- 
pulos, Makarezos e Pattakos 
che hanno proibito ai dllen* 
sori di difenderli e. in parti¬ 
colare, di lnterrogare testi- 
moni a difesa. La nuova 
udienza è attesa, come si può 
immaginare, con vivo inte¬ 
resse. 

Intanto prosegue un altro 
processo contro ufficiali « gol¬ 
pisti », quei 21 militari che 
furono coinvolti in un com¬ 
plotto contro il regime par¬ 
lamentare appena instaura¬ 
to in Grecia un anno fa. Il 
processo è iniziato otto gior¬ 
ni fa. 

Oggi il maggiore Ioannls 
Alexakis ha merito che gli 
imputati avevano tenuto di¬ 
verse riunioni sia ad Atene 
sia a Salonicco, con il pro¬ 
posito di mettere a punto un 
piano militare inteso a libe¬ 
rare Papadopulos e gli altri 
-< colonnelli » autori del colpo 
d! stato del 1967, a ricattare 
il governo civile, e a riporta¬ 
re la Grecia in seno agli or¬ 
ganismi militari della NATO; 
come si ricorderà lo scorso 
anno il governo Knramanils 
aveva deciso il ritiro del pae¬ 
se dall’alleanza militare, a se¬ 
guito dello sbarco delle trup¬ 
pe turche a Cipro. I congiu¬ 
rati avrebbero dovuto attua¬ 
re il loro piano tra la line di 
febbraio ed 11 marzo del cor¬ 
rente anno. Ma J uro no arre¬ 
stati il 24 febbraio. 


Scontro 
fra negri 
e polizia 
a Detroit 

DETROIT, 29. 

Gruppi di giovani negri hi 
sono scontrati ieri sera con la 
polizia a Detroit, dopo che un 
bianco, gestore di bar, aveva 
sparato a un ragazzo di colo¬ 
re ferendolo gravemente. La 
polizia ha fatto Ubo di ga* .a* 
crlmogenl. Diverse macchine 
della polizia sono state date 
alle fiamme. Gli agenti hanno 
isolato la zona degli Incidenti, 
ma la folla continuava a tu¬ 
multuare a notte inoltrata, in 
totale si sono avuti una deci¬ 
na di feriti. 26 persone sono 
state arrestate. 


to. espressa dalla maggioran¬ 
za dell’Assemblea del MFA 
in assenza di alcuni dirigenti 
tra i più noi! e qualificati, 
capeggiati dal ministro degli 
‘ esteri Melo Aniunes, non ri¬ 
flette una soluzione di com¬ 
promesso tra diverse indi¬ 
vidualità ma principalmente 
il tentativo di mettere a pun¬ 
to una piattaforma di intesa 
tra diversi modi di intendere 
il processo rivoluzionario e 
il suo sviluppo. I lineamenti 
di questa intesa non sono tul 
tavia ancora chiari. 

Da qui l’obiettiva precarie¬ 
tà di un equilibrio di potè 
re che è stato invece presen¬ 
tato dai delegati deU’assf'm- 
bloa del MFA come il solo 
in grado di portare oggi avan¬ 
ti il processo rivoluzionario. 
« Il rafforzamento deU’autori- 
tù civile e militare - som*- 
a questo proposito il Jirool 
N’oro nel suo editoriale odici* 
no — la costituzione del ouin 
to governo, l’attacco ironie 
diato ai principali problemi 
economici, la definizione di 
una poliiica relativa agli m 
vestimenti privati c alla con 
quista della fiducia delle c’ns 
si medie nei confronti 
processo rivoluzionario, costi 
tuiscono alcuni dei probletm 
urgenti con cui il triumvira 
to dovrà confrontarsi », 

Occorrerà quindi attendere 
la piattaforma programmati 
ca che Goncalves dovrebbe 
esporre domani per giudica 
re quali siano gli indirizzi im 
mediati che il triumvirato prò 
pone al paese: se essi, cioè, 
terranno conto o meno del 
severo avvertimento contorni 
to nel discorso de! presiden¬ 
te Costa Comes dinanzi alla 
assemblea del MFA circa la 
crisi di fiducia che indebolisce 
oggi l’alleanza popolo-MFA e 
la necessiti! di fronteggiarla, 
tenendo conto della realtà in 
terna e internazionale. Crisi 
di fiducia, rilevava Costa Co¬ 
mes. che mostra l’afficvoli- 
mento di un capitale di spe¬ 
ranza depositato dalle masse 
popolari nel movimento libe¬ 
ratore, e che potrebbe in po¬ 
co tempo trasformarsi in chia¬ 
ra opposizione e aperta ani. 
mosità. 

Circa gli sviluppi della dis¬ 
sidenza in seno al Movimen¬ 
to dello forze armate non si 
registrano fatti nuovi. Ieri 
sera, il ministro degli esteri 
Melo Antunes era stato rice¬ 
vuto per un’ora dal capo del¬ 
lo Stato, non si sa se per con¬ 
segnare nelle sue mani le di¬ 
missioni (che i giornali riten¬ 
gono certe) o se per metter¬ 
lo al corrente degli affari in¬ 
ternazionali, alla vigilia della 
partenza dello stesso Costa 
Comes per Helsinki. 

Oggi, il maggiore Vitor Al¬ 
ves. altro leader dissidente, 
è stato inviato da Costa Co¬ 
mes in missione a Kampala 
per cercare appoggi tra i ca¬ 
pi africani riuniti al vertice 
dell’OUA, per una soluzione 
pacifica del drammatico con¬ 
flitto angolano. 

Franco Fabiani 
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